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Nelle pagine 2 - 3 - 4 - 5 
altre notizie e servizi 
sulla gravità della situa¬ 
zione delle zone colpite 
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Anno XLIII / N. 301 / Giovedì 10 novembre 1966 


Per ragioni di spazio siamo costretti a rin¬ 
viare a giovedì prossimo (17 novembre) 

il n. 44 del PIONIERE 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LE PROPORZIONI DELLA TRAGEDIA CHE SI È ABBATTUTA SULLA 


TOSCANA E SUL VENETO SI RIVELANO DI ORA IN ORA PlU GRAVI 


Urgono mezzi, uomini, materiali ! 


Sordità governativa 

L A RIUNIONE del Consiglio dei ministri, che pure 
era stata chiamata straordinaria, ha dato, ancora una 
volta, la prova deH'impotenza del governo Moro a 
uscire fuori, anche in un momento di così drammatica 
emergenza come quello vissuto in questi giorni dal 
popolo italiano, dai binari dell’ordinaria amministra¬ 
zione. Il comunicato, frutto di un'intera giornata di 
affannose ricerche, è, nella sua stesura burocratica, 
un documento di sordità morale, e la prova dell’inca¬ 
pacità degli attuali governanti a cogliere i sentimenti 
— di dolore, di sdegno, di condanna — che di fronte 
all’immane disastro agitano l’animo dei cittadini 
italiani. 

Era sembrato, lunedì sera, di poter scorgere, nel¬ 
l’atteggiamento dell’on. Taviani e nelle dichiarazioni 
dell’on. Pieraccini, uno spiraglio di resipiscenza. Ma 
i provvedimenti annunciati dal Consiglio dei ministri 
cancellano le prime impressioni e mostrano, invece, 
come il governo stenti ad acquistare coscienza delle 
proporzioni del disastro che ha colpito il paese e della 
necessità che esso pone di una svolta radicale negli 
indirizzi economici e sociali seguiti fino ad ora dai 
governi diretti dalla DC. Certo non tutto poteva essere 
deciso in un giorno. Ma è mancato quello che più 
importava, un atto che dimostrasse la presenza nel 
governo della volontà politica di trarre la necessaria 
lezione dai fatti, ed operare, quindi, un generale rie 
same del programma di sviluppo e del bilancio finan 
ziario dello Stato, per fissare una nuova scala di 
priorità degli impegni. T provvedimenti presi, e quelli 
che si annunciano, dimostrano, invece, come il governo 
si culli ancora neU’illusione di poter continuare, mal¬ 
grado tutto, per la vecchia strada, e non comprenda 
che la catastrofe non ha colpito soltanto il paese, ma 
anche una politica che. nel suo ottuso egoismo, ha reso 
più gravi le conseguenze degli eccezionali eventi 
naturali. 

Alla base della sordità ed insensibilità governativa 
c'è, evidentemente, l’errore di credere che anche que¬ 
sta sia una alluvione come le precedenti, che passerà 
via, lasciando il suo doloroso tributo di lutti e deva¬ 
stazioni, dopo di che si potrà riprendere la vecchia 
strada, come se nulla fosse accaduto, e magari traendo 
pretesto dai tragici eventi per imporre ai contribuenti 
nuovi fardelli tributari da utilizzare, come quelli pre¬ 
visti dalla legge per la Calabria, in altre direzioni. 
Quando l’altro ieri, alla Camera, si è iniziata la discus¬ 
sione sul programma di sviluppo, ed abbiamo ascoltato 
un deputato democristiano levarsi a leggere il suo 
pezzo, evidentemente preparato da tempo, abbiamo 
avuto la sensazione diretta del distacco esistente tra 
la realtà del paese ed una situazione politica che non 
corrisponde alle ansie, alle collere, ai bisogni del 
popolo italiano. 


I \j PIANO che prende nome dal ministro socialista 
lie l’ha presentato, è stato demolito, nellp sue linee 
enerali. prima che dalle nostre critiche dai fatti e 
alla critica che viene, in questi giorni, dalla tragica 
?altà del paese. Oggi gli italiani pagano duramente 
er le conseguenze di una linea di politica economica 
he. per venti anni, tutto ha sempre subordinato alla 
icerca della massima produttività aziendale, e. quin- 
i. del massimo profitto, abbandonando ni < T rnnpi monn- 
olistici. con i larghi margini di autofinanziamento 
nncessi. il controllo della politica d««di investimenti, 
e scelte così operate si sono tradotte in un aggra- 
amento della questione agraria e della questione 
icridionale. c nell’abbandono det’a montagna allo 
popolamento e alla degradazione II grande problema 
azionale, posto dalla geografia e dalla tormentata 
toria nazionale, di una coerente politica di difesa del 
itolo è stato volutamente ignorato, malgrado i tragici 
vvenimenti. puntualmente rinnovati ogni anno. Le 
ìontagne abbandonate, il disbosco mento, il dissesto 
Irogeologico. l’emigrazione forzata, e, d’altra parte, 
i congestione di zone ristrette, le speculazioni edilizie, 
appesantimento di infrastrutture costruite su fonda- 
lenta rese sempre più fragili dal generale dissesto, 
anno posto le premesse del disastro che si è abbattuto 
ni paese. 

Come si può oggi pensare di mantenere la vecchia 
'ala di priorità, fissata dal piano Pieraccini in base 
Ile esigenze dei gruppi monopolistici, e di destinare 
Ila soddisfazione di bisogni collettivi così gravi od 
rgenti il solo provento degli inasprimenti fiscali, o 
li eventuali « residui ■» creati da un favorevole evo! 
ersi della congiuntura? T nuovi inasprimenti fiscali, 
uale sia il giudizio di merito che se ne può dare, non 
nltanto aggravano le sperequazioni che earatteriz- 

Giorgio Amendola 

(segue in ultima pagina) 


Secondo il ministero dell'Interno 


87 i morti, 21 i dispersi 


Secondo le notizie pervenute 
fino a ieri mattina al minuterò 
dell Interno il numero accertato 
dei morti per le tragiche alla 
viom. dal 3 al 6 novembre, è 
di Sì; i dupervi denunciati 
sono 21. E precisamente: in pro¬ 
vincia di Firenze 29 morti; in 
provincia di Trento 18 morti e 
4 dispersi; in provincia di 
Brescia un morto: m provincia 
th Treviso 3 morti; in provincia 


di Bologna un morto; a Por¬ 
denone 2 morti; in provincia di 
Vicenza 3 morti e un disperso; 
in provincia di Belluno 16 morti 
e 28 dispersi: in prov.ncia di 
Udine 7 morti e 5 dispersi; in 
provincia di Modena 2 morti; 
in provincia di Venezia 2 morti; 
in provincia di Pisa 2 morti; 
in provincia di Bolzano 1 morto 
e 2 dispersi, Grosseto 1 di¬ 
sperso. 


L 'azione del governo 
lenta e inadeguata 


5 giorni perduti 
e adesso 
piove di nuovo 


La pioggia torna a cadere sulle zone alluvionate ancora prive dei mezzi essenziali T"%‘l riVO |pf *1 11 

per fronteggiare il disastro - Centinaia di fabbriche ferme, migliaia di ettari col- ^ -1.-1.Vr ▼ KJ 

tivati distrutti - Tremelloni ammette il ritardo nell'inizio dei soccorsi a Firenze „ sindaco ha chiesto che )a prefettura si tiri da parte per la sua in- 
--, a cittmtc comi (lairniim'in-1-capacità - L’azione volontaria dei cittadini tiene in piedi la città 
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A cinque giorni dall ’alluvìo--... - 

tic. la tragedia nazionale è a 
una stretta decisiva che richie¬ 
de una svolta nell'azione di 
aiuto fin qui del tutto inadc 
guata. Le terre vanno prosciu¬ 
gandosi. ma solo in parte. Vi 
sono ancora migliaia di ettari 
allagati, centinaia di cascine 
isolate, sia in Toscana che nel 
Nord. E su tutte le zone col¬ 
pite da ieri sera è tornato ad 
addensarsi il maltempo con 
forti scrosci di pioggia che 
ostacolano i voli degli elicot¬ 
teri e l'azione delle squadre di 
soccorso. Nel Polesine la se¬ 
conda ondata del Po non ha 
fortunatamente arrecato danni. 

Il mare, invece, continua a pre¬ 
mere sulla coslp del Delta pa¬ 
dano. 

In questo quadro si accentua 
la sensazione di una radicale 
insufficienza degli aiuti sta¬ 
tali alle zone colpite. Le defi¬ 
cienze accusate nelle prime 
quarantott’ore. permangono e si 
aggravano. Mancano elicotte¬ 
ri. camion, ruspe, attrezzala La centralissima Por Santa Maria, a due passi dal Ponte Vecchio. La strada — mentre ha ripreso a piovere — è ancora 

re. disinfettanti, materiali sa- ingombra di detriti. I negozi della celebre strada fiorentina sono andati completamente distrutti. 
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«ilari, viveri c danaro. L’azio¬ 
ne delle autorità non solo è 
stentata ma. spesso, si risolve 
in un intralcio diretto all’azio¬ 
ne spontanea e a? volontariato. 
Clamoroso il caso del Prefetto 
di Milano che ha vietato al 
Comune di organizzare una co- 
lonna di soccorsi. In molte zo 
ne sono segnalati episodi di 
conflitto fra emissari prefetti¬ 
zi e autorità comunali, le sole, 
queste ultime, sulle quali grava 
il peso maggiore deH’assisten- 
za. pur nella più totale man¬ 
canza di mezzi efficienli. An¬ 
che le unità militari finora im¬ 
piegate pur prodigandosi, non 
reggono allo sforzo, prive di 
mezzi efficaci, di ricambi alle 
truppe estenuate da giorni e 
giorni di fatica. Ieri il ministro 
della Difesa. Tremelloni. ha 
ammesso la insufficienza del 
l’invio a Firenze di uomini e 
materiali. E solo ieri si è aval¬ 
la notizia dì un ordine di re¬ 
quisizione dì 150 autocarri ri 
ballabili, impartito dal Ministe- 


ll decreto-legge è apparso sulla Gazzetta ufficiale 

Da oggi entrato in vigore 
l'aumento della benzina 

Venerdì il governo risponde al Senato sulle conseguenze dell'alluvione 
Sempre più larga la richiesta di modificare il Piano — Protesta la 
Federbraccianti per l’insufficienza dei provvedimenti governativi - Ap¬ 
pello di Saragat per una sottoscrizione nazionale indetta dal governo 


'v* quisi 7 Ìonc di 150 autocarri ri Dalle ore 0 di oggi è in vii a PP ;,r - s ° ieri scra sulla Gik- 

ballabili, impartito dal Ministe- „ or p l'aumento df'lO lire il * zetta Ufficiale). Insieme con 
■ /T* , > ro della Difesa. In questa sì ( j‘ e | p re7ZO della bonzi- gli altri provvedimenti deli 

4 Illazione, prende spicco la ina na deciso ieri notte dal Con- berati nella riunione, questo 

9^9 ? , doguatezza dell’impegno dello dei ministri per repe- decreto verrà presentato al 

BOLOGNA, 9. - Un'autocolonna di decine di mezzi (pompe, Stato, di cm è riflesso il comii rire una par{e dei fondi ne- Senato: il governo ha già an- 
scavatori, bulldozer) con duecento tecnici ed operai, organiz- «'rato del Consiglio de. min. ccssari alIa costruzione e nunc.afo che e pronto a d,, 
zata dalle Amministrazioni democratiche, è stata inviata a * ,n * u] lì P° * a,uh , ero f rat, t ’ alla ripresa economica nelle scuter*- domani a Palazzo Ma- 

Firenze. Nella foto; gli automezzi raccolti a Piazza Maggiore Prende spicco la impotenza del zone dcvaS tatc dall’alluvione dama 1 insieme delle misure 

pochi minuti prima della partenza. (segue in ultima pagina) (il decreto-legge relativo è fin qui decise, e ad affrontare 

la discussione alla Camera 

me informiamo in altra parte 
del giornale. 

I repubblicani riguadagnano le posizioni perdute con Goldwater pr ^ 

*--—~—- “ il fallo che. invece di ricor¬ 

rere al lancio di un prestito 

0 J 1 1 nazionale, come è stato chic- J 

Piu pesante del previsto ì:»sì ”=.s: 


«tra il governo abbia dcci'O j ’ , ’* t ' ’*• n ‘ J’ e - 1 

,. _ . _ „ _. -_ z.Tiza o*iw, in. «i me d; ima 


18 *1 <8 -m M *4 re autorità. 1 appoggio del Ca-j Rja-a \.v,tvle a ch^ ri.oro dichiarato: «-e avessimo m:l!e 

■ IMI |1| A | fl II 1 I ■ ■■ I po dello Stato Saragat ha !<i al'ev aggrava di o-a n camion pe- portar via lo raro 

L JR. JL JL JIL -M-A. -A.K —y infatti rivolto un messaggio ora. .Alla Camera ieri il ministro gne di ammali e i! fango, ci 

alla nazione, per annunciare riorK> nu ™' e sollecitazioni vorrebbero 17 giorni per sgom- 

Il partito governativo perde oltre quarantacinque seggi alla Camera e tre al iS'rato^oM'wdifrcM» 

m • a __ _• • f • • |*_* u, CajmaS sollecitudine » verso le vitti- nato (dove sono «tati pre«entati i abbiamo attualmente, questo !■- 

Senato — I governatori democratici battuti in lalltomia e in ami sene MOII me delle alluvioni Dopo aver decreti per le immediate proni- 'oro riusciremo a farlo solo in 

^ elogiato le iniziative dei lavo- denze) i nuovi dati di cui è in quattro anni e mezzo. 

n , ... , ,, . ,, ratori c degli imprenditori, possesso circa la situazione nel Non vi sono fortunatamente 

NEW )ORh 9 definii danno a, re j destato il suo competitore de- . le e quello della Coli forme dpj tiU / delIe a]|re or2a . n.n ? e. Per quanto riguarda ,1 segnalazioni di infezKini: per* 

/ presidente John- \ pubblicani 1S7 seggi . con un mocraUco, e quello dell Ore-\ do re lei a,lo,e Ronald - ... „ rMidnso P'oo emadcl-a nd-speosabde re- «j ami ™. a ii ™ 


di aprire una sottoscrizione. 
chiedendo, per darle maggio- , ,j 
re autorità, l’appoggio del Ca- j t».i*-.^ 


... . /•lIlfBi HiHoiHiiu eu un carro onieinn. 

ALLA C AMERÀ I-'* colonna è inoltre dotata di 

attrezzi d’ogni tipo, medicinali. 
. disinfettanti, metano e nafta 

« Firenze dovrà essere liberata 

noveri ci una niass <'i di rifiuti c mace 

SI rie calcolata nella misura di 

• • 600 000 metri cubi, cioè un va 

si impenna lume pari a quello che la cit*à 

■ 9 avrebbe normalmente prodotto 

■ • . in cinque anni. Finora soltanto 

Q QlSCUiere rmi 7 iati\a individuale o di or¬ 

ganizzazioni popolari ha coti- 
1 ^ ■ma«|| 6 |J»|«a r,ot!o a gualche risultato: più 

le moamene di mille persone sono state me¬ 

dicate per ferite alle mani e 
n| P|f| nA agh orti inferiori a causa de?- 

Ul rlUnU lo smottamento delle macerie. 

, . altre sono cadute al suolo per 

I. ha do. ro fa-ma.- , ;) f anphl p| ia . Ma slarno an 

A,,» A- una re. I Cf)ra !« a * a ni da Una soluzione. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE 9. 

I comuni in soccorso del co¬ 
mune di Firenze. Prima quelli 
vicini della « fascia rossa », 
con j loro generosi aiuti in ge¬ 
neri di prima necessità e in in¬ 
dumenti; ora quelli più lontani 
e grandi. Da Bologna, Milano, 
Torino e Genova sono arrivate, 
o stanno viaggiando alla volta 
di Firenze, colonne di mezzi 
pesanti che saranno adibiti alla 
pulizia della città allagata. 
Contemporaneamente anche lo 
Esercito comincia a far affluir* 
gli automezzi, le ruspe e i bull¬ 
dozer necessari per liberare le 
zone colpite da montagne di 
rifiuti, macerie e fango. La 
prima di queste colonne, quella 
bolognese, c già arrivata que¬ 
sta sera E’ composta da due¬ 
cento uomini con ruspe, pale, 
caricatrici, autoscale, moto 
compressori, motopompe, auto¬ 
carri ribaltabili, autospurghi, 
autobotti ed un carro officina. 
La colonna è inoltre dotata di 
attrezzi d’ogni tipo, medicinali, 
disinfettanti, metano e nafta 

Firenze dovrà essere liberata 
da una massa di rifiuti e mace 
ne calcolata nella misura di 
fitto 000 metri cubi, cioè un vo 
lume pari a quello che la cit*A 
avrebbe normalmente prodotto 
in cinque anni. Finora soltanto 
l'iniziativa individuale o di or¬ 
ganizzazioni popolari ha con¬ 
dotto a qualche risultato: più 
di mille persone sono state me¬ 
dicate per ferite alle mani e 
agli arti inferiori a causa del¬ 
lo smottamento delle macerie. 


u lidi u i< ;iìv iì; lirici j , * . 

; -, «xit* t}o' Pi<*ro n r oLiz on^ ! st3 ^ors. pjrl»ìndo r3 

*! ,, o’-.ì ni i* ca s : i.i7 ere oh»' il I dio. il sindaco Borsellini ha 


Il partito del presidente John- 


-- —“ v ”,rì d' nizzazioni laiche c religiose. "' ‘“V 1 ,"” 3 ‘ 7 - sono già stati contali una ven 

gon. dove il repubblicano Mark Reaqan. q'a luogotenente di .. . ». , ' vigono del p ano q j-nq’Kma e _... . . 

llatfield. fautore di una de esca Gold,caler, ha battuto con ditti' d sv 1 ippo dopo qaar^ è av- *'^ro ' l ? ? * 

lation nel Vietnam ha bai- un marame d, oltre meno mi ,r °' ' Cer1 ° ^ .'astila della Scaglia ha detto che ,1 ch,ar0 ch<? un s ' m, le stato di 

«in il lì , il i va tra Sedi a non duo essere fron- governo risponderà al più tar- cosenonpotevacontinuare.se 

cìnntn « «« a ta ^ l0T,e di coti il < liberale * Ed- teggiata che da tutte le ener* di giovedì alla Camera s.a for- non a rischio di provocare un 

nuovo oen io si comporrà, le- mun( i Brourn. Con la Califor- gj e del paese sotto la direzio- neodo una s ioplementare :nfor- secondo disastro con conse 

nufo conto dei seggi non in nm g CQJÌ ^ ew Vo r (.-. che già ne dello Stato Quindi il vo- mazor.e sulla situaz one. sia guenze incalcolabili I-a mac 

'ìuTi a rerano. i repubblicani con stro volontario contributo, ol- * china doi scorsi, finora era 


ziale del Senato e delle cariche plesso di 24S seggi. nuovo Senato si comporrà, te¬ 

di governatore. In tutti e tre Al Senato, i repubblicani nulo conto dei seggi non in 
i settori, la sua rappresentan hanno tolto agli avversari tre palio, di sessantaquatlro dsmo- 


<r , ’ ---- i iuvnn.ui(iinii iwi lime 

affrontando la di^cu^ione dei prò- | china dei soccorsi, finora era 


i a ! C : a rl I •rollano gli Stati decisivi della tre ad integrare materialmen- stata guidata dalla Prefettura. 


a vantaggio dell'opposizione il giovane industriale Charles e trentasei repubblicani (anzi 

repubblicana, che ha sostan- Percy ha strappato al vecchio ché 33). 

zialmente recuperato le posi- senatore democratico Paul Per i governatori, i posti in 


•’ . . - • * . /*. . .. imuo » 'cuima Iti i udii un Mi .. , , 

Lmone. Essi hanno conquista te ciò che Io Stato, attraver-'o \j a ]f a c he. n p-atica. chiede ala s, è trattato di una «guida» 

a. T. 1 _ r*lI* I In rii A trtìInOiAnt 1% a « . n . I _ 


io inoltre la Fiondo , VArkarv le sue libere istitu 7 iOTii. ha una revs.one del Piano. 


che in cinque giornate ha prò 


. . , „ - i r» -i • • , .- . .. i , . ... * i sas. il Maruland, VArizona, il C'à flato e si appresta a dare. Sulle dichiarazioni del gover- votato disordine e caos. Gli 

ztom perdute nell elettorato Douglas, in carica da diciotto poi'® erano trentacmque: ven- Kj, nne . of(J ,j Nebraska, ,1 Ne- ha un insostituibile valore no si sono dichiarati concordi interventi sono stati compiuti 

eoa l/rrronfur/l I AftVtf* fUfPI/n nt>l I f* rtATr/V»r/ìf»/*l » mandiM Ti». 1 L ’ ' r 


con l’avventura goldicateriana anni; quello del Tennessee, ti democratici e quindici re 
del 1964. dove Howard J. Baker, genero pubblicani. 1 repubblicani ne I <K ? J ’ f 1 ni. al 

Alla Camera, i cui 435 seggi del leader parlamentare re- hanno strappati al partito di l(lika - • cl a f torma, u con 

erano tutti in palio, i risultali pubblicano, Dirksen, ha spo- goierno dicci. Il più importati- (segue in ultima pagina) (Segue a pagina 2) 


rada, il Nuovo Messico e VA- 


m. gh. 


u. b. 

(Segue a pagina 2) 


Pkro Campisi 

(Segue a pagine 9 ) 




























?AG.2 7attualità 


l’Unità / giovedì 10 novtmbr* 1966 


La solidarietà popolare si sostituisce all’inerzia governativa 


Convergono su Firenze le autocolonne 
di soccorso delle province « rosse » 

Si fratta di decine di mezzi meccanici apprestati dalle Amministrazioni democratiche, dalle cooperative e dal PCI destinati ad 
accelerare il risanamento del centro toscano - Medicinali, generi alimentari, denari raccolti dal movimento cooperativo e sindacale 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Camera 


I lavoratori italiani, il movi¬ 
mento democratico, gli Enti lo¬ 
cali a direzione popolare han¬ 
no assunto una funzione (li avan¬ 
guardia nel promuovere e im¬ 
mediatamente concretizzare la 
opera di soccorso alle popola¬ 
zioni colpite dalle alluvioni. Co¬ 
me è noto, prima ancora che 
il governo promuovesse una sot¬ 
toscrizione i sindacati dei lavo¬ 
ratori avevano deciso di condur¬ 
ne una propria: ciò ha indotto 
anche le organizzazioni padro¬ 
nali a iniziative analoghe (la 
(’onfindiistria ha invitato i suoi 
associati a sottoscrivere mezza 
giornata di paga per ciascun di¬ 
pendente). Particolarmente mas 
siedo è. (l'altro canto, l'apporto 
recato dal Movimento coopera¬ 
tivo e dalle Amministrazioni po 
polari di Comuni e province. I.e 
Leghe dei comuni democratici 
della Lombardia, Piemonte ed 
Emilia hanno già stabilito e co¬ 
minciato ad eseguire piani coor¬ 
dinati di assistenza. Una prova 
di tale coordinamento è data dal 
fallo che ciascuna amministra¬ 
zione indirizzerà i propri aiuti 
in una zona determinata : ad 
esempio: il Comuni* e la pro¬ 
vincia di Reggio Emilia rispet¬ 
tivamente verso Grosseto e il 
Veneto, il comune di Sesto S. 
(•invaimi verso Prato, i Comuni 
del senese verso Empoli e la 
Valdclsa, ccc. 

Riferiamo di seguito notizie 
piu dettagliato sulle iniziative 
nelle varie zone. 

Bologna invia 
a Firenze decine 
di mezzi meccanici 
e 200 tecnici 

BOLOGNA. 9. 

E’ partita oggi, alle ore 14 da 
Piazza Maggiore, la colonna di 
soccorso di Bologna per la città 
sorella di Firenze. Alcune centi¬ 
naia di persone si sono raccolte 
spontaneamente nel centro citta- 


e dal Comune capoluogo, stamane 
è partito dalla nostra città un 
nuovo carico di aiuti offerti dal 
movimento cooperativo. Si tratta 
di 30 quintali di farina, 2 quin¬ 
tali di carne in scatola, 500 bot¬ 
tiglie di vino, generi alimentari 
vari per un valori* di mezzo mi¬ 
lione. nonché coperte e indù 
menti per 300 mila lire, che sono 
stati consegnati in giornata ad 
un apposito centro istituito dalle 
cooperative presso Sesto Fioren¬ 
tino. 

A questo primo intervento, i 
cooperatori reggiani ne faranno 
seguire altri nei prossimi giorni, 
essendo in corso in tutta la pro¬ 
vincia varie iniziative per la 
raccolta di fondi e di generi di 
prima necessità. La Federazione 
provinciale del PCI. dal canto 
suo. sta organizzando l'invio a 
Firenze di una colonna di moto¬ 
pompe e di altri mezzi mecca¬ 
nici per sgomberare la città dal¬ 
l'acqua. dal fango e dai detriti. 
A questo scopo la Federazione 
ha rivolto un appello a tutti i 
contadini e le cooperativi* agri¬ 
cole della provincia allineile met¬ 
tano a disposizione per alcuni 
giorni i loro mezzi, clic dovreb¬ 
bero partire domani o al più 
lardi dopodomani verso il capo¬ 
luogo toscano. 

Semine nella giornata di do¬ 
mani partirà da Reggio alla volta 
di Firenze un automezzo carico 
di disinfettanti e disinfestanti 
urgentemente richiesti dal presi¬ 
dente di quella provincia. L'in¬ 
vio è stato disposto dall'Ammi- 
nistrazione provinciale. 

Modena : 
a disposizione 
dei fiorentini 
un'infera 
clinica medica 


naia di persone si sono raccolte 11 sindaco di Modena, compri- 
spontaneamente nel centro citta- Iriva. ha informato nel cor¬ 

dino per il saluto commosso e f l ,in<l conferenza stampa che 
solidale a tutti i componenti del- » «n.m.n.straz.one comunale, eh 


In rolonn-i orennizzata dal co fr ° n,e al,a drammaticità della 

situazione che permane a Firen- 


mone e dalle aziende municipa¬ 
lizzate con il coordinamento del 


ze. ha deciso di mettere a di¬ 
sposizione dei fiorentini l'intera 


prefetto dott. Gibilaro. I mezzi e c \ in ica medica di via Cialtìini 
il personale provvederanno m Fi- nclIa eventualità che le strutto- 
renze ai servizi di ripulitura e re sanitario locali si trovino nel 
sgombro della zona industriale l'impossibilità di fronteggiare le 
sud. verso Rifredi. Alla partenza esigenze della città disastrata, 
erano presenti il prefetto, il sin¬ 
daco Guido Fanti, amministra- T/\»>i n « 
tori e dirigenti del comune e del- 1011110 
le aziende municipalizzate. .. , 

In complesso la colonna com- AffflfdlPIffl 

prende oltre 200 fra tecnici ed uwwwjfiicm 

operai, varie decine di mezzi pe- rtlìllliaia 
santi c Torli quantitativi di at- ililtJIICllO 
trezzi. medicinali e disinfettanti. , L* • 

Il primo scaglione è stato provve- Hj h A UH I 11 I 

doto dall'Amministrazione coniti- w 

naie e comprende un centinaio di TORINO. 9 

persone, riunite in squadre di Due comuni della % cintura » 


TORINO. 9 

Due comuni della % cintura » 


cantonieri, giardinieri, elettricisti | torinese, amministrati da giunte 


e meccanici. Togliamoli, autisti, 
con una ruspa, una pala carica- 


di sinistra, hanno stanziato som¬ 
me in denaro da destinare agii 


trice. tre autocarri pesanti, una alluvionati e lanciato un appello 
autoscala, tre motofurgoni, un a tutti i lavoratori della zona 
motocompressore, una motopom- affinché accolgano nelle loro ca¬ 
pa. quattro camion ribaltabili, d ie se ì bambini delle regioni col- 
seghe a motore, lampade autoge- pite dal disastro. Il comune di 
ne. rifornimento di metano e naf- Col legno ha fatto affìggere imi 
ta. L’Amministrazione comunale manifesto dal significativo titolo: 
ha aggiunto inoltre un camion di « • bambini non possono atten- 
mcdicinali. una squadra di disin dere ». 

fezione. con i relativi mezzi, e Anche a Grugliasco analoga 
rilevanti quantitativi di prodotti iniziativa è in fase di attuazio- 
chimici disinfettanti. Lo scaglio ne: si calcola che oltre cento 
ne dell'azienda municipalizzata bambini possano essere ospitati 
nettezza urbana è composto da IH) al più presto, 
uomini, con quattro autocarri ri- A Tonno, su richiesta del grup- 
baltabili. una i>ala scarnatrice, e P° consiliare del PCI. si sono 
nuiltibcnne. quattro autolmtti con riuniti oggi pomeriggio i capi¬ 
pompa. tre autospurghi. cinque gruppo e per domani mattina è 


pulitrici a lama, un carro offici¬ 
na. una motosega. 

Lo scaglione deil azienda mu¬ 
nicipalizzala gas-acqua compren- 


«tata convocata una seduta stra¬ 
ordinaria della giunta. I rappre 
tentanti de! PC! hanno richiesto 
un immediato stanziamento ;n 


de quattro uomini con due mezzi denaro (che dovrebbe essere de 
motorizzati, un generatore di cor- liberato domani nella somma di 
rente c una motopomi». A que* milioni di lire): hanno gioi¬ 
sti mezzi si riuniranno gli altri trc sollecitato la costituzione di 
g:à inviati nella mattinata a Fi- l,n comitato cittadino di solida- 
renze dall'azienda gas-acqua: tre r:ota il quale dovrebbe esamina- 


camion, un gruppo elettrogeno, 
due pompe elettriche, una appa¬ 


re tutte le proposte e le passi¬ 
bilità concrete di aiuto (come 


recchiatura per saldare, e altri ospitare almeno mille bambini 
mezzi meccanici con 9 addetti. nelle famiglie e altrettanti nel- 
L’orgamzzazione della colonna -e colonie pubbliche) 


di soccorso è stata decisa nel 
pomeriggio di ieri nel corso di 


La raccolta dei fondi tra 1 
lavoratori torinesi, su decisione 


una riunione in prefettura preste- unanime dei tre sindacati, sara 
duta dal prefetto, dr. Gibilaro. versata su un conto corrente 
«Ila quale hanno partecipato gli aperto presso un is.itmo di era 


\| un IV IMIIIIIV |MII ivvipoiu p,J» «| 

assessori Lodi. Vezzah. Antonio- f * ao cittadino intestato ade tre 
ni c l'ing. Mattimi. Il lavoro or organizzazioni le quali provveda 

rumo din-rumente alla distnhu 


di Terni a favore 
di Grosseto 

TERNI. 9. 

L’Amm;n;«tr.iz:ore prov incia’.c 


stna sanguigno agli ospedali delle 
zone colpite dall'alluvione. 

Altre 

iniziative 

iniziative .solidaristiche si mol¬ 
tiplicano in tutto il paese. I.a 
Croce Rossa sta raccogliendo 
fonili, generi vari e medicinali: 
un nutrito gruppo di industrie 
farmaceutiche ha accolto l'invito 
ad inviare nelle zone interessate 
quantitativi di medicine e disin¬ 
fettanti: l'AVJS sta promuovendo 
raccolte di sangue. La Giunta co 
miniale di Roma ha stanziato 30 
milioni ed ha inviato mezzi e 
personale a Firenze c* Grosseto. 
La Soc. Italstrade CIRI) ha in 
vinto alcuni scavatori, autopompe 
e 2B autocarri. 

I.a FIAT, come anticipo sulla 
sottoscrizione dei lavoratori e del¬ 
l’azienda. Ita stanziato cento mi¬ 
lioni, la Olivetti ha messo a di¬ 
sposizione due colonie montane e 
altrettanto ha fatto CENI. Sotto- 
scrizioni di categoria sono state 
promosse dai sindacati della 
scuola e dalla Federazione della 
stampa. I.'ordine dei giornalisti 
di Roma ha versato 100 mila lire. 

I,'UN'URI ha rivolto un appello 
alle unioni universitarie di tutta 
Europa perché si abbia una 

l/Alitalia ha disposto il tra 
s|M>rtu gratuito di medicinali e 
plasma diretti alle terre deva 
state. 


Il prefetto di Milano 


I.’intcrvetito tiri i>rcfcttn 
Mazza sul Comune di Milano 
per impedire una riunione, 
ina decisa dalla Cimila, di 
tutti i partiti, le associazioni 
democratiche, i piarnali citta¬ 
dini allo scopo di coordinare 
l'attirita dei milanesi in aiuto 
ai colpiti dall'alluvione sbi¬ 
gottisce e indigna. E’ vero 
che tulli i quotidiani ridiane 
si. così pronti a tuonare con 
tra la burocrazia e la « lento 
crazia » non hanno scritto pa¬ 
rola nemmeno per registrare 
Vavvenimento (ina è ben noto 
che l'istituzione Ereletto san 
bolo di un esecutivo autorita¬ 
rio e centralizzato, sostanziai 
mente antidemocratico i vari 

ut rizìo e Alfio Russo ce lo 
hanno nel cuore). Questo silen¬ 
zio anziché diminuire sotto 
linea la gravità dcll'avrcni 
mento. 

Cioè conferma che non ri 
troviamo di fronte a un atto 
ottuso e casuale dovuto a una 
iniziativa personale, ma che il 
prefetto si è mosso su una 
linea generale ispirata dal go 
verno e dai giornali della 
grande borghesia volta a im¬ 
pedire il fiorire di iniziative 
democratiche e popolari, per 


evitare che nel clima della 
seiuama si saldi una nuova 
muta nazionale sorta dal bas¬ 
so per far fronti' ai bisogni 
dell'immediata e a porre le 
basi per nò che occorre fare 
per l'avvenire. 

Viceversa è proprio questo 
che occorre oggi: l'esempio ri 
viene dai posti più colpiti dove 
sono i Comuni con la porteci 
pozione di tutte le forze prò 
senti nei Consigli che preti 
dono in mano le cose per soc¬ 
correre i bisognosi e preponi 
re la ripresa. Cosi a Firen 
ze. rasi a Latisana. E co -,ì 
avviene in tanti posti del 
l'Emilia dove l’alluvione è 
passata senza molti danni, ma 
dare si vuole promuovere e 
coordinare lo slancio popolare 
per la solidarietà con chi è 
stato più dnnneaainto. 

.4 Firenze la direzione del 
la ripresa è stata assunta pie¬ 
namente dal Comune sottrae» 
dola a mia Prefettura incapa 
ce di far fronte ai compiti. 

Son ei si deve sorprendere 
di questo. Quando gli al i eni 
menti esigono la rnobilitazio 
ne di tutto il popolo questa 
può essere fatta da organismi 
nei quali il popolo si ricotto 


see. Questo non possono fa I 

ie i prefetti, istituzione mi • 
tidemnrratea e odioso che ■ 

tra l'altro ho sulle sui- j 

spalle le responsabilità per 
i taoh ai bilanci a commi 1 

que per ah ostacoli e le in | 

sensibilità dimostrale. in . 

quanto espressione ili quel I 

potere centrale il quale ha ' 

impedito le opere che avrei)- i 

hero limitato i disastri del- j 

l'eccezionale maltempo. 

E poi Insogna che tutti se I 

ne cniiriiu-nim. la nenie della l 

Prefettura non si fida. Se si , 

devono dare aiuti li si vuole » 

dare attraverso organismi di I 

cui le masse hanno fiducia e 
che le masse possono control- I 
lare. [ 

•Voi denunciamo l'atto del¬ 
la Prefettura di Milano e la I 

liahtiea che lo ha ispirato co * 

me gravemente lesivo degli i 

interessi del paese perché j 

ostacola l'assolvi mento ilei ilo 
veri che il momento impone, I 

In questo contesto chiediamo I 

che la Giunta di Milano ignori . 

l'intervento del prefetto e con- I 

linai per la sua strada, come 1 

meritano ed esigono la gene- I 

rosità e lo spirito democratico \ 

ilei milanesi. 


Una dichiarazione del compagno Umberto Terracini 

Il dramma dei fiorentini 
abbandonati dal governo 

Con le mani (mancano ruspe, camion, badili) ripuliscono lentamente la città sommersa dalla 
fanghiglia - Centinaia di militari costretti a montare una inutile guardia agli angoli delle strade 
Le autorità governative incapaci di organizzare gli aiuti - Preoccupante la situazione sanitaria 


ganizzativo. condotto nella nottata | 

• nel corso detta mattinata, è sta ! ' f * : ° * ‘° ,r L 

to facilitato in modo deciso dal I _ . , 

l'immediata adesione degli am ! | a PrOYinCIB 
nrnistratori. funzionari, merlici. | 

tecnici, operai del comune e del , Jj T orn j a faunra 
!e aziende municipalizzate. t Ql ICiill 0 ICSVUltJ 

I-a colonna è stata accompagna 
t« a Firenze, con la «corta deiia fll (ìrAtCPlfl 
polizia stradale e dei vigili tir Ul 

barn, dagli assessori Lodi. Anto TERNI. 9. 

nioni e Vezzah. dal capo dell'uf- L’Amm;ni«tra/.:ore prò; incia'.e 
flcio relazioni pubbliche del Co di Torni ha deciso di dare un 
munc. dr. Cecchini. daU'ufficialc concreto contributo alle popola 
«sanitario prof. Maccolini. dal pie zioni colpite dall'alluvione, no 
sidente dell'AMGA. Federico Bar- nottante abbia compiuto grossi 
to’.ini. con il direttore generale sforzi per i disastri provocati j 
ing. Zampini, e dall’ing. Elio daH’alhmone che colpì la pro- 
Mattioni. direttore dell'AMNl). vincia di Terni nello scorso anno, 
che coordinerà sul posto l'impio- E" stato deciso di intervenire nel 
go degli uomini e dei mezzi. P ù prossimo centro colpito e cioè 

rei comune di Grosseto. 

I rnmiinicii La Provincia invierà a Gros 

iti III Ulll}ll seio. subito, due camion ribalta 

d , & bili, due motop.Me. due jeep, quat 

I Ì\6QQÌ0 di a ,ro ,rrf>rat(V '> P° r la disinfesta 

i nvytjiv kiiiinu 7 . 0 n<. con specializzato. 

ArnanifTanA carne vigili «andari, cantotven. 

organizzano geometri, ingegneri La prima 

r *oe;a che la Provincia ha de 

un autocolonna c,co a f - n ® r< * 1o!la p° :>oia7,f * no 

Ull ClUIUlUIUIIIia copila dall'alluvione è di due m: 

REGGIO EMILIA. 9 I oni di lire 
Con crescente slancio, le orca La Giunta del comune di Terni 
nìzzazìoni popolari e democrati è in riunione straordinaria por 


fo degli uomini e dei mezzi. | P prossimo centro colpito e cioè 

rei comune di Grosseto. 

I rnmiinicii La Provincia invierà a Gros 

CUiIIIIIIIjII seio. subito, due camion ribalta 

d , bili, due motopa!c. due jeep, quat 

i Renaio cmìlia ,r ° ,rrf>rat<v '> ^ ia foresta 

i nuyyiv hiimiu T . ono con specializzato. 

AmanÌTTanA come vigili «andari, oantoner:. 

organizzano geometri, ingegneri La prima 

r soe-^a che la Provincia ha de 

un autocolonna c,;o a 1o,la ^^ìazmne 

Ull auiuiuiuillia capita dall'alluvione è di due m: 

REGGIO EMILIA. 9 I oni di lire 
Con crescente slancio, le orca La Giunta del comune di Terni 
nìzzazìoni popolari e democrati è in riunione straordinaria por 
che reggiane continuano ad im decidere analoghe misure. Frat 
pegnarsi concretamente per alle- tanto l’AVIS c la Croce Ros«a, 
riare i disagi delle popolazioni che hanno raccolto decine dì fla 
colpite. Dopo quelli inviati ieri coni di sangue tra i cittadini di 
étlTAmmiiustrazian* provinciale Terni, hanno inviato il primo pia- 


I fiorentini sono esasperati. Cimi 
tutte le iniziative che si prenda 
no — o clic si dice di prendere 

— per la città, i cittadini sono 
in realtà abbandonati compieta- 
mente a sé stessi. Per le strade 
di Firenze, ancora invase da una 
spessa fanghiglia, piene di detri¬ 
ti. di auto sfasciate e accatasta¬ 
te come m un campi» di demoli¬ 
zione, la scena più frequente è 
quella di gente che cerca di libe¬ 
rare case e negozi dalla melma 
usando il più primitivo dei mezzi: 
le proprie mani. Raro trovare una 
ruspa od un camion. Di pompe 
per liberare dalle acque gli scan¬ 
tinati ce ne sono (roche e si af¬ 
fittano a diecimila lire l'ora. Il 
quadro di questo lento ritorno alla 
vita di una città deturpata dalla 
piena dell'Amo è impressionante. 

Ce ne parla, in toni accorati, 
it senatore Umberto Terracini, 
tornato ieri da Firenze dove si 
era recato insieme ad altri com 
pugni a recare il saluto e la soli¬ 
darietà dei comunisti alla città 
colpita da uno dei più grandi di¬ 
sastri della sua storia millenaria. 
La sensazione che se ne ricava — 
ci ha detto Terracini — è che 
al centro dello Stato non ci si 
ronda conto esattamente delle pro¬ 
porzioni del disastro nò delle ne¬ 
cessità che attanagliano in questo 
momento i fiorentini. Per e.sem 
pio. i militari. Ne sono arrivati 
molti, ma dove si vedono? Agii 
angoli delle strade, con il fucile 
in braccio, stanchi ed anche umi 
fiati per l'inerzia in cui sono tenuti 
di fronte ai bisogni che urgono 
da tutte le parti. Quando qual¬ 
cuno si rivolge loro per imi aiuto, 
depangono immediatamente il fa¬ 
cile e sono ben lieti dì darsi da 
fare insieme alla popolazione. 
Questo, m fondo, vogliono quest; 
ragazzi in uniforme il cui cuore 
batte ad un ritmo diverso da 
quello degli alti comandi che li 
condanna ad ina pre«en/a assur¬ 
da ai una c.ttà devastata. Ecco 

— ci ha detto il compagno Ter 
racn: — aia prima misura da 
r>ror loro immediatamente: sm: 
stare squadre I: «oìdat; ai tu:t: 

: q.iarver: (senza l' n itile Tur: 
lei a iisnos’.zione de: cittad.ni. 

Un altro problema che si affao 
eia con estrema urgenza è quel 
la dell'invio a Firenze — ha p.-o 
segu.to Terracini — degl: «tru 
monti indispensabili per ripulire 
le strade, i negozi e le case. E' 
uno scandalo vedere cosi poche 
ruspe ti funzione, ma mancano 
anche attrezzi più elementari: 
badili, carriole, zappe 

Vi è stata una dimostrazione 
davanti al Comune per chiedere 
proprio questi arnesi. Le autori¬ 
tà non sanno organizzare neppu 
re un servizio cosi elementare 
laddove si dovrebbe provvedere 
ad una distribuzione massiccia 
e non burocratica per pulire la 
città nel più hreve tempo possi 
bile 

l,a linea che seguono ie auto 
rità governative è quella d non 
toccare comunque la proprietà 
privata, ti che solleva le pù 
aperte critiche — ci ha riferito 
Terracini — anche dei giornali 
sti stranieri presenti a Firenze. 
Per esempio, perché non si re 
quisiscono temporaneamente tut¬ 
te le attrezzature delle imprese 
edili che in questo periodo sono 
tutte inattive. Quell* attrezzata 


re dovrebbero essere inviate all¬ 
eile da altre città, ricorrendo 
eventualmente a decreti di re¬ 
quisizione, ma ciò non si fa. 
cosi come non si è preso alcun 
provvedimento per avere a di¬ 
sposizione le abitazioni vecchie 
e nuove che non sono occupate 
da alcuno. Anzi intorno ad un 
quartiere nuovo sono state mes 
se le sentinelle, perché nessuno 
occupi gli alloggi. Si è ricorsi 
agli alberghi, dai quali pensa 
forse sia più facile estromettere 
coloro che non possono ora allog¬ 
giare nella propria abitazione. 

Mentre la situazione alimenta¬ 
re e idrica jn qualche modo è 
sopportabile, ciò che desta serie 
preoccupazioni, in questo mo¬ 
mento, è la condizione sanitaria 
della città. Le carogne da rii 
struggere sono migliaia e per 
questo sono stati inviati i lancia¬ 
fiamme: sette per la verità — ha 
detto Terracini — e solo uno è 
entrato in funzione; dagli altri 
non si è riusciti a far sprigiona¬ 
re la più piccola fiammella. Il 
fango stesso, e le operazioni che 
migliaia di fiorentini compiono 
rovistando in esso nei negozi e 


nelle case, rappresenta un poten¬ 
ziale pericolo di infezione, so¬ 
prattutto tifoidea. Perché non si 
provvede ad una vaccinazione 
obbligatoria della popolazione, 
inviando sul posto, ove fosse ne¬ 
cessario. squadre di medici e di 
personale specializzato da altre 
città j>er un breve periodo di 
tempo? 

Questo e tanti altri interroga¬ 
tivi — ha detto Terracini — non 
trovano risposta se non nella in¬ 
capacità delle autorità governa¬ 
tive dj far fronte alla situazione 
con misure adeguate alla situa¬ 
zione medesima. E questo di Fi- | 
renze — ha aggiunto il senato¬ 
re comunista — c il problema di 
tutte te altre città colpite dalle 
alluvioni in Toscana, in Emilia, 
nel Veneto, nel Trentino. Diverso, 
ben diverso, il quadro della sa 
lidnrietà popolare. Ovunque — 
ha concluso Terracini — i nostri 
compagni sono mobilitati, spesso 
in unione con i cattolici, che 
mettono in piedi comitati di as¬ 
sistenza alcuni dei quali ho vi¬ 
sto ubicati nelle sezioni del r>a 
stro partito, frequentate anche 
dai parroci. 


Per gli alluvionati aiuti e 
messaggi da tutto il mondo 


Continuano a giungere da tut¬ 
to il mondo messaggi di solida¬ 
rietà e concreti aiuti per gli abi¬ 
tanti colpiti dalk* alluvioni. Il 
ministero degli Esteri britannico 
ha inviato venti grandi aerei in 
grado di trasportare 50 persone 
e tremila coperte oltre che me 
dicinali e vaccini. Dall'Inghilter 
ra giungono aiuti anche da par¬ 
ie di a!t r e organizzazioni, come 
ia Croce Rossa. I'Asmx:. az.oru- 
l'aha Inghilterra. !a OvLm e la 
Save Children Ftind di cu e 
uà*'.dente la reg na, la città d; 
Edimburgo, genieri.! d; Fut-n/e. 
ha inviato 12 pompe ama ranti di 
grò--a portata, coperte e medi 
cine. 

li governo francese ha donato 
due tonnellate d. plasma sangui¬ 
gno. mentre in tutta la Francia 
varie organizzazioni d; soccorso 
promuovono la raccolta di cibi in 


Comunicato ARCI: 

Circoli e Case 
del popolo cenfri 
di soccorso 

In tir. «no comunicato FARCI 
fa appello a tutte Io sue orga¬ 
nizzazioni perchè proseguano e 
intensifichino l'azione di soccor 
so Oggi i dirigenti dellARCi 
s'incontrano coi dirigenti delle 
località colpite per predisporre 
un piano di aiuti facente perno 
sui circoli c le Case del popolo 
trasformali ormai in centri di 
raccolta di materiale, di assi¬ 
stenza e di ricovera 


scatola, coperte e indumenti. E* 
stata lanciata l'idea di un in¬ 
contro di calcio Francia Italia, il 
cui incasso sarebbe devoluto a 
favore dei sinistrati. 

Giungono oggi a Risa sei aerei 
da trasporto della Repubblica Fe 
dorale T<*desca carichi di ceneri 
d’ conforto: gli stessi aerei ri¬ 
marranno a disposizione della 
aeronautica militare italiana 
Sino stari inoltre invia*! soccor¬ 
si d illa Croce Rossa J.igo=lava 
:x*r in valore di dieci milioni ri; 
d.nar:. da quella nu«:r\»rn -quat 
t^o depuratori d'aoq i.i». da q ;e. 
la canadese <20 mia ooi.ar.i. .li 
quella americana (5 mila dol¬ 
lari). 

Medicina'i sono stati invia*: 
dalla Croce Ro-s.ì finlandese. 
Hanno offerto il loro aiuto con 
creto i sindacati ungheresi, con 
un commovente telegramma in¬ 
viato alla CGIL. Alla Lega na 
rionale dei Comuni democratici 
sono giunti messaggi di solida 
r:età dalla Presidenza dclJT'nione 
tedesca delle città e dei Comuni 
e dalla Federazione nazionale de 
gli eletti repubblicani della Fran 
eia. 

Fra 1 messaggi e i telegrammi 
che continuano a pervenire al 
presidente Saragat. sono giunti 
I ien quell: di Paolo VI del prt- 
s dente sov;et:eo Nicola, Pori 
corni, dei presidente Johnson, 
del primo mmistro australiano 
e dell'imperatore del (. appone, 
della rec.na d'Oianda. dei pr; 
nm m.n.stro ingle-e Wilson, del 
cancelliere tedesco Erhard. del 
premier laotiano Souvanna Pbou 
ma. Re Baldov.no e la regina 
del Belgio hanno inviato 25 uùù 
franchi 1 300.000 Lre; a t.tolo 
per tonai*. 


Il PCI chiede 
che la Camera 
discuta il 
decreto-legge 
per la Calabria 

I deputati comunisti hanno 
chiesto ieri, dinanzi alla commis¬ 
sione Finanze e Tesoro della Ca¬ 
mera. che il disegno di legge 
governativo per la proroga di 
5 anni dell'addizionale per la Ca¬ 
labria venga rimesso all'esame 
dell'Assemblea. Il provvedimento 
era infatti all'esame legislativo 
della commissione. 

Con la loro iniziativa i depu¬ 
tati comunisti hanno voluto sot¬ 
tolineare la necessità che la Ca¬ 
mera nel suo insieme venga in¬ 
vestita di un fatto eminentemente 
politico, che solo un dibattito 
pubblico potrà chiarire. L'addi¬ 
zionale per la Calabria Tu va¬ 
rata alla fine del 1955, dopo le 
disastrose alluvioni che sconvol¬ 
sero l'economia della Regione, 
insieme a norme per interventi 
strutturali, i cui effetti avreb¬ 
bero dovuto esaurirsi entro que¬ 
st'anno. In dodici anni i'addizia 
naie ha dato un gettito di quasi 
700 miliardi di lire, ma alla Ca¬ 
labria ne sono andati meno della 
metà, e dell'insieme della cifra 
soltanto una parte, appena un 
quinto, risulta essere stata in¬ 
vestita o per lavori realizzati o 
appaltati. 

I deputati contum.-ti hanno 
o-MTvato che il ddl si presume 
-olo la proroga rieU’addizionale. 
non delle norme riguardanti gli 
interventi pubblici nell'economia 
calabrese Sì vuole cioè che l ari 
limonale diventi una impo-ta 
h--a? Por qwc-to j comum-ti 
(incanno un dibattito chiarifica 
tore. nel quale sia finalmente 
detto ai calabresi, ma anche a 
tutti gli italiani che hanno pa 
vtato. dove sono andati a finire 
i soldi dell'addizionale, visto che 
la Calabria non ha avuto che le 
briciole. 

Rinviate le 
amministrative nei 
comuni colpiti 

In seguito alla spaventosa al 
limone che ha devastato intere 
zone il ministero dell'Interno ha 
comunicato che ò stato disposto 
il rinvio delle elezioni ammini 
strative. che dovevano aver Ino 
go il 27 novembre, nei seguenti 
comuni: Cencenighe. Agordo. Ci- 
biana. Farra d'Alpago (Belluno); 
Castel Mella (Brescia). Ariano 
nel Polesine. San Martino rii Ve- 
nezze (Rovigo) • Latisana 
(Udine). 


tutti i gruppi. Il gruppo del MSI 
che aveva presentato una pro¬ 
posta di sospensiva della discus¬ 
sione sulla programmazione na¬ 
zionale. ha ritirato la proposta. 

Il compagno Ingrao lui detto ette 
i comunisti prendevano apo dello 
dichiarazioni del governo e ha sua» 
proposto che per rendei e più 
efficace la discussione che sì svol 
gora alla Camera la prossima set¬ 
timana si tengano distinti i due 
problemi di fronte ai quali ci si 
trova: da un lato it problema di 
sopperire immediatamente alle 
gravi carni/e che già si consta¬ 
tano nell'opera di soccorso e di 
risanamento, carenze che rischia¬ 
no di rendere di ora in ora imi 
drammatica la situazione; dall'al¬ 
tro il problema di rivedere il pia¬ 
no Pieraccini. di impostare m 
maniera radicalmente diversa U* 
scelte programmatiche. 

Prima che parlasse Scaglia 
al terni,ne di una discussione, 
ancora una volta itici edibilmente 
inutile v quasi grottesca rispetto 
alla realtà del paese che mi- 
ore drammatiche «n problemi ben 
diversi, il compagno Ingrao ave¬ 
va proso nella sciata la parola 
annunciando che i comunisti non 
avrebbero votato a favore della 
proposta missina rii sospendere 
la discussione sulla programma¬ 
zione. Se c'è un momento in cui 
si -ottolinea l'e.sigeiiza di una 
programmazione nazionale — ha 
detto Ingrao il monalito e pio 
prio que.sto. Anzi, quanto è acca¬ 
duto e accade in queste ore. è 
proprio il frutto di una mancata 
programmazione. Discutere la 
programmazione è quindi, uzzi 
più urgente che mai. E' però» 
:ndis|x*nsabi!e —* ha detto con 
forza il compagno Ingrao — 
che il governo lilialmente dica 
qualche costi I! governo (ieri* 
esprimere un mio parere mi dui- 
punti: 1) nel dibattilo che si è 
avuto lunedì scorso, si è cont-oi 
(lato (li essere rapidi proprio til 
line di consentile al governo di 
provvedere intanto, con tutta ta 
sollecitudine possibile, a sanai i* 
la situazione con provvedimenti 
ti hreviss'tmi scadenza. 

Ora però sappiamo. dagli 
st os s ì gio'TKili governativi <In- 
grao ha citato * La Stampa » e 
« Il Messaggero ») che la situa¬ 
zione è più clic drammatica, che 
mancano i più elementari stru¬ 
menti di assistenza. E' stato 
detto che eravamo di fronte ad 
una tragedia paragonabile ad 
una guerra; ma ora sappiamo 
che in realtà mancano anche ìe 
ruspe, le maech ne più essenziali 
per impedire che le città rovi¬ 
nino sotto il fango delle macerie; 
2) distinto da questi problemi im 
mediati, è il problema di una 
nuova discussione e di una ra¬ 
dicale modifica del piatto Pie¬ 
raccini. 

Questo piano è stato bocciato 
dai fatti. E’ stata presentata una 
interpellanza dell'on. La Malfa 
che chiede una nuova definizione 
delle priorità e che quindi inve¬ 
ste la sostanza del piano stesso. 
1.0 stesso ministro Pieraccini ha 
ammesso l'esigenza di una revi¬ 
sione. La discussione quindi non 
può continuare cosi perché c'è 
il rischio addirittura — mi si 
perdoni l’espressione, ha detto 
Ingrao — di rendere ridicolo il 
Parlamento di fronte a quanto 
sta avvenendo nel paese. Noi 
chiediamo che il governo prenda 
subito posizione uscendo dal si¬ 
lenzio e uscendo anche dalla in- 
sipìenza che sta dimostrando, per 
dirci come proseguire in manie¬ 
ra seria e responsabile, il dibat¬ 
tito sul piano. 

Per i liberali, fon. Cantalupo 
ha sottolineato l'incredibile e 
continua assenza del presidente 
del Consiglio Moro (al banco di 
governo siedono Nenni e i mi¬ 
nistri socialisti soltanto), sia dai 
dibattiti che si sono avuti in Par¬ 
lamento che dai luoghi della 
sciagura. 

L'on. La Malfa ha chiesto che 
il dibattito sulla sua interpel¬ 
lanza venga tenuto anche for¬ 
malmente distinto dal dibattito 
sui provvedimenti immediati pre¬ 
si o da prendere 
L'on. Luzzato ha chiesto che 
sia il governo stesso a prendere 
l'iniziativa di comunicare al Par¬ 
lamento la situazione senza at¬ 
tendere la presentazione di in¬ 
terpellanze c interrogazioni da 
parte dei decitati. 

L'on. Zanibelli. por la De. ha 
svolto infine un confuso inter¬ 
vento che è poi apparso contrad¬ 
dittorio anche con le tesi del go 
verno. Egli ha sostenuto che era 
necessario c dare respiro » ai ga 
verno e continuare, come se njl- 
!a fosse, la discussione sul pia¬ 
no Pieraccini. 

Nel pomeriggio avevano par¬ 
lato sulla programmazione, il 
compagno Naldini, del Psiup. 
che ha sviluppato una energica 
requisitoria contro il piano Pie¬ 
raccini. l'onorevole Titomnnlio 
(d.c.). l’on. Goer.rg (liberale), 
il de Evangelisti Quest'intimo, 
nel momento in cui chiedeva 
nuovi stanziamenti per le atti¬ 
vità sportive, ha dichiarato di 
dover ammettere « in piena co 
scienza » di ritenere addirittura 
paradossale una s.tnazone in cui 
e*i: era costretto ■» parlare delle 
•'tiv.tà «aortite, "mentre il p.ie- 
-e «: :r«»va d: fron’e a ben di¬ 
versi. b-n p ù Iramrn.ìtici prò 
b3-m.. 

* AL «i ole — ha «:<-::o — «io 
•.«■re trattare im arz«» t.-«.r,*«» < ne 
n i.ojiiTì'o p.jo cvn 

anu.ir.re f.N» « «»m mq ;e che 
p ii ci cetra m e: co.Icgh; irretì 
a parlare iv»: d.rerro c«»~e me 
irsi fr.ii» Evangeli-Zi ha q i n- 
«l: «ì«*"o — iti <«» fra i de — che 
«iniv» la 'v.agira il P.^-.tx» va 


Benzina 

morale di solidarietà, di cui 
le vittime della tragedia, che 
con loro ha colpito l'Italia, 
hanno tanto bisogno ». I-a 
RAI-TV. nel diffondere l’ap- 
pello c nel dare le indicazio¬ 
ni per le modalità della sot¬ 
toscrizione. ha dato notizia 
fra l’altro che Io stesso Sara- 
gat ha versato 20 milioni, e 
altri milioni sono stati offerti 
da un gruppo di ministri c 
sottosegretari. 

Altro elemento di perples¬ 
sità per l’iniziativa del go¬ 
verno è che essa venga dopo 
1 provvedimenti del tutto in¬ 


sufficienti. lontani un abisso 
anche dalla misura reale dei 
bisogni immediati delle po¬ 
polazioni colpite, che sono 
stati presi; e mentre anche le 
decisioni che si prospettano 
appaiono inadeguate aU’entità 
dei problemi aperti dall'allu¬ 
vione (si pensi solo alle de¬ 
cine di migliaia di operai ri¬ 
masti senza lavoro, e che fin 
da adesso si vorrebbe con¬ 
dannare alla disoccupazione 
prolungata di mesi e mesi). 
La situazione esige ben altre 
misure, che colpiscano i pro¬ 
fitti: tali sarebbero ad esem¬ 
pio imposizioni fiscali dirette 
a incidere sui monopoli; la 
revoca delle esenzioni conces¬ 
se alla Montodison (45 miliar¬ 
di), la revisione dei provvo- 
menti di fiscalizzazione degli 
oneri sociali, che hanno rega¬ 
lato aulì industriali centinaia 
e centinaia di miliardi. K da 
altra parte, non sfuggono i 
limiti del ricorso aU’ospedieM- 
to della sottoscrizione, che 
consistono nel fare ancora e 
sempre appello alle risorse 
dei lavoratori, della parte più 
generosa della popolazion», 
quella che in fondo ha già 
pagato e sta pagando, dura¬ 
mente, con i suoi sacrifici. 
Senza contare, infine, i pre¬ 
cedenti negativi, come, ad e- 
sempio, il fatto che i due mi¬ 
liardi raccolti per il Vajont 
giacciano ancora inutilizzati 
presso la Cassa di Risparmio 
di Belluno. 

Resta in ogni modo chiaro 
che la sottoscrizione non può 
essere considerata come so 
stilliti va di queH’interveuti) 
radicale, di struttura, che è 
un dovere dello Stato. Inter¬ 
vento che non può essere rea¬ 
lizzato se non attraverso una 
svolta nella politica economi¬ 
ca. secondo una esigenza che 
non è piti avanzata soltanto 
dai comunisti ma elle si fa 
strada in tutto lo schierameli - 
to politico, e clic impone di 
riesaminare tutta l’imposta¬ 
zione del Piano Pieraccini. 
mutando l’ordine delle prio¬ 
rità. 

L’allargarsi dello schiera 
mento favorevole a questa 
richiesta si è manifestato ieri 
in due sedi importanti: la 
conferenza dei capi-gruppo 
della Camera e la commis¬ 
sione Finanze e Tesoro del 
Senato. Alla conferenza dei 
capi-gruppo, discutendosi il 
calendario dei lavori nelle 
prossime settimane, il com¬ 
pagno I.aconi ha fatto rile¬ 
vare che non è possibile pro¬ 
seguire nella discussione del 
programma senza tener conto 
del fatto nuovo rappresentato 
dai danni procurati dall'allu¬ 
vione e ha proposto: 1) che 
il governo faccia un’ulteriore 
e più aggiornata relazione 
alla Camera sui danni e sul¬ 
le situazioni delle zone col¬ 
pite; 2) effettui una verifica 
delle ipotesi e degli obiettivi 
della programmazione, in mo¬ 
do da adeguarla ai nuovi 
criteri di priorità imposti 
dalla drammatica esperienza 
compiuta dal Paese; 3) che 
la Camera mandi una com¬ 
missione di parlamentari o 
più commissioni nelle zone 
colpite per accertare l’entità 
dei danni. Anche La Malfa 
si è detto convinto che pri¬ 
ma della chiusura della di¬ 
scussione generale sul Piano 
si debbano discutere i pro¬ 
blemi della ricostruzione nel¬ 
le zone sinistrate: così pure 
il liberale Cottone. 

Per la DC Zanibelli, pur 
senza entrare nel merito del¬ 
la questione, ha ammesso clic 
sarebbe stata necessaria una 
ulteriore informazione del go- 
verno alla Camera, ancor pri¬ 
ma della discussione al Sena 
to sui decreti legge. Come 
orientamento di massima, 
nella conferenza è stato poi 
deciso di proseguire la di¬ 
scussione generale del Piano, 
con la prospettiva di poter 
ridurre il numero degli ora 
tori e concludere il dibattito 
entro il 27 novembre. 

Un ampio dibattito si è 
svolto poi alla commissione 
Finanze e Tesoro, che si è 
occupata dei problemi posti 
dalle recenti alluvioni, pro¬ 
spettando. afferma un comu¬ 
nicato conrlusivo approvato 
aU'unanimità. « l'esiacnza di 
un suo tempestivo esame de¬ 
gli indirizzi di politica econo¬ 
mica per affrontare la gravis¬ 
sima situazione ». Esame de¬ 
gli * indirizzi » di politica eco 
nomica: in questo termine è 
racchiuso il senso della di¬ 
scussione di ieri, elle ha vi¬ 
sto formarsi una vasta con¬ 
vergenza di comunisti, socia¬ 
listi e una parte dei de in¬ 
corno alla necessità di una 
revisione del programma eco¬ 
nomico quinquennale. Criti¬ 
che ai provvedimenti del 
governo sono state rivolte, 
oltre che dai comunisti, dal 
socialista Bonacina; la stra¬ 
grande maggioranza dei com¬ 
missari. ivi compresi i d.c. 
Martinelli e Salari, si è 
infine pronunciata a favore 
di una * autonoma Iniziati¬ 
va » da parte della commis¬ 
sione. allo scopo di approfon¬ 
dire la situazione della pub¬ 
blica finanza in rapporto alle 
esigenze messe in luce dai 
recenti dolorosi avvenimenti 

Il ministro Pieraccini è pe¬ 
rò fermo nel sostenere che 
i problemi posti dalPalluvio 
ne non toccano « le grandi 
priorità poste dalla program¬ 
mazione ». Lo ha ripetuto egli 
stesso in una dichiarazione 
all’agenzia Italia, ammetten¬ 
do soltanto la possibilità di 


« maggiori accentuazioni e ur¬ 
genze»; gli uffici del Bilan¬ 
cio, a quanto si assicura, stan¬ 
no già studiando i problemi 
connessi agli interventi nelle 
zone alluvionate e i loro ri¬ 
flessi sul quadro generale for¬ 
nito dal Piano. Una grande 
cura viene posta nel sottoli¬ 
neare che nessuna previsione, 
in inerito alla copertura delle 
spese che saranno necessarie 
per i provvedimenti di medio 
e lungo termine, può essere 
fatta, mancando ancora gli 
elementi per una valutazione 
sicura dell’ammontare dei 
danni. 11 fatto è che, proprio 
a proposito della copertura, 
forti divisioni si sono manife¬ 
state nella riunione del Con¬ 
siglio dei ministri; il ricorso 
allo strumento fiscale, caldeg¬ 
giato da Colombo e Pieracci¬ 
ni con gli stessi argomenti 
della Cont'uulustria sembra 
infatti avere incontrato pa¬ 
recchie critiche. 

Sui provvedimenti gover¬ 
nativi una protesta è venu¬ 
ta dalla Federbraceianti. 1* 
quale ha rilevato ■ la man¬ 
canza di ogni stanziamento 
per ricostruire nelle aziende 
agricole il processo produtti¬ 
vo ■*, e ha denunciato 1'* odio¬ 
sa discriminazione verso i la¬ 
voratori agricoli con la deci¬ 
sione ministeriale di limitare 
l’erogazione doU’indcnnità 
speciale di disoccupazione a 
soli 45 giorni, metà del perio¬ 
do previsto per i lavoratori 
degli altri settori ». A sua 
volta l Automobile Club ha 
emesso un comunicato nel 
(piale afferma di augurarsi 
* che fi» slancio di solidarietà 
I verso i concittadini colpiti 
non tenda a tradursi in una 
permanente snvrimposizioiic 
fiscale, come purtroppo si è 
dovuto constatare in passato, 
ili occasione della istituzione 
della addizionale pro-CaU- 
bria. della sovratassa di Suez 
e degli stessi provvedimenti 
anticongiunturali ». 

Una prima ripercussione 
dei contrasti insorti in seno 
al governo si è avuta ieri du¬ 
rante la riunione della Dire¬ 
zione del PSJ-PSD1, alla qua¬ 
le Nenni Ila illustrato le de¬ 
cisioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Giolitti ha preso la 
parola per chiedere che il 
partito esprima una propria 
posizione in inerito alle scel¬ 
te del governo, possibilmente 
prima che questo torni a riu¬ 
nirsi; la proposta è stata ac¬ 
colta, e la riunione avrà luo¬ 
go molto presto, torse non in 
sede di Direzione ma al li¬ 
vello degli « esperti ». E' sta¬ 
to anche deciso di convocare 
il Comitato centrale per la 
metà (li dicembre. Circa le 
questioni organizzative, la Di¬ 
rezione del PSI-PSDt ha pro¬ 
ceduto alle nomine di Alfe e 
Orlandi come direttori del- 
l’Auantif e di (ìerardi come 
direttore responsabile, men¬ 
tre per le principali commis¬ 
sioni di lavoro sono stati no¬ 
minati; Venturini e Amatici 
per l'organizzazione; Hartocci 
e Fabbri per i problemi sin¬ 
dacali; Lezzi e Pellicani per 
la stampa; Matteotti e Ni co¬ 
lazzi per gli Enti locali; Ber¬ 
toldi e Ippolito per i quadri; 
Giolitti e Righetti per l’eco¬ 
nomia; Gattoni e Bcmporad 
per gli esteri; Codignula e 
Orsello per la scuola; Rena¬ 
to Colombo e Averardi per 
l’agraria. Confermate, infine, 
le • indicazioni » di Ferri • 
Lami-Starnuti come presiden- 
i ti dei gruppi parlamentari. 


La vendita 
degli ex voto 
a favore degli 
alluvionati 

I-a Congregazione del Concili# 
ha diramato ieri alcune indica¬ 
zioni suda vendita di ex voto in 
favore delle popolazioni alluvio¬ 
nate. 

Oltre a disporre una offerta 
;*■: 'Oliale (li cinquanta mniooi. 
Paolo VI h.» infatti consentito ai 
ve.-covi di alienare i doni votivi 
che generala,entf a.tornano ;e 
thiey ;>er recare a ito a quanti 
hanno perduto tutto nei disa¬ 
stri di que'ti giorni. Unica con¬ 
ri ./ione: che non m tratti di og- 
2i-tti di particolare va'.ore stori¬ 
co. artistico o devozionale. 

Ora. quindi, vengono fomst# 
le direttive pratiche ai capi cibi¬ 
le d ocosi. ai superiori maggiori 
degli ordini religiosi e delle con¬ 
gregazioni. nonché ai dirigenti 
degii istituti secolari. Data I* 
materia non manca, qua e IA. 
qualche accento singolare. 

1. — Attenersi alle norme del 
codice di diritto canonico per 
ciò che si riferisce alla stima 
del giusto prezzo. 

2. — Illustrare ai fedeli le 
ragioni eccezionali della vendita 
in modo da evitare l'evenfuate 
stupore. 

Detto questo si precisa che !a 
facoltà di alienare gli ex voto 
è concessa non solo ai pi esuli 
delle diocesi colpite diret’.amen 
te. ma anche a quelli di altre 
che vogliano adoperarsi tutta vi# 
nell’opera di soccorso. 

Anche il Papa ha insistito sul 
tema dell'aiuto, cui tutu «no 
chiamati, intonando ieri il st» 
discorso «Ila carità durante la 
consueta udienza cenerai#. 
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L 9 indegnità dei mancati aiuti alla popolazione fiorentina 







A cinque giorni dal disastro la prima comparsa del ministro Gui a Firenze 

Allo stremo delle forze i volontari 
soccorritori del patrimonio d’arte 

Mancano ancora di tutto: dalle pompe idrovore alla carta assorbente - Drammatica riunione dei funzionari fiorentini 
con il ministro della P.l. - Tutti i monumenti sono stati colpiti - Gravemente danneggiati anche i chiostri di S. Maria No¬ 
vella, con la Cappella Strozzi e gli affreschi di Paolo Uccello, la Cappella Medici in S. Croce, le opere nel Museo Bordini 


ioteca Nazionale 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 9. 

Sono trascorsi cinque giorni 
dal momento terribile in cui 
l’onda di piena ha sommerso 
I Firenze. E almeno quattro ne 
I sono occorsi all’on. Gui per 
comprendere che nella sua 
qualità di ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, vale a dire di 
massimo responsabile di quel 
settore dell’amministrazione 
statale che va dalle Scuole al¬ 
le Belle Arti e alle Biblioteche, 
il suo posto doveva essere qui, 
non soltanto per ispezionare, 
ma per dirigere e per impegna¬ 
re il governo al massimo sfor¬ 
zo di salvataggio e di difesa. 

Si deve supporre che molto 




Non smentita una vergognosa manovra dopo il disastro 

A Pontedera toperta dal fango 
Piaggio tenterà di litenziare? 

Si invocherebbero i danni dell’alluvione per facilitare i disegni di « razionalizzazione » dell’indù- 
stria — Le richieste unitarie dei sindacati — Domani assemblea dei lavoratori a Pisa 


Dal nostro inviato 

PONTEDERA, 9. 

Taciturni e cupi, le barbe 
lunghe di tre. quattro giorni, i 
lineamenti tirati dalla stan¬ 
chezza e da una inquietudine 
che pochi osano esprimere ma 
che tutti condividono, inzac¬ 
cherati di fango fin sui capelli, 
attendono davanti ai cancelli 
chiusi. Sono gli operai della 
Piaggio. Decine di operai, una 
piccola parte dei cinquemila 
dello stabilimento rimasti sen¬ 
za lavoro e senza salario (in 
totale, se si contano tutte le 
fabbriche paralizzate daU'allu- 
vione, a Pontedera i senza la¬ 
voro sono diecimila). Oggi 
quelli della Piaggio hanno pre¬ 
so un piccolo acconto « sulla 
liquidazione del mese di otto¬ 
bre». una inezia: ventidue. 
ventitré, venticinquemila lire 
al massimo. Intanto le loro mo¬ 
gli. i loro figli, fanno la (ila 
davanti alla scuola di via Dan¬ 
te. dove il comitato assisten¬ 
ziale creato dal Comune demo¬ 
cratico (socialcomunista) di¬ 
stribuisce viveri con sollecitu¬ 
dine e gratis. E’ uno spetta¬ 
colo doloroso. 

Intorno il paesaggio è an¬ 
cora quello di una città deva¬ 
stata: automobili sui marcia¬ 
piedi. rovesciate, accartoccia¬ 
te; mucchi di rottami, casse 
sfondate, bottiglie rotte, merci 
di ogni genere, scarpe, tappeti, 
stoffe, camicie, maglie. E tut¬ 
to è coperto, è intriso di fango 
e di nafta e si respirano odori 
di marcio, di muffa e il cielo 
tempestoso, teso, livido minac¬ 
cia nuove piogge, e per le stra¬ 
de. nelle case fredde, perchè 
gli impianti del riscaldamento 
non funzionano più. o non ci 
sono mai stati, l'umidità tra¬ 
suda dai muri, penetra nei ve¬ 
stiti. attraverso le scarpe, ti 
arriva fin dentro le ossa. 

I lavori di sgombero, di ri¬ 
pulitura procedono. Le pompe 
succhiano l'acqua dagli scan¬ 
tinati. Le ruspe spianano c 
scaricano nei camions tonnel¬ 
late di rifiuti, ma altro fango, 
altri rifiuti vengono gettati ogni 
giorno nelle strade dai negozi, 
dai magazzini, dalle case e 
sembra che il giorno della ri¬ 
nascita non debba venire più. 
Nella Casa del popolo, bellis¬ 
sima. tutto vetro, ferro, ce¬ 
mento e mattoni a faccia vista, 
inaugurata solo un mese fa. i 
compagni sono al lavoro per 
ripulire e rimettere in ordine. 
Ma il danno è grosso, la perdi¬ 
ta è di milioni e manca ancora 
la luce, sicché questo righe bi¬ 
sogna scriverle quasi al huio. 
in un crepuscolo rapido che è 
già notte. 

Foco fa abbiamo Ietto i car¬ 
telli affìssi sui cancelli della 
Piaggio ed abbiamo parlato con 
gli operai. Un cartello scritto 
a mano dice: < Data l'impossi¬ 
bilità di riprendere per ora 
l'attività, si comunica: tutti gli 
impiegati sono invitati a prò 
senta rsi domattina. Per gli 
operai il lavoro è sospeso e ver¬ 
ranno chiamati singolarmente 
secondo le necessità. La ma¬ 
nutenzione lavorerà al comple¬ 
to ». E' un cartello del 6 no¬ 
vembre. Foglietti dattiloscrit¬ 
ti. con date più recenti, con 
vocano gruppi di operai. Si di¬ 
ce che cinque o seicento uomi- 
ai sano già al lavoro, per la¬ 


vare. smontare, ripulire le 
macchine. E' un buon segno, 
un sintomo di volontà di ri¬ 
presa. Circolano però molte 
voci che non ci è stato possi¬ 
bile controllare personalmente, 
perchè il direttore non c’era, 
il capo del personale nemme¬ 
no e la segretaria che ci ha 
ricevuto non sapeva nulla. C’è 
chi dice che lo stabilimento si 
riaprirà il primo dicembre, chi 
invece parla del primo gen¬ 
naio, chi addirittura di feb¬ 
braio. Qualcuno, più pessimi¬ 
sta. rievoca i duemila licen¬ 
ziamenti dal dicembre 1964 ad 
oggi, le riduzioni dell'orario di 
lavoro a 36 e 32 ore settima¬ 
nali. i 150 operai sospesi e 
messi a cassa integrazione, e 
arriva a conclusioni gravi, al¬ 
larmanti: la piena dell’Arno — 
dice — ha colpito una fabbri¬ 
ca in crisi (crisi in larga par¬ 
te gonfiata e artificiosa, ma 
questo è un altro discorso), e 
forse solo i tre quinti o poco 
più delle maestranze attuali sa¬ 
ranno riassunte, forse l'allu¬ 
vione faciliterà certi disegni 
che mirano a ridurre i costi 
e ad aumentare la produzio¬ 
ne non tanto attraverso una 
riorganizzazione tecnica dello 
stabilimento, quanto attraverso 
nuovi licenziamenti. 

Sono queste voci. non con¬ 
fermate. è vero, ma finora nep¬ 
pure smentite, che rendono co¬ 
sì inquieti, così preoccupati, gli 
operai in attesa davanti ai can¬ 
celli con i piedi nel fango, sot¬ 
to le prime gocce di nuove 
piogge. 

Tutte le forze democratiche, 
partiti di sinistra e sindacati, 
si muovono quindi sin da ora 
non solo per assicurare l'assi¬ 
stenza immediata, per organiz¬ 
zare. con ammirevole energia 
ed efficienza i soccorsi, per 
esigere un massiccio interven¬ 
to dello Stato, ma anche per 
far fallire le eventuali mano¬ 
vre di chi vorrebbe scaricare 
sulle spalle dei lavoratori il 
peso deU’alluvione, come già 
largamente ha scaricato a suo 
tempo, il peso della congiun¬ 
tura economica. 

I sindacati, con decisione 
unitaria presa da CGIL. CISL, 
UIL. hanno fissato la seguen¬ 
te linea generale e partico¬ 
lare: 

1) integrazione fino a qua¬ 
ranta ore, più integrazione 
straordinaria per la copertura 
totale del salario per tutti i 
lavoratori che resteranno di¬ 
soccupati. c ciò sia attraverso 
il contributo dello Stato sia at¬ 
traverso l'impegno delie azien¬ 
de stesse; 

2) per la Piaggio, in parti¬ 
colare. rapida ripresa dell'at¬ 
tività. pieno impiego dì lutti i 
lavoratori, trattandosi di una 
grande industria con ramifica¬ 
zioni intemazionali e con lar¬ 
ga capacità di autofinanzia¬ 
mento. 

Inoltre, i sindacati ripropor¬ 
ranno l’esigenza — già posta 
nel passato, ma sempre elusa 
— di una diversificazione del 
prodotto, cioè di una intensi¬ 
ficazione della produzione at¬ 
traverso l’abbandono di quella 
* monotipia » (la celebre Ve¬ 
spa) che dopo i brillanti suc¬ 
cessi iniziali si è dimostrata 
pericolosa in un periodo in cui 
la concorrenza italiana e stra¬ 


niera si è fatta più intensa e 
aggressiva. 

Domani mattina una riunione 
è in programma fra il prefet¬ 
to. i sindacati, gli industriali 
per discutere la situazione e 
le prospettive. La direzione 
della Piaggio ha chiesto però 
alcuni giorni di tempo per pre¬ 
parare un bilancio più esatto 
dei danni (che si aggirerebbe¬ 
ro sul miliardo) e un program¬ 
ma di ripresa. Ha promesso 
che sabato « le idee saranno 
più chiare ». 

E’ superfluo sottolineare che 
tutti attendono con ansia di co¬ 
noscerle. perchè la Piaggio è 
la base deH'industria di Pon¬ 
tedera. è una delle più grandi 
fabbriche toscane, sulla cui 
esigenza si è modellata tutta 
la struttura economica della 


zona, e non solo quella, ma 
anche la scuola, l'espansione 
edilizia, lo spostamento delle 
popolazioni, la rete stradale. 
Rimettere in funzione la Piag¬ 
gio significa perciò riaprire de¬ 
cine di fabbriche grandi e pic¬ 
cole che per la Piaggio lavo¬ 
rano e dare un impulso decisi¬ 
vo alla ripresa di tutta l’eco¬ 
nomia della zona. 

Venerdì, a Pisa, è convoca¬ 
ta una assemblea generale 
unitaria di tutti i lavoratori 
dei due stabilimenti della 
Piaggio. Altre assemblee sa¬ 
ranno tenute in tutti i comuni 
della zona dove vivono nuclei 
di operai interessati alla ra¬ 
pida rinascita della prima fab¬ 
brica italiana di motoscooter. 

Arminio Savioli 


Mentre nel Pisano scarseggiano 
gli aiuti governativi 

Forte impegno 
dei Comuni per 
i sinistrati 


Nostro servizio 

PONTEDERA. 9. 

I sindaci di quasi tutti i Co¬ 
muni della provincia di Pisa si 
sono riuniti oggi pomeriggio nella 
Sala consiliare dell'Amministrazio¬ 
ne comunale di Pontedera. Erano 
presenti amministratori dei Comu¬ 
ni di: Buti. Stientina. Casciano 
Terme. Calci, C-alcinaia. Capan- 
noli. Cascina. Castellina Maritti¬ 
ma. Castelnuovo vai di Cecina. 
Chianni. Crespina. Fauglia. Guar- 
distallo. Laiatico. Lari. Lorenza¬ 
na. Montecatini Val di Cecina. 
Montopoli. Palaia. Peccioh. Po¬ 
marance. Ponsacco. Pontedera. 
Riparbella. S. Giuliano Terme. 
San Miniato. Santacroce siill’Ar- 
no. Santa Maria a Monti. Terric¬ 
ciola. Vicopisano. Volterra. L'am¬ 
piezza della partecipazione mette 
già di per sè in evidenza gli im¬ 
pegni precisi assunti dall'ente lo¬ 
cale che proprio in una situazio¬ 
ne di eccezionale emereenza ha 
mostrato la sua funzione princi¬ 
pale pur stretto nelle pastoie di 
una legislazione antidemocratica, 
arretrata, che ne limita forte¬ 
mente La capacità di intervento e 
di direzione. 

I temi toccati nella riunione in¬ 
trodotta dal compagno on. Ansei¬ 
mo Pucci, presidente deH'Ammi- 
[ nitrazione provinciale dì Pisa, 
hanno affrontato la situazione nei 
suoi aspetti essenziali; i danni e 
le responsabilità, la ripresa della 
vita produttiva, la situazione sa¬ 
nitaria. i limiti degli Enti locali. 
Nuovamente è balzata fuori, at¬ 
traverso una drammatica denun¬ 
cia del sindaco di Santa Croce, 
Adrio Puccini, e di numerosi al¬ 
tri. l'impotenza deali organismi 
burocratici dello Stato e in pri¬ 
mo luogo della Prefettura. 

Per quel che riguarda i danni 
basta sottolineare un solo dato 
relativo a Pontedera per dare 
una idea dei problemi che si 
apriranno in un prossimo futuro: 
Giacomo Maccheroni, sindaco del 
grosso centro della Valdera. ha 
reso noto die siamo già arrivati 
a circa 15 miliardi di danni. In 
una situazione di questo tipo, il 
problema della ripresa della sita 
delle attività commerciali, agri¬ 


cole. industriali, non può essere 
visto in modo singolare. Al di là 
di soluzioni contingenti l'assem¬ 
blea degli amministratori ha sot¬ 
tolineato la necessità di un in¬ 
tervento dello Stato e della defi¬ 
nizione da parte degli Enti locali 
di un piano globale delle neces¬ 
sità della nostra provincia, su 
cui impostare una vigorosa cam¬ 
pagna democratica per arrivare 
a concrete soluzioni. 

Particolare attenzione è stata 
dedicata ai problemi della ripre¬ 
sa scolastica. Non solo si devono 
ricostruire in serie le attrezza¬ 
ture scolastiche, ma occorrono in 
ferventi per l'assegnazione di 
mageiori fondi ai patronati sco¬ 
lastici per il potenziamento del¬ 
le mense. Migliaia di famizlie nel¬ 
la nostra provincia e in tutto il 
paese non sono in grado, infatti, 
di .spendere neppure una lira per 
il mantenimento dei figli a scuo¬ 
la. Altro grosso problema cen¬ 
trale della riunione degli ammi¬ 
nistratori: la situazione sanitaria. 

Per ora si sta provvedendo alla 
disinfezone degli acquedotti, ma 
i problemi più gravi sono ancora 
da affrontare e fino ad oggi sono 
scarseggiati i mezzi: gli organi 
burocratici dello Sfato hanno ^ob¬ 
bligo di reperire tali mezzi. Ma¬ 
gliaia di capi bovini, ovini, suini, 
animali di cortile, giacciono nel¬ 
le stalle ancora allagate. A San¬ 
ta Croce. Castelfranco. S. Maria 
a Monte, ii fetore delle carni im¬ 
putridite si fa sempre p.ù acre, 
avvelena Tana. A Pontedera non 
si riesce a risolvere il problema 
dello sgombero delle strade da 
quintali di merce avariata. Im¬ 
pegni precisi degli enti locali 
sono stati definiti ancora per 
quello che riguarda il «occorso 
alle popolazioni, la raccolta dì 
mezzi finanziari, di viveri di qua¬ 
lità. il coordinamento di tutta 
questa opera, lo sgombero dalle 
acque di intere zone ancora al¬ 
lagate. E anche per tutte queste 
cose \iene fuori il problema della 
scarsezza dei mezzi attualmente 
impiegati e della necessità di un 
urgente vasto potenziamento. 

Alessandro Cardulli 


più di ciò che avevano riferi¬ 
to i direttori generali e molto 
più di ciò che a Roma era per¬ 
venuto da parte degli uffici pre¬ 
fettizi fiorentini, abbiano servi¬ 
to per il ministro da stimolo 
pulitico e morale le cronache 
dei giornalisti e la disperata se¬ 
gnalazione degli uomini di cul¬ 
tura fiorentini o che a Firen¬ 
ze ricoprono cariche direttive 
nei vasti settori della vita sco¬ 
lastica. artistica e culturale. 
Meglio tardi che mai. verreb¬ 
be fatto di dire: ma questa 
volta il proverbio non funzio¬ 
na. Ogni giorno, ogni ora. ogni 
minuto di ritardo hanno com¬ 
portato e ancor più comporte¬ 
ranno. nell’immediato futuro, un 
irrimediabile peggioramento. 

E’ questo ttn ordine di re¬ 
sponsabilità che deve essere 
fissato indelebilmente fin d’ora 
e del quale fin d’ora è giusto 
che si cominci a chiedere i 
conti a chi di ragione e con la 
massima severità. 

Von. Gui è giunto a Firenze 
in mattinata: ha avuto un bre¬ 
ve colloquio personale col si¬ 
gnor prefetto e alle 11,30 ha 
riunito il Soprintendente alle 
gallerie, il Soprintendente ai 
monumenti, il Direttore della 
Biblioteca nazionale, il Diret¬ 
tore dell’Archivio di Stato, ti¬ 
ra/io presenti alla riunione an¬ 
che i Direttori Generali delle 
Arti e delle Biblioteche presso 
il ministero della P. 1., il pre¬ 
sidente del Consiglio superiore 
delle Belle Arti, prof. Mario 
Salmi, e Von. Tristano Codigno- 
la. Il punto di fondo, messo in 
luce dalla riunione, è stato 
quello del passare inesorabile 
del tempo e della lentezza al¬ 
trettanto inesorabile che a tale 
passaggio s’accompagna per 
quanto riguarda l'invio di mez¬ 
zi (dalle pompe idrovore ai fo¬ 
gli di carta assorbente da met¬ 
tere tra pagina e pagina dei 
preziosi antichi libri già di¬ 
vorati dall’umidità), l’invio di 
personale (dai tecnici specializ¬ 
zati nelle varie branche, alla 
mano d’opera necessaria al re¬ 
cupero e al salvataggio dei ma¬ 
teriali colpiti), lo stanziamen¬ 
to dei fondi indispensabili a 
questa prima fase del lavoro. 

Sembra impossibile: ma a 
distanza di cinque giorni si è 
ancora al punto di dover far 
appello alle autorità centrali 
perchè giungano a Firenze soc¬ 
chi di borotalco per la prima 
essiccazione dei libri, fusti di 
benzina pura per il primo la¬ 
vaggio delle opere d’arte im¬ 
brattate dalla nafta, metacri- 
lato solubile e velina giappone¬ 
se da stendere sulla superficie 
dei quadri per fermarne il 
processo dissolutivo. 

Fino ad ora lutto ciò che è 
stato fatto torna unicamente a 
merito dei funzionari fiorentini 
delle Belle Arti, della persona¬ 
le iniziativa del Soprintendente 
alle Gallerie di Bologna, pro¬ 
fessor Cesare Gnudi, che ha 
organizzato dalla vicina città 
un vero e proprio servizio di 
soccorso, degli studenti italia¬ 
ni e stranieri il cui stuolo per 
quanto numeroso è però già 
ridotto allo stremo delle forze. 

Il direttore della Biblioteca 
nazionale, prof. Casamassima, 
è stato costretto a interessare 
il ministro della Pubblica Istru¬ 
zione anche alla urgente ne¬ 
cessità di dotare chi sta lavo¬ 
rando giorno e notte per estrar¬ 
re i libri dai sotterranei di 
un pronto soccorso, che eviden¬ 
temente in nessun modo si era 
potuto ottenere finora. L’opera 
di salvataggio delle migliaia di 
volumi dalle scaffalature me¬ 
talliche è inevitabilmente cau¬ 
sa di ferite che la presenza 
della nafta rischia anche di 
rendere infette. 

Nuore notizie riguardanti lo 
stato delle opere d’arte fioren¬ 
tine (<I monumenti in parti¬ 
colare — ha detto al ministro 
Gui il Soprintendente Morozzi 
— hanno ricevuto nella loro 
totalità offese più o meno gra¬ 
vi ») sono le seguenti: l'acqua 
ha danneggiato il Palazzo San 
Firenze con la chiesa annessa, 
il Palazzo di Parte Guelfa, i 
locali della Pretura che si tro¬ 
vano nell’antico concento del¬ 
la Badia Fiorentina, la casa 
detta di Dante e il convento 1 
delle Oblate e in esso partico¬ 
larmente la biblioteca del Ri¬ 
sorgimento e la biblioteca co 
muvale. nonché Varchivio della 
ripartizione Belle Arti. 

Colpita è stata la Basilica 
della Santissima Annunziata, 
nella quale l’acqua ha danneg¬ 
giato le suppellettili e la zona 
bosamcntale delle pareti affre¬ 
scate del Chiostrino dei Voti. 
Altri danni sono stati arrecati 
al Chiostro grande e al con¬ 
vento. Nei chiostri monumen¬ 
tali di Santa Maria Novella 
l’acqua è arrivata a m. 2,20. 
Danneggiato dalla nafta è ri¬ 
sultato il paramento esterno in 


marmo policromo del Cappello¬ 
ne degli Spagnoli. Gli affre¬ 
schi della parete di fondo c di 
destra dello stesso Cappellone, 
opera di Andrea di Buonaiuto. 
sono stati immersi nell'acqua 
per circa trenta centimetri ol¬ 
tre tutta la zoccolatura. Gravi 
danni ha subito il Polittico di 
Bernardo Daddi. Nel vicino 
Chiostro dei Morti gli affre¬ 
schi di Maso di Banco alle pa¬ 
reti della Cappella Strozzi so¬ 
no per metà ricoperti di nafta. 
Lo stesso danno hanno subito 
gli affreschi del Chiostro Ver¬ 
de, opera di Paolo Uccello e 
aiuti. Gli affreschi interamen¬ 
te di mano del maestro che si 
trovano nell’antico refettorio 
sono stati anch'essi danneggiati 
nella parte inferiore. Nello stes¬ 
so refettorio il maggior danno 
è staio subito da due tele del 
7 00 opera di Giovanni Sagre¬ 
stani. In Santa Croce oltre i 
noti danni relativi alla chiesa 
e al Museo dell’Opera si devono 
rilevare i danni apportati alla 
Cappella Medici e al corridoio 
antistante, opera di Michelozzn. 

Il danno più grave che ha 
subito il comune nel suo pa¬ 


trimonio artìstico c rappresen¬ 
tato dal complesso di opere che 
si trovano al piano terreno del 
museo Bordini, nelle stanze su 
via San Niccolò che sono a li 
vello inferiore a quello della 
piazza dei Mozzi. In queste 
stanze si trovava una impor¬ 
tantissima collezione di antichi 
strumenti musicali che ha su¬ 
bito danni notevolissimi. Negli 
stessi ambienti si trovavano due 
importantissime opere di pittu¬ 
ra e cioè t’« F.rcole al bivio » di 
Domenico Bcceafumi. ed una 
Madonna con il bambino di Lu¬ 
ca Cranach. E' andato in fran¬ 
tumi anche il modello di legno 
della chiesa di San Firenze. 
Anche le opere d’arte di edi¬ 
fici sacri e civili, situate nei 
paesi e nelle campagne, alle 
(piali sinora non era stato pos¬ 
sibile dedicare alcuna atten¬ 
zione, necessitano di una ur¬ 
gente ed esatta ricognizione. 

La vita culturale di Firenze 
è stata duramente colpita anche 
nelle sue strutture private: la 
Casa Editrice Sansoni, la Casa 
editrice « La Nuova Italia ». la 
Casa Editrice Le Mannicr, si¬ 
gle note e care alla cultura 


mondiale, hanno perduto in par¬ 
te rilevante il loro patrimonio e 
la loro attrezzatura. Le librerie 
Seeber, Internazionale, Caldini. 
Feltrinelli, Marzocco, ed altre, 
sono state scucchiaiate dalle ac¬ 
que in rotta: sui marciapiedi 
antistanti, ammassi di libri c di 
scaffali maciullati, attendono 
di essere issati dalle ruspe sui 
camion che adempiono al tri 
ste compito di raccattare dal 
suolo dì Firenze / resti informi 
della sua vita civile. 

Dopo la riunione in Prefettu¬ 
ra, il ministro Gui ha compili 
to un giro di sopralluoghi in 
vari punti della città, sotto un 
cielo plumbeo ed attraverso il 
velo di una leggera pioggerei 
la. La TV. che già era ad ac 
coglierlo negli uffici del signor 
prefetto, lo ha seguito passo 
passo. Ne sarà certo venuto 
fuori un istruttivo documenta¬ 
rio che prevediamo però ine¬ 
vitabilmente ridotto, nel tele- 
giornale della notte, alla sola 
notizia della presenza in Firen¬ 
ze di un così autorevole mem¬ 
bro del governo. Non osiamo 
chiedere alla TV di ricordare 
agli italiani anche le responso 


bilità che a costui spettano, ma 
vorremmo suggerire che sugli 
schermi televisivi, magari oc¬ 
cupando il tempo che normal¬ 
mente si dedica ad un grande 
incontro calcistico pomeridiano, 
o. meglio (incora, sottraendo a 
Mike Bongiorno l'ora abbon¬ 
dante dei suoi <s Giochi in fa¬ 
miglia ». facesse apparire al più 
presto imi complessivo documen¬ 
tario sulla situazione di Firen¬ 
ze. Le parole di noi giornalisti, 
per (manto accese e precise, e 
(/nelle dei comunicati ufficiali, 
proprio perche sono ufficiali, 
sono tiene al ih sotto dal rap¬ 
presentare ai modo corrispon¬ 
dente al vero tutto co che ar¬ 
carle agli uomini e alle cose. 

Fra tante gravi e disperanti 
notizie, una almeno è venuta a 
consolarci della j icrdita della 
collezione dei periodici italiani 
dal IStìO ad oggi. che. unica al 
mondo, era conservata presso 
la Biblioteca nazionale di Fi¬ 
renze: ne sono stati salvati i 
microfilm, preziosa documento 
e strumento di lavoro per gli 
studiosi della nostra storia na¬ 
zionale. 

Antonello Trombadori 


L'angoscioso dramma di Firenze ancora in pieno svolgimento 

Solo tra un mese e mezzo 
funzionerà l -acquedotto 

Venti casi di epatite virale — La luce tornerà nell’80 per cento delle case solo alla fine della 
settimana — Saranno abitabili le case che sono state sommerse da cinque-sei metri d’acqua ? 


(Dalla prima pagina) 

senza nessun coordinamento e 
senza un obiettivo ben preciso 
da raggiungere. Infatti non ne 
hanno raggiunto nessuno, col 
risultato di avere aggravato le 
già gravissime condizioni dei 
cittadini e di avere sollevato 
ondate di protesta. Dopo il di¬ 
sastro. la vergogna, perchè 
quel che è accaduto a Firenze 
in questi giorni è semplicemen¬ 
te vergognoso per un paese ci¬ 
vile. Disorganizzazione al ver¬ 
tice. puerili conflitti di compe¬ 
tenze, meschine rivalità, assen¬ 
za di qualsiasi idea: la Prefet¬ 
tura si è messa al rimorchio 
dcH'iniziativa popolare. 

Nella prima fase, purtroppo, 
anche l’amministrazione comu¬ 
nale non ha saputo imporre la 
propria autonoma autorità, con¬ 
trapponendo iniziativa al caos, 
idee e obiettivi al vuoto delle 
autorità governative. Almeno 
cinque giornate sono cosi state 
perdute. Perchè nonostante l’ot¬ 
timismo che già traspare dai 
notiziari della radio televisio 
ne oggi la città è ben lontana 
da quella c normalità » di cui 
si parla con stupefacente leg¬ 
gerezza. 

Ci sono ancora zone con più 
di un metro d'acqua e. quel 
che è peggio, manca qualsiasi 
prospettiva di rapido sollievo 
civile ed economico. 

Ieri pomeriggio, dopo la riu¬ 
nione del Comitato Cittadino di 
Emergenza (sindaco, assessori, 
capi gruppo c presidente della 
Provincia) e dopo una riunione 
della Giunta, è stato finalmen¬ 
te detto al Prefetto che la cit¬ 
tà non può tollerare una conti¬ 
nuazione dell’attuale disordine. 
Il sindaco Bargellini ha chiesto 
che la Prefettura si tirasse da 
parte, dopo avere dato prova di 
lampante incapacità. Risultato 
di questa azione chiarificatrice, 
che ì consiglieri comunisti (e 
non soltanto essi) sollecitavano 
sin da quando era apparsa 
chiaramente la lentezza dei 
< soccorsi ufficiali »: da oggi 
è l'Amministrazione Comunale 
che predispone e coordina eli 
interventi. E’ ad essa che deb 
bono fare capo tutti i soccorri¬ 
tori. siano appartenenti a enti 
pubblici o privati oppure mili¬ 
tari. Un generale collabora a 
Palazzo Vecchio con le auto 
rità comunali. 

Questa svolta ha prodotto i 
primi risultati. Calcolato, pren¬ 
dendo a campione alcune delle 
strade disastrate, l’enorme vo¬ 
lume delle macerie e dei rifiu¬ 
ti che si sono ammucchiati dap¬ 
pertutto. si è potuto approntare 
un piano organico di pulizia. 
E' stato rivolto un appello alle 
più attrezzate amministrazioni 
comunali, quelle che dispongo¬ 
no di mezzi maggiori, ed è sta¬ 
to rivolto un pressante invito al 
go\emo ed alle autorità milita- 





FIRENZE — Una fitta folla dinanzi a Palazzo Vecchio fa la fila per ottenere medicinali par 
i malati, i vecchi e i bambini (teli-foto AP l’Unità) 


ri. Le risposte non si sono fat¬ 
te attendere. Cosi mentre i pri¬ 
mi mezzi si mettevano in mar¬ 
cia per Firenze, i tecnici han¬ 
no suddiviso la città in undici 
zone. Ciascuna di esse verrà 
affidata ad un organizzato 
gruppo di lavoro. Partendo dal¬ 
la estrema periferia per con- i 
vergere verso il centro, le squa¬ 
dre di pulizia sgombereranno 
sistematicamente ogni strada. 
Di esse faranno parie almeno 
cinquecento operai specialisti, 
inviati dalle quattro ammini¬ 
strazioni comunali del nord e 
due battaglioni di soldati. 

E’ sorto un problema: dove 
mettere l'enorme massa di ri¬ 
fiuti che saranno raccolti? 

Non si può veramente gettar¬ 
la in Arno, poiché potrebbe pro¬ 
vocare pericolosi intasamenti: 
perciò bisognerà tro\ are un luo¬ 
go dove è possibile ammontic¬ 
chiare tutto il materiale. Ve n'è 
da creare una montagna o da 
riempire un avvallamento. Ov¬ 
viamente ci vorranno alcune 
giornate prima che l'operazio¬ 
ne possa essere portata a com¬ 
pimento. nonostante i mezzi 
imponenti che vi verranno im¬ 
piegati. Ma si inizierà a toglie¬ 
re di mezzo quello che è il più 
preoccupante problema del mo¬ 
mento e che col trascorrere del¬ 
le ore andava facendosi ango¬ 
scioso. 

Nel pomeriggio una fastidio¬ 
sa pioggerella ha incominciato 
a cadere. A mezzanotte la piog¬ 
gia battente aveva già provo¬ 
cato nuovi allagamenti nel 
centro cittadino. Il cam¬ 
biamento di tempo ha intanto 
già provocato un sensibile ab¬ 
bassamento della temperatura. 


Il freddo non può che aumen¬ 
tare i disagi della popolazio 
no. Poiché non c'è alcun modo 
di riscaldare molte case e la 
umidità, come si può immagi¬ 
nare. è fortissima. Mancano 
coperte, indumenti, materassi 
c scarpe: scarseggiano sigaret 
te e sale (in compenso, oggi, 
sono armati i fiammiferi); in 
trovabile è la segatura e diffi 
cilmente recuperabili sono le 
candele e le pile elettriche: 
vanno a ruba gli stivali di gom 
ma e i canestri di plastica per 
ii trasporto dell'acqua dalle au 
tobolti a casa: scarseggiano i 
disinfettanti e la calce viva. 
Ma. a cinque giornate dal di 
sastro, molti sentono il deside 
rio di una minestra calda o di 
un piatto di carne che non sia 
quella in scatola (del resto non 
veramente abbondante). L'af¬ 
flusso degli approvvigionamen 
ti alimentari, per fortuna, può 
ormai essere considerato sodili 
sfacente. Continua ad essere 
drammatica • la situazione dei 
rifornimenti idrici. Attuaimen 
te gli acquedotti in funzione 
soddisfano poco più di un quar¬ 
to de! fabbisogno che norma! 
mente, a Firenze, è di 160 mila 
metri cubi giornalieri. Malau 
guratamente l’acquedotto più 
importante, quello dell’Anconel- 
la. che soddisfa il 70 per cento 
dell’intero fabbisogno, non po¬ 
trà entrare in funzione che 
tra un mese e mezzo, se tutto 
andrà per il meglio. Si potrà 
per così tanto tempo continua 
re a rifornire la città con le 
autobotti? 

Migliorati sono invece alcuni 
servizi pubblici. Circolano al¬ 
cuni autobus cittadini (pochi); 


la luce elettric.i tornerà nell'80 
per cento delle case entro la 
fine della settimana (ma il ri¬ 
manente 20 per cento non si sa 
quando potrà riaverla); le stra¬ 
de verranno illuminate comple¬ 
tamente puro entro la settimana 
in corso (oggi nel centro si fa¬ 
cevano alcune prove): il gaa 
viene crostato normalmente in 
qua^i tutta la città; le poste 
hanno ripreso a funzionare sia 
pure a scartamento ridotto; i 
telefoni in città dovrebbero es¬ 
sere completamente riattivati 
entro una quindicina di giorni. 

Il clima è insomma ancora 
quello di una c.ttà che ha subito 
una terribile batosta. Tensio¬ 
ne nervosa, paura, preoccupa¬ 
zioni anche per l'avvenire. La 
prospettiva non è certamente al¬ 
legra per molti cittadini, natu¬ 
ralmente per quelli che hanno 
modestissime fonti di guadagno. 
Vi sarà lavoro? Quando la pro¬ 
duzione potrà essere ripresa in 
pieno? Cento-quaranta aziende 
che occupavano 9000 operai so¬ 
rbi rimaste gravemente danneg¬ 
giate e non sono in grado di 
riprendere il lavoro. 

Dove alloggcranno i senza¬ 
tetto? Come alloggcranno que¬ 
sto inverno coloro che la ca¬ 
sa non l’hanno perduta ma se la 
sono vista restituire dopo l’al¬ 
lagamento in condizioni misere¬ 
voli? Saranno abitabili le case 
che sono state sommerse da 
cinque o sei metri d'acqua? 
E', questo della prospettiva, 
tutto un capitolo che richieda 
una particolare attenzione: è da 
come si affronterà il problema 
della ripresa economica e civile 
che dipenderà il futuro di Fi¬ 
rma». 


i 
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DAL PARERE DEI TECNICI UN TERRIBILE ATTO DI ACCUSA 


I «borsaneristi 
della politica 


Com’è ovvio, il problema di og¬ 
gi non è quello di recriminare. 
Ogni forza dev'essere gettata 
per l'opera di solidarietà. Ogni 
energia dev'essere impegnata 
per guardare al domani: alla 
ricostruzione, alle misure ur¬ 
genti, alle misure di più lunga 
scadenza. E' questo il centro 
dell'attenzione dei comunisti, 
ovunque, dove vi sono stati i 
maggiori disastri e dove — 
questa volta — si è scampati 
al perìcolo. • 

Non andiamo cercando pole¬ 
miche, Non vogliamo esaurire 
le nostre forze a spiegare che 
noi avevamo visto giusto. Sia¬ 
mo sempre stati per l'unità: 
della classe operala e del po¬ 
polo sui problemi reali che 
stanno davanti alla nazione. 
Tanto più oggi siamo per l’u¬ 
nità e per l'impegno di tutti 
nella solidarietà c Jiella rico 
struzione Ma non possiamo na¬ 
sconderci che non tutti la peti 
sano come noi. C'é qualcuno 
che va cercando la polemica c 
che la fa Qualcuno che — pro¬ 
prio in questo momento — cer¬ 
ca solo di dividere e non di uni¬ 
re. Aprite il Corriere della Sera. 
oppure il mmtidiann economico 
21 Ore II Sole, organo ufìicialc 
delta Cnnlindustriri (c tanti ni 
tri che non nomino). Onesta 
imita, fin dal primo oiornn. 
questi giornali si sono accorti 
ch'era difficile dar la colpa 
soltanto alla fatalità. Di costo 
ro si può dire tante cose• ma 
non che sono imbecilli. F,. non 
essendolo, ami essendo persone 
che sonno fare il loro mestie¬ 
re. hanno compreso assai bene 
che non si potevano nasconde¬ 
re certe verità elementari, rese 
tragicamente evidenti dal disa¬ 
stro e soprnfttdto quello che 
allo furio dello tintura s'd an 
giunta in imprevidenza deoli 
uomini Certi fotti, come quel 
li dei manenti finanziamenti 
alla esistente leaae dei fiumi, 
del manrato rinnovo dello leq 
qe stessa allo scadenza, della 
inesistenza d’un'npera di rim¬ 
boschimento degna di questa 
nnme. della inesistenza d’uii'a- 
pera di hocinizzazìnne. vimita¬ 
va, della inesistenza persino 
d’un’opera di studio delle con¬ 
dizioni dei suoli mentre migliaia 
di geologi, di ingegneri idrau¬ 
lici. dì specialisti in agraria so¬ 
na disoccupati o fanno i com¬ 
messi viaggiatori: filila questo 
ed altro ancora è ormai frap¬ 
po evidente per essere nascosto. 

Epperò. compiute (e ben ven¬ 
gano anche se in ritardo ) que¬ 
ste ammissioni si è dato mano 
e si dà mano alla costruizone 
di una tesi politica. Ed essa à 
che se una così grande Impre¬ 
videnza ò esìstita ciò dipende 
da un fatto essenziale: che i 
«politici * flutti i politici) non 
hanno ascoltato I « tecnici » 
(tutti i tecnici) E guestn man¬ 
cata udienza, a sua valla, di¬ 
pende da un altra fatta ancora: 
vale a dire dal fatta che. in 
Italia, si parla fratino in base 
a * schemi ìdenloairi astratti ». 
si chiacchiera Irapna di * gran¬ 
di ri forme » ner le quali non 
ci sona i snidi altre a non es¬ 
serci l'utilità, ci si interessa 
troppa poro delle « picroie ca¬ 
se ». sì dispreoia la « ordinaria 
amministrazione ». 

L’imprevidenza, dunque, é di 
tuffi. Chi è senza ralpa. cari 
amici, scagli la prima pietra. 
Ma se propria un colpevole lo 
volete cercare, andatela a rer 
care là. tra la turba degli idea 
loffi, tra i dottrinari astratti 
sostenitori delle riforme, e in 
particolare tra miei barbari che 
parlano, addirittura, delle « ri 
forme di struttura ». ignoranti, 
come sono, delle legai dell’era 
nomia. adoratori, rame sona, 
del ritrito d'ora con In torcia 
di Carlo More. qenfc che non 
conosce né Parola, nò Einaudi, 
gente dir non ha pratica d'af 
fari, gente dir non so come 
sì governa un porse 

Noi comunisti, dunque, é chia¬ 
ro. dobbiamo farci piccoli, pie 
coli e nascondere il capo per 
la vergogna: ma anche quei 
socialisti che (unificati a no. 
hi pubblico o in prirato) osano 
ancora parlare delle riforme, 
anche questi socialisti, credo, 
tono inritati ad andar nel ban 
co degli asini. E siccome di ri¬ 
forme mi sembra d’aver sen 


tito parlare anche da certi 
cattolici, forse anche questi 
debbono andare in castigo die¬ 
tro alla lavagna. 

In effetti, un esame di co¬ 
scienza ci vuole. Noi comuni¬ 
sti riconosciamo d'essere col¬ 
pevoli di non aver dato ascol¬ 
to a * tutti * I tecnici. Per e- 
sempio, non abbiamo dato a- 
scolto a quei * tecnici » dell'eco¬ 
nomia che ci dicevano (maga¬ 
ri dalle colonne del Corriere o 
del 2-1 ore) che era follia dema¬ 
gogica proporre un piano di 
sistemazione idroqeologica del 
paese. Essi ci hanno spiegato 
che per un tale piano sarebbe¬ 
ro stati necessari come mini¬ 
mo 1500 miliardi e forse più. 
Essi ci spiegavano che siamo 
nel paese povero e che le ri¬ 
sorse sono limilate. Noi a que¬ 
sti « tecnici » non abbinino da¬ 
to ascolto. Quando ci hanno 
spiegato poi elio nel piano qttin 
quennale si potevano dare solo 
350 miliardi per la sistemalo- 
ne del suolo e delle acque a 
questi * tecnici * e a quei « po¬ 
litici » che li ascoltavano ab¬ 
biamo detto che con loro non 
eravamo d’accordo, abbiamo 
anzi detto di più clic non erano 
dei « tecnici » davvero, ma sol¬ 
tanto degli strumenti al servi¬ 
zio di una tesi economica e 
politica sbagliata. 

Su che si fondava, dunque, 
io nostro insistente richiesta di 
un piano di sistemazione idro 
geologica generale? Su che si 
fondava la nastra ultradeccn 
naie richiesta di priorità della 
spesa in questo settore? 

La verità à che noi comunisti, 
non « contro » i nostri principi, 
ma « per » I nostri principi, 
fondiamo la nostra azione sul¬ 
la tecnica vera e sui tecnici 
onesti. E dunque ci eravamo 
premurati di ascoltare gli ap 
petti di geologi, idrologi, studio¬ 
si di agrario che ci avevano 
spiegato (a noi e a tutti ) che 
i danni di un mancato assetto 
del suolo erano già stati e sa¬ 
rebbero stati destinati ad es¬ 
sere enormemente superiori a 
quei 1500 n più miliardi indispen¬ 
sabili per un'organica sistema 
zinne dei fiumi dalle sorgenti 
al mare. Ci avevano spiegato 
che in Val Padana, come nel¬ 
la fascia appenninica. l’Italia 
ha ricchezze d’acqua (una del¬ 
le poche ricchezze naturali) 
che va sciupata e anzi diventa 
forza di distruzione, mentre più 
di un terzo del territorio ir- 
rigabile non è irrigato e men¬ 
tre le città sono destinate ad 
aver sempre più sete. 

E' da questo che abbiamo de¬ 
rivato la forza morale per op¬ 
porci all’orgia assurda di ri¬ 
chieste di trafori e d’autostra¬ 
de e di canali navigabili e di 
altre spese secondo noi certo 
utili ma non prioritarie. E' cioè 
da una considerazione « oggetti¬ 
va » dei bisogni e delle possi¬ 
bilità del paese che abbiamo 
derivato una coerente linea di 
programmazione democratica 
dell'economia: e non è ideolo¬ 
gismo, ma esigenza « oggetti¬ 
va * il fatto che. per farla pas¬ 
sare. occorre ledere determina¬ 
ti interessi privilegiali. 

Dunque, non la Confindustria 
o i liberali o il governo hanno 
ascoltato la voce della tecnica, 
ma proprio i comunisti: e se 
di riforme hanno parlato e par¬ 
lano non è per obbedienza ad 
uno schema ideologico, ma per¬ 
ché è questa la strada maestra 
per una sana amministrazione 
delle risorse, per occuparsi be¬ 
ne delle piccole cose, per fare 
bene anche la ordinaria ammi¬ 
nistrazione. Noi non cerchiamo 
la polemica, dunque. Vogliamo 
guardare all'oggi e al domani. 
Voffliamo unire e non dividere. 
Però, giustamente, a Firenze 
hanno messo in galera dei pic¬ 
coli sciacalli che speculavano 
sulla forino e sul pane mentre 
è il mnmento di togliersi il pa 
tir di bocca per darlo a chi 
non nr ha. E cosi, credo, pro¬ 
prio per unire le forze, proprio 
per rilanciare il paese, proprio 
per pensare all'avvenire biso 
gna anche, tra le altre cose, 
combattere quelli che approfit¬ 
tano del momento per fare un 
po’ di mercato nero in quel 
che loro considerano il com¬ 
mercio delle idee. 

Aldo Tortorella 


Progetti per 3 milioni di ettari fermi 

,, ne j cassetti 



Per il Polesine i tecnici 
denunciavano l’inesistenza 
di un margine di sicurezza 


La piena che ha colpito Firenze è nata in una delle zone dove da dieci 
anni si « studia » ma non si fa niente - Trentanni di lavori di tecnici ed 
enti locali resi vani dalle scelte governative (ribadite nel Piano Pierac- 
cini) - il sistema padano: siccità e inondazioni per una stessa causa 
Unire programmi e direzione dell'Intervento pubblico per approvvigionare 
ie città, irrigare e ricostituire il suolo 


Anche dalla martoriata zona del Delta 
Padano si leva una precisa accusa: a 
sedici anni dalle alluvioni che lo scon¬ 
volsero agli inizi degli anni '50. alla vi¬ 
gilia del nuovo immane dramma che 
ora ha colpito queste popolazioni e la 
economia di vastissime zone, dovevano 
ancora essere fatte o compiute quelle 
opere che tecnici, amministrazioni co 
munnli, partiti e sindacati avevano più 
volte sollecitate e rivendicate. 

Il 22 maggio di quest'anno la situa¬ 
zione del Polesine dal punto di vista 
della difesa da nuove possibili inonda 
•/ioni e dal punto di vista dello stato 
economico e sociale veniva documentata 
con grande precisione ad un convegno 
indetto dal PCI a Contarìna. Il compa 
goo Ismer Piva, segretario della Fede¬ 
razione del PCI di Ferrara tenne una 
relazione piena di riferimenti a pareri 
di organi tecnici e a precise documen¬ 
tazioni. 

Quale è la situazione della popola¬ 
zione del Delta Padano, si chiedeva 
il relatore a questo convegno del 
PCI? Continua — rispondeva egli 
stesso — una situazione di preca¬ 
rietà relativamente allo stato della 
sicurezza dalle alluvioni e dalle ma¬ 
reggiate. Lo stato delle arginature 
del Po nel basso corso del fiume è 
preoccupante. L'argine sinistro da 
Cà Giuliani a Pila, per un tratto di 
5 chilometri è in condizioni disa- 
strese. Vi è inoltre da sistemare 
l'argine sinistro del Po di Goro per 
' un tratto di 4-5 chilometri che va 
da Traghetto di Goro alla Borgata 
di Gorino Veneto. Sono passati mol¬ 
ti anni ma il ministero ancora non 
si decide ad affidare questi lavori 
al Genio Civile. 

Sono stati fatti dei lavori — affermava 


il dirigente comunista — ma essi sono 
appena sufficienti ad assicurare un 
deflusso normale delle acque. Secondo 
dichiarazioni fatte ne! 196-1 — si legge 
nella relazione del compagno Piva — 
e stante alla risposta data recentemente 
dal Genio Civile di Roma al Consiglio 
comunale di Porto Tollo, tutt’orn valide, 
dalfing. Rinaldi, presidente detta III 
sezione del Consiglio Superiore del 
Lavori Pubblici. daH’ingcgnor Piccoli, 
presidente de! Magistrato del Po. dal 
l’ingegner Raditi, capo del Genio Civile 
di Rovigo, lo stato della difesa idrati 
lica del Polesine è preoccupante. 

Un'onda di piena corrispondente 
alla metà di quelle del 1951 — 
affermava il compagno Piva in base 
a questi documenti — potrebbe far 
saltare l'intero sistema difensivo del 
Polesine. I luoghi di maggior peri¬ 
colo sono l'argine da Cà Venler a 
Cà Zullanl, l'argine di Glarette a 
Tolle, l'argine di Ariano, l'argine di 
Cà Vendramin, l'argine destro det 
Po di Venezia. Il margine di sicu¬ 
rezza può definirsi quasi nullo per 
condizioni di piena che appena si 
stacchino dai valori ordinari. 

Per quanto riguarda il Ferrarese — 
continua la relaziono — in conseguenza 
deU’abliassamento del terreno che inve 
ste tutta hi zona della bassa Valle Pa 
dalia, le acquo tracimerebbero da me 
tri 0.20 a 0.78 particolarmente netta 
zona di Guarda Ferrarese-Serravnlle 
Ariano Mesola. Da considerare, inoltre, 
clic in tutto il tratto da Guarda Ferra¬ 
rese a Mesola con un'onda di piena ugua¬ 
le a quella del 1951 il margine di sicu¬ 
rezza degli argini — quello che in lin¬ 
guaggio tecnico viene chiamato il « fran 
co positivo reale » — oscillerebbe tra 
metri 0.38 a metri 0.53, quindi inferiore 


ad un metro che viene giudicalo il mini 
ino indispensabile. 

Il quadro tracciato in questa relazione 
non riguarda soltanto i lavori di nrgi 
natura e di bonifica non realizzati o 
realizzati solo in parte. Il compagno Pi 
va, infatti, metteva in risalto come que¬ 
sta politica dei lavori di bonifica corri 
sponda a precise scelte: l) a favore 
della grande proprietà terriera con Far 
resto della riforma agraria dopo la logge 
degli anni '50; 2) a favore dei gruppi 
industriali die progettavano la naviga 
bilità del Po e (mugolio questo obietti 1 .o 
trascurando qualsiasi altro problema 
agrario e ili sicurezza delle popolazioni 
Noi — alTerniava il compagno Piva — 
siamo favorevoli a fare del Po una linea 
navigabile. Ma i tecnici affermano die 
i lavori progettali in tal senso daranno 
sicurezza al corso del fiume soltanto 
fino al suo Delta. Si pone allora il prò 
blema — concludeva il dirigente comu¬ 
nista — di un piano organico che tenga 
conto di tutti gli aspetti del problema. 

Oltre 400.000 ettari del bacino idro¬ 
grafico interessante II Po e l'Adige 
hanno bisogna di essere irrigati, 
mentre il pericolo di inondazioni 
grava su intere popolazioni che già 
conobbero questo dramma. « Per¬ 
ciò abbiamo bisogno di un Ente di 
sviluppo con poteri di esproprio e 
che assolva le funzioni dei Consorzi 
di bonifica, di una estensione delle 
riforme agrarie, di scelte economi¬ 
che che pongano II problema idro¬ 
geologico in primo piano. Non solo 
noi comunisti ma altre forze poli¬ 
tiche di orientamento socialista e 
cattolico chiedono queste cose: ma 
i governi — anche quello attuale — 
sono sempre rimasti sordi a queste I 
rivendicazioni s. I 


La piena clic ha colpito Fi¬ 
renze è nata 70-100 chilometri 
« a monte ». più su degli im¬ 
pianti idroelettrici di Levane e 
Penne: esattamente in quella 
zona montana, di colline e di 
vaste estensioni valine in cui 
è in progetto da dieci anni fin- 
vaso a scopo irriguo di molti 
milioni di metri cubi di acqua. 
Si è detto che il bacino idro- 
elettrico ba agevolato o poten¬ 
ziato fonda di piena, e ciò sa¬ 
libile anello provato, poiché è 
stato riferito ohe in sole due 
ore fonila ili piena è precipi¬ 
tata sulla città, in un tempo 
clic cioè avrebbe reso aleato¬ 
rie anche le misure di emer¬ 
genza. F/ possibile, ma non do 
vrobbo spingere a dimenticare, 
o mettere in secondo piano, 
questa semplice domanda: per¬ 
chè il sistema di regolazione 
(ielle ncque nell'alto bacino del 
l’Arno collegato con i progetti 
irrigui non ha fatto quasi nes¬ 
sun progresso in dicci anni? 

In questi dieci anni negli alti 
bacini montani sono avvenute 
modificazioni decisive. Centi¬ 
naia di migliaia di persone so 
no scese a valle e il rullimeli 
tale, mn efficace, sistema di 
controllo dell’ambiente messo 
in atto dagli uomini a forza di 
braccia non solo è entrato in 
crisi, ma in taluni bacini si 
lillà considerare distrutto. K’ 
un processo di progressivo im¬ 
poverimento umano di queste 
zone, iniziato nelle località più 
impervie ed ora disceso fino 


Secondo i dati forniti dal ministero dei LL.PP. 


PRIMA DELL’ULTIMA IMMANE ROVINA 
MANCAVANO OPERE PER 2159 MILIARDI 


Nel marzo V 61 di fronte a 1374 miliardi di lavori 
idrogeologici ancora da eseguire il governo ne 
stanziò 127 • Le previsioni del Piano orientativo 
erano tutte sbagliate 
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in edicola 250 lire 
La voce di Lenin 
in un disco omaggio 

EDITORI RIUNITI 


A quasi vent'anni dalle pri¬ 
me disastrose alluvioni del Po¬ 
lesine. e a 15 anni dal varo del 
Piano orientativo per la siste¬ 
mazione idrogeologica del Paese, 
prima della catastrofe di questi 
giorni, per ammissione delie stev 
se fonti governative, dovevano 
essere eseguiti lavori indrauiici. 
forestali e territoriali per 2.159 
miliardi. 

Il Piano orientativo approvato 
nel marzo I9V2 aveva previsto 
opere per 1.454 miliardi, aggior¬ 
nati a 1.549 a seguilo delie ri¬ 
chieste degli uffici periferici. In 
dieci anni, sulla base di quel 
Piano, dovevano essere eseguiti 
lavori per 850 miliardi. Il go 
verno ne ha fatti realizzare, in 
vece, soltanto per 700 miliardi 
in tredici anni. 

Già questo basta a dimostrare 
l’incuria, l'incapacità, l'insensi¬ 
bilità. le colpe dei governi che 
si sono succeduti in questi anni 
alla direzione dello 5tato italia¬ 
no Ma non è tutto. 

La legge 3 marzo 1961. deno¬ 
minata « Piano di attuazione per 
una sistematica regolazione dei 
corsi d acqua ». presentata dal- 
fallora ministro dei LL.PP. Zac- 
cagnini. di concerto con Rumor. 


La Federazione 
artisti (CGIL) 
per la protezione 
delle opere d'arte 

La federazione degli artisti 
aderente alla CGIL ha emesso un 
comunicato tn cui. dopo aver 
espressa viva preoccupazione per 
i danni subiti dalle opere d'arte 
particolarmente a Firenze, si af 
ferma: » Nella certezza di inter 
pretare i sititimenti di tutti eli 
artisti e della cultura italiana 
sollecito il (inverno ad un i rime¬ 
diato esame delle risultanze dei 
latori della Commissione Parla 
meni are (Tindagine sulla tutela 
del patrimonio artistico al fine di 
assicurare un efficiente sistema 
di protezione del nostro patrimo¬ 
nio culturale che oocri appare irri¬ 
nunciabile », 


all'epoca ministro deH'AgricoUu- 
ra, e con Taviani. allora ministro 
del Tesoro, mentre affermava 
che. fino a quella data, si era 
« arrivati! (per opere idrauliche 
e di difesa del suolo) ad un in¬ 
vestimento globale di 352 miliar¬ 
di e 200 milioni e che rimane¬ 
vano da eseguire opere per 1.374 
miliardi ». stanziava 127 miliardi 
in 5 anni. 

Ecco le responsabilità. Ecco, 
anzi, l'irresponsabilità. Gli uf- 
fìri tecnici accertano che nel 
ma rzo '61 rimangono da fare 
lavori ner 1.374 miliardi. Il go¬ 
verno ne stanzia ...127. pur sa¬ 
pendo che tale somma unitamente 
a quelle già reperite, avrebbe 
potuto consentire al massimo, en¬ 
tro 6 anni, l'esecuzione di lavori 
por 650 miliardi (diventati in 
realtà 700 con raggiunta di 97 
miliardi impiegati in opere non 
previste). 

Risultato: a tutto il 31 ottobre 
1965. come afferma una rela¬ 
zione del ministero dei LL.PP. 
por l'attuazione del Piano orien¬ 
tativo rimanevano da eseguire 
opere per 954 miliardi, cui anda¬ 
vano aggiunti lavori non presi 
ri- ma indispensabili per 1.205 
miliardi per un totale di 2.150 
miliardi e 802 milioni. 

In tredei anni, dal giorno del 
varo de! Piano orientatisi al 
l'o'fobre «corvi nonostante i 700 
mil'ard' spesi, le esigenze «orso 
aumentate fino a s-iperare di 
665 m :, isrdi !a spesa imziaìmenV* 
prevent'vaia. 

T! governo non as-eva previsto 
che il con’in io slittamento de!l 3 
lira asTebbe fatto aumenta-e f 
costi: non as*eva tenuto conto 
che le scarse e inefficaci opere 
costruite avrebbero, come è av¬ 
venuto. gravemente peggiorato 
la situazione: non aveva tenuto 
conto delle pronoste dell’opposi¬ 
zione: aveva ignorato 1 suggeri¬ 
menti e le richieste degli istituti 
e degli uffici regionali. 

Ora. a queste spese g ; à pre¬ 
sentivate sj dovranno aggiunge 
re i miiie e cino nvento e fn^-se 
i duemila mi!'.v-d ; d ; tanni n--o 
vocili da'ia recentissrrn «ca 
gora ner un (orate di 3 500 4(100 
miliardi 

Se t governanti avessero fatto 
eseguire almeno le opere da essi 
presi.ste. la situazione non sa 
rebbe in questo momento cosi 
drammatica. Tante rovine, tanti 
lutti e tante sofferenze si sareb¬ 
bero potuta risparmiare. 


Gli organi tecnici: occorrono 
molti miliardi in più 


Il Piano orientativo del marzo 
’52 e Ja legge governativa del 
marzo '61 sono saltati non ap¬ 
pena dalle enunciazioni generali 
si è passati alle situazioni par¬ 
ticolari. Gli enti ed uffici perife¬ 
rici interessati hanno chiesto stan¬ 
ziamenti in aumento rispetto a 
quelli previsti per un totale di 
1205 miliardi. Vediamo cosa dice 
in proposito la relazione del mi¬ 
nistero dei LL.PP. aggiornata al 
31 ottobre '65. 

MAGISTRATO DEL PO 

Questo ente, nella cui compe¬ 
tenza ricade l'attività relativa al 
campo idraulico per tutto il ba¬ 
cino del grande fiume. * ha valu¬ 
tato in 121 miliardi e 385 milioni 
il fabbisogno da aggiungere al¬ 
l’importo originario ». 

c Per quanto riguarda le opere 


idraulicivforcstnb l'importo della 
variazione in più c stato valutato 
in 33 miliardi e 321 milioni ». 

MAGISTRATO DELLE ACQUE 

« II Magistrato delle Acque — 
riferisce il ministero dei LL.PP. 
— calcola in 77 miliardi e 673 
milioni l'importo da aggiungere 
ai 35 miliardi residui della pre 
visione originaria per completare 
le opere idrauliclic indicate nel 
Piano orientativo per i corsi di 
acqua delle Tre Venezie ». 

ISPETTORATO DEL TEVERE 

Secondo questo ente « la mag¬ 
giore spesa ammonta a 40 mi¬ 
liardi, per cui l'importo dot la j 
vori necessari al completamento I 
della sistemazione idraulica del 
Tevere e dei suoi affluenti prin 
cipali sale a 57 miliardi » (fra cui 


i 4 miliardi previsti per la mar¬ 
rana di Prima Porta). 

REGIONE SICILIANA 
Per la Sicilia le variazioni in 
più » segnalate per le opere idrau¬ 
liche delle varie categorie ascen¬ 
de a 90 miliardi e 440 milioni ». 
REGIONE TOSCANA 
« Nel campo deile opere idrati. 
Jicoagrane — afferma i! mini¬ 
stero dei LL.PP. — la variazione 
di maggiore entità risulta quella 
proposta per la Toscana in 131 
miliardi di lire, mentre l’importo 
previsto originariamente era di 
5 miliardi e 833 milioni ». 

Questi sono solo alcuni esempi 
deH'enorme divario esistente fra 
le previsioni governative e le ri¬ 
chieste degli enti e degli uffici 
territoriali. Semplici cifre che 
parlano da sole. 


Provveditorati 

Magistrati ed Ispettorati 

. 

Idrauliche 

opeur 

Idrauliche 

e Idraulico- Mr * U,,Co * 

forrstall ,tr " ,e 

Totali 

In milioni 

di lire 

Piemonte. 

- 

_ 


_ _ 

Lombardia. 

— 


— 

— 

Emilia. 

11.802 

29.896 

3.722 

45.420 

Magistrato per il Po . . . 

277.697 

118.526 


396.223 

Magistrato alle acque . . 

112.732 

92.361 

12.140 

217.233 

Liguria. 

15.108 

6.757 

1.899 

23.764 

Toscana.. . 

32.839 

34.751 

131.352 

198.942 

Marche. 

23.372 

40.844 

9.151 

76.769 

Umbria. 

40 

305 

600 

945 

Lazio. 

16.364 

26.065 

18.698 

61.127 

Ispettorato per il Tevere 

57.164 

56.877 

11.483 

125.524 

Abruzzo. 

5.830 

56.968 

21.688 

84.486 

Campania e Molise . . . 

54.138 

41.175 

28.963 

124.276 

Puglia. 

60.590 

58.959 

6.943 

126.492 

Basilicata ...... 

29.677 

45.772 

24.953 

100.402 

Calabria ....... 

70.058 

46.760 

27.292 

144.090 

Sicilia ....... 

104.717 

30.613 

38.505 

173.835 1 

Sardegna ...... 

103.189 

18.479 

141.858 

263.526 

Totali 

975.317 

705.088 

479.247 

2.159.802 


Ecco I lavori do eseguirà noli# divo rio regioni primo dolio recente ceteitrofe. Piemonte e Lombardie 
sono comprali nelle vece e Meglstreto per il Po ». 


alle colline, che ha finito col 
creare una situazione nuova 
neU’ambiontc naturale: le ope¬ 
re (li rimboschimento e regi- 
mentazione delle acque che in 
passato potevano apparire una 
necessità opinabile, ora sono 
indispensabili perchè si è ri 
dotta l'assidua presenza del la¬ 
voro umano. 

La coscienza di questa neces¬ 
sità non solo c'è stata, ma c'è 
stata e c'è in tale grado che il 
nostro paese ha un « patròno 
ilio progetti ? nel ramilo della 
irrigazione e conseguente siste¬ 
mazione di corsi d'acqua per 
tre milioni e mezzo di ettari. 
Questo patrimonio si è formato 
tutto praticamente, negli ulti¬ 
mi trent'auni. sotto la spinta di 
esigenze di diversa natura ma 
assai significative. Ad esem¬ 
pio: 1) un primo gruppo di pro¬ 
getti sono scaturiti dai pro¬ 
grammi di bonifica integrale 
autorizzati da una legge del 
1933 che li affida ad incapaci 
consorzi di proprietari. La 
maggior parte dei progetti di 
sistemazioni nei bacini appar¬ 
tiene a questa categorìa, poco 
significativa por l'aspetto irri¬ 
guo ma importantissima per la 
regolamentazione dei corsi di 
acqua; 2) un ulteriore scaglio¬ 
ne di progetti è stato preseti 
tato in seguito alla riforma a- 
graria del 1949 53 (fra questi è 
quello interessante la marem¬ 
ma tosco-laziale protagonista 
di inondazioni gravissime sia 
l'anno scorso clic quest'anno); 
3) rilevantissimo è il gruppo di 
progetti connessi a programmi 
di rinascila meridionale per 
vasti comprensori (Puglia. Mo¬ 
lise. Lucania: Sicilia: Valdi- 
chiana); 4) infine c'è un grup¬ 
po più limitato derivato da esi¬ 
genze generali di trasformazio¬ 
ne (canale emiliano romagnolo: 
laghetti collinari ecc.). 

La coscienza, quindi, c'è sta¬ 
ta e si è espressa per vie e in 
modi diversi. L’Ente Vnldichia- 
na è nato da una lunga lotta 
democratica, per esempio. Non 
c'è stata, invece, la coscienza 
politica, la volontà di imprime¬ 
re all'economia nazionale un in¬ 
dirizzo che contrasta aperta¬ 
mente con le esigenze di un 
capitalismo tutto teso a rag¬ 
giungere i suoi traguardi con¬ 
correnziali su scala europea e 
mondiale « costi quel che co¬ 
sti ». Il Piano Picrnccini è una 
espressione tangibile di questa 
mancanza di volontà politica 
perchè, quando si è trattato di 
finanziare i progetti irrigui del 
Mezzogiorno, è venuto fuori un 
programma di finanziamenti 
per 100 mila ettari in dieci an 
ni. sugli 800 mila in progetto; 
ed anche quei 100 mila ettari 
da scegliere nelle zone « a più 
rapida produttività ». vale a di¬ 
re in zone di pianura e fondo 
valle. 

II coro di proteste che si è 
levato nel Mezzogiorno non ha 
portato, finora, a una modifica 
di questi orientamenti. Non so 
lo: ma proprio in questo fran 
gente hanno iniziato In propria 
attività in Italia gli agenti di 
alcune grandi compagnie finan 
ziarie USA alla ricerca di clicn 
ti per i sottoprodotti dei propri 
impianti atomici. Hanno offerto 
alla Breda e al Comune di Sa¬ 
vona impianti per desalinizzare 
l'acqua del mare da 30 miliardi 
l'uno. All'insegna della parola 
d'ordine « il mondo rimarrà 
presto senz'acqua » hanno por¬ 
tato avanti una campagna di 
stampa tendente a dimostrare 
che i problemi di approvvigio 
namento dell'industria si risol 
vono meglio con impianti di 
desalini/zazione di acqua ma¬ 
rina che attraverso costosi im¬ 
pianti di raccolta delle acque. 

I-a base di queste * diversjo 
ni ». e della debolezza politica 
della pressione per realizzare 
i progetti esistenti, è nel carat¬ 
tere disorganico delle iniziati¬ 
ve. Approvvigionamento idrico 
delle città irrigazione sistema¬ 
zione dei corsi d'acqua non so¬ 
no visti come problemi colle¬ 
gati. Firenze è una delle città 
che ha sete, manca di un ac¬ 
quedotto sufficiente e sufficien 
temente approvvigionato, ma la 
città non ha teso la mano alla 
campagna per risolvere in ma¬ 
niera organica, con un solo 
progetto globale. 1 problemi ri¬ 
spettivi. L'unico esempio di 
piano globale è quello elabora 
to dall'Ente Puglia Lucania- 
Molise, anche se riserve si pos¬ 
sono avere circa la parte ri¬ 
guardante lo stato dei bacini 
montani. L'Ente Valdichiana, 


invece, vede ancora ì suoi di 
rigonti sostenitori di un prò 
getto che tiene scarsamente 
conto dell'avvenire dei bacini 
montani e dello spopolamento 
ulteriore che sarebbe provoca¬ 
to dalla intensificazione coltu¬ 
rale delle sole zone di pianura, 
con conseguenze sulla stato del¬ 
le colture facilmetne immagi¬ 
nabili. 

(.a situazione in cui è venuto 
a trinarsi il eosidetto « sistema 
padano » di fiumi c di canali 
brigai è una ulteriore (limo 
strazione della scissione, as 
snida. Ira le diversi 1 esigenze 
collegato alla regolamentazione 
delle acque. Recentemente si è 
giunti al punto ette il Comitato 
regionale lombardo per la pro¬ 
grammazione ha denunciato il 
pericolo di un insufficiente ap 
provvigionamenlo idrico delle 
industrie milanesi; un anno fa 
una siccità ba colpito i raccolti 
foraggeri e la risaia in vastis 
sime zone. Il risultato è que¬ 
sto: da un lato il « sistema pa¬ 
dano » produce siccità e earen 
za di acqua, dall'altro Li pesa 
re un pericolo continuo, giovas¬ 
simo. sulle popolazioni ilei Del 
ta del Po e in alti l vasti hn 
fini. 

Se ((desto avviene nel siste 
ma irriguo più inqiortante del 
paese vuol dire che ei sono ino 
difichc di fondo da affrontare 
non più isolatamente ma nel 
loro insieme. Da una parte oc 
rnrre trattenere immense quan 
lità di acqua da distribuire a 
vantaggio delle città e deli bi 
dustria; dall'altra occorrono 
bacini fluviali regolati dando 
basi artificiali e moderne al¬ 
l’irrigazione per uso agricolo. 

«Trattenere l’acqua», però, 
non significa solo chiuderla in 
bacini. I bacini idroelettrici 
sono, spesso, elementi di acce 
lerazione delle piene e quindi 
di aumentato pericolo, (.'acqua, 
in primo luogo, deve essere 
trattenuta dal terreno: è quan¬ 
do si perde questa funzione che 
la situazione diviene più grave, 
come dimostra la messa a col¬ 
tura realizzata con la riforma 
agraria della Maremma tosco 
laziale, messa a coltura non 
accompagnata da misure ade¬ 
guate in altre direzioni. La 
creazione di bacini artificiali 
comporta la ristrutturazione a 
graria della zona in cui viene 
effettuala, a monte c al piano; 
per questo noi denunciamo an¬ 
cora una volta le gravi respon 
sabilità dei Consorzi di honifl 
ca diretti dalla proprietà ter¬ 
riera e chiediamo che l'Ente (ti 
sviluppo regionale — o una se 
zione speciale dell'ente di svi¬ 
luppo regionale — sia incari¬ 
cato ovunque della attuazione 
globale dei programmi di siste 
mozione idraulica c agraria. 

Se. al contrario, l'imbrìgia- 
menlo di fiumi e la creazione 
di bacini artificiali conti micron 
no ad essere accompagnati dalla 
decadenza delle coltivazioni a 
grarie e forestali il risultato 
non potrà mai essere decisivo 
ni fini della stessa sicurezza 
degli insediamenti abitati. 

Le inondazioni di questi gior 
ni hanno rqiortato inoltre in 
evidenza la drammatica realtà 
delle case sparso. Oggi noi ve 
diamo che l’avere costruito nel 
1950 55 migliaia di case in mez¬ 
zo alla campagna, spesso al di 
sotto del livello dei fiumi come 
presso I'Ombronc (Grosseto) e 
nelle vicinanze del Scie (Saler¬ 
no). è stato un delitto, un frut¬ 
to velenoso della politica della 
DC verso le campagne. La DC. 
nel fare la riforma agraria, 
aveva davanti a sé l’esempio 
delle città agricole della Pu¬ 
glia. della forza e compattezza 
sociale che vi avevano raggimi 
tn i braccianti, e preferì le ca¬ 
se sparse. Il risultato è che vi 
cino al Scie ci sono ancora 
oggi, quindici anni dopo la ri¬ 
forma. famiglie di assegnatari 
che ogni anno hanno le abita 
zioni allagate. Ma anche i 
drammi delle case sparse del 
Veneto e del Trentino devono 
suggerire qualcosa di nuovo 
circa il destino di questa non 
necessaria segregazione del 
contadino sul podere, una se¬ 
gregazione non più giustificata 
da ragioni economiche, danno¬ 
sa dal punto di vista dell ac- 
cesso ai servizi sociali: devono 
cioè suggerire l'inclusione del¬ 
la campagna in piani urbani¬ 
stici che si propongano di or¬ 
ganizzare la vita degli uomini 
in luoghi più amici. 

Renzo Stefanelli 
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A 5 GIORNI DALLA SCIAGURA LA RIPRESA NON SI V EDE 


Il fiume comincia lentamente a decrescere 

* % 

Sul Po aspettano ancora 
mezzi anfibi e viveri 
per migliaia di persone 

Uomini e donne di Scardovari rafforzano da soli l'argine 
che difende il paese dal fiume — Da cinque giorni intere 

lie sono accampate all'aperto 


famigli 


Dal nostro inviato 

SCARDOVARI. 9. 

Il livello del Po è continuato a 
scendere di un centimetro l'ora 
dalia giornata di ieri. Le quote 
sopra il livello di guardia erano 
oggi pomeriggio di m. 2.59 a Ca- 
atelrnassa. UH a Pontelagoseuro, 
1.82 a Polesilla, 0.61 a Cava- 
nella. 

Il Po. dunque, decresce, ma il 
mare, come previsto, continua a 
salire: sale nelle zone allagate, 
saie in quelle nelle quali gli ar- 
gjii sono, sino ad oggi, servite 
a fermare 1'acqua. 

Mei centri del Polesine si at¬ 
tende la nuova oculata di piena 
del Po. che dovrebbe arrivare 
tra questa notte e domani matti¬ 
na e -si continua a sorvegliare 
il inare. Purtroppo la pressione 
barometrica è scesa a quota 7117 
e ciò lascia preveetere che fra 
poco il vento soffierà da sciroc¬ 
co, vale a dire proprio dalla 
parte dalla quale non dovrebbe 
soffiare, perchè una mareggiata 
da scirocco impedirebbe all'acqua 
del fiume di sfociare nel mare 
« farebbe di nuovo salire il livel¬ 
lo del Po. 

Anche senza scirocco, comun¬ 
que. il livello del mare continua 
a crescere nelle zone già in¬ 
vase. Dal Ponte del molo a 
Scardovari. runica strada sulla 
quale si può ancora transitare 
è la vecchia provinciale sull’ar¬ 
gine. Una strada stretta, piena 
di sassi e di buche, sulla quale 
il traffico si svolge penosamente 
e coti esasperante lentezza. Ep- 
puie è runica strada che collega 
ancora tl centro di Porto Tolle- 
Ca’ Tiepolo con Ca‘ Dolfui. 'Fol¬ 
le, Scardovari e la terra ferma. 

Allagato dal mare il centro e 
le altre frazioni, solo un argmel- 
lo difende ancora Scardovari dal¬ 
la pressione dell'acqua. Su que- 
st’ultima. estrema difesa stanno 
lavorando due o trecento uomini 
e donne della frazione, qualche 
operaio del Genio civile, alcuni 
tecnici. 

Sull’argine dissestato, da dove 
oggi possono passare soltanto gli 
automezzi provvisti di una parti¬ 
colare autorizzazione, se un'auto 
incrocia un camion sono necessa¬ 
rie complicate manovre per evi¬ 
tare che uno dej due mezzi fini¬ 
sca o nel mare — che qui ormai 
di mare si tratta — o nel fiume. 

Superiamo tl centro del Comu¬ 
ne. Ca’ Tiepolo, e passiamo da¬ 
vanti al Municipio. Alla sede del 
comune ormai si arriva :n barca 
e ci si entra dalle finestre. 

li sindaco comunista e ancora 
lì. con gli assessori e i consi¬ 
glieri, per mantenere t contatti 
con le altre frazioni, per coor¬ 
dinare l'opera di soccorso, per 
supplire con l'iniziativa individua¬ 
le a quella delle autorità governa¬ 
tive che continua sempre ad es¬ 
sere carente. 

Sugli argini, a cinque giorni 
dal disastro, c'è ancora gente 
accampata alla bell e meglio, cj 
sono ancora le carogne delle muc¬ 
che annegate perchè non si è 
fatto m tempo a trasportare le 
bestie al sicuro. Ai bordi dello 
argine. nell acqua salmastra, 
galleggiano le carcasse ormai pu¬ 
trite di migliaia di tacch ni che 
non hanno fatto :n tempo a la¬ 
sciare i recinti all'arrivo della 
mareggiata. 

I tacchini che si sono salvati, 
«corazzano a torme, in piena 
libertà sugli argini. 

L'acqua continua a salire dal 
nutre anche il livello del fiu¬ 
me ha continuato a decrescere 
sino al pomeriggio per poi as¬ 
sestarsi sm livelli che abbiamo 
ricordato. 

A Tolte. completamente alla¬ 
gata da due giorni, troviamo su 
quella che sino a tre giorni fa 
• era la piazzetta della frazione, 
imi assessore compiale commista 
e U parroco don Krm.mo Mar- 
zola. L'assessore Covizzi ci dice 
quel che già si prev edeva : 
« L'acqua continua a salire dal 
mare. E' aumentata di 50 cen¬ 
timetri in un giorno. Se non ri¬ 
parano la falla principale va 
sotto anche Scardovari. Ma qui 
non si vede nessuno. Aspetfamo 
ancora mezza anfibi, materiale, 
viveri; la gente che è rimasta 
qui continua a mangiare da ve¬ 


nerdì soltanto viveri a secco e 
in quantità limitata ». 

Don Marzola rincara la dose: 
« Se aspettiamo che si decidano 
a far qualcosa quelli di Rovigo, 
quelli che hanno la responsabi¬ 
lità. intendo, andremo alle calm¬ 
ile greche. Non c’è un'iniziativa 
precisa per fronteggiare il peri¬ 
colo; quel poco che si fa. lo si 
fa in modo caotico. 

«r Scrivete queste cose sui gior¬ 
nali. Dite che le opere d'arte di 
Firenze sono importanti, ma che 
la gente qui è pii importante 
do'-le Oliere d'arte t. 

L’aiutante del parroco, che è 
stato mandato qui per ilare una 
mano, è ancora più e-msperato 
di Don Marzola : « E’ una ver¬ 
gogna lasciare qui questa povera 
gente senza aiuto! In tutto sono 
arrivati due malandati mezzi an¬ 
fibi dei pompieri. Sono riusciti 
a portare via dalle case isolate 
un centinaio di persone: ma al¬ 
trettante stanno ancora aspettati 
do da giorni e non riescono ad 
ottenere una minestra calda. F.’ 
incredibile che questo accada do¬ 
po tante drammatiche esperienze 
E' incredibile che in provincia 
di Rovigo non ei sia sempre 
pronto un piano per queste situa¬ 
zioni di emergenza elio stanno 
diventando una norma! ». 

Riprendiamo la strada per Scar¬ 
dovari e da ogni persona che si 
avvicina si sente ripetere Io stes¬ 
so discorso: « Se si fossero de¬ 
cisi a chiudere la sacca di Scar¬ 
dovari. questo disastro e gli altri 
si sarchiato potuti evitare ». 

Poco dopo Tolle si riesce ad 
imboccare di nuovo la strada 
asfaltata, che non è stata an¬ 
cora sommersa. Ma già a Ma base 
dell'argine del Po zampillano 
centinaia di minuscoli « fontanaz- 
zi » circoscritti da pochi sacchetti 
di sabbia e controllati dai pochi 
uomini con al hraccio la fascia 
del Genio Civile. 

Si incontrano sulla strada altre 
carogne di tacchini. Si calcola 
che nel solo comune di Porto 


To’le ne siano andati perduti 60 
mila. Si vede altra gente che ca¬ 
rica masserizie sui mezzi di for¬ 
tuna e si prepara ad allontanarsi. 

Il mare, orinai, è contenuto in 
dilezione di Scardovari, da un 
arginello di terra fresca, alto 
poco più di un metto Ci sono 
lina decina di mezzi meccanici 
al lavoro. Le ru«|>e spoetano la 
terra in dilezione dell'argine, ma 
si fermano davanti al canale ir¬ 
rigatore m cemento, elio porta 
l'acqua del fiume nella sacca di 
Scardovari. Di qti' la terra viene 
portata suTargire pei (tendo un 
sacco di tempo prezioso. 

Domandiamo al direttore dei 
lavori, perchè non si utilizza il 
canale in cemento che potroblie 
olTrire maggiore resistenza al 
l'acqua e che. comunque, evite¬ 
rebbe quel doppio lavoro. Ci ri¬ 
sponde che il canale è di prm 
prietà di vnllicoltori e che non 
si può intasarlo! 

Domandiamo ad alcune per¬ 
sone ferme sugli argini: « Ma 
chi sono questi vallicuitori? Sono 
dunque tanto potenti? ». Rispon¬ 
dono che qui li vedono soltanto 
per la caccia alla folaga, ma 
non ne conoscono bene neppure 
i nomi: Ci dicono che una 
« valle » è di Bruno Beghctto 
che sta a Padova: che un'altra 
vallo è di Luigi Da Co' che sta 
a Milano, un’altra ancora di un 
conte Torchio che nessuno sa 
dove sia: che un'altra è di 
Antonio Avanzo di Scardovari. 

A Scardovari. tutta la gente 
alide era oggi a rinforzare gli 
argini. Abbiamo incontrato co 
lonne di donne in bicicletta elle 
si dirigevano verso Fultimo 
sbarramento a difesa del paese. 
Anche le donne porteranno terra: 
ma per farlo dovranno aggi¬ 
rare il canale di cemento dei 
vallicoltori. aggiungendo la fa¬ 
tica a nuova fatica! Ma di 
queste cose scandalose è intriso 
il dramma che si è abbattuto 
sul Polesine. 

Fernando Strambaci 



La piazza di Molta di Livenza completamente allagata: l'acqua raggiunge quasi I tre metri di altezza. A destra: una donna di 
della sua abitazione. 


Presenaio, nel Bellunese, siede con 1 tre figli fra le rovina 

(Telefoto AP « l'Unità *) 


Slancio di solidarietà operaia con le vittime dell’alluvione 

Arrivano a Grosseto i volontari 
dall’Amiata Livorno e Piombino 


La popolazione unita attorno al Comune democratico - Giovani operai e stu¬ 
denti impegnati nell'opera di soccorso. Lentezza e caos nell'azione governa¬ 
tiva - Arrivano carri armati anziché scavatrici e motopompe 


Dal nostro inviato 

GROSSETO. 9. 

« Più clic nello Stato facemmo 
affidamento nel Padre Eterno ». 
il giovane prete alza gli occhi 
al cielo indicando l'immenso 
manto di nubi che sovrasta la 
città. « A Siena — dice un al¬ 
tro — ha cominciato già a pio 
vere ». E se piove siamo punto 
e daccapo. 

Tonnellate e tonnellate di fan¬ 
go pesano ancora oggi sulle stra¬ 
de della città, sui campi, circon¬ 
dano le case, sono dentro di es¬ 
se. nelle cantine, in molti ma¬ 
gazzini ancora. 


ì cronisti hanno chiesto a quel¬ 
li che tentano di sgomberare le 
strade dal fango: « Quanto ci 
vorrà ». 

« Ci vorranno tre mesi, se non 
vengono altri mezzi. Tre mesi 
non per modo di dire: novanta 
giorni ». 

In ria dei Mille mi soldato, im¬ 
pacciato dal mitra a tracolla e 
da un paio di scarponi che scom¬ 
parivano nel fango cercava que¬ 
sta mattina di darsi da fare, di 


solo pieno di fanno, senza uno | di (iovani, di laaazzc. di bombi- 
stirale. Il Comune di Livorno ha I ni all'opera di soccorro, di assi¬ 
dovuto comprare dodici paia di 1 stanza e di ricostruzione. Oip/i è 


stiroli per regalarli a dodici dei 
soldati sbattuti (pii con mitra e 
carri armati, ma privi dell'unica 
arma utile a combattere contro 
il fango, contro i pericoli di epi¬ 
demia. contro la fame. Solo que¬ 
sto il governo ha fatto iter Gros¬ 
seto. 

Il resto lo hanno fatto i co 
munì democratici: i grossetani. 


aiutare un vecchio commerciati- che non si sono chinati su loro 


te che. in lacrime, frugava nel¬ 
la melma tentando di salvare 
chissà cosa. Era un militare del¬ 
la c Centauro », arrivato a C,ros- 


Allarme nelle vallate del Vajont 


NUOVE FRANE NEL BELLUNESE 
SI INVOCANO AIUTI URGENTI 

Evacuate varie frazioni — Bloccate le comunicazioni tra Belluno e Longa- 
rone — Mancano adeguate attrezzature per rimuovere i detriti 


Dal nostro inviato 

BELLUNO. 9. 

Non c’è pace per la gente del 
Bellunese. Alluna di stamane, 
una frana si c abbattuta in pros^ 
simità della diga di Pnntesei 
nella valle Zoldana. di fronte al 
Vajont. Il sindaco di Longarone 
ha immediatamente dato l'allar¬ 
me, decretando lo sgombero del¬ 
le frazioni di SolTranco. Muda. 
Fa è. Degna e Prova gna e ha 
chiesto la convalida di tale mi¬ 
sura al Gemo Civile. 

Interpellato telefonicamente dal 
compagno onorevole Bettiol. l'in¬ 
gegnere capo del Genio Civile 
ha dichiarato di avere inviato 
subito sul posto un geologo per 
ì primi rilievi. UfTìcialmentc si 
riferisce che il geologo non ha 
riscontrato segni di imminente 
pericolo Però il Genio civile 
ha convalidato il decreto di 
sgomberare per Muda, ha Chic 
sto il parziale alleggerimento del 
bacino, che contiene cinquemila 
ottocento metri cubi di acqua, e 
ha invocato l'intervento dcU'uffi- 
cio dighe di Roma. 

Por tutta la giornata, sono ri¬ 
maste bloccate le comunicazioni 
tra Belluno e Longarone. Il traf¬ 
fico ha potuto riprendere in se¬ 
rata. Centinaia di persene al¬ 
lontanate dalle proprie abitazioni, 
sorso state ospitate in case di 


In provincia di Ravenna 
oltre 20 miliardi di danni 


RAVENNA. 9 

Ravenna. Russi. Porto Corsini. 
Sesto Imolese: queste le tappe 
del primo giorno del breve 
viaggio inchiesta dei parlamen¬ 
tari comunisti emiliani nelle 
zone della regione colpite dal 
disastro dette acque. I-a dete 
ga/ione che si è mossa oggi, 
composta dagli onorevoli Acoro- 
man. Boldnm. Fem. l-operfido, 
Lu«oh. Venturoh e Vespicnani. 
si c incontrata con dirigerti po 
litici e sindacali dinccnti .li 
organizzazioni contadine, ali.tanti 
delle località danne gg.atc. Tra 
t molti elementi raccolti, il più 
saliente è quello fornito a Ra 
venna: secondo primi calcoli 
probabilmente al di sotto della 
realtà, i danni in questa pro¬ 
vincia raggiungono t 20 miliardi 
di lire. Si tratta di una cifra 
complessiva che riguarda sia la 
afri cottura, che le abitazioni. 


argini canali e ponti, le attrez¬ 
zature turistiche della riviera. 

Accanto al discorso sui danni, 
in tutti gli incontri che i parla¬ 
mentari hanno avvito è. uscito 
con forza quello delle responsa¬ 
bilità. Dal 1945 ad oggi la pro¬ 
vincia di Ravenna è stata col¬ 
pita da decine di allagamenti. 
I 450 chilometri di fiumi che 
percorrono il territorio ravennate 
infatti sono seminterrati e con 
il letto pensile, come soppeso 
al di «opra delle campagne e 
dei centri abitali. 

Altro elemento che risalta con 
forza e che in particolare è 
stato messo in rilievo nell'in¬ 
contro a Sesto Imolese dove gli 
ettari allagati sono 2500 con 
danno di colture pregiate come 
vite e frutta, è la responsabilità 
dei consorzi di bonifica, diretti 
dagli agrari. 


amici e parenti. Occorre ricor¬ 
dare che alcuni anni fa. prima 
del disastro del Vajont. cadde 
una prima frana nel bacino, cau¬ 
sando anche un morto. Il nostro 
giornale e il compagno Bettiol in 
un'interpellanza, denunciarono la 
grave situazione di pericolo. Ta¬ 
le denuncia fu ribadita nei gior¬ 
ni della catastrofe di Longarone. 
Sebbene l’ordine di . sgombero 
per le altre frazioni non sia stato 
confermato, le popolazioni vivono 
momenti di nuovo terrore. 

I-a situazione è drammatica an¬ 
che nelle altre valli. Oggi siamo 
stati trasportati in elicottero nel 
Conielico superiore, che non era 
stato visitato ancora da alcun 
giornalista. Gli abitati che han¬ 
no riportato danni maggiori per 
le piene del Piave e le frane «o 
no. nell’ordine. Presenaio. San 
Pietro e Santo Stefano in Ca 
dorè. A Presenaio si è avuto 
anche un morto. Luigi De Zolt 
di 26 anni, travolto da una va 
langa di melma e di rocce poche 
ore dopo essere g.unto dalla 
Germania. 

E' stata ripristinata soltanto 
una strada intema, quella per 
Santo Stefano: ciò ha consentito 
alla popolazione una sia pur mcv 
desta fornitura di pane poiché 
il forno di Santo Stefano è stato 
risparmiato dalla fona dell ac¬ 
qua. Anche qui !o spettacolo è 
terrificante. D ciotto edifici spaz 
zati via come fuscelli Decine di 
case danneggiate, rese inabita 
hli. I-a gente «i è salvata solo 
graz'O ad un provv'denziate. pn 
meo che l'ha indotta a fuggire 
alio prime avvisaglie dello stra 
ripamcnto del fiume. 

Sulla sponda sinistra tre ca 
abitate dalle 


della Pcrtusola, altri presso una 
decina di piccole fabbriche di 
occhiali: una di queste è andata 
distrutta, numerose sono rima¬ 
ste danneggiate. I-a luce è torna¬ 
ta solo nella parte centrale del¬ 
l'abitato. Mancano acqua, medi¬ 
cinali. scarpe. I viveri sono ra¬ 
zionati: un panino e un pezzetto 
di formaggio al giorno. 

Da questa mattina sono in fun¬ 
zione sette elicotteri per il rifor¬ 
nimento e {'assistpnza in tutto 
il bellunese. 

Il lavoro dei piloti è massa¬ 
crante: cinque, sei. fino a dieci 
voli per ciascuno: da ogni parte 
si invocano più mezzi, maggimo 
celerità nel servizio di elicotteri. 

Il freddo, la fame, la scarsità di 
attrezzature por lavorare alla ri¬ 
mozione dei detriti, hanno creato 
un senso di smarrimento, c di sfi¬ 
ducia. Si avverte che manca un 
coordinamento delle iniziative, 
da parte delle autorità provincia 
li. Risulta. |ier esempio, che il 
sindacato ingegneri della nrovin- 
eia di Belluno, fin dall'altro gior- j 
no ha inviato al prefetto una let¬ 
tera nella quale dichiara di met¬ 
tere tutti i propri iscritti a di¬ 
sposizione per i lavori più ur¬ 
genti da eseguire. Questa lettera 
non ha ancora ricevuto risposta. 
Eppure è chiaro che occorrono 
gli ingegneri. 

Altro pun‘o debole dtdl'assisten- 
za. è quello thè riguarda i'ap- 
pronl.1 mento di pinti provvisori, 
di strutture che permettano alla 
gente di transitare almeno a p,e- 
(ii noi luoghi colpiti dal disastra 


VENEZIA: 
ancora 
allagati 
70.000 ettari 


In militi punti. Milla strada *ra i 
Acordo e Fonemiche. per esem | n ' 0 
pio. basterebbe tendt re una cor¬ 
da alla quale il soecorri'ore o il ' 


S?£A , gyS i -cKr r r ‘SE ! ’pe" 


nanlin «ono state schiantate dal¬ 
l'urto dell'acqiia. piombata alla 
confluenza dei due rami del Pia¬ 
ve da un impetuosissimo torren¬ 
te. Sono rimasti in piedi sol’an- 
to parte dei muri non diretta- 
mente esposti. 

Una casa che sorge nella par¬ 
te distrutta del villaggio, protet¬ 
ta da uno sbarramento eretto a 
spese degli str.-si proprietari, è 
rimasta intatta. I cittadini la in¬ 
dicano naturalmente come un 
esempio Si deve it golamen’are 
il flusso delle acque occorre co 
sinure sbarramenti. eseguire 
opere di nml>o-giumento per fre¬ 
nare gli smottamenti, agire alle 
origini delle sorgenti d'acqua. 

Delle diciotto case distrutte, 
alcune erano nuove, altre erano 
state ricostruite dopo l’alluvione 
dell'anno scorso. La maggior 
parte dei lavoratori di Presenaio 
sono occupati presso la miniera 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 9. 

1 danni causati dall'alluvione 
nel centro storico e nella provin¬ 
cia assommano, secondo i primi 
rilievi, ad oltre 40 miliardi. Solo 
per quanto riguarda Fagricoltu 
ra vi s 0 no devariazioni per 25 
miliardi: lo ha dichiarato il cat>o 
dell'ispettorato agrario, prof. Fai 
corner, nel corso dr una ispe¬ 
zione a Musile di Piave 

Attorno ai 12 miliardi sono va¬ 
lutate le perdite concernenti le 
strutture fondiarie (Fabbricati, 
opere di bonifica, sistemazioni 
idrauliche, reti di scolo e altro) 
rimaste distrutte o danneggiate 
dall'acqua che ancora oggi ri 
stagna su ben 70 mila ettari del 
territorio provinciale, in partici 
lar modo nei mandamenti di 
Porfocruaro. San Dona di Piave 
e Dolo 

Altri cinque miliardi di danni 
si =oon avuti alle «corte vive (he 
«tiarre) e morte (mangimi, ap 
■ prova igmnnmepti per bovini =wi- 
pntrimonto avicolo). 

1 prodotti perdo*i_ come il mais 
non raccolto, il frumento semi¬ 
nato. Ir colture nrtah e gli er¬ 
bai intercalari fanno salire il 


stessi a piangere le ferite subite: 
gli studenti, i giovani, le ragaz¬ 
ze. i bambini: tutti tranne lo 
Stalo. Oggi per Grosseto circola¬ 
no 450 visi nuovi, e forse sono 
molti di piu: « minatori della 
Amiata. i portuali di Livorno e 
Piombino, gli operai di Orbctel¬ 
io. di Capalbio. di Mandano, di 
Pittigliano. di Arcidosso. di Fol¬ 
lonica. di Roccastrado. di Mas¬ 
sa Marittima, di Castighnri della 
Pescaia sono venuti a lavorare. 
I portuali di Piombina si sono 
portati appresso una ventina di 
mezzi meccanici, autobotti, moto- 
pale leggere, ruspe, cnininns ri¬ 
baltabili. altrettanti mezzi sono 
arrivati da Livorno e Rosianano. 
insieme a pattuolic di vigili som 
mozzntori. di vigili sanitari del 
Comune e della Provincia. Ad un 
certo punto si sono persi i con 
ti delta gente che è venuto a la 
forare; arrivano e si mettono al 
lavoro. 

Sgolano il fanno, lo caricano 
sui camions: puliscono le canti¬ 
ne e i seminterrati, regolano la 
circolazione stradale. In ogni ma 
niera si inseriscono nell'organiz¬ 
zazione puntuale e precisa che il 
Comune ha predisposto in attesa 
di aiuti dal governo che non ar¬ 
rivano. E il lavoro non cessa 
mai. da tre giorni continua in in¬ 
terrotto: il niornn. e. dove è pos¬ 
sibile. la notte. Ma il fango sem¬ 
bra non finire mai. In levano 


apparso sui muri ih Grasceta un 
commosso manifesto Urinato dal 
sindaca compagno Pollini. in cui 
si ringraziano tutti (pielh che 
sono al lavoro. 

Stamane ho visto decine di ra¬ 
gazze che spingevano lunga le 
strade di Grosseto carrozzelle per 
bambini: partite dalle loro case, 
molte delle quali alluvionate, 
bussavano porta per porta e chie¬ 
devano viveri, obiti, scarpe per 
i grossetani più colpiti. Poi. le 
carrozzine piene, farevano ritor¬ 
no al centro di distribuzione al¬ 
lestito dal Comune in un immen¬ 
so maaazziuo. E li c'erano dei 
dimani, a decine — difficile con¬ 
tarli perché vengono e vanno — 
che aiutavano i dieci impiegati 
ilei Comune a distribuire viveri, 
vestiarii. ad inventariare tutto. 

E gli studenti universitari ette 
nel centro di racrnìta degli allu¬ 
vionati alle scuole magistrale c 
media, stanchi sfiniti aiutano i 
contadini senza più tetto; asse¬ 
gnano i posti, stanno attenti a 
non far mancare loro nulla. 

Questi giovani, che nessuno 
ha interpellali, sono andati in 
Comune a chiedere « E ora cosa 
dobbiamo fare? ». 

Molti di essi, quando Grosseto 
e la campagna erano un lago, 
hanno salvato con le barche mal 
te persone. Ad altri — rimasti 
isolati sui tetti dei casolari — 
hanno portato viveri, coperte, 
vestiarii. Spesso con gravi rischi 
personali. 


Ventimila ettari sommersi dall'alluvione 


Nel Grossetano i danni 
superano i 16 miliardi 

Sctirsì i mezzi per combattere il pericolo di epide¬ 
mie — Centinaia di capi di bestiame imputridi¬ 
scono nei campi — Le misure adottate dall'am¬ 
ministrazione provinciale democratica 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. 9. 

Un immenso lago si apre in¬ 
torno ai nostri occhi: siamo sul¬ 
la strada che da Grosseto porta 
a Marina, appena passata la zo 
ria de «Il Cristo». Giunti ad 
un cerio punto dobbiamo ripor¬ 
re i nostri intenti, perchè la 
strada è ancora allagata e non 
si |)iiò proseguire. Centinaia di 
ettari con ancora oltre tiri me¬ 
tro di acqua mettono a nudo sol¬ 
tanto le piccole ca«e degli a« 
segnatari, abbandonate al ino 
menlo dell'alluvione. Le colture 
sono perdute. 

In queste e cortamente peg 
giuri condizioni si trovano le zo 
ne di Poggialbori. Piatto Lava 
to. Acquisti. Rarbnnita Bassa. 
.Cernain. Squadic Basse. Quer¬ 
ce .Sorca Motte di queste zone 
«i raggiungono con elicotteri o 
mezzi anfibi. Oltre ventimila «r> 
no gli ettari di terreno agrario 
rimasto sommerso dall'alluvione 
del 4 novembre I danni non an 
eora accertati, ed apnrossirnati- 
v amente calcolati dnlTI<pettorntn 
agrario, superano i 16 miliardi. 

In alcune zone si sta lavo 
rondo a ritmo febbrile nella ri¬ 
cerca r nella sepoltura delle ca 


dalle strade ed esce dalle canti ! (inverno avrebbe dovuto fare: che ' 


sentirs. più sicuro. Soltanto oggi : __ -, 

.1 prefetto ha accettato d: riceve- i dan "° , d ' an <f" ra .^ue nnliar- 

reeriunirc rappresentanti prò- 1 tosreiaro altri tre miliardi per i 


vinciah dei parliti. Per la fede¬ 
razione del PCI ha partecipato 
il compagno Tullio Bettiol del¬ 
l'apparato federale. 

Una calorosa accoglienza è sta¬ 
ta riservata dalle popolazioni al- 1 
la delegazione della direzione I 
del 1*01 guidata dal compagno 
senatore Arturo Colombi, che ha 
visitato questa mattina varie lo¬ 
calità sinistrate. La solidarietà 
del Partito, dei sindacati, delle 
organizzazioni di mas« a è tangi 
bile. 

Dalla Camera del Lavoro di 
Milano è giunto un carico di vi¬ 
veri e di vestiario. Altro mate¬ 
riale di soccorso è in arrivo. Si 
segnala la partenza di autocolon¬ 
ne dalla Lombardia e dall'Emilia. 

Angelo Matacchiera 


i danni indiretti provocati dalla 
salsedine, dalla disfunzione dei 
servizi aziendali, dai ritardi nel 
le somine e dalla impossibilità 
di coltivare determinati terreni. 

Particolarmente era'p è la «i 
Inazione nei cornimi del ba««n 
Piave, sommersi da due metri 
d'acqua Lo amministrazioni ci 
viche locali chiedono aiuti finan¬ 
ziari per far fronte afe spese 
destinate al mantenimento deci? 
alluvionati Occorrono 15 milio 
ni al giorno «o!n per i sinistrati 
di Meolo. Fossatta e Musile, ma 
al centro di coordinamento di 
San Donà di Piave, per ammis¬ 
sione dello stesso sindaco demo- 
cristiano prof. Piali, non è an¬ 
cora arrivata ima lira. 

Rino Scalfirò 


ne e dalle fogne. I soldati conti¬ 
nuano a ciiicderc le scope per 
pulire certi passaggi, alcune 
strade già sgombre di fango e 
piene di polvere; vogliono darsi 
da fare ma « ci hanno mandato 
cosi ». 

Sono arrivati i corri armati e 
dovevano arrivare motopale leg¬ 
gere: ci sono mezzi cingolati e 
dovevano mandare autobotti e 
ruspe e auto ribaltabili, escara- 
tori e motopompe: ne occorrono 
ancora più di cento per fare pre¬ 
sto. per correre stihdn ai ripari, 
prima clic piova, prima che si 
ripeta il disastro. 

Sono passali tre giorni da 
quando Ir acque sono defluite e 
solo domani comincerà la rico¬ 
struzione dell'argine dell'Omhro- 
ne rotto in più punti. 

Lo ricostruzione deoli argini è 
stata decisa in una riunione svol¬ 
tasi questa mattina in Prefettu¬ 
ra: anche in questo caso la len¬ 
tezza non si chioma soltanto bu¬ 
rocrazia: sì chiama cinismo, in¬ 
differenza. caos: tutte definizio¬ 
ni che .sì ariani,ono perfettamen¬ 
te all'nz.one (n inazione) del go- 
rerrn in questi n<orni. Caos so 
gratinilo -\lh funzionari della | 
Prefettura che. all'insaputa del 
prefetto, requisi.-corn canrnn « 
dirctl' all'unica rff<c ente orgi 
mzzazìone esistente: quella p re 
disposta dal Comune insieme a 
tutti ì grossetani — é il coso de j 
gli aiuti destinati al Comune dal¬ 
la popolazione di Mancano, da 
quella di Arcidosso. Un funzn 
vario, primo suo allo dopo l'ol j 
turione, chiede l'asseanazione di 
tre appartamenti (non alloggi, 
r appartamenti ») a tre quest ri 
rmi. 

Sono queste sólo hreri note ma 
danno, crediamo, il senso della 
d'soraanizzazione. del caos, cui 
sarebbe caduta la città se non 
fosse già esist-.'a una oroontzza 
zione efficiente, capace di gal¬ 
vanizzare tutto intorno ad un 
unico obiettivo: quello di far <of 
fnre il meno possibile; quello di 
rendere meno penose le distru¬ 
zioni subite. 

L'organizzazione intorno ol Co¬ 
mune spesso è sorta in maniera 
dei tutto spontanea: spontanea 
i la partecipazione di centinaia 


rogne di animali grossi e da 
cortile. In questa opera «ono im 
Degnate circa dicci squadre del 
Grosseto sta dunque facendo f l'Amministrazione provinciale on¬ 
ero 
in* e 

grafi con militari de! Genio Ma 
anche in questo lavoro manca 
no mezzi pili adeguali per far 
m che l’opera si mneluda ra 


• i ■ • ..- ■ ... i” ..* 

da se: l’unico muto vero è quel- | pregiale da sorveglianti e i 
lo dei lavoratori verniti da tuoi ; o’f-tri dell Amministrazione i 


tn imitano a fare quello che il 


il governo deve fare 
Al momento in cui trnsmctha 
ino comincia a piovere. 

Gianfranco Pintore 


indamente e che sia allontanata 
ogni si a pur minima preoccupa¬ 
zione di epidemie 
Nella giornata di ieri sono sfa- 
ti individuati oltre mille capi di 


bestiame annegati. 

Chi lavora intorno al canca- 
mento. alla sepoltura cd alla sco¬ 
pritura delle carogne è munito 
di maschere c di guanti: già 
questo ci pare dimostri a suf¬ 
ficienza il reale pericolo csi- 
slente se non si fa presto, in 
fretta, so p 0 n arrivano altri e 
più moderni mezzi meccanici. 

Intanto la giunta provinciale 
ha deciso di convocare per sa- 
liato prossimo il consiglio per di- 
«cutere la grave «jiua/ione nen¬ 
ia dall'alluvione Nella stessa so 
ditta è stato deciso di stanziare, 
dal bilancio 1966 cento milioni 
per il riassestamento ingente 
delle strade che presentano le 
«'tini, voragini e sbancamenti: 
50 milioni per le stalle e 150 mi¬ 
lioni per la viabilità minoie Un 
contributo elle, «eppure esiguo 
rispetto alle nere-sità leali di 
mostra la grande pieoccnpa/in 
ne (Irgli amministratori provin 
fiali per lo slato in cui è ve¬ 
nuta a trovarsi l'agricoltura gros 
setana. 

Un contributo che abbisogna 
di robusti e radicali interventi 
da parte dello Stalo «e si vuole 
veramente rimettere in «osto un 
patrimonio clic la piena detl'Oin 
brune ha travolto e distrutto 

Da parte loro le segreterie de! 
la CGIL. FISI, e UJL hanno pre¬ 
so in esame la grave «itua/'nne 
provocata dalla immane aliavo 
ne abbattutasi «ulla città c han¬ 
no unanimemente chiesto Tur» 
prontamente* di un piano di prov 
sedimenti di carotiere generale 
capaci di ri=o’ve:'c in un tempo 
abbastanza breve ’a condizioni' 
economica della città e del co¬ 
mune oggi completamente di¬ 
strutta. 

Giovanni Finett! 


Primo bilancio del disastro 


Nel Trentino sono 
25.000 i sinistrati 

Circa 150 miliardi di danni — il tempo è ancora brutto e si temono altro 
frane — L’Adige non è dragato da tempo immemorabile 


Da! nostro inviato 


gozzi di 14 15 anni dirigono .a 
:erraC 2 .o degli elicotteri c prov 
.odiano al f.inz.onamento do! pon 


a- T la r 

t- ! a trenta miliardi, vcn*. miliardi 
q jcIIi relativi allo industrie, qua 
ranta m bardi [<or le o;ioio pub 


1 


TRENTO. 9. 

lì tempo si è rimesso ai brutto 
Se. come minaccia questa sera. | to rado con i paesi vicini. Il m,i 2 i buche (strade. ponti, acquedotti» 

riprende a piovere, non «aran.no I giore impegno esterno è ora J da neo-truirc. venti nifi ardi per 

«olo gravemente o-tacolate le { q io!.o di ri-tahibrc- in qualche l la distruzione o il dannoggiamen 

opera zion. di soccorso al.o zone , modo un co.'egamento stradale. | to di ca-e. mobili, masserizie, 

tuttora i-olate ma cresceranno j Da Feìtre Via l-nmon si sta la altrettanti per la perdita di te 
le già dure sofferenze dello ir. - varando per aprire una strada j «tiame. deH'agncoItura e della 
ghaia di senza tetto, tornerà so j che consenta di poter far gran 


prattutto a farsi incombente d 
pencolo delle frane che già bii- 
nacciano Mezzano in Val di Pri¬ 
miero. Cariano .n Val di Fiero 
me. Casanova. Villa. I«chiazza 
in Val Floriana, da dove la gen 
te cont-nua a fugg.re. 

Quella in corso m va-ta parie 
dei Trentino è una lotta osto 
munte, di uomini e donne, forti 
in mo'ti ca-i e«elu«:vamcn'c del 
le loro brace a e del loro co 
ragg.o conno io con-eg.lonzo I. 
una cata-trofe > cui dimensioni 
non possono essere ancora esat¬ 
tamente valutate. Nel centro di 
Fiera di Primpero. dove il Ci- 
smon ha allargato il proprio 
greto cancellando un ponte 
cd alcune case, centinaia di 
persone si passano di ma¬ 
no in mano le pietre per 


ger* gli automezzi fino a Fiera. 
Ma l'impresa «ombra richienera 
ancora parecchi g.omi. Anche 
in Val=ti 2 ana e nelle altre zone 
co'p.te «i lavora per ristabilire 
dei collegamenti provvisori. Tot 
to il si«;cma stradale è sconvolto, 
le interruzioni e > frane «i con¬ 
tano a continua. 

Un pr rr.o bilancio dei danni 
nella provincia ha portato ad un 
totale pc.iro-o: circa ccn’onn 
quanta m.Lardi, una distruzione 
di ricchezza senza precedenti; a 
cui va aggiunta ia paralisi di 
attiv.tà economiche le cut conse¬ 
guenze si faranno sentire a lungo 

Nel centro storico di Trento. 
aH'incirca cinquecento aziende 
commerciali risultano devastate. 
I danni subiti dalle aziende ar¬ 
tigianali e commerciali in tutta 


frutt coltura. Gravissimi sono t 
danni «ubiti anche dalle attrez¬ 
zature turistiche. In totale olire 
150 miliardi. I morti «ono stati 
22. molti i « di«persi ». venticin 
quemi’a i sinis’rati. 500 i senza 
tetto 

\ questo disastroso bianco, oc¬ 
corre aggiungere il dissesto idro 
geologico «enza precedenti che 
l'alluvione di venerdì sco^-o ha 
me-so ;n luce, senza afTroiVare 
radialmente il quale non -i può 
pensare di garant re in futuro il 
ripetersi, aggravato, di disastri 
come questo. 

I-a gente «i domanda da quanti 
anni non viene dragato il Ietto 
dell’Adige, da quanto tempo non 
si fa il minimo lavoro nei bacini 
montani. 

Mario Passi 
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traffico FACI rilancia (e preelsa) un vecchio progetto 


CÈ GIÀ UN METRÒ Ai MARGINI DELLA CITTA: 
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La rete ferroviaria che circonda la città penetrandovi all'interno in più punti. Come si può 
notare dal tratteggio a forma di binario, le linee attraversano alcuni fra i principali quar¬ 
tieri. Questa rete potrebbe venire utilizzata come metropolitana esterna. Nel grafico è pure 
indicato (in alt») il tratto di cintura che dovrebbe essere costruito. 


Mentre la polizia si mantiene passiva 

Ferma e democratica risposta 
all'aggressione dei due 
compagni di Latino Metronio 

Non sarebbe difficile identificare i provocatori — La grande assem¬ 
blea di ieri sera in sezione ed i brillanti risultati del tesseramento 
Passo ufficiale in Questura — Denunciato « Il Tempo » 


Con una grande assemblea i 
compagni ed i democratici di La¬ 
tino Metronio hanno replicato 
fermamente, ieri sera, all’inde¬ 
gna aggressione fascista avve¬ 
nuta nella serata di martedì con¬ 
tro due compagni che stavano la¬ 
vorando in sezione. Nella sala 
affollata, il compagno Italo Ma- 
dcrchi della segreteria della Fe¬ 
derazione cd il segretario della 
sezione. Socci, parlando ai com¬ 
pagni hanno espresso la volontà 
del partito di reagire con tutta 
la forza possibile contro la bruta¬ 
le. stupida, provoca/ione: eri i 
compagni di Imitino Metronio 
hanno quindi approvato tuia mo¬ 
zione nella «piale, (ligio aver chie¬ 
sto « una azione più de< isa del¬ 
la polizia clic polli aH'arresto 
ed alla punizione dei colpevoli » 
si impegnano * ad estendere i le¬ 
gami con i lavoratori e la pojH»- 
lazione del quartiere, con gli al¬ 
tri partiti antifascisti, nonché 
ad intensificare la campagna di 
tesseramento e proselitismo ». (K 
in questo senso, i risultati sono 
già sostanziosi: 50 r di ritesse- 
rati e cinque nuovi iscritti). I 
compagni Knrico Itcrlinguer e 
Renzo Trivelli, impossibilitati ad 
intervenire personalmente hanno 
inviato messaggi di solidarietà 
con i quali si ribadisce la deci- 
sione di chiedere una azione de¬ 
cisa della poh/ia e di impegna¬ 
re tutti i democratici di I-ntino 
Metronio in una vasta azione an¬ 
tifascista. 

I/identificazione dei responsa¬ 
bili. del resto, non dovrebbe es¬ 
sere difficile: e forse sarebbe 
bastato che la polizia — anziché 
restare completamente passiva 
— avesse almeno convocato i due 
compagni aggrediti per avere più 
precisi dottagli e tentare una 
identifirazione attraverso le foto- 
segnaletiche. Il tipo d'aggres«:o 
ne. l’età degli squallidi autori 
(tutti sulla quarantina), alcune 
precise identificazioni funo dei 
dieci aggressori era un invalido, 
ed aveva entrambi gli arti stipe- 
r.ori artificiali) non dovrebbero 
rendere difficile la conclusione 
positiva deU’indagine. 

Sempre in questo senso, del re¬ 
sto. c'é stato un passo ufficiale 
ieri sera: il compagno Edoardo 
D’Onofrio ed il compagno Socci. 
segretario della sezione, si sono 
infatti recati dal Questore ed 
hanno avuto un lungo colloquio 
con il capo di gabinetto Mosti, 
esigendo un intervento energico 

E non basta: la giustizia dovrà 
anche interessarsi della inaudita 
versione dei fatti che è stala 
prospettata, ien. dal quotidiano 
fascista « Il Tempo ». Contro il 
foglio reazionario — che forni¬ 
sce una versione vergognosa de¬ 
gli avvenimenti — è stata infat¬ 
ti sporta denuncia dai due com¬ 
pagni, Maria Teresa Maggi e Al- 
waro Osti, vittime dcll’aggres- 
alane. 


| I 

| Successi della campagna di tesseramento 

i Incontri nelle sezioni 

| con i nuovi iscritti 

■ Prosegue con intensità la campagna del tesseramento dopo 
| il notevole risultato registralo all'assemblea del Superclnema. 

■ La sezione di Tivoli ha ritirato 85 tessere, quella di Palombara 
| altre 70, Velletri Centro 40, Velletri Lautizl 40, Neml 40, Terre 

Maura 50, Nuova Gordiani 30, La Rustica 50, Marino 20, Affile 
I 10, Madonna della Pace frazione di Subiaco 5, EUR 20, Anguit- 

* tara 40, Castelgandolfo 26, Rocca di Papa 100, Centocclle 
1 Aceri 70. 

I Si hanno notiize intanto della ulteriore mobilitazione delle 

■ Sezioni per sviluppare la campagna di tesseramento e prose- 
| litismo e di varie manifestazioni che si vanno organizzando 

per celebrare la rivoluzione di Ottobre nel corso delle quali 
I saranno consegnate le tessere ai compagni. Frattanto le Sezioni 
Montesacro, Aurelio, Fiumicino, Percile, Nomentana, Romanina 
I annunciano manifestazioni in onore dei compagni che hanno 

• preso la tessera del nostro Partito per la prima volta. 


Sostituito Anacleto Gianni 


Un commissario alla 
Camera di Commercio 

Nessuna giustificazione al grave provvedimento 


Anacleto Gianni, presidente 
della Camera di Commercio, è 
stato improvvisamente sostitui¬ 
to. ieri mattina, da un commis¬ 
sario straordinario: il dr. Lam¬ 
berto Bertucci, presidente pnv 
vinciate delle ACLI di Roma, 
nonché consigliere comunale 
nel gruppo democristiano. 

la sostituzione è stata decisa 
dal ministro competente (Inda 
stria. Commercio ed Artigiana 
to) Andrcotti. senza tuttavia 
fornire alcuna precisazione sui 
motivi che hanno consigliato il 
grave provvedimento. Un sem¬ 
plice telegramma od un secco 
testo sono stati sufficienti a li¬ 
quidare — secondo il Ministro 


— il cambio della guardia alla 
Camera di Commercio. E ciò 
appare, per lo meno strano. 
Non v’è dubbio, infatti, che la 
nomina di un Commissario 
straordinario può essere giusti¬ 
ficata soltanto da gravi defi¬ 
cienze o responsabilità: sulle 
quali, ovviamente, non è pos¬ 
sibile tacere. I motivi che han¬ 
no provocato la decisione- io 
fatti, non possono essere pas 
sati sotto silenzio anche perché 
appare evidente che. a tanto 
presumibili gravi responsabili¬ 
tà. dovrebbe far seguito almeno 
una inchiesta ministeriale Sul¬ 
la quale non può farsi calare 
un velo di complice silenzio. 


LA CINTURA FERROVIARIA 

, 1 

Per rendere organica la rete basterebbe la costruzione di un breve tronco 
I servizi di segnalazione — Nuove stazioni sono già previste dalle Ferrovie 


l’Unità 7 giovedì IO novembre 1966 

« 

Dopo il « caso » del 5. Spirito 

SARANNO 
POTENZIA TI 
I PRONTO 
SOCCORSO 

Le conclusioni dell'Inchiesta delia Sanità sul 
giovane abbandonato morente in strada - Per 
il resto volano i soliti stracci ? 


Per tentare di uscire dalla 
morsa sempre più soffocante 
del traffico, ecco l'ultima pro¬ 
posta: il treno per gli sposta¬ 
menti da un quartiere all’altro. 
Il treno come metropolitana. 
Attorno alla città corre la linea 
ferroviaria, che costituisce una 
specie di circonvallazione. Sol¬ 
tanto per un tratto, il grande 
anello di binari non è compie 
tato, è aperto, interrotto: ha 
sterebbe eseguire quest'opera 
— in parte già in corso — e 
attrezzare la linea con moder¬ 
ne segnalazioni e con mezzi ve 
loci, perchè una parte notevole 
degli spostamenti pendolari po¬ 
tesse essere sottratta all attra- 
wrsamento del centro citta 
din». 

E' posibile? Già ora alcuni 
treni possono essere utilizzati 
per lo spostamento da una zo 
na all’altra della città. Ma il 
numero dei passeggeri «citta¬ 
dini », almeno al momento, è 
di una entità del tutto trascu 
rabile. Secondo lino studio pre 
sentato dall’ACI nel corso di 
una conferenza stampa, studio 
compiuto dalla commissione 
trasporti deU’ussociuzione ed 
in particolare* dal prof. Bruno 
Coti onci, esperto di collega- 
menti ferroviari e metropoli¬ 
tani. la realizzazione di questa 
metropolitana « esterna » è più 
che mai possibile. 

Parigi. Londra. Mosca e lo 
più grandi città degli Stati 
Uniti, da anni utilizzano per Ì 
trasporti pendolati la cintura 
ferroviaria. 

Anche in questo settore, dun¬ 
que. la Capitale giunge con 
anni di ritardo, anche se della 
utilizzazione dei binari ferro¬ 
viari della cintura attorno alla 
città, se no parla da tempo. 
Quella deU’ACT. infatti, più che 
una proposta nuova, è il rilan¬ 
cio di una vecchia idea, que¬ 
sta volta accompagnata da 
uno studio abbastanza appro¬ 
fondito. 

L’istitiizione della « metro¬ 
politana esterna » non richie¬ 
derebbe un lungo periodo di la¬ 
voro: il tratto da costruirsi è 
fra i ó e gli 8 chilometri (con 
una spesa attorno ai 5 miliar¬ 
di). Il prof. Cotronei ha anche 
calcolato che per l'allestimen¬ 
to di nuove stazioni lungo la 
cintura e per l’adattamento di 
quelle esistenti e per l’acqui¬ 
sto di almeno dieci automotri¬ 
ci e delle necessarie carrozze, 
la spesa totale si aggirerebbe 
sui diciassette miliardi. 

Le ferrovie « cittadine », in 
una prospettiva più lontana 
possono diventare un utile com¬ 
plemento della rete della me¬ 
tropolitana. 

Sono anni che si parla della 
utilizzazione della rete ferro¬ 
viaria attorno alla città. Già i 
primi progettisti della « cintu¬ 
ra ». l'architetto Mazzanti e to 
ing. Frontini, nel 1886 prevede¬ 
vano che nell’anello dovessero 
essere attivati una serie di tre¬ 
ni locali, con tante fermate 
quante sarebbero state le prin¬ 
cipali vie che ne intersecavano 
il tracciato. 

II piano regolatore generale 
ultimo, infine, ha approvato le 
richieste delle ferrovie per la 
costruzione di una stazione al 
Nomentano viale f.ibia per il 
potenziamento di Roma Smista¬ 
mento con allaccio a Macca¬ 
rese. per il potenziamento del¬ 
ta stazione di S. Pietro, per il 
prolungamento della linea e la 
costruzione delle stazioni di 
Prati Madonna. Auretia. Valle 
delflnferno. Vallo Aurelia e 
Tor di Quinto. 

Dunque non rimarrebbe che 
passare alla fase di attuazione, 
inquadrando tutto il nuovo si¬ 
stema — come ha sottolineato 
Favv. I.or«Ii. presidente deila 
commissione traffico ACI. il¬ 
lustrando io studio del profes¬ 
sor Cotronei — in un piano 
organico e funzionale, per ren¬ 
derlo efficiente e realmente ri¬ 
spondente alle necessità di un 
traffico a rapida circolazione 
e allacciandolo alle metropoli- 
ne di tipo radiale previste dal 
piano regolatore. 

E’ una proposta concreta. Il 
ministero dei Trasporti e le 
Ferrovie vorranno esaminarla 
con la dovuta attenzione? Cer 
to. vi sono dei grossi problemi: 
occorre che il numero dei con¬ 
vogli a carattere cittadino at¬ 
torno alla cintura transitino di 
frequente. E’ possibile, coesi¬ 
stendo sull* stesso binario il 
transito dei treni di linea e dei 
merci? La stazione Termini sta 
già c scoppiando ». 

E’ possibile alleggerirne il 
traffico in funzione del « me¬ 
trò esterno ». con un sistema di 
semafori e apparecchiature di 
smistamento elettroniche? Sono 
interrogativi ai quali occorre 
dare risposta. Ma occorre an¬ 
che che le decisioni siano ra¬ 
pide: a Roma ogni cinque mi¬ 
nuti entra in circolazione un’au¬ 
to nuova. E la paralisi si av¬ 
vicina. 


Per le Ferrovie interessante proposta di un lettore 

Come potrebbe essere utilizzata 
la linea per Ciampino e Velletri 


Sui problemi del traffico p su una )>o->Mhik* 
utilizzazione delle ferrovie in un quadro «ent¬ 
rale di riorganizzazione del tra-<|>ortn pub 
blico, ci ha scritto un lettore. Ecco il te-Uo 
della lettera, che contiene .nube un'indiea 
/ione -.lillà (piale sarebbe necessaria una cena 
riflessione. 

t Caro cronista, il problema del traffini urliti 
nostra città si )a sempre più tirare. 

Se si vuole impedire che Roma rimontiti fra 
non molto paralizzata da un mare ili rune 
clune, occorre che si provveda con precise 
scelte. 

Occorre — tra l'altro — che si metta allo 
studio l'utilizzazione della rete ferroviaria che 
dalla Stazione Termini si dirama nelle varie 
direzioni della città. I problemi del traffico 
delle prandi città, infatti, non sono più solvi¬ 
bili a livello municipalistico , ma investono 
anche i ministeri competenti. 

l,"niseniminento ci viene dalla costruendo 
metropolitana nel tratto Termini-Osteria del 
carato. Sono ormai tre anni che si lavora in 
onesto tronco, e si sono coperti poco più di 
mille metri di pallcria. 

Solo con un piano orpailico che veda chia¬ 
mato in causa In stesso tfovernn. si avvierà a 
soluzione il problema del traffico ili Roma e 


tifile alti e prandi città italiane. 

A tal proposito aerei tìa supt/erire una prò 
poda. 

Im linea ferrumino limila ('tampino Velie 
tri. potrebbe essere utilizzata anche per il ser- 
etZio urbano nella zona siiti e sud est della 
città. 

l’ei la sua utilizzazione occorrerebbe punii 
sporre una itazione cittadina, subito dopo il 
cavalcarla del Quadrarli. 

A questa stazione ferroviaria farebbe capo 
tutta una zona della città nonché la parte più 
periferica di essa, in munito la popolazione 
interessata potrebbe roppiunperr la stazione 
cittadina in rari modi, e da li Termini in pochi 
minuti. 

Tutta quella zona della città sarebbe alleo 
perito dallo corrente di traffico automobilistico 
che proprio li si forma, e ne sarebbero avrai i- 
tappiati tutti i mezzi pubblici della STEFER. 

La STEFER , dal canto suo. potrebbe pat¬ 
tuire una convenzione con le Ferrovie per una 
tariffa unica, per orpanizzare un servizio coor¬ 
dinato in tutta la zona del Tu.scnlann. con rane- 
/trazioni che si estenderebbero fino alle borpate 
Romanina e Morena, facenti rapo alla stazione 
cittadina ” Quadraro ”. — F.to: Aurelio Car¬ 
dinali 


L'inchiesta del Ministero del i 
la Sanità sullo sconcertante I 
episodio del giovane motocicli 
sta abbandonato morente in 
mezzo alla strada, a «lue passi 
dal S. Spirito, è praticamente 
terminata: con il riconoscimeli 
to della gravità del fatto, con 
l’impegno che i responsabili 
verranno perseguiti, con una 
promessa della ristrutturazione 
dei servizi di pronto soccorso 
degli ospedali. 

I responsabili, individuati 
grazie ad una * pronta ed ap 
profondità inchiesta » durata sì 
e no quarantotto oro. sono ov¬ 
viamente i a soliti stracci s* 
forse un portiere e rispettine 
di turno < Il rifiuto all'inrio in 
loco dì min leltipa con infoi 
oliere veniva oupnstn dal per 
sonale di portineria dell'aspe 
dale e ribadito successiramen- 
te dall'ispettrice dì servizio - 
«lice il comunicato del Mini¬ 
stero — i predetti... senza nep 
pure informare il medico di 
puardia facevano rilevare che 
l'ospedale, tra ì propri servizi, 
non annoverava quello di proti 
lo servizio esterno e. che. per¬ 
tanto. non era possibile attuare 
l’inrncato trasporlo dell'infer¬ 
mo ». 

II che può essere anche ac¬ 
caduto. Ma va subito rilevato 
che le responsabilità sono più 
gravi, quelle che l'< approfon¬ 
dila » inchiesta ha del tutto 
trascurato, sono ben più in 


Una donna ai Parioli 

Paura dei ladri: 
esce con le gioie 
e la scippano 

Due dei quattro rapinatori sono stati rintrac¬ 
ciati e arrestati dalla Mobile — Recuperato il 
cofanetto con preziosi per circa venti milioni 

Un’anziana signora, abituata no Carbonaro di 18 anni e Luigi 
a portarsi dietro tutti i suoi Di Salvo di 19 anni) sono stati 
gioielli quando esce di casa, arrestati in via Monticelli: 
per paura dei ladri, è stata avevano ancora il cofanetto 
scippata ieri mattina pratica- delle gioie con loro, e non lina¬ 
mente «li tutti i suoi averi. Per ilo neppure tentato di negare, 
fortuna la battuta effettuata Messi alle strette (il Di Salvo 


I ladri sono fuggiti 


Rubano I fili: 
interrotta la 
Roma-Formia 


l-i linea ferroviaria Roma - Fornita è rimasta ieri interrotta per 
imi paio d'ore j>er un furto «il fili di rame compiuto da «lue inco- 
.scàtiti ladruncoli, che hanno rischiato di morire fulminati per 
poche migliaia di lire. L’allarme è arrivato a Termini ihkto dopo 
le 12: alcuni convogli erano rimasti ferini in campagna per la 
mancanza di elettricità. I Unnici hanno percorso la linea e si sono 
accorti che tra le stazioni «li Terricola e del Divino Anvo-e erano 
stati tagliati i cavi. I carabinieri avvertiti del fatto, hanno sor¬ 
preso poco dopo due giovani intenti ad arrotolare i fili, ma gli 
sconosciuti sono riusciti a fuggire. 

F morta la bimba ferita sulla Salaria 


dalla Mobile ilopo la denuncia era già ricercato perche non E’ morta ieri la piccola Emilia Honfatto, che era rimasta ferita 
ha avuto, una volta tanto, sue- era rientrato in carcere dopo nell'incidenti* stradale del 4 novembre sulla Salaria. Nello stesso 
cesso (grazie soprattutto all’in- una licenza) hanno confessato incidente perse la vita il fratello della bambina. Giovanni, che si 
genuità dei ladri) c la donna elle i loro complici — Vittorio trovava insieme a lei sull'auto guidata dal cugino Giovanni Ciufo- 
ha potuto recuperare i suoi Saviola «li 25 anni e Colombo hni. La macchina, una Opel, era finita contro un nlbeio per una 
beni: preziosi per 20 milioni e Romani di 19 anni — li atten- sbandata e successivamente era stata investita da una 1100. 


assegni per un altro milione. 
La stravagante signora, che 


devano nel pomeriggio in casa 
«Iella sorella di Di Salvo. Car- 


crede la strada più sicura del mela. I poliziotti si sono pre¬ 
silo appartamento, si chiama cipitati all’indirizzo indicato. 
Clara Passero ha 70 anni e ma hanno trovato solo la ra- 
abita in via Gramsci 20. ai Fa gazza. L’hanno denunciata por 
rioli. E* uscita ieri verso le 10 favoreggiamento, mentre i due 
per fare alcune commissioni e. sprovveduti scippatori sono sta- 
come al solito, si è portata arrestati per rapina aggra- 
dietro il cofanetto con i gioiel- vata. I loro amici sono attiva¬ 
li di famiglia più due assegni mente ricercati, 
che doveva portare in banca, il 
dentro sua borsa. 

Gli scippatori erano «piattro M 

e l'aspetta va no davanti al Su §g& 

permercato di via Scarpeltini. _ 

Due giovani sono scesi «la una 
auto in sosta, si sono avventati 

sulla donna e le hanno strap T//T7*^ / F 

pato la borsetta. La signora tUttC *-t 

Passero ha cominciato a ur- MIGLIORI ^Mlfl 

lare: qualcuno si è voltato, è Af ADC*HF * a 

corso verso di tei. I due ladri ^ 

si sono impauriti e sono fug AiUnt/flX • RflSHH <5 

giti a piedi, mentre i complici AUIUVUA DUoUrl ^ 

hanno preso il largo con la vrt- CANQy*CASTOR*CGE 

La rapinata ha avvertito pri- | CONSTRUCTA-GASFIRE 

ma il marito, 1 ingegner Fede- 

rico Paculli. e successivamen- GELOSO* GEMCu 

te la questura. Nonostante il ri- 

tardo, gli agenti della Mobile GENERAL ELECTRIC 

inviati nella zona dello scippo nimnlfk -unn ,,r n 
hanno rintracciato e arrestato uHUNUlu^HUUY lK 
in pochi minuti i due che scap „ riimi . lnn , lo 

pacano a piedi. I giovani (Sta K E LV ! NAT 0 R • IbNIb 

LESA'MAGNADYNE 
PHILCO • PHONOLA 
REX • S.GI0R6I0 
SIEMfNS'IFI EFUNKfN 
VEGA-VOXSON 
WESTINGHOUSf 
ZOPPAS ecc. 


«Iella sorella di Di Salvo. Car- • II. . i • 

mela i poliziotti si sono pre Ubriaco of vofafife confro le auto in sosta 

cipitati all indirizzo indicato. 

ma hanno trovato solo la ra- Una « 500 » con due giovani a bordo ha sbandato ieri pomeriggio 
gazza. L'hanno denunciala por :n Ma dei Monti Parioli ed è finita contro quattro auto m sosta 
favoreggiamento, mentre i due danneggiandole. La pattuglia del locale commissariato, arrivata 


medicare per alcune contusimi. 


ptu per 


Oggi la 


commemorazione 
di Piero 
Calamandrei 

Oggi alle ore 18. La figura 
e l'opera di Piero Calamandrei, 
il grande giurista antifascista e 
democratico di cvn r.corre il de 
c«TMiale della morte, saranno ri¬ 
cordate. m occasione dell'uscita 
dei suoi Scritti e discorsi politi¬ 
ci. da Fernxxio Pani e Enzo 
Enriques Agnolotti presso il Cir¬ 
colo t Incontri » (La Nuova Ita¬ 
lia). in piazza Cola di Rienzo. 
Presiederà Arturo Carlo Jemolo. 


Sapammrd^iuTTmmSm/ 

ECCO ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI.’ 

TELEVISORE PHONOLA Mod. 2361 23 pollici.L 114 000 ° 

TELEVISORE WESTINGHOUSE 23 pollici ultimo tipo ... . L. 11S.000 m 

TELEVISORE TORTATILE 11 pollici grande marca.L. 71.500 3 

TELEVISORE PORTATILE 16 pollici grande marca .... L. 104.000 > 

TELEVISORE RADIOVITTORIA 23 pollici mod. Lusso .... L. 79.000 ^ 

REGISTRATORE PHILIPS portatile mod. 3302 (nastri a cartuccia) L. 40.000 > 

REGISTRATORE GELOSO mod. G 600 L. 21.000 C 

RADIORICEVITORE portatile a transistor grande marca (borsa J 

compreso).L. 6.500 _ 

FONOVALIGIA PHILIPS mod. mangiadischi AG 9138 .... L. 24.000 5 

FILODIFFUSORE SIEMENS automatico ultimo tipo.L. 23.000 Q 

COMPLESSO LESA stereofonico HI-FI completo.L. 65.000 Q 

LAVASTOVIGLIE ZOPPAS mod. Stovella 5S TF.L. 105.000 O 

LAVASTOVIGLIE grande marca (ta sola con due scomparti di la- w 

veggio) .L. 120.000 5 

LAVASTOVIGLIE IGNIS mod. Alice.L. 97.000 O 

LAVATRICE FOKERINA (Constructa) .L. 121.000 > 

LAVATRICE SUPERAUTOMATICA grande marca 3-5 Kg. . . . L. 63.000 *~ 


esceuso 
dazio 


LAVATRICE CASTOR Superaufomatica mod. 509 .L. 

LAVATRICE WESTINGHOUSE mod. Florida.L. 

FRIGORIFERO grande marca II. 115.L. 

CUCINA TRIPLEX mod. 3070 4 fuochi.L. 

LUCIDATRICE S. GIORGIO mod. Perla.L 

SCALDABAGNO It. M grande marca.L. 


67.000 

96.000 

43.000 

24.700 

20.000 


L. 15.000 


VASTO ASSORTIMENTO ARREDAMENTI PER CUCINA 

(PREZZI NETTI SCONTATI DEL 50%) 


allo ed investono la direzione 
degli Ospedali Riuniti. Come 
dimeniieare che, da sempre, 
esiste un assurdo regolamento 
«he vieta categoricamente ni 
dipendenti ili uscire, per qual 
siasi motivo, anelie urgente, 
dagli ospedali? Proprio pochi 
giorni orsono, la stessa ispet 
trice aveva ordinato ad liti in 
fermiore di recarsi rapidamen¬ 
te. con la sua auto, al San (Ilo 
vanni a procurare sangue per 
un malato grave: il giorno sue 
cessivi), i due dipendenti furo¬ 
no redarguiti: fu detto loro elio 
quella avrebbe dovuto essere 
l'ultima volta clu* decidevano 
da soli una cosa del genere: 
clu*. se l'enisndio sj fosse ripe 
luto, sai ebbero stati multati. 
Visto il precedente, p«*rnò. < o 
me esi bitit i e eh<*. se gli infer 
mieli fossero corsi fuori del 
l'ospedale < spontaneamente » 
non sarebbero stati puniti? 

C'è di più. Più volle (sem¬ 
bra almeno cinque) la dire¬ 
zione sanitaria del S. Spirito 
ha chiesto aH’amministrazione 
un'ambulanza per il servizio 
notturno di pronto soccorso, 
senza nemmeno ricevere una 
risposta. Ora pare chiaro che. 
se i dipendenti hanno da dare 
certe risixiste invece di altre, 
la colpa maggiore ricade seni 
prò suiramminislrazione degli 
Ospedali Riuniti, sulla disorga¬ 
nizzazione del sistema ospeda¬ 
liero romano. Anelli* il comu¬ 
nicato del Ministero è costret 
to ad ammettere, sia pure tra 
le righe, il caos: esso, infatti, 
promette che « Fani ministra 
zionc ospedaliera... ha mani¬ 
festato al ministro dello Sa 
nilà l'intendimento di voler ri¬ 
strutturare il servizio di pron¬ 
to soccorso, potenziandolo alla 
occorrenza con automezzi e 
personale ». 

Si tratta, come si vede, di 
una pur parziale ammissione 
che le cose non vanno. R -éiò. 
del resto, mal si concilia co! 
proposito di far « volare gli 
stracci ». 1 lavoratori, per la 
soluzione di questi problemi — 
è bene sottolinearlo ~ sono 
disposti a battersi. 


Aumenta la benzina 
prima delle 24 : 
denunciato 


Gli automobilisti romani bau 
no volato fare l' 11 '.tiino pieno di 
benzina a 110 lire al litro a ogni 
costo, prima che scattasi la 
mezzanotte. Tutti i distributori 
aperti, cosi, sono stati presi iti 
assalto fin dal pomeriggio e ino! 
ti hanno dovuto chiudere, aven¬ 
do vuotato del tutto 1 serbatoi. 
Un automobilisti al quale il ben 
zinaio. alle 22. aveva fatto pa 
gare la benzina 120 lire a! litro. 
«'* corso al commissariato a He 
nunciare il fatto. E' il dottor 
Maurizio Cighetti. abitante in 
via Reggio Calabria. L'ecgiivcHo 
è stato chiarito negli uffici «li 
polizia di S. Ippolito: l'addetto 
al distributore, un ragazzo, ave 
va saputo dell'aumento dalla ra 
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Sciopero al liceo-ginnasio Pilo-Albertelli 

Palestra senza chiave: 
niente educazione fisica 


I ragazzi che frequentano il 
Iceo-ginnasio Pilo Albertelli. ieri 
lattina hanno scioperato perchè 
aon sono riusciti a tutt'oggi a 
fare una sola lezione di educa¬ 
tone fisica. E non già perchè 
l'istituto sia privo di una pale¬ 
stra, ma semplicemente per un 
semplicissimo, ridicolo disguido 
burocratico: l'assensa di una 
chiave, che, nelle ore in cui gli 
Studenti dovrebbero fare lezione 
li ginnastica, apra il portone 
Iella palestra. 

Ormai da anni le ore di gin¬ 
nastica si svolgono negli ambien- 

S i della scuola elementare « Dan- 
e ». di via Ariosto, nello stesso 
piartiere della sede centrale: al- 
l'Esqudino. Nella mattina la pre¬ 
senza di un custode rende possi¬ 
bile le lezioni ai ragazzi di scuo¬ 
la media, ma poi giustamente il 
custode alle 14 termina il pro¬ 
prio turno di lavoro e cosi la 
palestra rimane chiusa. C'è sta¬ 
ta in tutto questo periodo una 
fitta corrispondenza tra il Pilo 


Albertelli. la « Dante » e il Co¬ 
mune, a quanto pare il problema 
è di difficilissima soluzione. Pa¬ 
re. però, che spetti al Comune 
risolverlo; o dando uno stipendio 
straordinario al bidello costretto 
a lavorare fuori dell'orario nor¬ 


male o inviando nella scuola un 
custode per il pomeriggio. Per 
ora i ragazzi hanno aspettato; 
ieri mattina con il loro sciopero 
hanno fatto capire che le loro 
ore di ginnastica vanno rispetta¬ 
te come qualsiasi altra materia. 


Rubano pellicce passando dalla guardiola 

Una pellicceria di via Magliano Sabino 17 è stata svaligiata 
l'altra notte con il sistema del buco. Verso l’una e trenta tre uo¬ 
mini sono giunti con una « Giulia » bianca e hanno praticato un 
foro nella guardiola del portiere dello stabile, attigua alla pellic¬ 
ceria Mentre « lavoravano » sono stati scoperti da una pattuglia 
del commissariato Vescovio 

Travolta e uccisa mentre traversa la strada 

Una donna di circa 60 anni, non identificata perchè sprovvista 
di documenti, è stata investita da una «1100» ieri alle 17, mentre 
traversava via dei Monti di Primavalle. Lo stesso investitore. Luigi 
Armato Camarro l'ha trasportata in ospedale, ma la dorma è spi¬ 
rata in serata senza aver ripreso conoscenza. 


Lavanderie: 
stipulato il 
nuovo contratto 
di lavoro 


E’ stato stipulato il nuovo con¬ 
tratto provinciale dei lavoratori 
addetti alle lavanderie, tintorie 
e stirerie che. nella sola città di 
Roma, interessa oltre 6.000 di¬ 
pendenti tra uomini e donne. Il 
nuovo contratto prevede un au¬ 
mento netto degli attuali salari 
del Ì2 c v per gli uomini e un au¬ 
mento del 25 f ó per le donne sud¬ 
diviso, quest'ultimo, in quattro, 
scaglioni che vanno dal 1 otto 
bre 1966 al 1 gennaio 19G8. E' 
stato ottenuto, inoltre, l'aumento 
degli scatti biennali, la riduzio¬ 
ne di un'ora dell’orario di lavo¬ 
ro. la parità salariale e di con¬ 
tingenza tra uomo e donna e per 
1 giovani al compimento del 18 
anno di età. 

PANETTIERI - Poiché s ; è 
delineata la possibilità di un ac¬ 
cordo con la associazione padro¬ 
nale per il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale dei panet¬ 
tieri. l'assemblea dei lavoratori 
della categoria, svoltasi ieri, nel 
salone della Camera del lavoro, 
ha deciso di sospendere lo scio¬ 
pero proclamato, come preceden¬ 
temente annunciato, per il gior¬ 
no 10 novembre. 
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| Il giorno i 

* Oggi giovedì 10 no- I 

I vembre (314 - 51). Ono- | 
mastico Tiberio. Il sole | 
• sorge alle 7,16 e tra- 
I monta alle 16,53. Luna I 
nuova II 12. § 


piccola 

cronaca 


i 
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il partito I 
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Cifre della città 

Ieri sono nati 58 maschi e 58 
femmine; sono morti 43 maschi 
e 13 femmine dei quali 6 mino 
ri dei 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 38 matrimoni. Temperatu¬ 
re: minima 10, massima 18. Per 
oggi i meteorologi prevedono cie¬ 
lo sereno e temperatura stazio¬ 
naria. 

Istituto Gramsci 

Oggi alle ore 18,30 nella sede 
dellTstituto Gramsci, via dei Con¬ 
servatorio. 55. il prof. Vincenzo 
Vitello terrà la quinta lezione 
del corso di Economia politica. 
Tema della lezione: « Il pensiero 
di I). Ricardo e il suo conti >- 
buio alla scienza economica ». 

Circolo Montesacro 

Domani alle 21.15. al Circolo 
Culturale .Montesacro. Corso 
Sempionc 27, si terrà un dibatti¬ 
to sul tema * 11 mondo popolate 
tradizionale di fronte alla cultura 
di oggi ». Parleranno i professa 
ri Diego Carpiteli». Mario Cirese. 
Michele Risso. 


COMMISSIONE FEMMINILE - 
Domani 11 in Federazione alle 
ore 17 Commissione Femminile. 

COMMISSIONE DI CONTROL 
LO — Oggi In Federazione alle 
ore 19 Commissione Federale di 
Controllo. 

CONVOCAZIONI — Edili: Oggi 
alle ore 18 in Federazione attivo 
degli edili comunisti: relatore 
Fredda, presiede Fredduzzi. Cen¬ 
trale del Latte ore 19 ass. con 
Marconi; Zona Portuense: questa 
sera alle ore 26 alla sezione Por¬ 
to Fluviale attivo zona sul tesse¬ 
ramento con Trivelli; Gemano 
(via Mameli) ore 17,30 comizio 
con Agostinelli e D'Onofrio; Tor 
plgnattara ore 20 ass. con G. 
Gloggl; Tuscolano ore 18,30 ass. 

FGCI — Oggi alle 17 Comitato 
Direttivo e Comitato Cittadino in 
Federazione e alle 18,30 attivo 
straordinario. 
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CONCERTI 

[ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle oro 21,15 al Teatro 
Olimpico, concerto di musiche 
■acre di Vivaldi, eseguite dal 
Virtuosi di Roma e dal com¬ 
plesso polifonico della KA1-TV. 
Dir. Renato Fasano (tagl. 5). 
Biglietti alla Filarmonica. 

! AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Domenica alle 17 concerto del 
nuovo Trio Fiorentino. 

AUDITORIO OEL GONFALONE 

Domenica alle li concerto: 
violinista F. Helmerson; clavi¬ 
cembalista T.W. Wcnrich; mu¬ 
siche: Couperin, Vivaldi, Bach, 
J S. Bach. 

AULA MAGNA 

Sabato alle 17,30 (abb. n. 4 
stagione pomeridiana! concer¬ 
to del vioilinlsta Y. Meniibin 
al piano II. Menuhin. In pro¬ 
gramma Beethoven 

SOCIETÀ* OEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Prossima Inaugurazione con la 
celebre pianisti! Omelia han- 
toliquido. Orchestra romana da 
camera dir. 11. Principe. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Mercoledì alle 21250 C.ia Quer¬ 
cia del Tasso con « Le donne a 
Parlamento ». di Aristofane, 
con Franco Aloisi. Serena Ben¬ 
nato, Marcello Bontni Olaa, 
Marcello DI Martino. Lucia 
Modugno, Franco SantetU. Re¬ 
gia Sergio Ammirata. 

BELLI 

Prossima apertura con 4 La re¬ 
ligiosa • di Diderot con Zora 
Piazza. Regia di Fulvio Tonti 
Rendhell. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16,30 C.la D’Ort- 
glia-Palmi presenta: « Giovan¬ 
na d’Arco » di Paul Lebrun. 
Prezzi familiari. 

CENTOUNO (Via E. Turba 26) 
Alte 21250: « Direzione memo¬ 
rie » di C. Augias con V Gaz- 
zolo. M. Cucii. G. Pisegna. G. 
Proietti, A- Senarlca. T. Valtt. 
Regia A. Calenda. 

CENTRALE (Tel. 687270) 

‘ Alle 21.15 Gilberto Casini pre¬ 
senta « The Folkstudio Sln- 
gers » In : » Un negro chia¬ 

mato John UronD • con E 
Hawklns. J. Hawkina, A. Sa- 
vage, Ltew Trotman. B. Waerd: 
schiavitù, lavoro, dolore, pro¬ 
testa, speranza nel canto negro 
americano 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensi. 230 - Tel. 5376301) 
Alte 21,15 C-ia del Teatro con 
« Prima del falò » di C. Re¬ 
mondi. con C. Remondl, Z. Lo¬ 
di. Soko. Regia e scene dcl- 
V muore. Domani alle 18 fami¬ 
liare. 

DELLA COMETA 

Alle 17250 familiare. Teatro In¬ 
dipendente presenta Laura 
Adani-Kenzo f.lovnmpietro in 
« Medea » di Corrado Alvaro. 
Regia M. Scaparro. Musiche R. 
Ulad. Scene II. Francia. Costu¬ 
mi F. Laurcntl. 

DELLE MUSE 

Alle 21250 Nuovo Teatro delle 
Muse: Rino De Sllest, Giovan¬ 
ni Maria Russo, presentano: 
« Op-Bop-Pop-Hip la nevrosi 
del nostro tempo ». 

DE' SERVI 

Martedì alle 21.15 prima C.la 
del Possibili dir. Durga con: 

• L’avventura di Prospero • di 
Durga. Novità assoluta, con 
Anna Lelio, Antonio Igtesias. 
Carla Tato. Gianfranco Mazzo¬ 
ni. Regia c scene dcH'autrice. 
Costumi Numa. 

DIOSCURI 

Prossima Inaugurazione con: 

* La contessa * di Duron. 


DI VIA BELSIANA (Tel 673556) 
Alle 20.15 per gli studenti C la 
del Porcospino con * L’Intervi¬ 
sta » ili A Moravia. « I.a fa¬ 
miglia normale - di D Maial¬ 
iti « Tazza • di K Siciliano. 
Regia Kohcito Cimiciai (Imi. 

ELISEO 

Alle 17 familiaic Cui Piocle- 
tncr-Albci lazzi pi esenta: «Co¬ 
me tu mi tuoi - di L Piran¬ 
dello. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 H. Bradley presenta la 
cantante di blues Jo Garceau, 
canti sud-americani con Aqui- 
lcs; jazz con T. Torquati. 

GOLDONI 

Alle 21,30 « Repertory Playeras 
In: « O’Flaherty V.C. » di G.B. 
Shntv; « The End of thè Ilegln- 

nliig » da S. O'Casey. Ultima 
i eplica. 

MICHELANGELO 

Sabato alle 21.13: « Due dozzi¬ 
ne di rose scarlatte • di A. De 
Benedetti, con G. Mongiovino, 
G. Maestà, A Mor.lni, T. Di 
Leri. Regia G. Maestà. 
ORSOLINE 15 (Tel. 684573) 

Alle 21.30: « I viaggi di Culli- 
ver • testi e regia di Mario 
Ricci. Scene Claudio Previte- 
ra. con Sabina de Guida. De¬ 
borah flayes. Angelo Diana, 
Antonio Campanelli, Claudio 
Previtera. 

PANTHEON (Via Beato Ange- 
lico 32 - Tei. 832254) 

Sabato e domenica alle 162)0-18 
le Marionette di Maria Accet- 
tella presentano: « Pinocchio » 
fiaba musicale di Icaro Accet- 
tella e Ste. Regia I. Aceettella. 

PARIOLI 

Alle 17.30 familiare C.ia del 
Teatro Romeo dir. Orazio Co¬ 
sta GiovangiglL eoo : * Dpn. 
Giovanni • di Molière, con 
Raul Grassllli. Carlo Ninchi. 

QUIRINO 

Alle 21,15 Vittorio Caprioli 
presenta Franca Vnlerl-GJnnri- 
co Tedeschi in « C’è speranza 
nel sesso? • 3 atti di Saul Bel- 
low. Regia V. Caprioli. Scene 
e costumi Giulio Coltellacci. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17,15 familiare Giusi Dan¬ 
dolo. Antonio Crast, M. Grassi 
Francia, Vinicio Sofia in « Cli¬ 
zia » di N. Machiavelli. Regia 
S Bnrgone. Secondo mese di 
repliche. 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 
Alle 17 familiare Stallile di 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante, Leila 
Ducei in « Vecchiaia maledet¬ 
ta • di V. Faini. Regia C. Du¬ 
rante 
SATIRI 

Alle 21.45 C la del Sagittario 
con « Oggi come oggi » spetta¬ 
colo In bianco e nero di M- 
Costanzo, con M. Macedoni. M. 
G. Grassini. F. BIsazza, RL Ca¬ 
stri. Musiche curate da G. 
Boncompagni. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinel e Glovannl- 
nl presentato Alighiero No- 
schese in « La voce del padro¬ 
ni * spettacolo musicale di Fae- 
le e Castaldo. Musiche Bruno 
Canfora. Coreografie G I s a 
Geert. 

S. SABA (Tel. 673556) 

Alle 17250 familiare C.ia di 
Prosa Teatro Libertino con: 
« Il nipote di Ramean • di S. 
Diderot: «I vedovi » di C Ter- 
ron, con G Pertile. A- Barbe- 
rito. E. Carlon. 

VALLE 

Alle 1 " familiare Teatro Sta¬ 
llile di Roma : « Dal tuo al 
mio » di G. Verga. Regia Paolo 
Gitiranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita del bambini al personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Venere indiana, con J. Craig 
A + o rivista Malia Contes 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Traditore al campo 5. con Paul 
Ncumon DIC 4 - e C la Cecche¬ 
rini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 4 + 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Né onore, né gloria, con A. 
Quinti DR 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un priore per Scollane! Yard 
C 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Arrivano i russi, con E. M. 
Saint SA 44 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 

Life Al The Top 
ARISTON (Tel. J5J.230) 

A sud-ovest di Sonora, con M. 
Brando A 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Modeste Blaise la bellissima 
che uccide, con RI. Vitti 

SA 44 

ASTOR (Tel. 6.2Z0.409) 

La caccia, con M. Brando 

(VRI 14) DR 444 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy » ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

. fl77 sicari-» vivo o morto, con 
R- Mark A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

11 papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Avventura In Oriente, con E. 

Presley M 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M. Mastroiannl 

DR ++ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Hownrd A 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 

Una splendida canaglia, con 
S. Connery (VRI 18 ) 8 A 44 
CAPRAN1CHETTA (Tel- 672.465) 
Alfle, con RI. Calne SA 44 


a I.e sigle che appaiono ac- 
canto al titoli del film 

• corrispondono alla se- 

• guente classificazione per 

• generi: 

• A a Avventuroso 
® C =» Comico 

DA «=> Disegno animate 
DO «=» Documentarle 
^ DR *=* Drammatico 
0 G “=* Giallo 
0 M = Musicale 

• S =■ Sentimentale 

• SA >=» Satirico 

• SM — Storico-mitologico 

• II nostro giudizio sul film 

• viene espresso nel modo 
§ seguente: 


♦ ♦♦♦♦ =» eccezionale 

4944 = ottimo • 

444 = buono # 

4# = discreto 0 

4 = mediocre 0 

V M 16 — vietato al mi- g 
norl di 16 anni * 


COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
L'uà splendida canaglia, con S 
Connerv (VRI 18) SA 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

La battaglia di Algeri, con S 
Yaaccf DR 444 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

100.008 dollari per Lassile!-. con 
H. Hundar (VRI 14) A 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Signore di Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur * 
Tel. 5.910.986) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VRI 18) SA 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Le piacevoli notti, con V. Gas- 
aman SA 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470.404) 

The Ilanged Man 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Combattenti della notte, con 
K. Douglas A 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il papavero è anche un fiore, 
con T. Howard A 44 

GIARDINO (Tel. 834.946) 
L’armata Branculeonc. con V. 
Gassmnn SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 

Chi ha paura di Virginia 

Woolf, con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Chi ha paura di Virginia 

Woolf, cor» E- Taylor 

fVM 14) DR 444 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Signore <fe Signori, con Virna 
Lisi (VM 18) SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

11 comandante Robin Cru- 

soe. con D. Van Dyke SA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Furia a Marakech, con S. For- 
syth zA 4 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050.120) 

Madame X. con L- Turner 

DR 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

MIGNON (Tel- 869.493) 

Gl) amori di una blonda, con 
H Brejhova DR 44+ 

MODERNO 

La caduta delle aquile, con 
G. Peppard (VRI 14) A 4 
MODERNO SALETTA (460.285) 
Combattenti della notte, con 
K. Douglas A 44 

MONDIAL (Tel. 834.285) 
Arrivano 1 russi, con E. RI. 
Saint SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Texas addio, con F. Nero 

(VM 14) A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Nè onore nè gloria, con A. 
Peppard (VM 14) A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Concerto musiche di Vivaldi 

PARIS (Tel. 754.368) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VRI 18) DR 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
QUATTRO FONTANE (470.261) 
Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Texas addio, con F. Nero 

(VR! 14) A 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

La cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

RADIO CITY (Tel. 461.103) 

F.B.l. operazione gatto, di Walt 

Disney, con H Mills C 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Texas addio, con F. Nero 

(VRI 14) A 4 

REX (Tel. 861.165) 

Signore & Signori, con V. Lisi 
(VRI 13) SA 44 


banca dei francobolli 


Filatelia 

polacca 


v -,, - 8C 


l'altro, dimostrato come fosse già 
elevato il livello culturale delle 
popolazioni slave che abitavano 
U territorio polacco mille anni or 
sono 


anni fa; alcuni oggetti ornamen¬ 
tali dì bronzo risalenti a 3500 
anni fa; la città di Biskupin, un 
grande centro preslavo risalente 
a 2500 anni fa. 
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Una sene di 3 francobolli dedi¬ 
cata ai ritrovamenti archeologici 
sarà emessa U 10 dicembre dalle 
poste della Polonia. I tre fran¬ 
cobolli. che qui vi presentiamo, 
hanno tutti un valore facciale di 
30 gr. e rappresentano alcuni re¬ 
perti archeologia rinvenuti nel J 
territorio polacco. 

La serie si ricollega alle mani 
festazioni per U Millenario potac 
co nel corso delle quali fl popolo 
polacco ha potuto conoscere l'in¬ 
teressante sforzo compiuto dagli 
archeologi, e apprendere dei ri¬ 
trovamenti fatti nel corso di nu¬ 
merose e tenaci ricerche. Tali 
reparti archeologici hanno, tra 



Filatelia 

ungherese 
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to il francobollo da 4 fiorini di 
cui saranno tirati 500.000 esem¬ 
plari soltanto) sarà secondo il 
fabbisogno. 

Filatelia della RDT : 

Vietnam invincibile 



I francobolli raffigurano: la sta¬ 
tua di argilla di un montone, og¬ 
getto di culto risalente a 4000 


> i, X ^ t v > ™ 'ijf V. ». i. 

Le poste ungheresi hanno emes¬ 
so un sene di 11 francobolli di 
posta aerea (qui sopra vi presen¬ 
tiamo quattro esemplari delle se¬ 
rie) che rappresentano le capitali 
delle nazioni collegate dalla Com¬ 
pagnia aerea ungherese «Malevz. 
Nell'ultimo francobollo della se¬ 
rie (5 florint) è raffigurata Ro¬ 
ma con una veduta del Colosseo. 
La tiratura della serio (eccettua- 



Un francobollo di solidarietà con 
la lotta che il popolo vietnamita 
conduce contro l'aggressore impe¬ 
rialista. per la pace e l’indi pen¬ 
denza. è stato emesso il 25 otto¬ 
bre dalle poste della Repubblica 
Democratica Tedesca- Il franco¬ 
bollo. come si può vedere dalla 
vignetta che qui sopra riprodu¬ 
ciamo. rappresenta una ragazza 
vietnamita, con il fucile, mentre 
pianta un fiore. D valore del fran¬ 
cobollo è di pf. 20 più 5: la so¬ 
prattassa sarà messa a disposi¬ 
zione della commissione vietna¬ 
mita del Comitato afro-asiatico 
nella Repubblica Democratica Te¬ 
desca. 


RITZ (Tel. 837.481) 

Nè onore nè gloria (Lost Com- 
mand), con A. Quinn DR 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintigniiiu 8 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia del giganti, con 
H. Fonda A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Hotel paradiso, con A. Guin- 
nesa A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’essai: 1 pugni In ta¬ 
sca. con L. Castel DR 4444 
SAVOIA 

11 papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Tramonto di un Idolo, con S. 
Boyd DR 4 

STADI UM (Tel. 393.280) 

Combattenti della notte, con 

K. Douglas A 4 + 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P Leroy SA 44 

TREVI (Tel. 689 619) 

Alte 10.30 di una «era d'estate, 
con M Mercouri DR 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Il comandante Robin Cru- 
soe. con D. Van Dyke SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
lei. 8.380 003) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VRI 18) SA 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Il conte di Montecrl- 
sto. con L. Jountlan A 4 
AIRONE: I.a ragazza roade In 
Paris, con A. Margret 8 4 
ALASKA: Marcia nuziale, con 
-U. Tognazzì (VM 18» BA 44 
ALBAt I grandi condottieri, con 
I. Garrani SM 4 

Ai.CYONE: Viva Grlngo, con G. 

Madison A 4 

ALCE: Rasputin monaco folle, 
con C. Lee DR 4 

ALFIERI : Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
AMBASCIATORI: L’affare 
Biindfold, con R. Hudson 

G 44 

AMBRA JOVINELLI : Venere 
indiana, con J. Craig A 4 
e rivista 

ANIENE: Patto a tre, con Frank 
Sinatra S 4 

AQUILA: Operazione sottoveste 
con C. Grani C 444 

ARALDO: Allarme dai ciclo, 
con B. Fresson DR 44 

ARGO: Jlm li primo A 4 
ARIEL: 11 sorpasso, con Vitto¬ 
rio Gassman (VM 14) 8 A 44 
ATLANTIC: La bambola di ce¬ 
ra. con RL Johnston G 4 
AUGUSTUS: Le spie uccidono 
in silenzio, con R. Harrison 

G 4 

AUREO: La monaca di Monza. 

con Totò C 4 

AUSONIA: La cassa sbagliata. 

con J. Mills SA 4 

APOLLO: 08 8 77 operazione 
Fior di Loto 

AVORIO: La carovana dell'Alle¬ 
luia, con B. Lancaster A 44 
BELSITO: Dodici donne d'oro. 

con T. Rendali A 4 

BOITO: Ritratto In nero, con 

L. Turner DR 4 

BRASI!.: obiettivo Tobruk. con 

H. Burton DR 4 

BRISTOL: Come inguaiammo 
l’esercito, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

BROADWAY: Sette pistole per 
Gringo 

CALIFORNIA: 3 5 3 operazione 
Atlantide 

CASTELLO: Ballata selvaggia, 
con B. Stanwych A 44 

CINESTAR : Vajas con Dlos 
Grlngo, con G. Saxon A 4 
CLODIO: Un maledetto imbro¬ 
glio, di Germi 

(VM 1S) DR 444 
COLORADO: Il corsaro deiriso- 
la verde, con B. Lancaster 

SA 44 + 

CORALLO: Un maledetto Im¬ 
broglio. di Germi 

(VM 18) DR 444 
CRISTALLO: Johnny West il 
mancino, con D. Palmer 

(VRS 18) A 4 
DELIE TERRAZZE: Cacci* al¬ 
l'uomo. con M. Noci G 4 
DEI, VASCELLO: I.'irmati 
Itranraleone. con V. Gassman 
St 44 

DI (MANTE: Sciarada, con C 
Grant G 44+ 

DIANA: La 18.a spia, con R- 
Goulet A 4 

EDELWEISS: Jlm H primo 

A 4 

ESPERIA: Slgncre * Signori, 
con V. Lini (VM 1$) SA 44 
ESPF.RO: La tomba di Llgela. 

con V. Price (VRI 14) G 4 
FOGLIANO: Sette monaci d'oro 
con R. Vianello C 4 

GIULIO CESARE: E1 Greco, con 

M. Ferrer DR 44 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Rtngo e Grlngo 

contro tutti, con R Vianello 

C 4 

IMPERO: 11 boia scarlatto 
INDIANO: Tempo di v1\»re. cor. 

J Gabin DR 4 

JOLLY: Furia a Marakech. con 
S Forsj th A4 

JONIO: La tergine della salir. 

con R Wagner A 4 

LA FENICE: Sette magnifiche 
pistole A 4 

LF.HI.ON: Agente 3S3 operazione 
tigre, con N. Green G 4 
NEA’ADA: Avventuriero di Ma¬ 
cao. con R. Rtitchum A 4 
N1AGARA: Agente 977 missione 
Snmraergame. ccn R- Wyler 

A 4 


NUOVO: Ballata selvaggia, con 
B. Stanwych A 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Il ritorno di Rlngo. 
con G. Gemma A 44 

PAI,LABIUM: Pistole roventi 

A 4 

PALAZZO: Qualcuno da odiar»-. 

con T. Courtenav DR 444 
PLANETARIO: Ciclo del¬ 

l'espressionismo tedesco: Voi» 
Morghen bis Mltternacht, Itln- 
tcrtreppe 

PRENESTE: 077 missione Sum- 
mergame, con R. Wyler A 4 
PRINCIPE: Ercole l'invincibile 
RIALTO: lì sorpasso, con V. 

Gassman (VRI 14) SA 44 
RUBINO: Amare 
SPLENDID: Sinfonia per due 
spie, con H. Lnng A 4 

SULTANO: 009 missione Hong 
Kong, con S. Granger A 4 
TIRRENO: Operazione sottove¬ 
ste, con C. Grant C 444 
TRIANON: Le coitine bruciano 
TUSCOLO: Colpo grosso a Ca¬ 
lata Bridge, con H. Buchholz 
A 44 

ULISSE: All'ombra di una coli 
con S. Forsytb G 4 

VERBANO: Il raro estinto, con 
R Steiger (VM 14) SA 4 + 44 


Terze visioni 

ACILIA: La conquista dell'Ar- 
kansas. con IL Frank A 4 
ADRIACINE: Il maestro di Vi¬ 
gevano. con A. Sordi DR 444 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Orgoglio e passione. 

con F. Sinatra S 4 

AURORA: Vento Infuocato drl 
Texas 

CASSIO: M 5 codice diamanti. 

con J. Garner A 4 

COLOSSEO: Onlhaba. con N. 

Ottawa (VM 18) DR 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Amori di una 
calda estate, con RI. Mercouri 
(VRI 13) I)R 4 
DELLE RONDINI: Pazzo per le 
donne, con E. Presley S 4 
DORIA: Sherlock Ilolmes notti 
di terrore, con J. Neville 

(VRI 18) G 44 
ELDORADO: JeiT Texas II te¬ 
merario 

FARNESE: Dan il terribile, con 
R. Hudson A 4 

FARO: Valanga gialla, con A. 

Louise DR 4 

NOVOCINE: Kid Bodelo, con D. 

Rturray A 44 

ODEON: Nessuno mi può giudi¬ 
care. con C. Caselli M 4 
ORIENTE: 1 plstolcros di Casa 
Grande, con A- Nicol A 4 
PERLA: Se non avessi più te, 
con G. RIorandi 8 4 

PLATINO: Raleari operazione 
oro. con J. Scrnas SA 4 
PRIMA PORTA: Il boia scar¬ 
latto 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Duello a Santa Cruz 
RENO: Operazione Poker 
ROMA: La ragazzola, con A. 

Spnak S 4 

SAIA UMBERTO: Per un pugno 
nell'occhio, con Franchi - In¬ 
grassi C 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO; I temerari del 
West 

BELLE ARTI: Tutti a casa, con 
A Sordi DR 444 

CRISOGONO: I figli del capita¬ 
no Grant. con Ri Chevnlicr 

A 4 

DELLE PROVINCIE: Vendica¬ 
tore di Kansas City, con F. 
Kanow A 4 

DEGLI SCIPIONl: Odio morta¬ 
le. con A. Nazzari A 4 

DON BOSCO: Giorni di fuoco 
DUE MACELLI: Quelli della 
Virginia 

ERITREA: Zorro A 4 

EUCLIDE: II crollo di Roma. 

ron C. Mohner SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE: I due 
nemici, con A. Sordi S\ 44 
MONTE OPPIO: Vorrrì non es¬ 
sere riera, con S. Dee S 4 
NOMENTANO: I dannati e l'in¬ 
ferno 

NUOVO D. OLIMPIA: Solo con¬ 
tro tutti, con R. Hundar A 4 
ORIONE: Incantesimo, con K 
Novak S 4 

PIO X: Capitan Newman. con 
G Peck I>R 4 

QUIRITI: Tamburi sul grande 
flnrnr A 4 

RIPOSO: Tigre In agguato A 4 
SALA S. SATURNINO: Fuga da 
Zahraln. con Y. Brynner 

A 44 

SALA SESSORIANA : I/eroico 
traditore, cor. V. Babjatinskij 

DR 44 

SALA TRASPONTINA: 002 ope¬ 
razione luna, con Franchl-In- 
grassla C 4 

S. FELICE: Freccle avvelenate 
SAVIO: Il comandante, con Totò 

SA 44 

TRASTEVERE: La pistola se¬ 
polta. -con G Ford A 44 
TRIONFALE: Il magnifico gla¬ 
diatore 

V1RTI S: Matrimonio alla fran¬ 
cese con J Gabin S 44 

CINEMI CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AOIS: Ambra Jovtnelli. Apollo. 
Argo. Bologna. Corallo. Colos¬ 
seo. Cristallo. Esperia. Farnese. 
Jolly. La Fenice. Nomentano. 
Nuovo Olimpia. Orione. Palla¬ 
diani. Planetario, Plaza, Prima- 
porta. Roma. Sala Umberto. Sa¬ 
la Piemonte, salone Margherita. 
Trajano di Fiumicino. Tuscolo. 
TEATRI: Ridotto Eliseo, Rossi¬ 
ni. S. Saba. 
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BAIBUZII 

eliminabile in breve tempo col metodo psico-fonico del 
Don. VINCENZO MASTRANGEU (balbuziente anch'egli fino 
al 13° anno). Il Direttore della filiale del Lazio. Prof. Evan¬ 
gelista, terrà un corso a Roma, nelle ore pomeridiane, dal 
12 al 22 novembre, presso la nostra filiale: Via Val di 
Lanzo, 79 - Tel. 891.634. Consultazioni gratuite. SI ricevono 
prenotazioni nel giorni 11 • 12 corr. Sede centrale: Villa 
Beala - Rapallo (Genova). 


Scriva** tettare Oravi, 
co* Il voti re non**, co¬ 
gnome * Indirla*, Pra 
et tot* «e non vol*t* che 
I* arai* ai* »u bbllca- 
ta . INDIRIZZATI Al 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 



I 


I 


I mali della pianura 
si curano al monte 
(ma in Italia si è preferito 
distruggere i boschi) 

Cara Unità, 

colpito dalle notizie drammatiche dei 
danni immani provocati in tutta Italia, e 
particolarmente nella mia Toscana, dal 
maltempo c dalle alluvioni mi sono chiesto 
come tutti se si poteva fare concretamente 
qualcosa di più per prevenire 0 attenuare 
simili tragedie. 

Ho cercato una risposta in un libricino 
che avevo a portata di mano, « La natura 
e l'uomo » — Editrice Sludium — Roma, 
del prof. Alessandro Ghigi, studioso di 
fama mondiale e presidente della Commis¬ 
sione di studio per la conservazione della 
natura e delle sue risorse nel Consiglio 
nazionale delle ricerche. 

Se permettete ne riporto qui alcuni passi 
con la speranza di invogliare altri alla let¬ 
tura integrale e che l'opinione pubblica e 
coloro clie presiedono alla vita sociale in 
Italia traggano insegnamento alla cruda 
lezione dei disastri odierni e sempre di 
attualità, e capiscano infine l'urgente neces¬ 
sità di considerare la natura non una crea¬ 
zione dello spirito ma un bene reale da 
proteggere per salvaguardare le stesse 
condizioni di esistenza dell’uomo. 

L'Italia è uno dei Paesi più montuosi 
d’Europa: essa possiede 4.222.000 ettari di 
pianura di fronte a 12 milioni di ettari di 
montagna e 12 milioni e mezzo di ettari di 
collina, spesso decisamente montagnosa. La 
instabilità di molti tei reni e il disordine 
torrentizio e flmiale provocano erosioni, 
alluvioni e inondazioni paurose con danni 
incalcolabili anche alle colture agricole. 
L'Arno, secondo il Natoli, nel quinquennio 
1936 1940 ha trasportato al mare ogni anno 
26 milioni di metri cubi di fertile terreno 
agrario. 

L’erosione di terreno vegetale lascia die¬ 
tro di sé roccia nuda e calanco. Il suolo, 
suj quale si svolge la vita degli uomini, 
degli animali e delle piante, si comporta in 
modo diverso, a seconda della sua natura, 
nei confronti dell'acqua che scorre o cade 
sulla sua superficie. Su un terreno coperto 
di alberi e di vegetazione la terra è più 
stabile e protetta e la pioggia viene assor¬ 
bita dalle radici, dai tronchi e dalle foglie. 
L'acqua scorre liberamente su terreni sciol¬ 
ti o su rocce friabili. Sul terreno nudo 
l'acqua di pioggia scende rapidamente a 
valle. Sul terreno coperto di foresta l’acqua 
penetra nella terra, sangue della terra. 

E’ assodato che una più ampia copertura 
boschiva dei bacini è un valido concorso 
nell'azione di difesa: si sarebbe potuto otte¬ 
nere per esempio un notevole ritardo nel¬ 
l'altezza di piena del Po dei 1 95 L tale da 
permettere maggior tempo per l'appresta 
mento delle direse degli argini e per l'allon 
tanamento delle popolazioni e del bestiame 
e una forte attenuazione del disastro per il 
probabile favorevole sfasamento sul periodo 
dell’alta marea dell’Adriatico, che invece 
fu concomitante. 

Il castoro ha insegnato agli ingegneri 
come si costruisce una diga rustica e come 
si imbrigliano i torrenti, privandoli così 
della loro forza devastatrice. L’ANAS. in¬ 
vece, ci insegna come sia possibile tagliare 
impunemente in Italia e in pochi anni 
250.000 alberi, che oltre tutto sono anche 
nostri polmoni. L'Italia è potenzialmente 
forestale e la stessa avifauna, che è cosi 
inconsciamente distrutta, dà un potente 
contributo alla salvaguardia delle nostre 
foreste. 

Vecchio assioma è che i mali della pia¬ 
nura si curano al monte e che le alluvioni 
e inondazioni saranno evitate col rimbo¬ 
schimento e sistemazione dei bacini mon¬ 
tani. In Italia la distruzione dei boschi è 
stata più incosciente e deprecabile che 
altrove per il fatto che i fiumi hanno gene¬ 
ralmente brevi percorsi, notevoli pendenze 
e velocità talora fortissime. I| continuato 
e spesso incontrollato diboscamento è la 
causa, insieme alla mancata sistemazione 
ed insufficiente manutenzione delle opere 
di difesa fluviale, del gravissimo disordine 
idraulico, dal quale sono derivate, e deri¬ 
vano secondo me. anche in questi terribili 
giorni, le tanto numerose e tragiche con¬ 
seguenze. 

Concludendo queste note frettolose (per 
l’eventuale imprecisione delle quali chiedo 
scusa airillustre prof. Ghigi) vorrei dire 
che i tragici fatti che stanno di fronte alla 
opinione pubblica sono di tale gravità da 
esigere l'immediata presa di posizione del 
Parlamento e del governo con fatti concreti 
e immediati e non con le solite belle parole 
c interventi di circostanza. 

Ing. OLIVIERO CAZZUOLI 

(Abbadia Lariana - Como) 

Ancora sulla 
sperequazione eli 
trattamento 
ai pensionati statali 

Cara Unità. 

ho Ietto nella rubrica < Lettere aU’Uni- 
fà » quanto hai scritto nei riguardi della 
sperequazione nel trattamento di pensione 
agli statali c non riesco ancora a spiegar¬ 
mi come sia riuscito a passare la legge 
delega alla Camera e al Senato, pur con¬ 
tenendo una così lunga sequela di ingiu¬ 
stizie ai danni dei dipendenti statali an¬ 
dati in pensione dal 7 dicembre 1964 fino 
al 28 febbraio 1966 data di pubblicazione 
della legge. 

Tu dici che un provvedimento a caratte¬ 
re equitativo dovrebbe stabilire la rili¬ 
quidazione delle indennità di pensione per 
quanti sono cessati dal servizio a tutto il 
2R febbraio 1966. Ma da quale data inizia¬ 
re se non da quella del 7 dicembre 1964? 
Infiniti ringraziamenti per l'ospitalità. 

MATTEO ESPOSITO 
(Napoli) 


I 


Gli studenti calabresi 
in sciopero per 
ottenere l’Università 

Cara Unità, 

da molti giorni sono in corso in Calabria, 
una serie di scioperi di studenti che riven¬ 
dicano l'istituzione di una Università nella 
regione. Ancor oggi in Italia, infatti, il 
sistema di dislocazione degli istituti supe¬ 
riori è estremamente irrazionale non aven¬ 
do mai avuto lo Stato la capacità organica 
di una revisione della situazione esistente 
prima del 1861. per cui vi sono delle re¬ 
gioni dove vi sono tre o quattro università 
ed alcune altre dove non ce n’è nessuna. 
11 danno per la mancanza di un ateneo e 
per la conseguente enorme dispersione di 
forze, si fa particolarmente sentire nella 
nostra regione. Ogni anno, infatti, si assiste 
all’emigrazione — che in molti casi diviene 
poi stabile — di migliaia di giovani stu¬ 
denti che per continuare gli studi sono 
costretti ad iscriversi nelle università di 
altre regioni. E' ora, ormai, che tale im 
possibile situazione sia sanata al più presto 
c che il governo prenda coscienza di 
questo grossissimo problema. 

Per ora gli studenti calabresi, in attesa 
di una risposta da parte del governo, si 
sono limitati a fare pochi giorni di sciopero, 
ma se la decisione del governo dovesse 
essere negativa saranno studiate altre e 
più risolutive forme di lotta. A questo 
punto a scendere in lotta non saranno più 
soltanto gli studenti, ma anche gli operai 
più sensibili al progresso sociale. 

VINCENZO VARI 

(Soriano Calabro • Reggio Calabria) 

Gli ex avventizi 
della Corte (lei Conti 
hanno diritto alla 


liquidazione? 


Cara Unità, 
ti scrivo a nomo di un gruppo di ex av¬ 
ventizi della Corte dei conti che nel 1943 
furono costretti con le minacce dei fasci 
sti a trasferirsi al nord. Tornati a Roma 
fummo epurati. Poi gli impiegati di ruolo 
vinsero una causa al Consiglio di Stato ed 
ottennero-tutto: ricostruzione di carriera, 
arretrati, promozioni... Noi avventizi non 
fummo più riassunti e tantomeno liquida¬ 
ti. Alcuni ex avventizi furono riassunti ai 
vari ministeri, dopo il 1948. ma chi è re 
stato fuori non ha avuto nulla e. poggio, 
siamo anche senza pensione. 

EDOARDO ZAMBARDI 
(Roma) 


La legge delega è passata eoi voto 
della maggioranza di centrosinistra. 1 
parlamentari comunisti hanno condotto 
una ferma battaglia per attenere die 
le ingiustizie da lei — e da motti altri 
— lamentate fossero cancellate dal 
testo proposto. Ma non se ne i potuto 
ottenere nulla. L'im utenza, l’azione 
dei parlamentari comunisti, le inizia¬ 
tive della Federstatali homo provocato 
le nuove proposte, tuttavia non risolu¬ 
tive. Va da sè che allorquando ver¬ 
ranno in discussione le proposte di 
legge 1063 e 1067 sarà avanzata la 
richiesta di modifica per modo da ren¬ 
dere giustizia a tutti i pubblici dipen¬ 
denti andati in pensione dopo U 1 di¬ 
cembre 1964, 


Il problema che lei ha sollevato è 
di duplice ordine morale-politico e am¬ 
ministrativo. Sul primo punto è chiaro 
che le minacce dei fascisti non hanno 
vietato a chi credeva fermamente 
nella libertà di rischiare il licenzia¬ 
mento (e non sono stati pochi coloro 
che hanno perduto anche la vita). 
Sarebbe bastato questo atto di coraggio 
e di lealtà verso il Paese per non es- 
<• sere oggi nei guai. 

Dal punto di vista amministrativo 
purtroppo il Consiglio di Stato ha 
decretato che gli ex avventizi non ave¬ 
vano diritto alla riassunzione. Per dare 
una risposta sul diritto vostro alla li¬ 
quidazione bisognerebbe conoscere con 
precisione quale era il rapporto di 
lavoro presso la Corte del Conti (gior¬ 
nalieri. straordinari, ecc...). 

Educazione fisica 
nelle scuole per 
combattere la scoliosi 

Cara Unità. 

vi prego di pubblicare questa lettera 
aperta al ministro della Pubblica Istru¬ 
zione: 

< Signor ministro, l'educazione fisica (gin¬ 
nastica e giuochi) è obbligatoria nelle 
scuole elementari della Repubblica ita¬ 
liana. 

c In pratica tale insegnamento non si fa 
nel 90 per cento delle classi, non tanto 
per carenza di locali adatti, quanto piut¬ 
tosto perché nessun direttore didattico ed 
ispettore, nelle sue visite periodiche- chie¬ 
de mai al maestro od alla maestra di 
scendere nella palestra e nel cortile per 
mostrare il profitto tratto dai propri alun¬ 
ni in tale disciplina. 

«Però il voto in educazione fisica, alla 
fine di ciascun trimestre, generalmente 
non manca sulle pagelle, con quanto van¬ 
taggio per l’educazione morale, non è dif¬ 
ficile intuire! 

« Eppure il moto razionale è tanto utile 
al bambino che è obbligato a rimanere 
tra i banchi per quattro ore. e special- 
mente ai più piccoli, abituati a muoversi 
a piacimento in tutte le ore della giornata. 

« L’esperimento di Salerno (esperimento 
triennale — 1961-1964 — fra due gruppi di 
30 scolari di ITI, TV. V elementare, con 
risultato enormemente favorevole fisica¬ 
mente ed intellettualmente per il gruppo 
che dedicò sette ore settimanali all'edu¬ 
cazione fisica, sottraendole agli altri in¬ 
segnamenti). ha dimostrato una volta di 
più quanto la ginnastica ed i giuochi con¬ 
tribuiscano al miglioramento della salute 
al miglioramento intellettuale dei bam¬ 
bini. 

s Inoltre 1 maestri, riprendendo ad occu¬ 
parsi dell’educazione fisica dei bambini 
loro affidati, saranno più esigenti per ot¬ 
tenere da essi una corretta posizione nello 
scrivere, nel leggere, nel disegnare e nel 
camminare, contribuendo efficacemente al 
la profilassi contro la scoliosi, che sta pur¬ 
troppo dilagando nella scuola italiana ». 

Prof. MARIO GALLO 
Vice-presidente onorario della So¬ 
cietà italiana di ginnastica medica 
(Venezia) 

Ottantenne ricca 
e senza pensione 

Cara Unità. 

vorrei segnalassi dalle tue colonne il caso 
di Anna Mazza, di anni 80, domiciliata ai 
gradini di Santa Barbara n. 23. a Napoli. 
Essa è completamente cieca e nonostante 
abbia presentato tutti 1 documenti neces¬ 
sari ad ottenere la pensione non ha ancora 
avuto nessuna risposta da parte dell'Ente 
interessato. La strada nella quale abita 
Anna Mazza è una delle più vecchie di 
Napoli, di quelle dove ancora gli uomini 
vivono in casa con gli animali, forse per 
questo nemmeno le dame di carità hanno 
osato avventurarsi fino al tugurio abitato 
dalla Mazza, che continua a vivere di ca 
rità. 

MICHELE LODINO 
(Napoli) 
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Dopo le disastrose alluvioni 
che hanno sconvolto l'Italia 


- . ' x , < \ * * . • * 

Le responsabilità governative 

! • 

denunciate da tutta la stampa 

La « Stampa » di Torino.* « Difesa del territorio nazionale » — il « Corriere d’informazione » di Mi¬ 
lano.* « Si impone una nuova politica di difesa del suolo » — L’« Avvenire d’Italia » di Bologna : 
. . « Se occorre una riforma, questa è la riforma dello Stato » 


Mai come in questa tragica 
occasione delle alluvioni che 
hanno devastalo un terzo d'Ita¬ 
lia, si può dire, e non poteva 
essere altrimenti, tutta la stam¬ 
pa italiana di qualsiasi partito 
o da qualsiasi partito o grup¬ 
po di potere influenzata (ecce¬ 
zione fatta per il Popolo, natu¬ 
ralmente) ha rivelato una tan¬ 
to concorde unanimità di giu¬ 
dizio nel denunciare le cause 
d’una incredibile e incivile si¬ 
tuazione che ogni anno conse¬ 
gna disarmato l'intero paese 
alla furia delle piogge, del ma¬ 
re, dei torrenti e dei fiumi in 
piena. E, mai come oggi, tanto 
i fogli della grande borghesia 
quanto quelli di partiti che per 
anni hanno condiviso e ancora 
condividono le responsabilità di 
governo con la Democrazia cri¬ 
stiana sono stali costretti a 
usare termini spesso loro estra¬ 
nei, come <t piano », « program 
inazione » e « scelte priorita¬ 
rie », inchiodando precise re 
sponsabilità a fatti e preceden¬ 
ti angosciosi ma incontestabili. 

Ad esempio, ieri, la Stampa 
di Torino, in un articolo di Vit¬ 
torio Gorresio, scrive: « Non 
vale l’obiezione che sono le for 
ze della natura ad essersi sca¬ 
tenate ed a potersi ancora sca¬ 
tenare contro di noi... Si ha 
l’impressione che l’Italia sia 
estremamente fragile. Non c'é 
nostra repione, dal Piemonte 
alla Calabria, dal Trentino al 
Polesine, dalla Toscana al Na 
poletano, che in questi ultimi 
anni non abbia fatto Vesprrien 
za della propria vulnerabilità 
allo scrosciare d'ogni prima 
grande pioggia di stagione... 
Ci si ribella all'idea che questo 
gravi sull'Italia come una ma¬ 
ledizione. una condanna con¬ 
tro la quale non ci sia scampo. 
Non abitiamo, dopo tutto, in 
zona di cicloni, e i nostri fiumi 
— l'Adige, il Po. l'Arno. l'Orn- 
brone. il Tevere. l’Arronc — 
non sono il Mississippi o lo 
Yang-Tze. Anche se il nostro 
paese, come scriveva sessan¬ 
tanni fa Giustino Fortunato, è 
uno " sfasciume geologico ", 
non dovrà essere impossibile 
una politica della montagna, 
una politica delle acque, una 
politica del rimboschimento, 
delle dighe e degli argini... Si 
tratta di non meno che della 
difesa del territorio nazionale, 
impresa patriottica per defini¬ 
zione... Ma il territorio nazio¬ 
nale, il "sacro suolo" della pa¬ 
tria, si deve difendere anche 
in altro modo, anche contro 
altri nemici che non sono ne¬ 
cessariamente sempre solo gli 
eserciti invasori ». 

Il Corriere d’informazione di 
Milano sottolinea che < soprat¬ 
tutto si impone una nuova po¬ 
litica di difesa del suolo che 
comporta necessariamente spo¬ 
stamenti notevoli nelle priorità 
previste dal piano quinquenna¬ 
le: a quel capitolo vanno più 
miliardi e. in una situazione co¬ 
me questa, i miliardi non si 
inventano ». Il Tempo di Roma, 
dal canto suo, dopo aver affer¬ 
mato che il primo, gravissimo 
' bilancio dei danni presentato 
alla Camera dal ministro Ta- 
viani, è purtroppo largamente 
incompleto, confessa: « iVoi ci 
siamo avveduti, in questa tra 
gica circostanza, che la classe 
dirigente si occupava con estre¬ 
mo impegno dei mobili, dei 
quadri, delle poltrone, dglla cu¬ 
cina moderna, degli elettrodo¬ 
mestici, senza preoccuparsi mi¬ 
nimamente della casa, delle 
mura, del tetto che stavano per 
crollarci addosso. E la " ca¬ 
sa " di centinaia di migliaia e 
forse di milioni di cittadini, è 
effettivamente crollata, travol¬ 
gendo tristemente e inesorabil¬ 
mente tutte le cose belle e buo 
ne di cui si occupava e preoc¬ 
cupava il centro sinistra ». 

Il direttore del Resto del Car¬ 
lino di Bologna. Giovanni Spa¬ 
dolini. dopo una reazionaria 
tirata su partiti e ideologie, lo 
« Stato invadente e sopraffatto- 
re» e te immancabili € forze 
della sedizione e dell'eversio 


Pubblicati dall'ISLE 
i risultali della 
indagine sul 
partito politico 

L’istituto per la documentazio¬ 
ne e gli studi legislativi presen¬ 
terà oggi i risultati di una inda¬ 
gine sul tema < il partito politi¬ 
co ». Il materiale raccolto ed e- 
la borato a cura di una commis¬ 
sione presieduta da Antigono Do¬ 
nati è stato stampato in due volu¬ 
mi contenenti, fra l’altro, un sag¬ 
gio di Lelio Basso sul « partito 
nel lord ma mento democratico mo 
derno ». ed uno di Mar.o D Anto 
nio su « partito e partecipazioni ». 

Il secondo volume contiene una 
.ampia documentazione sull'Italia. 
l'Europa occidentale e l'Europa 
orientale. 

Nel pomeriggio di oggi, l’opera 
terrà presentata nel corso di una 
conferenza stampa nella sede del¬ 


ti e » in agguato, scrive tutta¬ 
via: « L'essenziale è di non ag¬ 
giungere nuovi errori ai già 
troppi gravi errori e alle già 
troppo imperdonabili distrazio¬ 
ni del passato. L’essenziale è 
di dimostrare di aver capito e 
di voler agire in conseguen¬ 
za ». Sempre da Bologna, in 
un articolo di ben altro impe¬ 
gno e respiro, il direttore del¬ 
l’Avvenire d’Ilalia Raniero La 
Valle sottolinea: * Noi non pos¬ 
siamo credere che mentre l'am¬ 
bizione umana non si arresta 
di fronte ai più gelosi misteri 
delia vita e della materia, es 
sa sia disarmata e impotente a 
dare un regime alle acque che 
scendono dai monti e una re¬ 
gola ai fiumi » per far sì che 
€ i fiumi restino nei loro letti, 
che tengano le dighe e le mon¬ 
tagne a cui si appoggiano, che 
le città non franino, che le 
strade siano sopra e non sotto 
il livello delle acque. Ma per 
ottenere ciò ci vogliono molte 
cose. Ci vogliono i boschi.,.; ci 
vogliono degli sludi per sapere 
come è fatta la conformazione 
idro-geologica del Paese, per 
sapere che cosa succederà a 
valle quando in montagna pio¬ 
ve o si sciolgono le nevi; ci 
vuole la bonifica montana, ci 
vuole una politica che per es¬ 
sere fatta in città non dimen¬ 
tichi le campagne, e per pro¬ 
muovere le industrie non im¬ 
poverisca i contadini; ci vo 
gliono degli sfoghi di emergen¬ 
za per le piene, e che si por 
lino a termine gli "scolmato¬ 
ri” che un giorno si è comin¬ 
ciato a costruire; e ci vuole 
un apparato centralizzato e 
decentrato insieme per la pro¬ 
tezione civile, perché a disa¬ 
stro avvenuto funzioni senza 
ritardi la complessa macchina 
dei soccorsi. 

« Ma per far questo — con¬ 
clude l'Avvenire — non basta 
una legge di riforma o lo stan¬ 
ziamento di un ministero. Se 
occorre una riforma, questa è 
la riforma dello Stato. Per an¬ 
ni abbiamo fatto politica ricor - 
rendo a immagini tratte dal¬ 
l’idraulica (la diga, l'argine 
ecc.) ed ora l’idraulica si pren¬ 
de la sua rivincita... Dove so¬ 
no le regioni, che per la mag¬ 
giore prossimità ai problemi, 
là dove nascono, potrebbero 
più agevolmente — se affidate 
a classi dirigenti oneste — af¬ 
frontare piani di risanamento 
a lungo termine, e piani di 
emergenza per le necessità im¬ 
previste? Dov’ò una burocra¬ 
zia efficiente, snella, responso 
bile, capace di intervento, di 
continuità, ricca di competen¬ 
ze tecniche, supporto e com¬ 
pensazione alle improvvisazio¬ 
ni e alle volubilità dei politi¬ 
ci? Dov'è la riforma della fi¬ 
nanza locale, che permetta al¬ 
le province e ai comuni di vi¬ 
vere oltre la giornata, senza 
dover giocare al totocalcio, 
senza farsi tagliare i fili del te¬ 
lefono (non dalle alluvioni, ma 
per morosità, dalle società te¬ 
lefoniche dello Stato)?... E’ 
questo il problema decisivo. 
mentre, per l'immediato. il go 
verno... delibera i provvedi¬ 
menti per dare l'avi to alla ri 
costruzione, dopo la "guerra 
perduta ” contro l'aggressione 
delle acque ». 


Commissioni parlamentari 

Sette mesi 

I 

di ora legale 
nel 1967 


Dal 31 marzo fino al 31 ottobre - Il ministro Rea¬ 
le sostiene che i giudici « producono » di meno 
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Presentata a Bucciarelli Ducei 


1 


I 


j Istanza di 71 mila 
| emigrati in Svizzera 


Una delegazione di lavora¬ 
tori italiani In Svizzera, ac¬ 
compagnata dagli on.li Bri. 
ghenti (PCI), Plgnl (PSIUP), 
Jacometti e Della Briolta 
(PSI-PSDI), è stata ricevuta 
Ieri dal presidente della Ca 
mera on. Bucciarelli Ducei, 
cui è stata esposta una istan¬ 
za firmata da 71 mila lavora¬ 
tori italiani emigrali In Sviz¬ 
zera. Nella Istanza (che è 
stata inviata a Saragat, al 
presidenti della Camera e del 
Senato, al ministero degli 
Esteri, al sottosegretario al¬ 
l'emigrazione, al gruppi par¬ 
lamentari della Camera e del 
Senato, alla CGIL, CISL e 
UIL) si chiede che sia ga¬ 
rantita al familiari degli emi¬ 
grati In Svizzera rimasti in 
patria la più completa assi¬ 
stenza contro le malattie e 
che siano ammessi rappresen¬ 
tanti del lavoratori emigrati 
alle trattative bilaterali e 
multilaterali tra l'Italia e al¬ 
tri paesi relative alla slipu 
lazione di accordi e conven¬ 
zioni che II riguardino diret¬ 
tamente. La delegazione si è 
anche Incontrata con i gruppi 
parlamentari della Camera e 
del Senato, con le organizza¬ 
zioni sindacali e con i mini¬ 
stri degli Esteri e del Lavoro. 
L'istanza firmata da 71 mila 
emigrati italiani in Svizzera 
sarà illustrata domani, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che si terrà a Roma alla 
Casa della Cultura. 

Nella foto: I delegati a 
Montecitorio, 



| i vioniecttorio. 


Assemblea europea della centrale internazionale 

CISL: critiche alla 
politica sociale CEE 

I sei governi tendono a estraniare i sindacati dalia determinazione 
delle grandi scelte: occorrono maggiore impegno e nuova unità 


Alla presenza d’uno stuolo di 
autorità, e sotto l’ombra protet¬ 
trice della CEE, si è aperta ieri 
a Roma la 5» Assemblea gene¬ 
rale della Confederazione intema- 
zicnale sindacati liberi (CISL) 
per gli Stati membri della « pic¬ 
cola Europa » del MEC. La 
CISL intemazionale raggruppa i 
seguenti sindacati: CISL e UIL. 
Italia: CGT- Force Ottenére. 
Francia: DGB, Germania di 
Bonn: FGTB. Belgio: CGT. Lus¬ 
semburgo: NVV. Olanda. Fra gli 
invitati, erano Monta guani, se- 
grctario della CGIL: Boni segre¬ 
tario generale FlOM e Piga del- 
l'Ufficio studi CGIL, membri del 


Comitato economico e sociale del¬ 
la CEE. 

Dopo un’introduzione di Rosen¬ 
berg. segretario della DGB e 
presidente della CISL-CEE, che 
ha auspicato la ripresa delle 
trattative sul Kennedy round 
chiedendo l’ingresso di Israele e 
dell'Inghilterra nel MEC e re¬ 
spingendo invece la ventilata am¬ 
missione del Portogallo e della 
Spagna, hanno parlato Storti e 
Viglianesi. Il segretario generale 
della CISL e presidente della 
CISL intemazionale ha afferma¬ 
to che l'obiettivo di « democra¬ 
tizzare l'economia » presuppone 
la partecipazione dei lavoratori 
alle grandi scelte CEE, ed ba 


Impugnata 
la concessione 
d'un assegno 
ai lavoratori 
senza pensione 

La Corte Costituzionale ieri 
mattina ha discusso tre questioni 
di legittimità di norme rigenti: 
la legittimità costituzionale del¬ 
la legge approiata lo scorso 
gennaio dal Consiglio regionale 
sardo sulla « concessione di un 
assegno mensile ai vecchi «enza 
pensnne»: :a ez ’tim rà -le: 'le 
crcto 2.>7\Sfl m tema di riforma 
fondiaria; la legittimità deli ar¬ 
ticolo del reg.o decreto 29 7 1927 
concernente la concessione a 
terzi per sfruttamento dì mi¬ 
niere. cave e torbiere. 

Conclusa la discussione. la 
Corte Cosi,limonale si è riser¬ 
vata di decidere su tutti ì giu¬ 
dizi. 

Sulla prima questione l’avvo¬ 
cato dello Stato. Giuseppe Gu¬ 
glielmi. ha sostenuto la incostitu¬ 
zionalità affermando che la leg¬ 
ge approvata dal Consiglio regio¬ 
nale sardo è sostanzialmente la 
stessa (egee annullata dalla Cor¬ 
te. a suo tempo, e con la quale 
si concedei a un assegno agli 
ex combattenti nati e residenti 
in Sardegna. L'avvocato della 
Regione, prof. Pietro Gasparri, 
ha invece sostenuto la tesi della 
legittimità perché la legge iro- 

F ugnata concerne la materia dei- 
assistenza pubblica attribuita 
alla competenza della Regione. 


La FlOM 
ribadisce 
i motivi 
delia rottura 
eoa l'Iatersiad 


In considerazione del fatto che 
vengono diffuse illazioni e noti¬ 
zie non risoondenti al vero sul¬ 
l'atteggiamento della FlOM in 
relazione ad un tentativo mfor- 
male di risoluzione della ceden¬ 
za per :! rinnovo del contratto 
nelle azende metalmeccaniche 
a pirtecinazione sta'ale la FlOM 
riconferma come nell’occasione 
«opra accennata non siano emer¬ 
se prospettive di conclusone del¬ 
la vertenza né di accordo par¬ 
ziale tali da consentire il supera¬ 
mento delle divergenze che hanno 
portato alla rottura delle tratta- 
tive del 29 ottobre. La FlOM in¬ 
vita i lavoratori a rafforzare la 
loro compattezza e la loro unità 
e a chiarire lo stato della situa¬ 
zione onde non abbiano successo 
tentativi di disorientamento e di 
divisione alla vigilia della ri¬ 
presa della legittima lotta dei 
metalmeccanici delle aziende pn 
vate e pubbliche per un giusto 
contratto. 


fcVOOKTB 


Rinascita 


Maaifestazioae 
per il 
divorzio 
davaoti 
alla RAI-TV 


Mentre ieri sera alla TV Padre 
Mariano tuonava contro il divor¬ 
zio (per la quarta volta in due 
settimane) un gruppo di giovani 
divorzisti, in prevalenza studen¬ 
ti universitari, manifestavano da¬ 
vanti alla sede della direzione 
della Rai TV in ria del Babtnno 
Paro’e d'nmhne scritte sui cartel¬ 
li: « In TY sul divorzio sia data 
la parola ai divorzisti», el pre¬ 
ti s U | diioivio parlino alla radio 
vaticana ». « In TV basta con i 
frati ipocriti sul divorzio ». I car¬ 
telli devono aver urtalo la suscet¬ 
tibilità di qualche funzionario di 
PS, che ha provveduto a fermare 
uno dei dimostranti, rilasciato 
poche ore dopo. 

Mentre si prepara la grande 
manifestazione di domenica pros¬ 
sima che vedrà riuniti in Piaz¬ 
za del Popolo a Roma migliaia 
di sostenitori del duorzio prove¬ 
nienti ria tutta Italia la discus¬ 
sione del progetto di lecce For¬ 
tuna. che sta rimbalzando da 
una commi ss .one parlamentare 
all'altra, ha subito ieri un nuo¬ 
vo rinvio. La Commissione affa¬ 
ri costituzionali, che sta esa¬ 
minando U progetto, ha infatti 
rimandato il proseguimento del¬ 
la ducv ni one. 


auspicato più vaste intese sin¬ 
dacali in Europa. Il segretario 
generale della UIL. ha affermato 
dal canto suo che l’inte-srazione 
economica non ha portato né so¬ 
lidarietà politica fra i sei gover¬ 
ni né una democratizzazione del¬ 
la macchina comunitaria. Per¬ 
tanto, occorre che i sindacati pas¬ 
sino ad « adeguate contromisu¬ 
re ». a quegli « strumenti di pres 
sione e di lotta che l'esperienza 
ci ha insegnato ». 

Viglianesi ha poi detto che per 
discutere * ed eventualmente 
contestare » la programmazione 
europea die si approssima, coi 
problemi dei prezzi, della distri¬ 
buzione. del reddito, della sua 
ripartizione, degli investimenti e 
delle grandi concentrazioni finan¬ 
ziarie: e di fronte * all’esclusio¬ 
ne dei lavoratori dal controllo 
del meccanismo di integrazione ». 
è necessario « far compiere alla 
collaborazione tra i sindacati un 
salto qualitativo, trasformandola 
in unità organica intomo a una 
strategia comune ». 

Moro ha poi portato il saluto 
del governo, chiedendo «maggior 
d.namismo » agli organi comu¬ 
nitari e «consenso ed apporto» 
alle classi lavoratrici. Il vice 
presidente della CEE. Mansholt. 
ha anch'egli auspicato maggior 
d.namismo. attaccando i c na¬ 
zionalismi del passato » e chie¬ 
dendo una scelta precisa circa 
l’ingresso della Gran Bretagna 
nel MEC. Su questa linea si è an¬ 
che mosso il segretario generale 
cella CISL-CEE, Buiter. eoo un 
duro attacco al governo france¬ 
se. ma con un ottimismo fuori 
luogo sul’e possibilità d’azione dei 
smdacat. al seguito dell'integra- 
ziore economica: un discorso non 
sr.raca'c beos, « com.ei tano ». 

P.ù rca!is:a la relazione socia 
te di Savo.ni 'della CISL Italia 
na) sulla politica sociale, posta 
dilla CEE meccanicamente al se- 
g i.to de’.r.ntegraz.or.e economica, 
e comunque presentata dai sei 
governi come un loro mento 
esclusivo benché essa sia mesi- 
stente poiché se ne vogliono 
« estraniare i sindacati »: si im¬ 
pone pertanto un impegno dei 
s.ndacati europei verso la CEE. i 
governi, il padronato. Per la 
parte economica. Rasschaert. ha 
svo'to una relazione che ha ccn- 
te=ta'o il tipo di « politica dei 
redd.t: » preconizzata dalla CEE: 
un «palliativo» che danneggia 
so.tanto la contrattazione co’.let- 
*’va. I-ahnsicTi ha •n'Vie cr.t ea 
N> !e n morose e pesanti barriere 
doganali ancora esistenti ed ba 
afTemato che « la situazione eco- 
nomo.» «or.ale dei lavoratori è 
ti gioco», per cui occorre armo 
ni zza re le singole economie ed 
estendere l’impegno dei sindacati. 

Nel pomeriggio. 1 partecipanti 
alia 5* Assemblea CISL-CEE son 
stati ricevut* dal presidente del¬ 
la Repubblica. 


Dal 1967 l’ora legale andrà 
in vigore il 31 marzo fino al 31 
ottobre, cioè per 7 mesi interi 
anziché per 4 come è stato 
quest’anno. La legge è stata 
difatti modificata ieri dalla 
commissione interni della Ca¬ 
mera riunita in sedo legisla¬ 
tiva. La proposta dovrà esse¬ 
re ratificata dal Senato. 

PROCEDIMENTI DI ACCUSA 
Ieri, sempre a Montecitorio, si 
è riunita la Commissione inqui¬ 
rente per i procedimenti di ac¬ 
cusa per esaminare la richie¬ 
sta di procedimento contro 
l'on. Mancini, per irregolari¬ 
tà che — secondo una richie¬ 
sta della Magistratura — a- 
vrebbe compiuto at tempo in 
cui era Ministro della Sanità, 
avendo affidato illegittimamen¬ 
te incarichi straordinari. Dopo 
una relazione del senatore de¬ 
mocristiano Alessi, a cui si so¬ 
no associati Berlinguer (socia¬ 
lista) e Palermo (comunista), 
i lavori delta Commissione so¬ 
no stati aggiornati a) 17 novem¬ 
bre per le decisioni da adot¬ 
tare. Si è appreso che i parla¬ 
mentari intervenuti si sono pro¬ 
nunciali per l’archiviazione. 
Cosicché si ha ragione di ri¬ 
tenere che la Commissione si 
pronuncerà nella sua quasi to¬ 
talità in favore della richiesta 
prospettata e dal relatore e 
da Berlinguer e Palermo. 

DIRITTO FAMILIARE - Il 
ministro della giustizia. Rea¬ 
le. concludendo ieri alla Com¬ 
missione della Camera il di¬ 
battito sul bilancio del dicaste¬ 
ro. ha esplicitamente ammesso 
che il ritardo nella presenta¬ 
zione al parlamento del dise¬ 
gno di legge sul diritto fami¬ 
liare è dipeso dall’esistenza nel¬ 
la maggioranza di « parecchi 
punti controversi » e che an¬ 
cora in discussione è il punto 
relativo ai « limiti e agli ef¬ 
fetti del riconoscimento dei fi¬ 
gli adulterini ». Ugualmente 
bloccato è stato il disegno di 
legge sulla riforma per le so¬ 
cietà per azioni. 

H ministro infine ha comu¬ 
nicato che dal 1. ottobre è riu¬ 
scito a ottenere per i detenuti 
un aumento della mercede di 
100 lire al giorno! Inoltre, per 
quel che riguarda la « disfun¬ 
zione della giustizia » ha detto 
che occorre essere cauti nelle 
valutazioni circa il maggiore 
o minore rendimento dei giu¬ 
dici rispetto al passato: però 
a suo parere oggi la produtti¬ 
vità media del magistrato è di¬ 
minuita del 15 per cento, il che 
postula una revisione delle cir¬ 
coscrizioni giudiziarie. 


Le ACLI hanno 
aderito alla 
iniziativa delle 
tre Confederazioni 

Le ACLI hanno aderito 3lla 
iniziativa unitaria assunta dalie 
tre confederazioni sindacali per 
il versamento di mezza giorna¬ 
ta di salario a favore delle po¬ 
polazioni colpite dalfalluvione. 
Le ACLI hanno invitato i lavora¬ 
tori aderenti e tutti i lavoratori 
cristiani a concorrere attiva¬ 
mente al buon esito di questa 
iniziativa di alto significato so¬ 
lidaristico ed umano. 


A Roma la delegazione 
dei comunisti jugoslavi 



Senato 


In materia doganale 
carta bianca per 
7 anni al governo ! 

Maggioranza e destre offrono l’incredibile delega 
Approvato un emendamento comunista che impe¬ 
disce l’affidamento dei punti franchi ai privati 


Il Senato ha approvato ieri 
il disegno di legge che delega 
al governo il potere di rifor¬ 
mare l’attuale legislazione do¬ 
ganale. In una materia così 
delicata, che coinvolge impor¬ 
tanti scelte di politica econo¬ 
mica. la maggioranza di cen¬ 
tro sinistra, sostenuta dalle de¬ 
stre, ha voluto dare carta 
bianca al governo, in una for¬ 
ma che certamente non ha 
precedenti nella storia parla¬ 
mentare. Infatti al governo è 
stato dato mandato di defini¬ 
re questa riforma, con l’ap¬ 
provazione dei testi unici, en¬ 
tro sette anni! Non solo, ma 
il governo ha ottenuto una sor¬ 
ta di delega nella delega. In¬ 
fatti, entro tre anni, dovrà va¬ 
rare le nuove norme di legge, 
poi nei due anni successivi 
potrà esso stesso modificarle 
« sulla base della esperienza », 
per giungere, con un margine 
di altri due anni, a varare dei 
testi unici. 

Per sette anni, dunque, l’at¬ 
tuale maggioranza pretende di 
pregiudicare i poteri legislativi 
del Parlamento. Nell’ambito 
di questa inusitata delega il 
governo sarà autorizzato — se 
la Camera confermerà il volo 
del Senato — ad istituire pun¬ 
ti franchi in territori interni, 
lontani dalle linee confinarie e 
dai porti. Attualmente l’istitu¬ 
zione dei punti franchi, com’è 
noto, può avvenire solo in pros¬ 
simità della frontiera e dei 
porti con specifica legge ap- 


I consiglieri comunisti 
di Agrigento invitano i 
colleglli a dimettersi 


AGRIGENTO, 9. 

I consiglieri comunali del 
PCI di Agrigento compagni 
Giuseppe Messina, Olindo Ca¬ 
rubia. Francesco d'Alessandro 
e Calogero Fera hanno inviato 
a tutti i consiglieri comunali 
una lettera in cui annunciano 
la loro determinazione di pro¬ 
porre le dimissioni dei consi¬ 
glieri dal consiglio comunale 
«al fine di provocare con un 
atto autonomo lo scioglimento 
del consiglio stesso ». Questo 
perchè il gruppo comunista ri¬ 
tiene che la situazione alla di¬ 
rezione del comune sia divenu¬ 
ta intollerabile dopo Io scan¬ 
dalo messo in evidenza dal rap¬ 
porto Martuscelli che « getta 
un’ombra di grave correspon¬ 
sabilità nel disordine edilizio, 
nella violazione di regolamenti 
e di leggi della Repubblica, su 
una parte dei conciglieli ap 
partenenti ai partito di maggio 
ranza ». 

Venutasi a determinare, in 
conseguenza di ciò, una parali¬ 
si del'.’aitività politico ammini¬ 
strativa, un vuoto di potere nel 
momento in cui la crisi econo¬ 
mica della città si è acutizzata, 
I consiglieri comunisti afferma¬ 


no che « su ogni gruppo politi¬ 
co. su ogni consigliere incombe 
l’obbligo di prendere una deci¬ 
sione responsabile volta ad ap¬ 
pagare la sete di giustizia e di 
democrazia del nostro popolo » 
Con Io scioglimento del con 
siglio comunale ad opera dei 
consiglieri stessi <i renderanno 
necessarie nuove elezioni e sa 
rà quindi il popolo di Agrigen 
to a decidere liberamente sul 
futuro della città. 


Riunita la 
commissione 
Grappelli 

\GRIGF.\TO 9 
Li (oTim.s- ni.n.Mcf.dle d. 

indag.n*' «ui.e eau-e dv"a fra 
na di Agr,gergo ha in.z.ato s:a 
mane , suoi lavori nella c.ttà dei 
Tempi;. La commivs.ooe. che e 
presieduta dall'ing. Grappelli. 
provveditore regionale alle opere 
pubbliche, dovrà approfondire 
sotto l’aspetto propriamente tec¬ 
nico i motivi della frana del 19 
luglio scorso. 


provata dal Parlamento. La 
detoga a questo principio è in¬ 
nanzitutto una stacciata con¬ 
cessione ai potentati industria¬ 
li (i Costa, la FIAT, la Pirel¬ 
li. ecc.) clic il 13 prossimo 
inaugureranno a Rivalta Seri- 
via. a i>0 km. da Genova, un 
colossale centro di smistamen¬ 
to. deposito e commercializza¬ 
zione elei prodotti agricoli. Già 
recentemente Giacomo Costa, 
descrivendo la struttura del 
centro, aveva dato per sconta¬ 
ta la trasformazione di Rivalta 
Scrivia in un punto franco, ciò 
che comporla una eccezionale 
autonomia dai controlli doga¬ 
nali per tutte le operazioni 
che vi si svolgeranno. 

Nel corso della battaglia so 
stentila a Palazzo Madama, i 
comunisti e il PSIUP sono pe¬ 
lò riusciti in parte ari intac¬ 
care il nuovo principio che si 
è voluto introdurre. li disegno 
di legge prevedeva infatti che 
la gestione dei magazzini al¬ 
l'interno dei punti franchi fos¬ 
se affidata anche ai privati. 
La scarsa presenza dei sena¬ 
tori della maggioranza ha per¬ 
messo l'approvazione di un 
emendamento soppressivi di 
questa norma, presentato dai 
compagni Adamoli. Pesenti e 
Pellegrino. Quindi non c previ¬ 
sto l'affidamento della gestio¬ 
ne ai privati. 

In concreto, se il testo erigi 
nano fosse passato, i padroni 
di Rivalta Scrivia avrebbero 
potuto ottenere una totale in 
dipendenza dai controlli doga¬ 
nali dello Stato all’interno del 
centro. 

E' stato infine approvato un 
importante emendamento co¬ 
munista che mantiene i diritti 
di cui sono titolari attualmen¬ 
te gli spedizionieri nelle ope¬ 
razioni doganali. II testo, va¬ 
rato dalla maggioranza, pre¬ 
vedeva invece la liquidazione 
dell'Istituto dello spedi/io 
mere, ammettendo la facoltà 
per qualunque impresa di svol¬ 
gere le operazioni di dogana. 
II significato di queste due 
modifiche è stato messo in 
rilievo nella dichiarazione di 
voto fatta dal compagno Pe¬ 
senti a nome del gruppo comu¬ 
nista. La battaglia — ha detto 
Pesenti — potrà continuare 
nell’altio ramo de! Parlamen¬ 
to perché la materia sia siste¬ 
mata nell'interesse generale 
del paese e non su ispirazione 
di ben identificati gruppi di 
pressione. Noi comunque vo 
tiamo contro la delc-ea al go¬ 
verno. anche perche le si è volti 
to dare questo assurdo caratte¬ 
re- settennale. 

Il voto contrario del PSIUP 
c stato motivato dal compa¬ 
gno Roda. In apertura di se¬ 
duta il sen. Gronchi aveva 
commemorato 1* anniversario 
della decadenza dal mandato 
parlamentare dei deputati del¬ 
l'opposizione aventiniana. av¬ 
venuta nella seduta di Monte¬ 
citorio del 9 novembre del 
1926. Gronchi ha esaltato il si¬ 
gnificato deH’Aventino come 
battaglia per la libertà contro 
il fascismo. Nel pomeriggio di 
oggi il Senato inizia il dibattito 
sul disegno di legge che disci¬ 
plina la professione dei medici 
dentisti e degli odontotecnici, 
che già durante l’esame in 
commissione sollevò vaste po¬ 
lemiche. 


noi 


LEGGETE 


in- 

donne 


L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

G. E. M. 

del «Ito * Oli corpi rlrn* curili 
ridlcaimtnli a definitivamente col 
piu moderni melodi «clemillcl Cure 
ormoniche dimagrenti e tene mi 
crovarlci delle cote’* 
t G*r>-ne*to di E V et levi Muffir.* i 
(Dr ANNOVATl) 
MILANO. 

Via delle Svola * Tei «71 «)t 
TORINO: 

f*i*/»o Sin Carlo. IH tei 111 tot 
GENOVA: 

VI* Granello ifl Telatone Mi Iti 
PADOVA: 

Via R'iorglmento li Tel T7 H5 
NAPOLI: 

Via Ponte di Tappi» 41 T U4 Iti 
BARI: 

Corso Cavour. l«l Tot TM «!• 
ROMA: 

Via Sistina. I« Telefono «41MM 
Succursali - ASTI CASALE 
ALESSANDRIA SAVONA 


ANNUNCI ECONOMICI 


AVVISI SANITARI 


f. 


i. 


Su imito del C.C. ilei PCI è 
giunta lei i. con un aereo di linea 
l>i eveniente da Belgi ado. una 
delegazione della Lega dei Co¬ 
munisti .Iugoslavi c-oni|K)sta dal 
compagni Voljko Ylahovie, mem- 
Ino della pi evidenza del C C. 
della Lega e capo delegazione. 
Mitja Ribicic. del comitato ose 
cut ivo della Lega di Slovenia, 
.leloviea Kazimir. del ('C della 
Lega della (’ioazia, M-jovic Mi- 
lorad. respnisabile del diparti¬ 
mento occidentale della sezione 
esteri del C.C. della Lega. Della 
delegazione fa anche parte Vu- 
koie Bulatovie, corrispondente a 
Roma del -t Kommunist *>. 

All’aeroporto di Fiumicino do¬ 
ve è giunta nel prmo pomerig¬ 
gio. la doleguz-one jugoslava è 
stata accolta dall’aml'a'Cia'ore di 
.Iugoslavia Ivo Voivoda, di' mi¬ 
nistro consigliere Nicola Marnile 
e dai compagni Gian Cai lo Pi iet¬ 
ta e Ferdinando D> Gnil-o della 
Direzione del PCI dal sonatore 
Gelasio Adamoli della Commi® 
sione Centi ale di Con'tufo dal 
(ompagno Steiid.il di doU'iillu io 
esteri del C.C. 

Alle 17 la delegazione iugod i- 
va ha avuto un p- imo iuon'rn 
(ori una delegazione del (’(' del 
PCI compo-da dal segietano ve 
nera le Luigi Lungo, capo dt le 
ga/ione. Gian Carlo Paletta Pa¬ 
tio Ingrao e Feidmando Di (■ni 
lio della dilezione e da Sfondai di 
dell'ufficio esteri del C.C 

F.a delegazione della Lega dei 
comunisti jugoslavi che si tiat 
terrà in Italia una diecina di 
giorni, avrà altri incontri con i 
dirigenti del PCI e visiterà al 
coni importanti centri economici 
del nostro paese. 

(NELLA FOTO: un momento 
dell'incontro tra la de'egazionc 
del C.C. della Lega dei comu¬ 
nisti jugoslavi e la delegazione 
del C.C. del PCI). 


AUTO CICLI SPORT 

1) u ->o 

INDISCUTIBILMENTE con-, iene 
acquistare buone otta-unni. p< r- 
mute rateazioni Doti. tir. inumi 
Piazza Libertà Firenze. 


ENDOCRINE 

Uahln*-no (Dedico per i» cura 
dette * «ole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sensuali di ormine ner¬ 
vosa pslchtc*. endocrina incu- 
rasienta deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali» Vispe prematrimo¬ 
niali Doli. P MONACO Roma. 
Via Viminale. Is «Stazione ler- 
mmtl - Scala sinistra piano se¬ 
condo Ini 4 Orario "t-".2. Ifi-H 
escluso II sabato pomeriggio e 
ne) giorni festivi Fuori orarlo 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi, si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471 110 (Aut. 
Com Roma 16019 del 25 otto¬ 
bre 1956). 


ì ! 


EMORROIDI 

C»r» rapide indolori 
Tel Centro Medico EsquUIno 
VIA CARLO ALBERTO 43 

3KIMII6IA PMSTKi 

ESTETICA 

«frtn Od risa » M carpo 
m acchi» o Tamari «ad* pane 
O EPILAZIONI DEFINITIVA 

Dr IRAI B “**\ **•*“ * Bvoa * • 
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Il processo della droga comincia oggi 


Fu il telefono a tradire 
la Franchettì e Schifano 


e notizie 


Al cimitero S. Orsola di Palermo 


la mafia sfruttava anche i morti 

Nove arresti 
per il racket 
dei cimiteri 


«Arrivo questa sera con molta roba», telefonò 
da Londra l’ex moglie di Henry Fonda al pittore 
« Parli troppo, cretina », rispose l’artista • Mora* 
via, Guttuso e forse Ungaretti testimonieranno 
sulle capacità artistiche dell’imputato 


m 

K 


Furono le intercettazioni te- ero reso conto di tale gravità, 
efoniche a consegnare nelle Lo stupefacente fu consegna¬ 
inani della polizia la barones- to alla Franchetti dal mio ami- 
■sa Afdera Franchetti e il pit. co Robert Fraser, di Londra ». 
Itore Mario Schifano, i quali Con Robert Fraser entra in 
■verranno processati questa gioco un altro personaggio di 
|mattina dalla prima sezione questa clamorosa vicenda: il 
del Tribunale di Roma per vio. londinese è un antiquario, il 
lazione della legge contro Fin- quale ha ammesso di aver «fu 
traduzione in Italia di stupe- moto qualche sigaretta in Ma¬ 
facenti. I due rischiano oltre rocco*, ma ha assicurato di 
cinque anni di carcere per 30 non aver consegnato ad Afde 
grammi di marijuana. ra Franchetti alcuna busta 


In appello gli assassini dell'industriale milanese Bruno Colombo 

PRISCO E SGUAZZARDI: 
«SONO TROPPI 30 ANNI » 


[grammi di marijuana. ra Franchetti alcuna busta 

| A essere messo sotto control- contenente droga. « Mi incon 
rio fu il telefono di Mario Schi- trai con la baronessa - ha in 
fano, un giovane pittore già fatti detto — solo perchè ella 
affermato. Il numero dell arL- voIeva vetlderc un appar , a . 

sta d 6568889 di Roma mento a New York ed io co. 

scorso, ore 1R.30: Robert Fra- q „j t Ro bert Fraser è sta- 

ser. un antiquario, chiama ,* . __. .. „ 

0 ... iti -i to citato come testimone. 

Schifano da Londra: ì due par¬ 
lano di una persona o cosa ' ra * testimoni vi sono mi- 

■ . All 1- »l_ •_ _ ri _ A. 


dal nome di « Tirdik >. 29 lu- c } w Alberto Moravia e Renato 
glio, ore 13.15: Afflerà Fran- Guttuso: conoscono Mario Schi- 
chetti. sempre da Londra, chiù Lmo e sono stati chiamati per 


ma Schifano: « arrivo questa 
sera con molta roba ». dice 


fornire indicazioni sul valore 
dell’artista. Anche Giuseppe 


la baronessa al pittore. 29 lu Ungaretti dovrebbe testimonia- 
glio. ore 19.25: ancora la Fran- re. Schifano conta molto su 
chelti. «Non sono partita — queste deposizioni favorevoli: 
dice — a causa del maltempo: i difensori tenteranno di prò. 



Processo d'appello per Enrico I viaggi all'estero, rappresentando | a Colombo, il quale stava par- 


1 duensori tenteranno di prò. Prisco e Sergio Sguazzardi, i due la fabbrica di calzature della tendo. L'industriale accettò: i 

ho telefonato a Robert Fraser; vare che non può essere con- giovani che in Olanda uccisero famiglia. Capitò, nel novembre due gli ispiravano fiducia, egli 

la merce è sempre pronta ». dannato un artista che ha fat- l'industriale milanese Bruno Co- 1961, in un locale di Amsterdam aveva frequentato il loro ambien- 

Schifano chiede maggiore pru to uso della droga non per vi- ,ombo ' t so, ! e ^ an J° poi }) eada * frequentato da italiani e conob- te, aveva conosciuto le loro ra¬ 
derne e diventa offensivo- «Ma zio ma nerrhè in ossa In trn ver ® al p,ed ' dl “"albero in be Sguazzardi e Prisco. Giova- gazze. Pochi chilometri lontano 

uuiza e nivcnia onensivo. «ma zio ma perche in essa ha tro- un boscc neI press , di Amster- ne sbandato, il primo, crescili- da Amsterdam, Bruno Colombo 

non stare ».empre a parlare, vato motivi di ispirazione. dam. I due vennero condannati j 0 j n una famiglia c he non lo * u costretto a fermarsi con uno 
sei una cretina, vai a quel u na tesi ardita, ma che 1 ,n Corte d'assise, nell'aprile del aiutò ma t costretto presto a stratagemma. Sguazzradi gli 


! 

[kji. 

r 1 

1 


r 


Schifano chiede maggiore pru to uso della droga non per vi- 
denza e diventa offensivo: «Ma zio, ma perchè in essa ha tro¬ 
tino stare sempre a parlare, vato motivi di ispirazione, 
sci una cretina, vai a quel Una tesi ard jt a ma c he j 
paese... Limitati a dire che io giudici potrebbero anche non 

ho parlato con Balthus e Fra- respingere, o che potrebbero 
ser capirà ». Ultima conversa- accogliere in parte, limitando 
/ione: .1 29 luglio fra Schifano a| massimo , a misura clclla pe - 
e un noto attore che telefona La Franchctti invece t ^ n . 

da un locale di piazza Navo- . , ,. . ....... 

s forò ri « oonitinoom i rf tt i/"f t/~»i rii 


in c-orie a assise, neiraprue aei a j u ,ò ma t costretto presto a stratagemma. Sguazzradi gii 

1964, a trenta anni di reclusione guadagnarsi da vivere in tutti i piantò la pistola alla nuca e fe- 

P n^°^ C H l0 a . * C °S,° "iodi, ma sempre restando nei ce . , ,upc0 . Pr j sc ° pr , opose di 

di rapina. Ora chiedono una di- de| codic anche se con schiacciare la testa del poveret- 

mlnuzione di pena con qualche lche esped i cn t e . | n Olanda ,0 * oH ,° e , ruo,e d f, H a V lo f ' P®,*; 
speranza di «‘tenerla perchè la ayeva fa|f p dg t bu „ afuor , renderlo Irriconoscibile. Infine II 

procura della Repubblica non ha scacciando dai | ocalì , clienti cadavere venne sepolto, 
presentato appello, mentre I con- » h, . mar.i; a - 11 Processo si celebra In Ita¬ 


lia un locate ni piazza davo- , ,. rnnv : nrprp : a: presentalo appello, mentre I con- , r0DDC) rumorosi e da « machia- 11 P | '«cesso si celebra In 

ita. L'attore dice: «A more. it • h . giunti della vittima hanno rlnun- r , Enrico Prisco era tutto il l,a P erché italiani sono gli 

che fili? ,. Schifano risponde: _ b “ 0n ,iÌ«!•!• * P->. ? 


« Arriva la Franchetti con mol¬ 
ta roba ». 

Le quattro conversazioni han¬ 
no un filo conduttore nelle pa_ 


» . LlctiU 0114 LU31IIUIIUIIC Ut UdTIC . vAép t., puiaii «i io viiiuiia. teli, uvpg 

pendo o comunque immaginari- cJv „ e un momenfo dj esfre - 5 on ’ ra r'° kJ„ k 9 “ «li.» af ìm che » relatore ha ricordato i 
do di fare da « corriere » del- ma generosità, forse nella spe- ° . . . fl ' 9 fatti, i giudici hanno ascoltato I 


la droga, ma nella convinzio- ronza che anche I due assassini aVU, ° 


due imputati. Sguazzardi, che è 
l'unico ad avere qualche accen- 


M -I|IMUIUU«. -IN./.K. U ..a..- - f „ (|i male trovino un accento di pietà. cne " ««Peniuo. l'unico ad avere qua | c he accen¬ 
no un filo conduttore nelle pa- La mancanza dl umanità è Due personaggi opposti, che to dl sincera umanità, ha ripe- 

role dal misterioso significato ,J 1 . U L ,,, s avvocati |/ e | emen , 0 fondamentale di que- trovarono un accordo per con»- foto la confessione con le lacrt- 

o nei termini quali « roha » e Adotto Gatti e rinppo Ungaro. s , 0 delitto e di questo processo, piere un delitto assurdo e fero- me agli occhi. 

«merce*. che chiaramente AncIrGd Blfbffi Bruno Colombo, un giovane ricco ce. Il 12 novembre del 1961 ehle- _ Nella ^ foto: Enrico Prisco e 


o nei termini quali « roha » e 
« merce ». che chiaramente 
stanno ad indicare la droga. 
Sulla scorta di queste inter¬ 
cettazioni. la Mobile si piazzò 
a Fiumicino in attesa che Af- 
dcra Franchetti scendesse dal¬ 
l'aereo proveniente da Londra. 
L’ex moglie di Henry Fonda 
giunse la sera del 30 luglio. 
Le vennero sequestrati i baga¬ 
gli, ma la droga non venne 
fuori. Finalmente qualcuno eb¬ 
be la brillante idea: «Signora 
Franchetti. ha per caso della 
marijuana? >. K la baronessa 
non mentì: « Eccola ». Conse 
gnò una husta formata con un 
grosso foglio di carta stagnola 
piegato in quattro. Vi erano 
dentro circa 30 grammi di ma¬ 
rijuana. 

Afdera Franchetti, che a Ro¬ 
ma risiedeva al Grand Hotel, 
ma che spesso si trasferiva a 
New York in un lussuoso ap¬ 
partamento di Park Avenue, 
venne arrestata, con grande 
chiasso nel mondo della « Ro¬ 
ma bene ». Poi dopo una set¬ 
timana fu ricoverata in clini 
ca. sempre in stato di deten¬ 
zione. per le preoccupanti con¬ 
dizioni di salute. E poche ore 
dopo la Franchetti. la polizia 
bloccò anche Schifano, il qua¬ 
le è tuttora a Regina Coc-li. 

L'istruttoria non è stata par¬ 
ticolarmente laboriosa, perchè 
i due imputati hanno sostan¬ 
zialmente ammesso ogni re¬ 
sponsabilità. Sentiamoli, infat¬ 
ti. nei loro interrogatori. 

Afdera Franchetti: « Avevo 
compreso che la merce da por¬ 
tare allo Schifano era stupe¬ 
facente. Ho aderito alla richie¬ 
sta dello Schifano per legge 
rezza, senza rendermi conto 
della gravità di ciò che facevo. 
Non so nulla sulle sostanze 


Nella foto: Enrico Prisco 


fortunato, faceva frequenti 1 sero un passaggio In macchina * Sergio Sguazzardi. 


42 persone arrestate dai carabinieri 

Dalle Puglie al Lazio 

traffico di vini fasulli 

Duemilatrecento quintali di miscela di acqua, mosto e zuccheri sono 
stati sequestrati — Stavano per diventare... vini tipici — Era partita 
da Brindisi un’autocisterna piena di falso Lambnisco 


Per offesa al pudore 

Dacia Marami incriminata 
dal PM dei «caso Zanzara» 

Il sostituto procuratore ha ritenuto « osceno » 
il contenuto di un suo racconto pubblicato da 
una rivista milanese 


In provincia di Messina 

Raffinerìa In 
fiamme : 
due operai 
carbonizzati 

MESSINA. 9. 

Due operai sono morti in se 
guito ad un incendio scoppiato 
nella raffineria di olii vegetali 
di Torremuzza. presso Santo Ste- 
, . . fano di Camartra. Le vittime 

(•rosse quantità di Chianti, sono Michele Presti di 40 anni 
Frascati. Lambnisco. Barolo, padre di tre Tigli, e Antonino 
Verdicchio. Grignolino, che dei Piscitelo di 39 anni padre di 
vini tipici, pero, avevano scio il due gemelli. 


nome, sono state sequestrate dai 
carabinieri del Nucleo anti.soli- 


L’incendio era divampato la 
scorsa notte dopo l’esplosione di 


sticjzione nel corso di una va- _™ 

sta indagine che ha abbracciato ‘re ^sterne contenenti 300 qum- 
mezza dalia. I militari erano al ‘ al ' d* benzina Sul posto s. era- 
corrente —- sulla base deìl'espc- no subito recati 1 vigili del fuo- 
rienza degli anni passati, che pa- 


MILANO. 9. 

I-a giovane scrittrice fioren¬ 
tina. Dacia Maraini, è stata in- 


gistrato — raggiungono volgari 
oscenità *. 

stupefacenti nè sulle proibì- L ' ai ' ,a ‘«arami, e suna m- II processo sì svolgerà il 16 

rioni di legge in ordine alle crimin ala per un racconto pub novembre prossimo davanti ai 

stesse: è per tale motivo che blicato su un settimanale mila giudici della terza sezione del 

ho aderito alla richiesta dello ncse che magistrato ha rite Tribunale di Milano. Insieme 

Schifano con facilità e che ho nut0 * gravemente offensivo del con la Maraini è stato denun 


no subito recati i vigili del fuo- 
rienza degli anni passati, che pa- co di Messina. Capo d'Orlando e 
recchi commercianti disonesti Palermo che dopo alcune ore di 
scelgono 1 giorni immediatamm- ricerche disperate avevano date 
te successivi alla vendemmia, per dispersi i due operai. Già si 
quando c'è una certa confusione pensava che fossero riusciti a 
nel settore, per immettere sul salvarsi. All’alba di stamane, pe- 
mercato vini adulterati. Tatti con r ò. quando i vigili hanno lan¬ 
aequa di fonte, scarti di mosto, ciato gli ultimi getti d'acqua 
zuccheri industriali e ini ertasi, pressurizzata sui resti del gran- 
la « polverina 1 che permette al de complesso industriale di pro- 
liquido di guadagnare la grada- prietà dei fratelli Gianni, ogni 
zinne uleoohca. er questo e .-<ta- speranza è venuta meno. Tra le 
ta decisa nei giorni scor.-i 1 ope- macerie sono stati ritrovati i re- 
raz.one. clH. ha fruttato .1 se- sU carbonÌMatl del d ue. 
quesito rii J300 quintali di \;no _ .... , , . 

(se è questo il nome adatto al S,,He cau?e d . eil ‘"vernilo è in 
, ., ... corso una inchiesta da parte 

liquido prodotto). 1100 quintali di della Magistratura. Secondo i 


esplicitamente parlato per te¬ 
lefono di "merce”. Mi risulta 
che lo Schifano usa fumare, al¬ 
le volte, sigarette stimolanti. 


pudore ». L'accusa è stata for¬ 
mulata dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica, dott. Car- 
casio. il medesimo magistrato 


ciato anche l'editore del setti¬ 
manale che ha pubblicato il 
racconto. 

Dacia Maraini divenne nota 


mosto sfruttato che doveva ser¬ 
vire per l'aroma e 122 quintali 
di soluzione zuccherina, mentre 
ima quarantina di produttori so¬ 
no stati denunciati e arrestati. 

l-a prima irruzione dei carabi- 
n.eri è stata fatta, dopo qual¬ 
che giorno di controlli, nello sta¬ 


rna non* l'ho mai visto sotto I c b e condusse la istruttoria sul I quando nel 1962 vinse con il suo bilimento Sartori di Arpùio. ai 


l'effetto della droga ». 


caso « Zanzara ». Egli ha de- 


Mario Schifano: « lai stupe- I nunciato Dacia Maraini ai sen 


primo romanzo « L'età del ma 
lessero ». presentato da Mora¬ 


facente serviva por me. pur si dell’articolo 528 del Codice v * a - *1 premio letterario ‘"tvf 
non essendo io abitualmente Penale. Nel racconto intitolato nazionale t Formentor». Ulti 


dedito a tale uso I^i signora 
Franchetti aderì alla mia ri¬ 
chiesta a puro titolo di amici¬ 
zia. senza rendersi conto del¬ 
la gravità di ciò che faceva. 
Aggiungo che anche io non mi 


« Gita a Viareggio » è descritto 
un incontro amoroso che ha 
scandalizzato il dottor Carca 
sio per i suoi « crudi portico 
lari che — sono parole del ma 


nazionale t Formentor ». Ulti¬ 
mamente la scrittrice ha pub 
blicato una raccolta di versi e 


provincia di Fresinone. Quattro 
persone stavano travasando nei 
mi di ferment.iz one 75 quintali 
di acqua, mosto e zucchero, 
mentre SlX) qa.ntali di falso vino 
già fabbricato erano pianti per 
lo spod./.nre, I.a so’.uz.one zuc- 


nci giorni scorsi, a Roma, dove chenna. è stato accertato, era 
ella vive, è andato in scena un Cumta da Ma ridiano d. Napoli. 


3 morti sulla strada &*SS*^TS morte 
iZS Brasile inesplorato 

nei pressi dì Vicenza, tre miti- OTTAWA. 9. — Una spedizione 
tari statunitensi sono morti. So- scientifica canadese esplorerà nel 
no: Norman Forcier, di 31 anni, prossimo anno una regione sco 


sio per i suoi t crudi portico atto unico che rappresenta il in carnaio, con una falsa ho'.Iet- 
Iari che — sono parole del ma * suo primo esordio teatrale. d oceom pa gru menu» 

Successi amane 1 carabinieri 
N'AS sono entrati nello stabi- 

_ m 1.mento vinicolo di Remigio Ta- 

Mirf l%/\ scucito, a Roccasecca Scalo 

A (Frosmone) e a Napoli nello sta- 

^ bilimento di conserve alimentari 

Vandelli. Nel primo venivano se- 
1 —— - — — ■- ■ ■ 1 quest rati 650 quintali di vino, nel 

L a , at ^ a .1^,^ 113 ^ I a ^ ficiali Del vmagg, ° 10 df^here.^^ivie^i 11 ^ 


in poche righe 


primi accertamenti le fiamme si 
sarebbero sprigionate nei locali 
di torchiatura delia « sansa » e 
poi avrebbero invaso le vasche 
nelle quali era raccolta una in¬ 
gente quantità di olio in attesa 
di passare alle successive fasi 
di raffinazione. In base ad al¬ 
cune testimonianze, l'incendio sa¬ 
rebbe stato preceduto da un for¬ 
te scoppio, la cui eco si è sparsa 
sulle colline circostanti il cotrv 
piesso industriale. 

Sulle cause dello scoppio si 
avanzano due ipotesi: un corto 
circuito o la eccessiva pressio¬ 
ne dei torchi in lavorazione. 

La popolazione di Motta d’AT- 
fermo. che ien per motivi pre¬ 
cauzionali era stata fatta eva¬ 
cuare dal paese, stamane è stata 
fatta rientrare nelle abitazioni. 


pag. 9 / spettacoli 


Tre atti unici di Saul Bellow a Roma 

<Cè speranza nel 
sesso ? » Mica tanta 


La banda agiva da ven- 
t’anni incassando per¬ 
centuali sulle tombe, le 
croci, i monumenti 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9 

Oltre a quelli dell’edilizia, 
dei mercati generali e di altri 
servizi, la mafia aveva orga¬ 
nizzato un racket anche jx>r le 
tombe: per venti anni, uno dei 
due grandi cimiteri comunali 
ili Palermo è stato infatti sfrut¬ 
tato come una miniera d'oro 
da una banda di criminali su 
cui soltanto ora la polizia ha 
messo le mani arrestando 9 
persone (tra cui l'ingegnere 
Francesco Paolo C'alapso. ispet¬ 
tore tecnico della « Pia Olie¬ 
ra * e l'impresario edile Gio¬ 
vambattista Pin/ello. c ustode- 
appaltatore del cimitero), de¬ 
nunciandone a piede lihero al 
tri dieci (tra cui lo stesso so 
vraintendente Salvatore Di 
Franco, tre becchini e due boss 
della « mafia dei fiori *L spe¬ 
dendone tre al soggiorno obbli¬ 
gato e diffidandone 41. 

I reati vanno dnll'associa- 
zione per delinquei e alla con¬ 
cussione. dalla truffa alla guar 
diania illegale. daH’omissinne 
continuata di denunzie al coni- 
mercio non autorizzato di al- 
coolici, dal traffico abusivo di 
cassette ossarie alle assunzio¬ 
ni contro legge. • 

II racket al « Sant’Orsola » 
(questo il cimitero dove opera¬ 
va la gang) funzionava a ci¬ 
clo completo. Per una tomba 
* gentilizia » o per una cap¬ 
pella bisognava versare nl- 
l'ispcttore una percentuale del 
l'H'Ti sul valore complessilo 
dell'opera, o i lavori dovevano 
essere obbligatoriamente affi¬ 
dati all'impresa del Pitv/ello 
che. come custode del cimite¬ 
ro, era anche l’arbitro dell'as¬ 
segnazione dei terreni. Per un 
semplicissimo loculo, invece, 
era fissata una tangente di 15 
mila lire. Nel caso di un sem¬ 
plice « abbellimento » (una 
croce, un angioletto, ecc.) bi¬ 
sognava sborsare 10 mila lire 
per ottenere nientemeno che 
una « licenza di costruzione ». 

In vent’anni. al Sant’Orsola. 
sono state istallate poco meno 
di duemila tra tombe, cappelle 
e loculi: e di croci e di angio¬ 
letti ne sono stati affissi a mi¬ 
gliaia: è un giro di centinaia 
e centinaia di milioni. La po¬ 
lizia non esclude che all’aUi- 
vità della banda siano anche 
collegati almeno alcuni dei ven¬ 
ti omicidi consumati nel dopo 
guerra nella zona di San'Orso- 
la e rimasti impuniti. 11 PinzeI 

10 per esempio, è diventato il 
custode-appaltatore del cimite¬ 
ro in seguito alla morte del 
precedente « titolare ». ucciso 
da un certo Giuseppe Amoro 
so. che scontata la pena per il 
delitto è stato poi assunto come 
guardiano proprio dal Pinzi-Ilo. 

H ciclo di taglieggiamenti era 
assolutamente completo: i visi¬ 
tatori potevano anehe rifoeil 
larsi all'internn del cimitero. 

11 portiere centrale. Agostino 
Baiardi insieme alla moglie, 
aveva mesco su nella guardiola 
uno spaccio con pizze caldr. 

La questura ha deciso di 
estendere le indagini in altri 
cimiteri della città dove da 
molti anni i cittadini vanno de 
nuncìando analoghi loschi traf¬ 
fici e incredibili vicende. Si 
aveva dunque ragione nel rite¬ 
nere che la mafia non avesse 
monopolizzato — nel settore 
mortuario — soltanto il com¬ 
mercio dei fiori, ma facesse 
da padrona anehe nell'interno 
dei cimiteri. 

Sintomi preoccupanti di ten¬ 
sione nel snltobosro della de 
linquenza organizzata paiermi 
tana si avvertono frattanto in 
città, a conferma ulteriore dil¬ 
la non idoneità delle semplici 
misure d, polizia a sanare In 
piaga della mafia. All'alba di 
oggi, per esempio, un negozio 
di frutta e verdura di un com¬ 
merciante « turbolento * è sta¬ 
to incendiato (probabilmente 
con una latta di benzina) nel 
famoso e popolarissimo merca¬ 
to della Vucciria. I.c fiamme, 
propagandosi, hanno danneg¬ 
giato seriamente alcune riven¬ 
dite vicine, una locanda e una 
abitazione privata. Soltanto il 
guaito di un rane ha impedito 
che nell'incendio morisse un 
ragazzo che dormiva dentro il 
negozio di frutta c lordura. 


Lo spettacolo si avvale delia regia di Vittorio 
Caprioli, deil'interpretazione di Franca Va¬ 
leri e Gianrico Tedeschi, delle scene e dei 
costumi di Giulio Coltellacci 


g. f. p. 


C'è speranza tipi sesso? Sotto 
questo titolo, legittimato dall'au¬ 
tore. sono raccolti tre atti unii 1 
di Saul Bellow (due dei quali 
rappresentati in lingua inglese 
a Spoleto, l'estate scorsa. |ier 
l'interpretazione dì Shelley Win- 
ters). che Vittorio Caprioli — pro¬ 
duttore e regista — gli attori 
Franca Valeri e Gianrico Tede¬ 
schi. lo scenografo e costumista 
Giulio (’o'.teilaeci hanno P'opo-ào 
ieri sera, al pubblico romano. 11 
successo internazionale di llerzou, 
l'anno (lassato, ha inqxisto il no¬ 
me di Bellow anche in Italia: do 
\e. peraltro i lettori più attenti 
si erano accorti dell'esistenza e 
deH'iinportanza dello scrittore già 
dopo la pubblica/ione della Resa 
dei conti, delle Avventure di Ati¬ 
pie Marcii, del Re della pioppiu. 


Le risposte 


Anche il nostro teatro, per con¬ 
to suo. ha scoperto dunque Uel- 
loiv. e gli chiede una risposta il¬ 
luminante su quello che è diven¬ 
tato uno degli argomenti del gior¬ 
no. Ed ecco qua: in Soufflé à 
Voranqe un \eghardo riccone, 
Penningto».' compiendosi il de¬ 
cennale dei suoi incontri mensili 
con IIrida, una matura prostituta 
d'origine polacca, è oggetto d'un 
tentativo di cattura da parte di 
lei, del quale il soufflé anzidetto 
dovrebbe essere tramite e simbo¬ 
lo. Hilda non cerca, banalmente, 
il matrimonio, ma una specie di 
suggello del suo progressivo im¬ 
borghesimento. ch'ella vorrebbe 
compiere in casa di Pennington, 
come dama di compagnia o qual¬ 
cosa del genere. Senonché l'uomo, 
garbato e sprezzante, la ricaccia 
nella via condizione. 

In Non c‘è scampo ltarry e Fio 
ra. entrambi di mezza età. Ini 
vedovo lei divorziata, con tigli 
già grandi, stanno per sposarsi. 
Ma la sera della festa di fidan¬ 
zamento. in un accesso dì ra ti¬ 
bia. Harry Ita sgonfiato la gomma 
di un’automobile altrui, parcheg¬ 
giata dinanzi alla sua abitazione: 
ed ora un poliziotto lo minaccia 
di arresto, se non metterà riparo 
a! danno. E' stato, quello di Har¬ 
ry. un gesto inteso, più o meno 
consciamente, a evitare o alme¬ 
no ritardare il destino nuziale? 
Comunque sia. la robusta Flora 
s'improvvisa meccanico, giacché 
Harry soffre di cuore e lei non 
vuol perderlo: ma sarà poi lui a 
rimanere incastrato sotto la mac¬ 
china. prefigurando comicamente 
la propria inclusione dentro il 
carcere domestico. 

In Un neo. Salomone Ithimar. 
illustre tìsico nucleare, si squaglia 
alla vigilia d’una conferenza mon¬ 
diale per raggiungere, in un al- 
berguccio della Florida e fuori 
stagione, l'amica d'infanzia Mar¬ 
cella. Non è fa more, in scaso 
stretto, a ispirare questo suo tuf¬ 
fo nel passato, ma il desiderio 
un po' folle di riaccendere in sé 
la potenza virile che. quand'era 
ragazzo, gli si destava alla sola 
vista d’un piccolo, occulto vez¬ 
zo di natura della fanciulla di 
allora. Marcella, che è oggi una 
buona moglie e madre, annoiata 
e delusa, e che fatica non poco 
a ricordare tutto ciò di cui Sa¬ 
lomone. invece, ha netta me¬ 
moria. recalcitra alle domande 
di lui. ma infine — non senza 
aver ottenuto, in contraccambio, 
la rivelazione d'un (falso) segre¬ 
to di Stato — accetta di mostrar¬ 
gli nuovamente quel neo. E tutto 
si conclude in un connubio apoca¬ 
littico. punteggiato dal primo im- 
per\ersare del ciclone. 


Divertimento 


Un rapporto puramente merce¬ 
nario; la clausura matrimoniale: 
la riconquista dell'eros adolescen¬ 
te. a prezzo di rischi personali e 
di cataclismi cosmici. Queste 
sembrano le tre possibilità offer¬ 
te qui. da Bellow. alla c speranza 
nel sesso ». Non c’è da stare al¬ 
legri: eppure, il romanziere- 
drammaturgo si diverte moltissi¬ 
mo. e diverte anche noi. smitiz¬ 
zando e iron. zzando non tanto 1 
problemi reali, quanto l'atteggia¬ 
mento dei suoi compatrioti dinan¬ 
zi ad essi, quel « modo particolar¬ 
mente letterale e solenne m cui 
gli americani si dedicano ai loro 
programmi, fantasie e stravagan¬ 
ze ». com'egli stesre ha scritto 
nella nota introduttiva a un'altra 
sua commedia in tre atti. L'ulti¬ 
ma analisi (caduta a Broadway. 
sia detto per inciso). Certo, in¬ 
sieme con le toro deformazioni 
grottesche, anche te questioni di 
fiondo, e oggettive, corrono il pe¬ 
ncolo di essere trascinate via 
dalla satira di Belkrw; ma cre¬ 
diamo che il suo teatro (fino ad 
oggi) debba essere intere appunto 
come una valvola di scarico, una 
apertura al 1 bere sfogo o alia 
spassosa sperimentazione di mo¬ 
tivi che. nella sua opera narra¬ 
tiva. sono ben altrimenti appro 
fonditi, articolati ed espressi, an¬ 
che rei piano sarcastico. 

Certe implicazioni — come quel¬ 


le relative allo stato, non sol¬ 
tanto psicologico, degli immigrati 
ebrei e slavi nella società degli 
Stati Uniti — minacciano casi di 
sfuggire, o di prevalere ambigua¬ 
mente. nel quadro dì uno spetta¬ 
colo. Vittorio Caprioli ha sventato 
l'insidia tenendosi a un'ambienta- 
zione caratterizzata solo in al¬ 
cuni elementi: è arrivato però 
vicino al limite opposto: al trat¬ 
teggio. cioè, di casi e personaggi 
genericamente « nastri » e « at¬ 
tuali ». in cui si attenua la spe- j 
cifloità della tematica e del liti- 
guaggio di Bellow (benché la ver¬ 
sione italiana di Paola Ojetti sia 
nitida e calzante). Così le t.e 
figure femminili (la prima, so¬ 
prattutto) sono più med'dte. che 
interpretate, da ila spiccata, in¬ 
sopprimibile personalità di Fran¬ 
ca Valeri: la quale consegue gli 
e-iiti migliori (in l/n neo. secondo 
noi) laddove i timbri e i toni di 
certe sue gustose creazioni si ad¬ 
dizionano felicemente con la ric¬ 
chezza di sfumature e la com¬ 
plessità di una protagonista ef¬ 
fettiva. Attore duttile non meno 
che intelligente. Gianrico Tede¬ 
schi incarna con molto spirito, e 
con giusta variazione di accenti. 
Pennington, Harry e Salomone. 
Sandro Dori è il puntuale poli¬ 
ziotto di Non c'è scampo. 

Risate (che. di questi tempi, 
non sono poca cosa) e consen-.i 
cordiali: evocato, con gli inter¬ 
preti. anche il regista. Si replica, 
al Quirino. 

Aggeo Saviolì 

Nella foto: Franca Valeri in 
Soufflé à Vorange. 



le prime 


Musica 

Mannino-Pelliccia 

all’Auditorio 

Siamo nel 1903. Bela Bartòk ha 
appena 22 anni e l'ansia di li¬ 
bertà to ha portato già da qual¬ 
che anno a militare in una società 
segreta che ha come obbiettivo 
la liberazione dell’Ungheria dalla 
dominazione degli Absburgo. E' 
allora che il legame profondo tra 
la sua attività di musicista ed il 
suo imiiegno di uomo libero, che 
sarà una delle costanti della sua 
personalità fino alla morte in 
esilio, consiglia a Bartok la coni 
(wsizione di un grande affresco 
sinfonico intitolato a Kossuth. 
l'eroe nazionale magiaro nella 
sfortunata rivoluzione nazionale 
del IB1H. E già in questa occa¬ 
sione l'impogno di Bartòk non si 
limita al titolo ed alle fotte note 
programmatiche che aceomixagna- 
no i! testo musicale, esso infatti 
si fa musica. Una musica il cui 
linguaggio è certo amor lontano 
dalla forza espressiva delle opere 
della maturità, ma nel quale si 
scorgono già i lampi di lineilo 
che sarà il granile musicista fu¬ 
turo. In questo Kns.siith il lin 
guaggio è ancor.) quello ilei tem 
ih»: le reminiscenze di Richard 
Straii'S la fanno da padrone, ma 
Matiler intombo con le sue ambi¬ 
guità e le sue angoscianti ironie 
come quella che colpisce l'inno 
abibiirg.i o sullo sfondo di un pe¬ 
sante ritmo iti marcia funebre. 
E Bartòk già si riconosce in que¬ 
ste asprezze linguistiche aperte 
al futuro come nel dirom;>ente 
amore (>er i! suo jxipolo che lo 
(iurta a chiudere la comi)osi/ione 
con la dolente reminiscenza di un 
tema jwpolare che conclude la 
composizione sulle parole del 
< programma » che dicono «c'è 
il silenzio, il silenz.o dapper¬ 
tutto » l'n silenzio nel quale 
evidentemente c'è porto per la 
sjxranza di una rivincita non 
lontana Come <1 comprende, 
si tratta di una pagina di 
grande interesse e potrà quin¬ 
di stupire che l’esecuzione 
ascoltata ieri sera all'Auditorio 
fo>se una « prima » italiana. Ma 
.reno core che cap tano nel paese 
della musica. 

Accanto alla pagina bartokiana 
il programma offriva un'altra 
pungente ripresa: il Concerto por 
archi pianoforte timpani e batte¬ 
ria di Alfredo Casella. Una com¬ 
posizione del 1913. intrisa della 
tristezza e della drammaticità 
dell'ora, ma anche conferma del 
La pos zone di un musicista che 
ancora una volta appare un indi¬ 
spensabile punto di riferimento 
per comnrendere la strada attra¬ 
verso cui la musica italiana ri 
trovò il porto che le competeva 
tn E irepa e tante s iccess.ve e 
pos.tive sue tappe. 

A Franco Mannino. direttore del 
nncerto. il doppio merito di un 


programma tanto interessante • 
di un'esecuzione delle due pagine 
scattante, precisa e suggestiva. 
Del resto le qualità direttoriali 
di Mannino sono brillate \>er in 
tero nella seconda suite dalla 
Uafni e Cloe di Ravel che chiù 
deva il programma. 

All’inizio della seconda parte 
del concerto Mannino con la pre 
cisa collaborazione del violinista 
Arrigo Pelliccia ha diretto in 
« prima » esecuz.ione a Roma il 
Concerto per violino e orchestra 
di Luigi Cortese: il musicista 
spiega nella presentazione di in 
ler essere fende al principio del¬ 
la « continuità della tradizione ». 
che è giusta definizione della mu¬ 
sica che abbiamo ascoltato ieri -e 
alla parola « tradizione » si dia 
come spesso malauguratamente 
accade significato di < accade 
mia ». Il successo comunque c'è 
stato per tutti. 

vice 


Do Sorogot 
il complesso 
dell'Opera 

Il Presidente della Repubblica 
ha ricevuto ieri al Quirinali- gli 
artisti, i dirigenti e i tecnici 
del complesso del Teatro della 
Oliera di Roma, che hanno com 
pioto di recente una serie di 
rappresentazioni alla « Deutsche 
0(K>r ». di Berlino Ovest. 

Erano presenti il ministro Co¬ 
rona. il sovrintendente Palmites- 
sa, 1 registi che hanno messo in 
scena le opere del repertorio 
classico, fra cui Eduardo De 
Filippo e Franco Zeffirelli. i di 
rettori d'orchestra, numerosi ar¬ 
tisti e tecnici. 

Il Presidente Saragat si è vi 
vamente compiaciuto per il sur- 
cesso ottenuto dal Teatro della 
Opera di Roma nella tournée 
berlinese, successo al quale di 
rigenti. artisti e tecniri hanno 
dato il loro contributo Saragat 
ha poi formulato i migliori augu 
ri di buon lavoro a tutti i com 
ponenti del complesso dell'Opera 
di Roma. 


E' morto l'attrice 
Germaine Dermoz 

PARIGI. • 

L'attrice francese Germaine 
Dermoz è_ morta a Parigi al¬ 
l'età di 11 anni, dopi» lunga e 
dolorosa malattia. Aveva debu¬ 
tato m teatro all’età di sedici 
anni, ma aveva raggmnto la 
sua massima celebrità nel pe 
nodo fra le due guerre, come 
attrice di teatro leggero. 


' .“ c Jaranwalla. . re usata fx , r fare L , marmellata TinVIO DCT 

’aSilB inesplorato n . .. ... .. I veniva venduta, appunto, ai Tal- 

OTTAWA. 9 - Un. Orione «•»•«**< * '™- Gemi» 12 

ientifica canadese esplorerà nel UTRECHT. 9. AItr > ?«l«ertn reno stati ese- 

ossimo anno una regione sco II prof. Martinov. direttore F Jin dai carabinieri di Bari, m HOUSTON. 9. 

isciuta del Brasile per cele- dellosservatono astronomico due stabilimenti a Torchiare^» NASA ha annunciato che 

are il centenario della Fede- dell’università di Mosca, ha di- (Brindisi) entrambi di proprietà ,j ] an c.o della Gemmi 12 è stato 
zione del Canada L'impresa chiarato ieri sera a Utrecht di Mario Ramp.ni. Altre centi- fissato per venerdì alle 21,46. 
irrà a costare 75 000 dollari. che è probabile che in qualche naia di quintali di v no adulte- ora italiana. Il nuovo rinvio è 
nJntifMIP punto dello spazio vi siano ci- rato erano già pronti per la spe- dipeso da un altro guurto ri- 

ifAUMUlrc viltà ed esseri intelligenti. La dizione, mentre una cisterna era scontrato nel sistema di guida 

KARAC1, 9. — Undici membri Unione sovietica — ha aggiun- appena partita per Modena dove, automatica del razzo vettore 


Pianeti abitati 


Il prof. 


UTRECHT. 9. 
Martinov. direttor 


Parto quadrigemino 


Frank Roberts. di 21 e Alien nosciuta del Brasile per cele- dellosservatono astronomico 

Vannoy. di 25. tutti appartenenti brare il centenario della Fede- dell'università di Mosca, ha di- 

alla SETAF di Vicenza. razione del Canada L'impresa chiarato ieri sera a Utrecht 

verrà a costare 75 000 dollari. che è probabile che in qualche 


Esplosione 


TORINO. 9. — Tre del quattro KARAC1, 9. — Undici membri Unione sovietica — ha aggiun- appena partita per Modena dove, automatica del razzo vettore 
gemelli dati alla luce ien a Pi- di una sola famiglia sono morti to Martinov — sta progettando evidentemente, la miscela di ac- T:tan-2 e precisamente nel gi- 

iteralo da Rosa Malano Andreis, in una esplosione che ha distrut- un sistema per ricevere segnali qua e zucchero si sarebbe tra- roscopio di controllo oreiliazio- 

amo morti. La donna non è sta- to un magazzino di petardi e da questi esseri. sformata in Lambnisco. ni della cabina in volo. 


sformata in Lambnisco. 
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Mitropa Cup: Stella Rossa sconfitta per 3-0 


Per l'europeo dei superwelters 
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SLANCIO LA LAZIO Domani Mazzinghi 
SrìrL. SUPERA GLI o«tro Hoegberg 


Contro il Victoria Setubal 

Travolgente la Juve 


nella ripresa: 3-1 JUGOSLAVI 


I bianconeri hanno imposto la loro vigoria atie 
tica negli ultimi 20’ di gioco 


JUVENTUS: Anzolln; Sarti, 
Leoncini; Bercelllno, Castano, 
Salvadore; Favalll, Del Sol, Zi 
goni, Clneslnho, Menlchelll. 

VITORIA SETUBAL: Vllal; 
Concelcao, Cardoso; Tomi, Tor- 
pes. Leiria; Guerretro, José Ma* 
ria, Carlos Manuel, Augusto, 
Pedras. 

ARBITRO: Helies (Francia). 

RETI: nel primo tempo all'lV 
Carlos Manuel; nella ripresa al 
27' Castano, al 30' Favalll, al 
43' Del Sol. 

NOTE: giornata grigia; terre¬ 
no bagnalo ma In discrete con¬ 
dizioni; spettatori 2.000. 

TORINO. 9 

Negli ultimi venti minuti In 
Juventus ha girato ampiamente 
a proprio favore un risultato che 
sembrava a/er compromesso non 
soltanto lo partita, ma l'ulteriore 
partecipazione alla Coppa delle 
Fiere «lei bianconeri, che il 30 no¬ 
vembre prossimo restituiranno la 
visita al Vitoria. 

Passati in vantaggio in una 
delie due sole azioni oiTensive 
condotte nel corso dell’intero in¬ 
contro, i lusitani sono riusciti a 
contenere, fino a metà della ri¬ 
presa, la reazione della Juven¬ 
tus valendosi di una marcatura 
felice neH'impostazione come nel¬ 
l'esecuzione che ha confuso al¬ 
quanto le idee dei giocatori tori¬ 
nesi. Non curandosi di marca¬ 
ture dirette, i difensori porto¬ 
ghesi hanno sempre atteso al li¬ 
mite dell’area gli avversari, i 
quali trovavano — anche perché 
talvolta troppo lente si muove¬ 
vano le loro iniziative — quasi 
sempre ogni corridoio sbarrato. 

Dove la Juventus ha netta¬ 
mente superato l’avversario è 
stato sul piano della vigoria atle¬ 
tica e della tenuta alla distanza; 
quest'ultimo elemento, anzi, è 
stato determinante per il risul¬ 
tato finale. Provatissimi, i por¬ 
toghesi non sono più riusciti, ne¬ 
gli ultimi venti minuti di gara, 
a contenere le reiterate offen¬ 
sive juventine. condotte da ele¬ 
menti in condizioni di freschezza 
sorprendente. Dopo la seconda 
rete bianconera, poi, quella che 
ha cancellato le loro speranze in 
un pareggio. 1 lusitani si sono 
lasciati impadronire dal nervosi¬ 
smo. le cui conseguenze sono 
state limitate soltanto dalla tol¬ 
leranza dell’arbitro francese He¬ 
lies. 

Non è stata, comunque, una 
prestazione di alto livello, quella 
dei torinesi. Anche se la nettis¬ 
sima supremazia bianconera sia 
territoriale che nel numero delle 
occasioni da rete rende più che 
giusto il risultato, la Juventus 
ha messo in evidenza 1 consueti 
difetti, specialmente a centro 
campo. Più sbrigativa, invece, la 
squadra torinese è parsa in fase 
conclusiva. 

Positive sono state le presta¬ 
zioni di Zigoni e Menichelli. men¬ 
tre gli altri si sono messi in luce 
soltanto a tratti; discontinuo an¬ 
che il rendimento di alcuni di¬ 
fensori, particolarmente di Ca¬ 
stano, oggi non sempre sicuro. 
Tra I portoghesi sono emersi 
Guerriero. Augusto e i difensori 
tra i quali soprattutto il portiere 
Vital. 
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DEL SOL ha segnalo il terzo 
goal della Juve 


LAZIO: Cel; Zanetti, Castel¬ 
letti; Carosl, Pagni, Anzutnl; 
Burlando, Bagatli, Barlù, Mor- 
rone, D'Amalo. 

STELLA ROSSA: Racle; Ka- 
rapandzic, Jeftic, Melic, Marko- 
vic, Bekic; Klenkovski, Aclnovic, 
Lazarevic, Mihajlovlc, Milosevic. 

ARBITRO: Fiala (Cecoslovac¬ 
chia). 

MARCATORI: Markovic (au¬ 
torete) al 37'; nella ripresa al 
24' ed al 30' Bagatli. 

L’esordio del neo allenatore 
biancazzurro Maino Neri si può 
considerare positivo; la Lazio è 
riuscita a battei e la Stella Ros¬ 
sa di Belgrado i>er 3 0 nel’-i par¬ 
tita di anelata della Mitropa Cup 
Non si può certamente dire che 
Neri sia riuscito in poche ole 
a date un volto nuovo alla La 
/io. tuttavia bisogna dargli atto 
che la formazione schierata ieri 
una al Flaminio si è battuta con 
imiiegno e con ima visione dii 
giuoco Irmi diveisa dalle ultime 
giornate di campionato 

II mento di Neri è stato quello 
di aver mandato in campo il 
turco Bartù con l’insolita mag’.ia 
n. 9 ma con il compito di funge- 
le da regista a centrocampo. 
Bartù che non aveva compiti di 
marcamento è stato il cervello 
della squadra, ha messo ordine 
nella prima linea, ha più volte 
lanciato le punte e tutti ì tic 
goal sono scaturiti da suoi lun 
ghi e precisi lanci. Bartù ha con 
la sua piesta/ione smentito tut¬ 
ti coloro (Mnnnocci compìeso) 
che V» vedevano come un gioca¬ 
tore finito. Il turco che non ha 
il caratteie di un combattente 
e schiva il contrasto con uh nv 
voi suri è pelò molto intelligente 
nel costruire gioco. Neri ha ca 
pilo questo e la Lazio è ritorna¬ 
ta alla vittoiia. 

Oltre la pedina Battìi il neo- 
allenatore biancazzurro ha dispo¬ 
sto le tre punte Morrone, D’Ama¬ 
to e Baratti in minio diverso, nes¬ 
suno dei tre giocatori aveva un 
ruolo preciso. D’Amato ha giuo- 
cato s|K).stat() verso l’estrema. 
Morrone e Bagniti a turno hanno 
dato man forte a centro campo 
e più volte si sono trovati nella 
posizione di centravanti scombus¬ 
solando i piani difensivi degli 
jugoslavi. 

Le altre novità della Laz.o so¬ 
no stati l'innesto di Burlando a 
mezz’ala e l’esordio del piovane 
Anziani che dopo un inizio delu¬ 
dente (il ragazzo era molto emo¬ 
zionato) si è ripreso pian paino 
e la sua prova, nel complesso, 
si può considerare positiva. 

Ber quanto riguaida gli jugo¬ 
slavi ad eccezione del portiere, 
incorso in alcuni grossi errori, tut¬ 
ti gli altri giocatori si sono battuti 
con orgoglio. le loro azioni pur 
peccando di ingenuità hanno avu¬ 
to il pregio di essere veloci, cosa 
insolita per una squadra della Ju¬ 
goslavia dove ancora si gioca ab¬ 
bondando in passaggi indietro o 
laterali. 

Il film delle reti: dopo un ini¬ 
zio molto lusinghiero della Stella 
Rossa che ha dominato la Lazio 
per più di mezz’ora, un lungo lan¬ 
cio di Bartù viene racolto da D’A¬ 
mato che però si allunga troppo 
in avanti la palla, il jiortiere Ba¬ 
cie si tuffa ma non riesce a trat¬ 
tenere, D’Amato recupera e pas¬ 


sa a Bagatli che tua. Marcovik 
nel tentativo di lespingere di te¬ 
sta procura un autogol. 

Nella ripresa la Lazio incitata 
dal pubblico si getta tutta all’at¬ 
tacco. piegevoli sono le sue azio 
ni e molteplici i tiri in poita. Al 
24’ un centro di Morrone è rac¬ 
colto da D’Amato che smista pi un¬ 
tamente a Bagatti appostato da¬ 
vanti alla porta jugoslava, con un 
secco rasotei ra il hiancazzuiio 
non ha difficoltà a raddoppiare. 
Al ‘27’ esce dal camini il terzino 
Jeftic vittima di uno strappo mu¬ 
scolare. Alla mezz’ora Bagatti lan¬ 
ciato da Bartù effettua un tiro 
da trenta metri, il iKirtiere Ba¬ 
cie si fa sfuggire la palla che 
finisce lentamente in rete. 

f. S. 


Cagliari vittorioso 
sul Serajevo (2-1) 

CAGLIARI: Reginato; Malira- 
radonna, Longoni; Cera, Vescovi, 
Longo; Nenè, Visentin, Boninse- 
gna, Grealli, Riva. 

SERAJEVO: Slrko; Bayle, Faz- 
lagic; Muzurovle, Blogradllc, Ye- 
senkovlc; Anllc, Prlyaca, Muse- 
mie, Silykut, Prodonovlc. 

ARBITRO: Szollo (Ungheria). 

RETI: nel primo tempo al V 
Riva, al 18' Grealli, al 23' Longo 
(autorete). 

NOTE: cielo coperto; terreno 
In ottime condizioni; spettatori 
12.000; angoli 6 3 per II Cagliari. 

CAGLIARI. 9. 

Il Cagliari ha esordito positi 
vomente nella stagione inter¬ 
nazionale battendo la pericolo 
sa squadra jugoslava del Se¬ 
rajevo per 2-1 nella partita di 
andata del primo turno della 
« Mitropa Cup ». 

La squadra sarda ha mante¬ 
nuto quindi la sua imbattibi¬ 
lità dalTinizio del campionato 
asicurandosi la vittoria nei pri¬ 
mi venti minuti di gioco limi, 
tandosi poi a controllare gli av. 
versori nei restanti minuti dei- 
rincontro. 


Squalificati 
Dotti e Colausig 

MILANO. 9. 

Il giudice sportivo della 
Lega Calcio, decidendo sul¬ 
le partite di serie « A * e 
di serie « B » del 6 novembre 
scorso, ha squalificato per tre 
giornate il giocatore Flaborea 
(Arezzo) « per avere sputato in 
viso ad un avversario »: per 
due giornate i giocatori Dori 
(Venezia) e Dotti (Lazio), ri¬ 
spettivamente. per aver colpito 
un avversario e per atto di vio¬ 
lenza nei confronti di un avver¬ 
sario; per una giornata i gio- 
catori Corelli (Mantova). Per 
intervento scorretto nei confron¬ 
ti di un avversano, e Colausig 
(Roma) per comportamento irri¬ 
guardoso nei confronti di un 
guardalinee. 
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Coppa delle Nazioni di basket 

Oggi a Strasburgo 
match Italia-RFT 


PARIGI. 9. 

Da domani fino a mercoledì 16 
si disputerà il torneo delia Coppa 
delle Nazioni di pallacanestro. 
Challenge Paul Geist. la cui fase 
finale si svolgerà nei giorni 15 
e 16 allo stadio De Couhertin. 
Sono iscritte otto squadre nazio¬ 
nali. ma la rinuncia del Porto 
gallo ha obbligato gli orfganiz- 
tori ad accettare la formazione 
mista Monaco-Nizza. che tuttavia 
non giocherà per la classifica, 
perchè il gruppo di Monaco è 
valevole anche come qualifica¬ 
zione per il campionato d’Europa. 

La Coppa delle Nazioni è stata 
infatti divisa in due grappi di 
quattro squadre ciascuno, e cioè: 

Gruppo A (a Monaco): Spa¬ 
gna. Svizzera. Francia « A ». mi¬ 
sta Monaco-Nizza; 

Gruppo B (a Strasburgo): Ita¬ 
lia. Germania occidentale. Polo 
nia. Francia « B ». 

Le prime due squadre si qua¬ 
lificheranno per la finale della 
Coppa delle Nazioni. Le squadre 
che si sono già incontrate in fase 
di qualificazione non disputeranno 
una secanda partita. 

Gli azzurri che hanno vinto 
l’edizione dello scorso anno sono 
considerati tra i maggiori favo 
riti: debutteranno oggi contro la 
Germania, poi giocheranno anco¬ 
ra venerdì contro la Francia < B » 
e sabato contro la Polonia. 

Gli azzurri a disposizione di 


Paratore sono i seguenti: Ma¬ 
sini. Vianello, Iellini, Vittori. Bo- 
vone. Bufaliini, Gatti. Ossola. Co- 
smelli. Lombardi, Pcllanera. Fat¬ 
tori. Alcuni, dunque, relativamen¬ 
te freschi di nazionale o addi¬ 
rittura esordienti, innestati in 
un’ossatura di atleti abbondan¬ 
temente collaudati ed csjierti. 

La comitiva rientrerà il 17 in 
Italia con l’eccezione di Vianello. 
Masini e Iellini. che raggiunge¬ 
ranno Londra e quindi Reykjavic 
dove il 18 novembre il Simmenthal 
incontrerà il Knutt. campione di 
Islanda in Coppa d’Europa. 


Il terzino Adorni 
in forza alla Lazio 

NAPOLI. 9. 

In serata è stato raggiunto 
l’accordo tra il Napoli e la 
Lazio per la cessione del terzi¬ 
no Adorni. Il forte difensore 
'-ara a Roma nella giornata di 
domani per le rituali visite me¬ 
diche. Le due società non han- 
no reso noto la cifra che la 
Inizio ha \ersato per assicurarsi 
le prestazioni del giocatore. 
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STOCCOLMA. 9. 

Dal canto ai cinema: questa 
la via parallela al cammino pu¬ 
gilistico di Sandro Mazzinghi. 
Dopo essersi esibito con successo 
alcuni mesi fa come cantante, 
il pugile toscano, venerdì pros 
simo sul quadrato di Stoccolma, 
oltreché difendere il titolo euro¬ 
peo dei pesi super» cltor contro 

10 svedo-e Bo lloeglierg. «arò 
in voi onta! intuente attore cinema 
togralico. 

li campionato europeo di ve 
nerdi. infatti, è legato. i>er il 
pugile v.ode=e, alla condizione 
che i diritti della ripresa filmata 
del combattimento siano cedici 
in esclusiva a sua moglie, la 
cantante Anita Lindhlem, por la 
realizzazione del film intitolato 
« Io. pugile ». un racconto sul’a 
vita di Hoegberg. 

Il pugile siedete è arrivato, 
addirittura, a minacciare di farsi 
ricoverare in clinica qualora gli 
organizzatori del campionato. Ber¬ 
ti! Knntsson e Ingemar .Johnnsson. 
non accettassero la sua offerta 
per 1 diritti del film. Altri agenti 
cinematografici hanno fatto of¬ 
ferte più consistenti ai due orga¬ 
nizzatori i quali, peraltro, hanno 
assicurato che qualora Hoegberg 
non intendesse combattere. Mnz 
zinchi affronterebbe il giovane 
Bo Pettersson. 

Comunque, sembrando ormai 
avviata a felice conclusione la 
strana vicenda cinematografica, 
rincontro Mazzinghi Hoeghebcrg 
dovrebbe svolgersi regolarmele 
venerdì prossimo. Il combattimeli 
to è particolarmente atteso dadi 
sportivi svedesi, un po’ per gli 
scontri verbali a distanza nvve 
noti recentemente tra i due pu 
gili e un po’ perchè si era te 
muto un rinvio del confronto dopo 
che Mazzinghi era stato bloccato 
a Firenze daU'nlluviore per Io 
strarinamento dell’Arno. 

Sebbene sia nato sotto lina cnt 
tiva stella, l’incontro sì prean 
nuncia mo’to interessante. Maz 
zinchi si è allenato coscienziosa¬ 
mente e. rifinita la preparazione 
a Stoccolma, appare in ottime 
condizioni di forma, n combatti 
mento, comunque, è molto impe¬ 
gnativo per l’italiano che dovrà 
difendere la corona su un qua¬ 
drato straniero. Ad ogni modo 
Mazzinghi. pugile ceneroso, non 
dovrebbe ri'onMre del disagio di 
combattere davanti ai sostenitori 
di Hoegberg Lo svedese, dal 
canto suo. è pugile po’enfe e 
pericoloso ma tecnicamente mi> 
desto. 

Il campione europeo, rv cnm 
nione mondiale della categoria, 
ha 28 anni ed ha esordito tra 
i professionisti nel 1961 Perduto 

11 fifo’o mondiale a Milano d 
18 giugno 1965 contro Nino Ben 
venuti per k o alla sesta ripresa. 
Mazzinghi è diventato eampmne 
europeo a Roma il 17 giugno 
scorso battendo per k o alla do 
dices : ma rprrsn il francese Vo 
land Ijoverpie che. a stj.i volta, 
aveva stranna’o il tito'o cnn'i 
oenta'e ad Hoegberg 1*11 febbraio 
di quest’anno a Stoccolma Hoe? 
bere, pni giovane di Mazzinch’ 
di due mesi, ha esordito ne' 196’’ 
ed aveva conmiistn'n la corona 
europea a Copenaghen il 1 tvrn 
naio scorso battendo IVabauo 
Bruno Vi«in* : n w abbandono al 
'■a «està ripresa T-.a le altre vii 
fo r i> dello si edere sono q’iePe 
su Bov Nando Bo‘ ,: ni e San* : n ; 

\Ia77 : nghi r : reverà una fws - » 
di 7a 000 corone ntnOfOO 

lire): a Hoegberg an-Vanno 50 060 
corone (circa 6 200 000 lire). 

Nella «tessa riun one il wet'c' 
■fallano Sdvano Rer*‘n' affron'e'à 
il rhodesiano Ernest Musso Gl' 
o“g.an’7za'o-i o-e--edooo che V 
cammona’o e-iro-y»o assisteranno 
circa 20 000 «nettatori. 

Nella lelrfoto in alto: MAZ 
ZINGHI (a «ini«tra> nen'ulti- 
mo allenamento sull'uomo. 


Golfarini-Arcari 
(per il tricolore) 
il 23 settembre 

L’organizzatore romano di pu 
gilato Rodolfo Sabbatim ha con 
c!u«o gli accordi con le parti in¬ 
teressate per la di«puta dell’in¬ 
contro tra Remo Golfanni (de¬ 
tentore) ed Armando Pcllann 
(«fidante), valevole per il cam¬ 
pionato italiano dei pesi super- 
welter. Il combattimento si svol¬ 
gerà il 23 novembre prossimo in 
località che «arà indicata nei 
prossimi giorni. 

ET stata quindi annullata l'asta 
tn precedenza indetta per l ag 
giudicarione dell'incontro Golfa- 
rmi-Petlann. 


guerra » 

Alberto Caldana è un docu¬ 
mentarista di valore, che ci lui 
offerto, non molto tempo, un 
ottimo servizio a puntate, La 
lunga campagna d’Italia, dal 
taglio scarnamente cronachisti- 
co, basato su un materiale fil¬ 
mato di rara puntualità e ca¬ 
ratterizzato. specie nell'ultima 
parte, da un tentativo di ana¬ 
lisi critica della condotta delle 
operazioni belliche da parte 
degli angloamericani. 

Anche ieri sera, nel numero 
unico di Almanacco dedicato 
all" operazioni belliche del 
maggio agosto IHIfi, Caldana ha 
dimostrato di non voler lascia¬ 
re del tutto da parte il suo spi¬ 
rito critico. Per questo, il do¬ 
cumentario, effettuato sotto la 
consulenza di Novello Papa 
/(ira. ha rappresentato, almeno 
in imo certa misura, un ose in 
pio nuovo tra i sei vizi di qite¬ 
sta rubrica, che ancora troppo 
spesso si limita a ripercorrere 
avvenimenti del passato in 
chiave esclusivamente rie voca¬ 
tiva. Ieri sera, nel ricostruire 
la c spedizione punitiva » degli 
Altopiani e la successiva con 
quista di Gorizia. Caldana ha 
sottolineato i contrasti esisteii 
ti negli alti comandi dell'eser 
cito italiano: gli < cqtiiroei » e 
gli errori che portarono a imi¬ 
tili carneficine: le « brillanti * 
iniziative dei generali che eh 
beio trcnvche conseguenze. 

Tuttavia, non possiamo non 
dire che in questa direzione w 
sarebbe potuto e dovuto fare 
molto di più. Sarebbe ora. ei 
pare, di svestire definitivamen¬ 
te anche la <r grande guerra » 
delVefiopea ufficiale che finora 
l’ha circonfusa, di « smontar¬ 
la * a pezza a pezzo, diremmo, 
per misurare con lucidità e 
precisione il terribile prezzo. 
Coloro che vi parteciparono co¬ 
me semplici fanti (e molti di 
loro, come ha ricordato Nando 
Cazzalo, saranno stati ieri sera 
di fronte al video) apprezzo 


programmi 


TELEVISIONE F 


TELESCUOLA m uul.i menili l II e III u.t'-e 
TELEGIORNALE del pomenggio 

LA TV DEI RAGAZZI: « Teleset » cinegiornale dei ragù/» 
LA SCOPERTA DELL'AFRICA, programma di Folco Qmlici 
TELEGIORNALE SPORT . Tic tac . Segnale orario Crtr 
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 
TRIBUNA POLITICA, a cura di Jader Jacobclli 
IL SIGNORE HA SUONATO? - Spettacolo musicale di Chiosso 
e Marchesi. Con Enrico Simonetli e Isabella Bingini 
TELEGIORNALE della nntlr 


TELEVISIONE 2’ 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la zona di Torino 
TELEGIORNALE INTERMEZZO 

TEATRO-INCHIESTA N. 1: «IL CASO FUCHS ». Con 

Franco Graziosi. Ennio Balbo. Tino Carrara. Ottavio fan 
Tarn. Diego Michelotti. Regia di Piero Scluvazappa 
ZOOM, settimanale eh attualità culturale 


RADIO 


NAZIONALE 

Gioì naie radio: ora 7, 8, 16, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua francese: 7: Al¬ 
manacco; 8,30: Il nostro buon¬ 
giorno: 8,45: Musiche tzigane; 
9: Motivi da operette; 9,15: 
La stona entra in cucina: 9,20: 
Fogli d'album: 9,35: Diverti¬ 
mento per orchestra; 9,55: Vi 
parla un medico; 10,05: Antolo¬ 
gia operistica; 10,30: Colonna 
«onora; 11: Canzoni, canzoni; 
11,25: Una poesia per voi; 11,30: 
Jazz tradizionale; 11,45: Canzo¬ 
ni alla moda; 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

12,50: ZigZag: 12,55: Chi vuol 
esser lieto... 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola; 13,30: 
Appuntamento con Modugno; 
13,55: Giorno per giorno; 15,10: 
Canzoni nuove; 15,30: I nostri 
successi; 15,45: Stephan Grap^ 
pelly e il suo complesso; 16: 
Programma per i ragazzi; 16,30: 
Il topo in discoteca; 17,10: Vi 
piace il jazz? 17,35: Orchestra 
di 11 Zacharias; 18: La coniti 
mtà umana; 18,10: Galleria de) 
melodramma; 18,45: Sui no«tn 
mercati; 18,50: Ribalta d'oltre 
oceano; 19,20: L’Italia che lava 
ra; 19,30: Molivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,15: Applausi a...; 21: Tribuna 
Politica; 22,15: Concerto del 
Quintetto a fiati d'Israele 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30. 

10.30, 11,30. 12,15. 13.30. 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale; 7,15: L'hobby del gior¬ 
no; 7,18: Divertimento musica¬ 


le; 7,35: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,40: Canta 
Mina; 9: Donne di ieri e di og¬ 
gi; 9,10: Fausto Papetti al sax 
contralto; 9,20: Due voci, due 
stili; 9,35: Il mondo di lei; 9,40: 
Canzoni nuove; 9,55: Buonumore 
m musica; 10,07: Conversazione 
di E. Peruzzi; 10,15: Il brillante; 
10 ,20: Complesso Aragon; 10,35: 
Voci, interviste e personaggi; 
11,35: Un motivo con dedira; 
11,40: Per sola orchestra; 11,50: 
Il libro piu bello del inondo; 
12: Itinerario romantico; 13: l,o 
Appuntamento delle 13; 13,45: 
La chiave del successo; 13,50: 
Il disco del giorno; 13,55: Buono 
a salarsi; 14: Scala Reale; 
14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Novità discografiche; 15: Can¬ 
zoni nuove; 15,15: Ruote e mo¬ 
tori; 15,35: Concerto in miniatu¬ 
ra; 15,55: Controluce; 16: R.ijh 
sodia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Piccola fantasia musicale; 
17: Vetrina del festival di Napo¬ 
li; 17,25: Buon viaggio; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
«Misericordia» (VI p); 18,25: 
Sui nostri mercati; 18,35: Clas¬ 
se Unica; 18,50: I vostri prefe¬ 
riti; 19,23: ZigZag. 19,50: Pun 
to e virgola. 20: Ciak; 20,30: l.e 
canzoni dei tecn agers; 21: No¬ 
vità discografiche tedesche: 21 
e 40: Incontro con l'opera. 

TERZO 

18,30: Musiche di L. Dallapic- 
cola. 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Riva sta delle rivisto; 
20,40: Musiche; 21,25: F. Sino- 
Ira: 22,15: Panorami scientifici; 
22,45: I.a musica, oggi. 


rebbero questa opera di onesta 
ricerca: non dimentichiamo che 
furono i fanti mandati al ma¬ 
cello a creare canzoni terribili 
come quella « Gorizia tu sia 
maledetta! » che porta appun¬ 
to il nome della città della qua¬ 
le il immero di Almanacco nar¬ 
rava la conquista. 

Secondo noi, se si fosse ri¬ 
dotto l'arco degli avvenimenti 
presi in esame e si fosse ap¬ 
profondita fanalisi, scavando 
più minuziosamente nella ero- 
naca e servendosi delle testi¬ 
monianze dirette dei soldati, 
magari a scapilo della rievo¬ 
cazione di qualche impresa au¬ 
dace: se si fossero puntimi 
mento valutati i momenti vari 
dell'azione bellica sulla base 
dei morti c dei feriti, d docu¬ 
mentario avrebbe acquistato 
respiro e significato ben mag¬ 
giori Ci solio stati ili parti¬ 
colare, due momenti, ieri sera, 
che ce Io hanno fatto comprati 
dorè: il preciso, vigoroso rac¬ 
conto di Andrea di Valmarnna 
sugli « inutili massacri t> per 
la conquista del Sabotino e la 
attenta cronaca del grottesco 
scambio di dispacci tra i ge¬ 
nerali Capello e A/arazzi sul- 
VIsonzo. Ecco, tutto il docu¬ 
mentario avrebbe potuto avere 
questo livello: lauto più clic si 
disponeva di alcuni efficacissi¬ 
mi filmati muti dell'epoca, nei 
(piali le immagini tragiche 
coni Tastavano .significativamen¬ 
te con le ì cloriche didascalie. 

Tia l’altra, crediamo, questo 
taglio avrebbe risparmiato a 
Caldana la fatica (li c girare » 
buona porle delle sequenze de¬ 
stinate a ritrarre panoramica- 
niente i lunghi delle battaglie: 
sequenze che. per quanto at¬ 
tente. hanno sempre il sapore 
di riempitivi. E ci avrebbe evi¬ 
tato {indie Inda la parte dedi¬ 
cata alla pura rievocazione del¬ 
le varie fasi delle operazioni, 
commentata, purtroppo, con un 
linguaggio che ricordava an¬ 
cora il gergo dei bollettini di 
guerra. 

g. c 
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DUE GIORNI DI 
CACCIA IN JUGOSLAVIA 


Starne - Lepri - Fagiani: 10 capi 
di selvaggina per sole L. 49.500 

Nelle ricche riserve della Voivodina è possibile cacciare 
fino al 30 novembre starne, lepri e fagiani. La quota di 
partecipazione è di L. 49.500 comprensiva d) villo, allog¬ 
gio, organizzazione, abbattimento ed esportazióne di 
dieci capi di selvaggina. 

Non serve alcuna prenotazione 

BASTA INVIARE UN TELEGRAMMA A 

LOMVZAD * Novi Sad (Jugoslavia) 
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l'Unità / giovedì 10 novembre 1966 


Lotta accanita per accedere alla poltrona di Erhard 


PAG. il / fatti nel mondo 


Il problema sollevato dalla stampa francese 


La DC di Bonn proporrà oggi Perchè il MEC non fa nulla 


il candidato alla cancelleria 

- v Strauss capo della DC bavarese appoggia l'ex nazista Kiesinger - Il voto del 

r \ \ gruppo parlamentare democristiano avverrà a porte chiuse e sarà ripetuto 

1 f fino al raggiungimento della maggioranza assoluta su un determinato nome 



per aiutare l’Italia 
colpita dalla alluvione ? 
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NN — Questi erano In un primo tempo i quattro candidati indicati 
Ila DC d! Bonn, per la successione al cancelliere Erhard:. Sopra 
smisti a a destra Rainer Barre), leader del gruppo democristiano 
Bundestag; Eugen Gerstenmaler, presidente del Bundestag; sotto 
.sinistra a destra Georg Kiesinger, primo ministro dello stato di 
dea Wuerffemberg e Gerhard Schroeder, mlnktro degli Esteri. 

rosa si è però ristretta a tre, avendo ieri Gerstenmaler rìnun- 
ito a partecipare alla corsa. 






m 

lì 


r* 




ivi 


protocollo firmato a Parigi 

<■Telefono rosso 
fra l'Eliseo 
e il Cremlino 

La linea diretta fra le due capitali 
entrerà in funzione fra due mesi 
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al nostro corrispondente 

PARIGI. 9. 

I! « telefono rosso > fra Mo- 
a e Parigi è utlìcialmente in¬ 
oliato da oggi. Esso, in reai- 
non sarà un apparecchio te- 
unico. bensì una teletype del 
stesso tipo di quella colle¬ 
nte la Casa Bianca al Creai 
o. La linea Parigi Mosca 
nzionerà su doppio circuito, 
o per cablo e l’altro per 
dio. I messaggi armeranno 
caratteri cirìllici da Mosca 
in caratteri latini da Parigi, 
rondo le delucidazioni offerte 
i tecnici che hanno negoziato 
ccortlo. 

La firma del protocollo per 
istallazione del -iteli fono ros 
> è avvenuta stamane, con 
a breve cerimonia al Quai 
Oman. L'ambasciatore Vale 
n Zorin c il segretario cene 
le del ministero degli Affari 
tori. Bersò Alphand. hanno 
sto il loro suggello all aecor 
pronunciando al tempo 
sso due discorsi augurali II 
cfono servirà a scambiare i 
nti di vista fra i due paesi e 
trasmettere messaggi ogni 
Ita che uno dei partner s lo 
errà necessario, secondo 
anto comunica l’agenzia uffi 
le Franre Presse. 

II collegamento diretto fra 
osca c Parigi, negoziato come 
ricorderà nel giugno scorso 
De Gallile alla fino della 
a visita in URSS. anrhe se 
n presenta alcuna diflii oltà 
nica. entrerà in funzione tra 
e mesi circa. 

«Questa è una mima tappa 
I rafforzamento deU aniic zia 
a i nostri due paesi — ha 
tto Alphand — o sono sicuro 
e questa linea non servirà ad 
ro elio alla pace e al prò 
esso in Europa e nel mondo, 
nformemente ai voti dei no 
i due governi ». « E’ impor 
nte — ha risposto Zorin — 
e questo legame sia stabilito 
un solo paese dell’Europa 
.dentale e un solo paese del 
mpo socialista, come segno 
Ilo stabilirsi di legami deri- 
nti dalia politica di coesi 
enza fra nazioni e sistemi di 
rsi. Ciò significa che esiste 
a base per la cooperazione 
a di noi. nella volontà di ser 
ire la causa della pace in Eu 
pa e nel mondo Credo che 
atto memorabile che eompia- 
o oggi, così come la prossima 
isita dei dirigenti del nostro 
ese in Francia, consoliderà 
ncora di più le relazioni fra 
nostri due paesi ». 

m.a.m. 


Per una visita 
di Stato 

Novotny 
al Cairo 
accolto 
da Nasser 

INTERVISTA DEL PRESI¬ 
DENTE CECOSLOVACCO AL 
QUOTIDIANO « AL AKHBAR » 

IL CAIRO. 9 

Il presidente cecoslovacco An¬ 
tonio Xovotny è giunto oggi al 
Cairo per una visita di Stato di 
cinque giorni nella Repubblica 
araba unita Alfaeroporto inter¬ 
nazionale Novotnv è stato accol¬ 
to dal presidente Nasser. 

Nella «lessa giornata odierna 
il quotidiano i Al Akhhar » pub¬ 
blica un'intervista con il capo 
della Repubblica socialista ceco- 
slovacca. nella quale Novotny ha 
indicato « nella politica della 
Germania occidentale e in quella 
degli Stati Uniti i maggiori osta¬ 
coli al racemncimento di ima 
effettiva coesistenza pacifica fra 
Est e Ovest ». 

Novo'nv afferma che gli ame 
ricani. mentre da una parte par¬ 
lano di amicizia e coesistenza 
parifica con i nae-i socialisti, 
dall'altra «continuino la loro 
guerra con dichiarata nel Viet¬ 
nam, guerra che rappresenta 
una difetta e molto -Nona minar | 
eia per la pace mondiate » No 
vofnv ha condannato poi la con 
ferenza di Manila del mese «cor¬ 
so dichiarando che il blocco di 
guerra varato rei ror«o di fate 
conferenza potrebhe in figuro 
larciare nuove aggtessioni con¬ 
tro altre nazioni «con il prete¬ 
sto della difesa della pare, della 
demivrez'a e della bhertà ». 

Retate di 
estremisti 
di destra a 
Nuova Delhi 

NUOVA DELHI. 9. 

Con una rapida azione condotta 
prima dell'alba, la polizia india¬ 
na ha arrestato il prof. Balraj 
Marihok. presidente del partito di 
destra Jan Sanph ed altri diri¬ 
genti estremisti. l.e autorità han¬ 
no dichiarato che gli arresti so 
no «tati compiuti per prevenire 
ulteriori sanguinasi disordini nel 
la capitale indiana. Oltre ai di¬ 
rigenti dello Jan Sangh, sono 
stati arrestati anche esponenti 
del partito indo Rahstripa Stea- 
pam Scicak Jangh (R.S.S.) 


Da! nostro corrispondente 

BERLINO, 9. 

Domani nel primo pomeriggio 
il gruppo parlamentare della 
1X3 di Bonn designerà il suo 
candidato alla successione di 
Erhard. L’annuncio è stato da¬ 
to oggi dal segretario del grup 
po Wil! Basner. La scelta dei 
parlamentari de dovrebbe ca¬ 
dere su uno dei tre nomi prò 
posti la scorsa notte dal pie 
salente del partito: Rainer Bar- 
zel. ca|xi del gruppo parlameli 
tare stesso e legista della crisi 
in corso in alleanza con il pre 
salente della DC bavarese 
Stiauss; Kuit Geoig Kiesinger, 
capo del governo regionale del 
Buden VVuerttemberg. un uomo 
con ombre naziste nel suo pas 
sato; Gerhard Schroeder. mi¬ 
nistro degli Esteri ed esponente 
del gruppo di amici di Erhard. 

Un quarto esponente designa¬ 
to dalla presidenza de. Eugen 
Gerstenmaier. presidente del 
Bundestag e fiero avversario 
di Erhard. ha annunziato stase 
ra impi ovviamente di aver ri • 
nunziato alla candidatura. Mol 
ti parlamentari del suo partito 

10 avevano messo sotto accusa 
per non aver saputo trovare ieri 
la via per impedire che il Bun¬ 
destag votasse quattro volte 
contro il Cancelliere ancora in 
carica. 

Nessuno ilei tre papabili 
Ila una personalità capace di 
sopraffare gii altri e tutti han 
no nel partito le proprie cama 
riile. per cui si prevede clie la 
battaglia sarà piuttosto aspra. 
A favore di Kiesinger si è già 
dichiarata oggi a Monaco la 
presidenza della DC bavarese 
che dispone di 48 voti su 245. Il 
gruppo parlamentare de voterà 
a porte chiuse come in un con¬ 
clave ripetendo le volte fino a 
quando non avrà espresso una 
maggioranza assoluta su uno 
dei quattro nomi. Rasncr non 
ha però escluso che alla fine 
i parlamentari possano eleg¬ 
gere un candidato diverso da 
quelli proposti dalla presiden¬ 
za del partito. - 

I.a situazione è precipitata a 
Bonn ieri dopo il dibattito par¬ 
lamentare che aveva visto per 
ben quattro volte la DC in mi¬ 
noranza. La decisione della pre¬ 
sidenza de di designare un can¬ 
didato alla Cancelleria, non si¬ 
gnifica ancora tuttavia che la 
crisi si avvia a soluzione. Essa 
ha chiarito solo un punto: Er¬ 
hard è ormai fuori gioco e non 
gli si concede più neppure l'o¬ 
nore formale di tentare di ri¬ 
costituire attorno alla sua per¬ 
sona una nuova maggioranza 
parlamentare come gli era sta¬ 
to promesso la scorsa settima¬ 
na. L’improvvisa fretta dei no¬ 
tabili de è stata provocata dalla 
sensazione che, come socialde¬ 
mocratici e liberali avevano 
votato insieme contro Erhard, 
avrebbero anche potuto votare 
in un imminente futuro per 
eleggere insieme un nuovo can¬ 
celliere, costringendo cosi la 
DC alla opposizione. Il pericolo 
di perdere il potere insomma 
ha consentito agli avversari di 
Erhard di travolgere ogni ul¬ 
teriore resistenza. 

La soluzione del problema che 
è stata senza tanti riguardi tol¬ 
ta di mano ad Erhard, rimane 
per il suo successore. Chiun¬ 
que venga designato, infatti, se 
non vuole bruciarsi in sede di 
votazione al Bundestag, dovrà 
prima assicurarsi una maggio¬ 
ranza. 

Con i liberali o con i social¬ 
democratici? L’interrogativo è 
sempre lo stesso. Tra i candi¬ 
dati alla successione, solo 
Schroeder sembra in una certa 
misura obbligato a marciare 
esclusivamente \erso l'accordo 
con j liberali. Gli altri due vai 
gono indifferentemente per le 
due soluzioni. Nella DC le for¬ 
ze a favore della coalizione con 
i socialdemocratici crescono, 
ma oggi la S.P.D. ha accolto 
molto freddamente le decisioni 
della presidenza de della scor¬ 
sa notte. 

« I-a CDU — ha dichiarato ai 
giornalisti il presidente social- 
democratico Wilh Brandt al ter 
mine di una riunione del grup 
po parlamentare — non ha al 
run owio diritto alla dtrozio 
ne del governo. La sua pre 
tesa a tale direzione sino ad 
oggi non è stata giustificata ». 

Il vice di Brandt. Herbert 
Wehner. dal canto suo ha ag¬ 
giunto che la personalità che 

11 gruppo parlamentare de de 
«igeerà non sarà per questo già 
cancelliere, ma sarà un « can 
didato come gli altri ». 

I dirigenti socialdemocratici 
hanno ben compreso che i de¬ 
mocratici cristiani hanno bru 
ciato i tempi della liquidarlo 
ne di Erhard per bloccare la 
libertà d’azione della S P D. 
verso i liberali. Per questo nel 
la riunione di oggi Brandt ha 
detto che bisogna far di tutto 
per impedire il tentativo di 
« giocare » l’un partito con l'al¬ 
tro ed ha annunciato che nelle 


trattative o se dovranno aspet¬ 
tici cristiani sia con i liberali 
la S.P.D. porrà in primo piano 
la questione del programma. In. 
una seduta straordinaria degli 
organi dirigenti, 1 socialdemo- 
( i <mci (ii i luci anno velici ili «c 
pi rudere loto l'iniziativ a delle 
trattative e se dovranno a spot 
tai e una eventuale offerta di 
trattative già avanzata. 

Le previsioni sul voto demo 
oratici» cristiano di domani so 
no molto caute. Dopo la rinun¬ 
cia di Gerstenmaier. Schroeder 
è il candidato con le quota¬ 
zioni più bassi», perchè e 
gli. come detto, vale solo jat 
una coalizione con i liberali, 
mentii» la DL’ vuole mano li 
bei a anche verso i socialdcmo 
oratici. Rimangono Bar/e! e 
Kiesinger. La decisione dei de 
mneratioi cristiani bavaresi a 
favore di quest’ultimo ha oggi 
colto di sorpresa Bonn, dati i 
legami che hanno unito negli 
ultimi tempi Stiauss e Bar/el. 
Per Kiesinger. a parere degli 
osservatori, non dovrebbero es 
sere di grande impedimento le 
ombre del suo passato nazista 
Kiesinger ha oggi ammesso di 
essere entrato nel partito na 
rista nel ITO L'anno dopo però, 
ha aggiunto, aveva già cani 
biato idea. Ciò non gli impedì 
tuttavia di lavorare al ministe 
ro degli Esteri della Germania 
hitleriana sino alla fine della 
guerra dove tra l’altro svolse 
funzioni di coordinamento tra 
il suo capo von Ribbontropp ed 
il ministro della propaganda 
Goebbeis. 

Romolo Caccavaie 


Ieri a New York 


Lungo amichevole colloquio 
fra Bob Kennedy e Evtuscenko 


Forte editoriale di «Combat» che denuncia 
la grettezza degli interessi che caratterizzano 
P«Europa dei sei» 



NEW YORK — Il poeta sovietico Evghenl Evtu scenko, attualmente in vìsita negli Siali Uniti, 
è stato ieri ospite del sen. Robert Kennedy, nella casa dei Kennedy a New York. L'amichevole e 
lunga conversazione fra il fratello del defunto presidente e il letterato sovietico ha toccato, 
durante più di tre ore, vari argomenti, fra I quali quelli della gioventù. Nc41a telefoto: Evfu- 
scenko e Kennedy seduti sorridenti su un divano di casa Kennedy. 


A Mosca riprende l'attività diplomatica dopo il 7 Novembre 

Primo colloquio sul Vietnam 
tra Gromiko e Paul Martin 

Attesa nei prossimi giorni la visita non ufficiale del ministro degli Esteri britannico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9. 

L’incontro Gromiko-Martin ini¬ 
ziato oggi poche ore dopo l’ar¬ 
rivo a Mosca del ministro degli 
Esteri canadese, segna la ripre¬ 
sa della vita diplomatica dopo 
la breve sosta per le celebra¬ 
zioni deH’anmversario della Ri¬ 
voluzione di Ottobre. 

La visita di Martin sarà se¬ 
guita. come è noto, dal viaggio 
di Kossighin in Turchia e dal¬ 
l'arrivo a Mosca, in visita non 
ufficiale, del ministro degli Este¬ 
ri inglese Brown. 

Gli osservatori politici sono 
concordi nel prevedere che al 
centro dei colloqui vi saranno a 
Mosca, come ad Ankara, i prcv 
blemi del Vietnam Si tratta cer¬ 
tamente di una facile profezia, 
ma tutto fa prevedere (basti 
pensare alla conferenza stampa 
dell'altro giorno di Johnson) che 
non vi saranno sostanziali no¬ 
vità per quello che riguarda la 
ricerca di una soluzione pacifica 
del conflitto Alla massima cau¬ 
tela ci invitano, del resto, le 
conclusioni dei precedenti incon¬ 
tri anglo-sovietici In un solo an 
no. Wilson è stato qui due volte, 
sempre accompagnato dal lancio 
pubblicitario di un « piano in¬ 
glese > per il Vietnam (ricon¬ 
vocazione della conferenza di Gi¬ 
nevra. sospensione di ogni atti¬ 
vità militare, ere.) che però — 
come poi si è visto — obbediva 
più alla esigenza di mettere a 
tacere gli oppositori interni del 
Partito laburista rhe a quella 
di indicare una linea concreta 
per risolvere il conflitto Dal can 
lo suo. il ministro canadese 
Martin è giunto qui da Varsa¬ 
via ove. con molto realismo, ha 
dichiarato che i tempi per la 
convocazione della conferenza di 
Ginevra non sono ancora mafu- 
r. «men'rndo co«ì quanti conti¬ 
nuano a parlare di un fantoma¬ 
tico piano anelo canadese per il 
Vietnam 

I-a «fannia polacca, de! re«?o 
li.i riconosciuto il valore delle 
dichiarazioni del governo cana 
desc contro i bombardamenti 
americani nel Vietnam e delle 
proposte di O’t.nva per una «a 
lozione in chiave neutralista del 
problema v 'e'nami'a ma ha me« 
«o nel contempo in rilievo che 
in «eno alla Commissione di 
cord-olio — istituita dalla Con¬ 
ferenza di Ginevra del 1074 — 
’! Canad i e Li Po’on i n-m han 
no la «tessa posizione, giacché 
a Varsavia «i pen<a che una re¬ 
golamentazione pacifica del con¬ 
flitto non può che essere ricer¬ 
cata riconoscendo innanzitutto al 
popolo vietnamita il diritto di 
decidere da «oìo del «no destino. 

C’è poi da ricordare che il 
comunicato congiunto polacca 
canadese «1 limita a riconosce 
re che i due paesi vedono nella 
situazione de! Vietnam un pe¬ 
ricolo per la pace mondiale Sem¬ 
bra certo, comunque, che nelle 
conversazioni «i «ia parlato an¬ 
che della probabile « tregua na 
falcia » che. peni anno, il Fron¬ 
te di liberazione nazionale del 
Vietnam del «itd proclama uni- 
laterrlmente ver«o la fine di di¬ 
cembre. 

In questo quadro, et si atten¬ 
de anche un passo di Paolo VT 
che vedrà Martin nel prossimi 
giorni, durante la visita che il 
ministro desìi Esteri canadese 
farà a Roma. 


I sovietici, dal canto loro, han¬ 
no già precisato in varie occa¬ 
sioni che, di fronte alla aggres¬ 
sione americana al Vietnam, es¬ 
si non hanno, e non possono ave¬ 
re. una posizione di « mediato¬ 
ri » al di sopra della mischia e 
che mai accetteranno di mette¬ 
re sullo stesso piano gli aggre« 
«ori e gli aggrediti. Non uscirà 
nulla di positivo dunque dai col¬ 
loqui dei prossimi giorni? La 
verità è che il punto di partenza 
per una soluzione pacifica del 
conflitto può essere solo. oggi, 
l’isolamento degli aggressori e il 
rafforzamento dell’unità di tutte 
le forze antimperialiste a fianco 
del popolo vietnamita. 

In questo quadro, la vivace 


attività diplomatica di questi ul¬ 
timi mesi — le * missioni » di 
U Thant e di Indirà Gandi. la 
presa di posizione di Paolo VI 
e quella di De Gaulle. e le stes- 
ste. seppur limitate, dichiarazio¬ 
ni di disimpegno del governo in¬ 
glese di fronle a questa o a 
quella fase della « escalation » 
americana insieme alla piessio- 
ne di tutta l'opinione pubblica — 
hanno già portato ad un risulta 
to: nel Vietnam, con le truppe 
americane, vi sono soltanto for¬ 
ze di un piccolo numero di altri 
paesi. Ma la situazione è anco¬ 
ra caratterizzata dal rifiuto de¬ 
gli Stati Uniti di riconoscere gli 
accordi di Ginevra, di trattare 
con il Fronte di Liberazione, di 


Mentre i soldati aggressori 
operavano rastrellamenti 

Campo base USA 
bombardato dal FNL 


SAIGON", 9. 

I.a battaglia nella provincia 
di Tav Ninh ha subito urna nuo¬ 
va sosta. Ma le truppe ameri¬ 
cane. impegnate a rastrellare 
un terreno sul quale nei giorni 
! scor«i le unità del FNL hanno 
inflitto loro perdite molto se¬ 
vere. non hanno per questo vi- 
! ta fai ile. Ieri «era. al tramnn 
| lo. q campo base della terza 
| brigata delia prima divisione 
J di tamena ISA. impegnata nel 
I opcrazione Arili boro, è «tato 
bombardato con i mortai dal 
FNL. secondo una tattica che 
ha «impre dalo 1 «noi frutti m 
iKia« one di grandi azioni ame¬ 
ni ane. (.li ariate hi contri i co 
mandi, centri nevralgici dei ra- 
«tifilamenti, sono infatti dive¬ 
nuti cosi « normale * da parte- 
chi mesi a questa parte. L'n al¬ 
tro attacco i partigiani hanno 
sferrato contro un campo di 
« forre speciali » collaborazio- 
niste a 30 Km. a nord di Saigon 
ed a soli 8 chilometri a nord 
ovest dalla ba«e americana di 
Bien Hoa. Le installazioni del 
campo sono state fatte saltare 
in aria. 

L'aspetto più stupefacente 
della battaglia di Tay Nmh è 
dato dal comportamento dei 
portavoce americani, i quali, 
dimenticando le pesanti perdi 
te dei giorni scorsi e il man 
calo raggiungimento degli o- 
biettivi dell’operazione di ra- 
strellamento (distruzione di una 
« divisione » del FNL e della 
sede centrale dello stesso FNL), 
insistono ora su] tema della 


« grande vittoria americana ». 
Essi hanno oggi lanciato la ci¬ 
fra di 865 vietnamiti uccisi dal 
l'inizio del rastrellamento. 

Se la cifra risponde a verità. 
es«a può essere solo il risultato 
di un massacro deliberato ed 
indiscriminato: infatti, accanto 
asili 865 morti, i portavoce pos¬ 
sono jxirre solo nove prigionieri 
e il fermo di -56 « so«petti ». 

Ma que«ta ipotonia «vitto 
ria*, che por»ino la «t.impa 
americana «ì rifiuta di accet 
tare per buona, «irve per ora 
solo a distogliere l attenzone 
dal reale rove«no «obito dagli 
americani. Oggi si apprende. 
atirave r «o le agi nzie di slam 
pa AFP e Batter . che «certe 
unità americane avrebbero 
perduto ia totalità dei loro ef¬ 
fettivi », In sostanza, sono sta, 
te annientate. Questo bilancio 
sarebbe dunque peggiore addi¬ 
rittura di quello appreso nei 
giorni scorsi, quando si era 
parlato di « gravi perdite » per 
tre compagnie e di « perdite 
moderate » per altre tre. Ogm 
compagnia americana è com 
pa«ta di duecento uomini. 

Nelle ultime 24 ore gli aerei 
americani hanno compiuto 124 
incursioni «ul Nord, soprattnt 
to nelle zone di Hanoi. Hai- 
phong e Thanh Hoa. Da Radio 
ilo noi si è saputo che, domeni 
ca. nel cielo della capitale seco 
stati abbattuti ben tre aerei 
spia senza pilota. E’ la prima 
voI*a che tanti aerei-spia sono 
stati abbattuti in ima sola gio«- 
i nata e su una sola città. 


sospendere ('aggressione e i lx>m- 
bardamenti. Essi parlano invece 
di gettare nuove unità nella 
guerra e di estendere ulterior¬ 
mente il conflitto. Ecco il corso 
politico che canadesi e inglesi, 
in-teme a quanti vogliono dav¬ 
vero creale le condizioni per la 
fine della guerra, devono contri¬ 
buire ad ari ostare II recente di¬ 
battito all’ONU. ove hanno par¬ 
lato. tra gli altn. proprio Martin 
e Broun, dice die fino a que¬ 
sto momento anche i governi 
occidentali più preoccupati per 
la guerra americana iti Asia, 
non «i pongono ancoia con suf¬ 
ficiente realismo di fronte alla 
realtà. Di qui la relativa steri¬ 
lità di molte iniziative e la esi¬ 
genza che la pressione dell’opi- 
nione pubblica vrr«o e contro gli 
Stati Uniti, continui. 

Ma. detto questo, va anche af¬ 
fermato che gli incontri «ono 
sempre positivi, tanto più che al 
centro di essi, oltre ai proble¬ 
mi vietnamiti, vi «ono altre que¬ 
stioni di grande interesse - la si¬ 
tuazione europea <e il rafforzarsi 
delle posizioni neonaziste a Bonn 
dice da «ola quanto «ia urgente 
trovare una soluzione per caran 
tire la sicurezza ai pae«i e ai 
popoli del nostro continentet. il 
trattato di non prolifprazione del 
le armi atomiche e quello con 
tro la disseminazione degli ordì 
gni nucleari Qualunq”e iniziati 
va che vada nella direzione di 
rendere più difficile l'a!!argar«! 
de! conflitto — hanno detto più 
volte i dirigenti sovietici — è 
positiva. A condizione, naturai 
mente, che. ci si intenda su un 
punto molto importante- l’Unio- ' 
ne Sovietica non è disposta a 
barattare accordi Est Ovest con 
l'accettazione della guerra di 
aggressione americana in Asia. 
1-a pace imomma. è indivisibile 
e indivisibile è la linea della 
coesistenza pacifica 

Accanto ai problemi rii poli¬ 
tica internaz.onale, i colloqui di 
Mo-ca affronteranno anche quel 
’i bilaterali che =o"o oggi fra 
' Un one ‘«ove* ca ' C narri «• 
l'fnshiltei-ra mo'to importanti 
La «Pravda*. ron a ca-o. dan¬ 
do oggi il benvenuto al mini¬ 
stro degli Esteri ranade-e. non 
faceva cenno ai temi di politica 
estera, ma «i limitava ad au-oi- 
i are c 1 •» cinque giorni' di pre¬ 
senza a Mo-< a di Marlin, pos¬ 
sami rappresentare « un nuovo 
na«-o nello «viluppo dei rappor 
ti fra i d ì- paesj e po« : ano 
c or.tribiare a rafforzare la com¬ 
prensione fra i due popoli > Un 
ob-'ettivo. dunque. limitato fin 
che sj vuole ma preciso e con¬ 
creto L’interscambio fra i due 
pae«i è. d'altra parte, notevol¬ 
mente aumentato da qualche au¬ 
ro. ed oggi Umore Sovietica e 
fmada «vp eo"e«ati da 003 
linea navale e da una aerea inau¬ 
gurata. qi.est'ultima proprio rei 
giorni «corsi .50 uomini d'affari 
canadesi «oro giunti a Mosca 
eoo l'aereo che ha inaugurato la 
linea e tutto lascia prevedere 
che nuovi importanti accordi 
commerciali siano allo studio 
La politica di distensione, non 
«i dimentichi, avanza anche con 
gli scambi economici, facendo 
crollare le barriere politiche che 
gli Stati L’niti hanno tentato di 
erigere attorno ai paesi socia¬ 
listi. 

Adriano Guerra 


Da! nostro corrispondente ] 

PUNGI. 9 | 

.4 chi serre la commuta euro 
peci' Mentre tl problema muntilo 
re. per l'Italia e quello di (loie 
irocare i stilili per pone ri pino 
alle sciamile ei m può ben pone 
il problema ilei perche questo 
mille ralle esaltata » oUdtir'eUi 
Ira i i s et » non abbia latto mi 
ima ornine la sua i ore e pei 
ihe nessuno abbia amo ia mino 
testati/ la i olonta ila Unni be¬ 
ili tuie assistere l'Ilolin smistili 
ta itai suoi partaci s ilei minuto 
tonnine lai llallsteiii Ita espres 
sa v uio si mimila e pio)aiula sii 
liilanetà » ma tali sentimenti, 
per ipianto « nubili * s uno pa 
certo insufficienti tanto finì che 
essi renauno dolio sede dine 
esistono le iptiaiileselte ios-c co 
nipee i oinunitnrie bi affa mn a 
Uni ielle-/ rhe t « sei non hanno 
pren'tu ancora laudi di soccorso 
•ti tu flauti *. Ma l'umoinaito e 
pa certo franile. Si ilei e dunque 
pensare che l'Euiopa da mono 
poli ricontami il sua q retto ca 
latta e di classe anche danniti 
a sciattine del tipo di quelle che 
hanno colpito l'Italia' K che essa 
nbadtsce l'nidifferen:ti i unni 
per iioni problema che non < un 
cane ijh interessi /maliziai i da 
annidi pitip/n europei" E thè i 
teciiociati manifestano, ani Io- 
questa tolta dispre::o pei tutto 
no che non .sia mercato et ono 
lineo redditizio, in compreso quel 
patrimonio di cultura di cui si 
riempiono la bocca naia colta rhe 
parlano di « cornuta tradizioni 
europee » 0 

Batterebbe un referendum fra 
i duecento milioni di euiupa per 
avere la conferma che questo 
scrollarsi le spalle con indifferen¬ 
za davanti al lutto che colpisce 
uno ilei paesi assonati, è condan¬ 
nato dal novanta per cento ilei la 
voratori che aiutano l'Europa 
dei sei. 

Due prandi piamoli francesi, 
t Combat » e il « Cataro ». solle- 
cani) stamane il problema, uni 
landa la comunità europea a 
« compiere un pesto ». t Combat » 
dedica all’arqtmentu il proprio 
editoriale, «-menilo che • mai 
tre il disastro suscita in tatto il 
mondo uno slancio di solidarietà. 
di generosità per cui si prora sod 
disfazionV .. ci si rammarica i i 
vilmente del fatto che nessuna 
iniziatica renna presa a livello 
più elevato, e tanto più ci si ram 
manca in quanta si tratta del 
l'Italia e particolarmente di Fi 
renze -. «Noi corremmo — con¬ 
tinua il giornale — che tale sor 
corso si ceri filasse al livello del- 
l'Europa dei sei tanto più che 
Firenze, e la Toscana, sono il 
simbolo unanimemente riconosciu¬ 
to di questo umanesimo, di que¬ 
sta tradizione, di questa cultura 
che l'Europa rivendica volentieri. 
Se ne parla molto ma si apisce 
assai meno . In nessuna delle ca 
pitali dell'Europa dei .sei. per 
ora. le notizie ironiche provai ai 
ti dall'Italia hanno sollevato uno 
slancio spontaneo e caloroso ili 
solidarietà sul piano di questa di 
fesa di un patrimonio comune che 
dovrebbe Iettare in modo parti 
colare l'Europa occidentale I.a 
catastrofe di Firenze avrebbe 
ilio utn dare a questa coscienza 
europea una occasione unica di 
esprimersi. Questo slancio acreh 
he potuto provare al mondo che 


l'Europa non è soltanto un prin¬ 
cipio nservato a qualche chimi- 
ia. e soprattutto che Cs-a non è 
soltanto mi mercato eiaiuiintco 
ihe tutta la sua piena espressio¬ 
ne in mi lei ai si di hai nere dopa 
nah e m un accresci mento di 
scambi di frutta e legumi 
Certo noi. non ri faccia 
ino mai molte illusioni sul 
tenore europeo dei qnccr 
nauti e dei nazionalismi intr- 
tessati Tntlaiia. i- desolatile che 
-ni piano della cultura le frinil-e 
n testino noi solidamente tu i no 
quote e ( he le iniziatiee - u. 
tanto i me > 

Il Fomiti * titola' <. Il smini 
so di Faenze » un com mento m 
cui si afferma thè % se la solido 
lieta internazionale ha sairato t 
templi equiam. non potrebbe essa 
interessai si a quest'altro hmqn 
sacro che è Fircn-c il che ri 
elnederehbe od o(pii Stalo di par 
teuodie rim mi nmtrihuto meno 
pesante th quello m (io v t è 
ororati per spostate i templi 
della Suina i I.a nostra c- 
i dia - (alleluile il "Epuro" 
merda altrctianto ri spi tto 
e sdentici , di quella delle altre 
< plichi- - 

I.o ste.sso « Eiqaro • iiiolac olla 
( orninolo europea quattro propri 
j sic di lutei tento (he non mudi 
| (Inaino e thè niei ntino a titolo 
in ( unnica oìo pei attestine 
| quanto il piobh ma -io Untemeli 
te sentito almeno in (Citi am 
Incuti tram i-si l.e proposte sono- 
1) sospensioni tariffarie che per 
metterebbero all'Italia di opproc 
noionoi't ai prez.i mondiali per 
( io che le è necessario: 2) il tmi 
do europeo di orientamento e di 
oarnnzia auricola potrebbe pre 
irritare d'itr/ienza un proqram 
ma commutano regionale; .1) In 
banca europea di investimenti 
avrebbe la possibilità di interré 
ilire accordando all'Italia dei pre 
stdi speciali a debolissimo iute 
resse: 4) la Comunità potrebhe 
uauatmente prendere lina inizia 
tira di politica remonalc. 

Persino l't Aurore*, tpirsta 
mattina riprende alcune delle prò 
PO' le anzidctfe. di fronte » a un 
disastro rosi prave come una 
interra perduta » e scrive: • l sei 
devono manifestare la loro soli 
darietà versa l'Italia v. 

Maria A. Macciocchi 


| Raccolto record 
di grano 
in Bulgaria 

SOFIA. 9 

Quest’anno. 1’agricultura lnilga- 
ta ha raggiunto cifre assoluta- 
mente eiiez.ionali nel raccolto di 
alcuni prodotti. Sopralutto (niello 
del giallo iia avuto un rend.mcn 
to medio, per i-ttaio. inai rag 
giunto fino ad oggi dal paese. 
I.a ufi.) teloni di 2)1 quintali 
per ettaro raccolti quest'anno ha 
IMirtuto il [Me«e al quarto j>o-‘o 
m Emo|>a dojxi Olanda. Belgio. 
Gran Bretagna e Repubblica De 
mocratica tedesca, nella produ¬ 
zione di grano per e'.taio. Sfion¬ 
do le linee del nuovo piano qien- 
qurnn.de, si prevedeva un i.te¬ 
miti» di questa portala solo nel 
1970. 


Addis Abeba 


Impegni dell’OUA 
per accelerare 
la decolonizzazione 

Numerose risoluzioni approvate sulle questioni del¬ 
le colonie spagnole e portoghesi e sull’apartheid 


4DDDIS AHEBV 9 

I,a conferenza al vertice afri¬ 
cana. ia quale doveva conclude¬ 
re nella mattinata i suoi lavori, 
ha tenuto riunione anche nel p<v 
meriggio di oggi dovendo anco¬ 
ra affrontare .illuni punti allo 
ordine dii giorno: in partico'a- 
re il problema dei rapporti fra 
il Ru.inoa e <1 Burundi e la rela¬ 
zione di attività della commiv 
s'ore di mediazione, (nnciliazio- 
r«- e arbitraggio dell Ol'A. 11 
d.battito di ieri «i è infatti prò 
Tratto molto oltre il prrvi«to. tan 
to che la seduta «erale «i e con 
( lu-a soltanto alle tre del mat¬ 
tino di ogci. 

Una -er.e (il in parianti ri-o 
luz.oni 'uno «ta'e approvate nel 
cor-o della penultima seduta 
E««e riguardano i seguenti prò 
blemi della rk-co’omzzazione: 

Sud Afr.ca — Dopo aver con¬ 
dannato ìa politica razzista t 
capi di Stato de’.l’OUA denun¬ 
ciano l'atteggiamento degli Stati 
che eolìaborano con il governo 
d; Pretoria incoraggiandolo co¬ 
si nella «uà po’it ca dì aj>arlheid. 

Territori africani «otto domi 
razione «poo'io'a — I cap-, d: 
Stato deU'OL'A lanciano un ap 
pollo alla Spagna affinchè si av¬ 
vìi con decisione nella v a della 
liberar,ore e dell'indipendenza 
delle « ie co'on e e ss astenga 
da ogni misura che possa met 
tere m per.co’o la pace e la 
« curez7a ,n Afnca. 

Territori portoghesi — La con¬ 
ferenza lane.a un appello a tut¬ 
ti i Paesi affinchè rompano le 
relazioni diplomatiche e conso¬ 
lari con il Portogallo, chiudano 
i loro porti e aeroporti al traf¬ 
fico proveniente dal Portogallo e 


bo’iottino ;I commerc.o con tale 
Paese 

Gibufi — I-a riso'.uz.one auspi¬ 
ca che il referendum. < he «; 
-volgerà nella Soma! a francese 
prima del luglio prossimo, sia 
interamente libero, riemocrat co 
e imparziale e che la popolazo 
r.e dee.da il propro avvenire 
r.e.l’un.t.i 

Afr.ca di Sud Or e ì — I-a ri 
'o’uz one con-’dcrardo che «1» 
do - nma7.one dell’Africa de! S id 
-ii, Sid Ovest afr.cano co-t tu- 
-( e ! occupa/.one mi!'are Lega 
le d; un Paese fratei’o ». ch.ede 
il Sud -\fr.ca di a ; *ene'- ca 
ozni azione che pe«sa mod.ficare 
status .ntemazfoua e rie’, ’er- 
iitos.* e inv.ta -.1 ro-n.tato ri .i 
b»*'a7 one de'i OUA a dare p _ :o 
r *a a la e quest <»'.(•_ lutine a 
( onf erenz,» ha approv atn, con 
-oltanto dje votj eon'rar. <Ma 
law, e lumsa) la ri so', uz.,one 
sulla Rhodesia che invita la 
Gran Bretagna a ricorrere an 
che all’u-o della forza. 

Iw» conferenza ha quindi ap 
provato il b.lancio !9fi6'67 ndu- 
cendolo di due terzi r.spetto al- 
l'viro p-ecedente. Mentre 1 m- 
lancio 196>fi6 era di 4 500rt» 
dollari, quello approvato ien è 
di 1 700 000 dollari. Djrante la 
di«eus« one sul bilancio è scop 
pala una controversia in s^-i^ 
alla conferenzat il presciente 
della Tanzania. Xyerere. ha ab¬ 
bandonato l'aula quando i de 
legati hanno respinto un a i- 
mento del bilanco de! Comitato 
rii liberar.one. che ha sede a 
Dar Es Saiaam. Prima d, la¬ 
sciare la sala, Xyerere ha di¬ 
chiarato che se il comitato non 
r.coverà fondi sufficienti dovrà 
trasferirsi in un’altra c.ttà. 
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Da una prima e Miiiiuiaria va* 
lutazione ilei militati «‘lettura- 
li uniri'icuni «Ine o Ire «lati «al¬ 
iami a?li ordii. Nello elezioni 
prrsiilrii/.iali tiri 1961 Jainismi, 
r rior il ramliilato ilei Parlilo 
ilemocr.itico, a\r\a ollrnulo più 
tiri 61 prr rrnlo ilei voli nini* 
Irò il suo avversario rrpulilili* 
rami, Cohlwulrr, poro più tiri 
38 prr rrnlo. A<lr«so, «lamio ai 
ralroli fin ipii rsr|!ilili, il rap* 
porlo percentuali; «'• profonda- 
nirnlo ramliiato: 32 prr rrnlo 
ai ilrninrraliri. Ili prr rrnlo ai 
rrpnlililirani. 17 vrro rlir il lo- 
tale tiri solanti r sialo ili inolio 
infermi c al liliale ilrllr prr si* 
deliziali. Trillilo rollio, pero, 
tirila finir iliiiiimi/.iniir. tiri 
preslijiin ili Jolnison. orivi I,il.i 
•Ini mininosi sondatici rsr^nili 
in qnrsli nliiini Irnipi, r dilli* 
Ilio dir la diminuzioni; tiri vo¬ 
latili alilo.i ^inoralo roiilro il 
Parlilo tirinoci.ilieo. porsi* Ita 
icinoralo aitili ri 11 il ra a favori*. 
1,‘allro dato dir «alla ii»li or¬ 
dii i* la rrrr/.imialiià tiri tinnir- 
ro tiri m-kkì jmodonnali alla 
f.’ainrra tiri rappii-eutauli dal 
Parlilo di opposi/ioiir. In »r- 
nrre, urlìi* rosiddrllr « rlr/ioiii 
di mezzo » il Parlilo d'iippn-i- 
ziono (inodorilo intorno ai 33- 
36 M*j!)?i. Onesta volta, inveie, 
il Parlilo irpiilililirano nr una- 
dagnu quasi rinquanla. Infinr, 
«ili sdir siali ehiave «Irjsli 
Sitili (iniii i rrpulildirani ite 
Hnvrrnano, orinai, rimpn*. 

Tulli e lir qnrsli il.ili dimmi 
ima sola rosa: il Parlilo ili 
.liiliiison r-re pralirainmlr sron- 
lillo didir elezioni ani-in* m* 
mantiene hi nia^iorou/n sia al 
Srnato dir itila (annera. Mai, 
infilili, i risiili.ili di una « rie- 
/inno di nir/./o » avevano ap- 
porliito ini rosi diasliro litli- 
niriisionanirnlo tiri risultali del- 
lo prrsidrn/iali. (Jnrslo può si* 
Ciiifieare lanlr roso uri futuro: 
per esempio dir iiiiìi candid.ilo* 
la Jidnisoii allr prossimi* ele¬ 
zioni presidenziali può r»»m*r 
rulli l'astato iiirinlrrno drilli sles- 
>o Pallilo driiinrrnlico anelli* 
■e ciò è rimiro lolle Ir tradi¬ 
zioni. 

Si apir. a questo pillilo, il tli- 
srorso sol valori* dii iti I ri lui i ri* 
alla emorragia di voli .'iiliila dal 
Parlilo di Jolnison. lai iiiìik^ìo- 
rnii/a tirali os-rrviitoii Irmli* il 
relegare la "iieira drl \ irlnani 
Ira le questioni as-olntainriite 
marginali. A noi sembra. fran- 
riiiiirnle. dir lina Irsi ili questo 


Urline si iistilla in un jfiiidino 
iissai sei ri o sulla scn«iliililà del¬ 
la popolazione americana. Co- 
nir è possiliilr, infalli, dir i rii* 
ladini di ini parse in vorila — 
r hi guerra drl Vietnam i-ouiiii- 
ria ;i pesali* in opti «eliso sul¬ 
la \ilii desili Siali (filili -- la¬ 
dano a liliali* presrindendo ila 
questa realtà; 1 K’ \ero die non 
si 1 1 iliIili ìi di elrji^err un pie* 
sidenlr e quindi di drridrir .stil¬ 
la pare r sulla guerra Ma è 
anello veto, però, dir in qti.li¬ 
die illudo finr/ir qi/ri/ii «cella 
era ila vanii adì elettori ninni- 
cani r, perciò, l'iiisorrr--o drl 
Pallilo ili Jolin-on deli* es«rit* 
liti olili o anrlir inulto rotilo del¬ 
la guerra iirluainit.i. Miro, eii- 
drnlenieulr, i* il discorso sulle 
singolo scelte filile diluii eletto¬ 
li. A on prillili esame «emlira 
elle il ninnerò ilei *< fidelii » 
— sostenitori delhi inlensilìra- 
/inno della guerra nel \ irl- 
ntnn — manti.ni dagli elettoti 
alla (annerii dei riipprrseiiliinli 
sia maggiore di quello delle 
» rolonilir ti. rotile vengono in- 
• Ii (*iil i i fautori di una politica 
di pare. Ma uur.sln dillo è con* 
traddelto dai li'lllliili delle ele¬ 
zioni per i governatori : quasi 
llllli gli eletti irpiildilirani, con 
IVrrr/ione rl.imortisa tirila Co- 
lifutiliii, sono dei « uioderali ». 
Tutti i candidali ra/zi-li eletti 
negli Siati ilei sud sono, inveri*, 
driiioei.ilici. I ca-i più intptir- 
litilii sono quello del romnier- 
eiiinle gnu giallo Madilox, ititi - 
Inalo ii eaeriarr i negri dal >uo 
ri'loranle pistola alla inailo, r 
della moglie del famigerato go- 
lerualoie dt*ir.\l:iliama, Wal¬ 
lace. riti una legge dello Sialo 
impediva ili pie-entai-i candi¬ 
dalo per la terza volta. 

Ciò non imd dire, ovviameli- 
Ir, elle i repiilildieaili idilli,ino 
ralllliiiilo lidio li'pello alle ele¬ 
zioni tiri PI6I e rio* i demoera- 
tiri siano diienliili, iieirinsirinr. 
razzisti r fallitici di guerra. Non 
V Ò duldiin, pelò, elle Inizi* umi¬ 
le sono emerse uri Parlilo re- 
puliltliciim. dopo la vergognosa 
avventura goldu'iileriaua e elle 
queste fin zi* possono aprire una 
minia dialelliea sia aH’ililenio 
drl Pililitn rlir in grurralr nel 
Paese. Vedi cinti nei prossimi 
giorni, più drttiigliatiimrnlr, 
«piali reali possiliililà si siano 


aprile in lista di inni rorrr/io* 
ue degli imiiiizzi loudaiiiriilali 
detrazione iilleiiiaziou.de tlrgli 
Siali l;nili. Ineiiiilo, lutlaii.i. 
<ait*ldie ridliiair illusioni, li' 
a«l esempio ilei ludo po*-ihilt- 
clic Patinale amministrazione, 
proprio nel tentali!o «li lipren- 
dere in ulano, la siiua/ionr eoli 
un gesto driiiniitaliro, decida 
mitili, più grilli p.t«-Ì nella 
csciilnlioii. 

Ma foi«r sarà nelPiindiiio tiri¬ 
la poliliea illlrrna che le rtm- 
seguenze si faranno sentiri- eoli 
più iiniueiliiilezza. ' Su almeno 
line Iriteni: quello della t« «pie- 
sliour orgia » e quello tirila 
« gratuli* ■ società » jolin-oniana. 
Il a grudiiiiiisino » dell'attuale 
presidente risrliia inhilli ili «al- 
lari* ili fi onte alle littorie raz¬ 
ziste nel sud r alla preiedibile 
irazioue. dei negli. In quanto 
ili programma per hi rosiddrllii 
<t granilo società » non v'r dilli- 
Ilio elle esso rsrr liallilto t hi 
una rouipi-liziotin elettorale ca¬ 
rili Irri/z.iila thd più esplicito 
sreltirisuio uri confronti del 
farraginoso ielle ilari'tim ilei 
presidente levano. 


Elezioni USA 

servutore Claude Kirk ha 
battuto il demutratico progres 
sisla Robert King High (per 
la prima volta in centodue an¬ 
ni viene eletto un governatore 
repubblicano in uno Stato del 
sud). Nell Arkansas e nel Ma¬ 
ryland- Winhrop Rockefel 
ler (cugino del governatore 
di New York) e Spire T. Agnew 
si sono imposti, rispettivamen¬ 
te. ai democratici segregata) 
/listi J'tm Johnson e George 
Mahuneg. Nell'Arkansas, da 
ottantotto unni non renila elei 
to un governatore repubblica 
no. I repubblicani hanno an¬ 
che conservato, accrescendo il 
vantaggio di cui disponevano, 
gli Stati di New York, del Mi 
chigan e gli altri. Nello Stato 
di New York. Nelson Rocke- 
feller ha battuto il suo concor¬ 
rente O'Connor ed ha consoli 
dato le sue posizioni nella stes¬ 
sa città di New York, tradizio¬ 
nalmente democratica. Nel Mi 
chigan, uno degli uomini più 
in vista del partito repubblica 
no. il governatore George Rom - 
neg. è stato rieletto con oltre 
il 5!) per cento dei voti. / 
democratici hanno tolto ai re- 
pubblicani il Kansas e il Maine. 
Ancora incerta è lo sorte delta 
Georgia, dove il repubblicano 
('allineati ha (piasi eguagliato 
i voti del razzista Le ster Mail 
do. r. 

Il presidente Johnson, che si 
trova nella sua fattoria del 
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Via del laurini lw - rotolo¬ 
ni reni tallii» 4 >150361 t>i50352 
t'IjOH.V.t 41130355 4851251 I>l512i3 
1851253 Itiól 254 4‘là 1235 - All 
IIIIN AMEN 1 I UNITA* t versa- 
mento sul c/c postale numero 
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1 numeri (con II lunedi) an¬ 
nuo 15 |5lt. semestrale 7 800. 
trimestrale 4.100 . fi numeri 
animo la 000. semestrale fi JiO 
trimestrale 3 500 * 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
Joinenlca) annuo 10 830. seme¬ 
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RINASCITA: 7 numeri an¬ 
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ria esclusiva S. H 1. (Socie¬ 
tà per la Pubblicità tn Ita¬ 
lia) Roma. Piazza S Loren¬ 
zo in Lueina n 28. e «ue suc¬ 
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merciale: Cinema l 200. Do¬ 
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zlone L !3o + 100; Domenica¬ 
le l* 150 + 300: Finanziaria 
Banche L. 500 Legali L. 350 
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Texas, ha accolto la sconfitta 
con evidente disagio: il suo 
portavoce ha detto che « non 
sono previste » dichiarazioni uf¬ 
ficiali, ma che il presidente 
si attendeva perdite minori. Il 
senatore Robert Kennedg Ita 
detto che il partito democrati¬ 
co * ha bisogno di profonde 
riforme per riflettere le aspi¬ 
razioni del paese ». L'ex sena¬ 
tore Harry Goldwater ha de¬ 
finito i risaltati « un riflusso 
da Johnson » e li ha interpre¬ 
tali come una prova del fatto 
che l'America respinge la 
* grande società ». l'inflazione 
e la « rinuncia t> nel Vici ita in e 
che * il conservatorismo è la 
posizione principale ». L'ex vi 
vepresidente Nuoti, il leader 
repubblicano alla Camera. Ge 
rald Ford, e il capo del comi 
lato per la campagna regali 
bimana al Senato, senatore 
Mortoti, hanno previsto posi¬ 
zioni più dure per il Vietnam. 

FA troppo presto, ovviameli 
te. per formulare previsioni 
circa le ripercussioni che la 
avanzata repubblicana avrà, 
da guesto punto di rista, sul¬ 
la politica del governo. Come 
è noto, i repubblicani sono 
ben lungi dall'uver definito una 
politica conseguente per il 
Vietnam, nè si vede guali « mi 
su re più energiche » essi pos¬ 
sano contrapporre alla <■ .scala 
la » concretamente applicata da 
Johnson e agli sviluppi già pia 
nificati di essa. Secondo una 
valutazione della Associated 
Press, la nuova Camera avrà 
tredici oltranzisti e quattro 
« moderati » in più della ver 
chiù: il Senato due oltranzisti 
in meno e tre « moderati » in 
più. 

Sembra in rece confermata 
la previsione che nel nuovo 
Congresso tornerà a funziona¬ 
re per la politica interna 
il « blocco » dei reazionari 
dei due partiti la cui sconfit¬ 
ta. sotto Kennedy e nella pri 
ma parte del mandato di John¬ 
son. aveva consentito di im¬ 
postare alcune timide riforme. 
R' noto, d’altra parte, che i 
progetti della « grande socie¬ 
tà * e l'azione governativa nel 
campo dei diritti civili erano 
già stati messi in crisi dalle 
spese e dai compromessi poli 
tiri che Johnson si è accollato 
per il Vietnam. 

Sempre secondo una valuta¬ 
zione dell' Associated Press, il 
voto dei negri per i repub¬ 
blicani è aumentato dal lì' '< di 
due anni fa al II per cento: 
l’aumento dipende dal fatto che 
molti degli elettori negri che 
i hanno conquistato negli ultimi 


anni migliori opportunità di 
far uso del diritto di voto, han¬ 
no rivolto quest'arma contro 
i razzisti che rappresentano 
nel sud il partito di governo 
Da qui le vittorie repubblica¬ 
ne nell'Arkansas e nel Ma¬ 
ryland. 

In seguito al voto di ieri, 
per la prima volta in ottan- 
tasei anni un negro entrerà 
al Senato. Si tratta di Edward 
Rrooke. repubblicano del Mas¬ 
sachusetts. che succede al vec¬ 
chio senatore LevereiI Salton- 
stali, ritiratosi dalla iòta po¬ 
litica. Discendente di schiavi. 
Rrooke ha quarantasei anni, 
ha fatto la guerra in Italia e 
ha sposato una genovese: è 
procuratore generale del Mas¬ 
sachusetts e non è direttamen¬ 
te impegnato nel movimento 
per i diritti civili. Anche i sei 
deputati negri della vecchia 
Camera sono stati rieletti. 

Rovescio della medaglia è 
il successa ottenuto nelle cit¬ 
tadelle razziste del sud da vec¬ 
chi e nuovi figuri della rea¬ 
zione. Lester Sladdox. che « di¬ 
fendeva » con la pistola in pu¬ 
gno la porta del suo ristorali 
te di Atlanta contro i clienti 
negri riuscirà probabilmente a 
diventare governatore anche 
con un minimo margine (li vo¬ 
ti: la legge dello Stato pie 
scrive infatti che il Senato lo 
cole possa scegliere fra due 
candidati, nessuno dei quali 
abbia riportato una netta 
maggioranza. La signora Lur¬ 
idi Wallace, moglie del fa 
migerato governatore razzi - 
sta dell’Alabama, è stata elei 
tu al posto che il marito non 
può più occupare: Wallace con¬ 
tinuerà così a governare, ag¬ 
girando la legge dello Stato, 
per interposta persona. Nel 
Mississippi è stato rieletto al 
Senato il vecchio razzista Ja¬ 
mes (). Fastland. 

Anche il successo di Ronald 
Reagan in California, uno de¬ 
gli Staticiliare della Confede 
razione, può essere considerato, 
almeno in parte, legato alla 
questione razziale. Reagan. che 
è uomo di destra, ha avuto i 
roti degli elettori bianchi nelle 
cui file era stato abilmente 
sfruttato dai repubblicani lo 
spauracchio del « terrore ne¬ 
ro ». in relazione con le esplo¬ 
sioni di collera dei ghetti di 
Los Angeles, Il suo avversa¬ 
rio. Brown. che passa per un 
liberale, ha risto invece dimi¬ 
nuire i suoi voti iielVelettorato 
negro, deluso dalla sua rilut¬ 
tanza ad agire seriamente sul 
terreno delle riforme. 


governo, incapace di assumere 
la direzione di un'azione che 
richiede misure di emergenza, 
fondata sull'impiego massiccio 
di mezzi e sulla collaborazione 
con tutte le forze impegnato 
nell'a/ione di salvataggio e di 
recupero dei tieni. 

Il distacco dalla realtà del 
governo è provato dal confron¬ 
to tra le decisioni del Consiglio, 
dei ministri e i primi bilanci 
di perdite avutesi. Solo a Fi¬ 
renze si calcolano scmidistrut 
te 140 fabbriche. A Pontcdera 
è ferma la Piaggio, decine di 
migliaia sono gli operai disoc¬ 
cupati. Nelle campagne il dis¬ 
sesto è ili fondo; centinaia di 
migliaia di ettari coltivati sono 
stati distrutti, decine di mi¬ 
gliaia di capi di bestiame mor¬ 
ti. Interi villaggi, sia in Tosca¬ 
na che nel Veneto sono deva¬ 
stati. I” l'economia nazionale, 
agricola e industriale, che \ i 
\e su un terzo del territorio 
italiano, clic è in crisi pro¬ 
fonda. 

Ovunque, nelle zone alluvio¬ 
nate, sono all'opera - anche 
se insufficienti - reparti del 
l'esercito muniti di laueiafiam 
me che bruciano le carcasse 
animali. A questa operazione 
è stato preposto il generale 
Nelli, ispettore medico dell'uf 
liciti ippico \eterinario della di¬ 
rezione della sanità militare; 
il generale ha dichiarato che 
l'uso dei lanciafiamme serve 
soltanto a ritardare — ma non 
;td impedire — la putrefazione 
degli animali morti: runico e 
definitivo rimedio è quello del¬ 
l’interramento. che però ri¬ 
chiede molto più tempo. 

Kd è appunto il tempo una 
delle cose contro le quali bi¬ 
sogna combattere ed è per 
questo che occorre un inter¬ 
vento più rapido, più massic¬ 
cio e meglio coordinato. Ap¬ 
punto por esaminare la situa 
zinne nelle varie località e per 
coordinare sia l'azione parla¬ 
mentare che quella delle mas¬ 
se popolari, delegazioni di par¬ 
lamentati e dirigenti del par 
tito stanno visitando le zone 
colpite: i parlamentari emi¬ 
liani sono stati ieri nella pro¬ 
vincia di Ravenna, dove i dan¬ 
ni superano i venti miliardi: 
una delegazione inviata dalla 
direzione e guidata dal com¬ 
pagno Arturo Colombi, mem¬ 
bro della direzione, si è re¬ 
cata nel Hellunese; il com¬ 
pagno Cbiaroinonte. della dire¬ 
zione. è nel Polesine. 


zano il sistema tributario, ma soprattutto sono palese¬ 
mente insufficienti perchè Tordinc di grandezza degli 
investimenti pubblici necessari, non solamente per 
riparare i danni provocati dalla catastrofe, ma per 
sviluppare una coerente difesa del suolo, è quello non 
di decine o centinaia di miliardi ma quello di migliaia 
di miliardi. Ora si può cominciare a reperire queste 
somme con una politica di investimenti, che utilizzi 
immediatamente le larghe disponibilità di capitali oggi 
esistenti, e spesso impiegati all'estero, con 1’emissione 
di un prestito pubblico. Occorre, inoltre, riesaminare 
il piano, stabilire una diversa scala di priorità, e sot¬ 
toporre a radicale revisione tutta rimposta/ionc del 
bilancio dello Stato. Nè si dica che, con l’aumento del 
prezzo della benzina, si vuole contrastare quella as¬ 
surda politica di propulsione della motorizzazione pri¬ 
vata, che ha sempre prevalso nella attività dei governi 
de, cd è stata fatta propria dal piano Pieraecini. Per 
contrastare efficacemente quella politica sarebbe ne¬ 
cessario. con un nuovo indirizzo dei trasporti pubblici 
(ferrovie, metropolitana), non spingere tanti italiani 
ad indebitarsi per acquistare radiomobile. L’espe¬ 
rienza dimostra che gli aumenti del prezzo della ben¬ 
zina non servono ad arrestare l’anomalo sviluppo della 
motorizzazione: soprattutto se sono avulsi da un piò 
generale contesto di coerenti misure economiche c 
sociali. 

Si 1'-’ DKTTO clic rnlluvinnc Ita portato alla città dt 
Firenze più danni di quelli recati daH’ultima guerra. 
Sono ricordi che è pericoloso rievocare. Non si tratta 
soltanto della terribile furia degli elementi della natura. 
V’è anche la furia provocata da un processo economico 
che nega lo risorse necessarie alla vitti cd itilo sviluppo 
della collettività nazionale e spazza via. nella ricerca 
del massimo profitto, valori morali e materiali, beni 
preziosi, vite umane. Primi» di tutto il profitto, il resto 
vada alla malora! Kd il resto viene abbandonalo, calpe¬ 
stato. distrutto: il paesaggio, la sicurezza fisica delle 
popolazioni, il patrimonio culturale ed artistico, la 
Valle dei Templi. Firenze e Venezia. I libri ed i quadri 
vengono ammucchiati nei sottosuoli, mentre si levano, 
alte o impudenti, contro ogni norma urbanistica, te 
costruzioni dei profittatori. Roma da anni attende la 
sua Biblioteca nazionale, ed i libri della Biblioteca di 
Firenze vanno al macero! La borghesia italiana, non 
soltanto dimostra di non saper garantire le vie di un 
civile r ordinato progresso, ma di non saper nemmeno 
salvaguardare il patrimonio nazionale, accumulato nei 
secoli dall’ingegno e dal lavoro degli italiani. 

Ancora una volta, come ieri nella lotta di libera¬ 
zione. la contraddizione tra interessi capitalistici ed 
interessi nazionali dimostra clic spetti! alle forze del 
lavoro interpretare e difendere le esigenze del paese. 
Si levi, dunque, di fronte alla sordità governativa, 
l'iniziativa democratica dei lavoratori e si attenni 
nella necessaria opera di solidarietà umana e nel duro 
lavoro di ricostruzione. 


Prosegue in tutti i magazzini 
d’Italia la grande vendita 
dell’abbigliamento autunnale: 






operazione 

1 cmvemenza 


.un crescente successo dei nostri prezzi chiari, straordinari, invitanti. 


per la donna 

Àbito di linea diritta in 
tessuto uso organzino - 


disegni diversi 


lire 


1500 


e più 


Abito in maglia di pura / 

lana - linea scivolata e co ZJ 
lori attualissimi lire 1 


0 

0 


Abito chemisier in maglia £ 
jacquard di pura lana - ^ 

varietà di tinte lire w 

;o 

0 

0 


Gonna in lana modello 
svasato - tinte di gran 
moda 

n 

lire 

!2 

5 

0 

e più 

Cappotto in jersey lamina C 
to- modello classico in due V» 
toni di grigio lire 

>0 

0 

0 


Cappotto in pura lana mg -i 
lange - modello sportivo 1 
in colori di moda lire A 

2 

9' 

0 

0 

Cappotto in shetland di. -A 
pura lana melange - ino 1 
dello monopetto lire A 

2 

9i 

0 

0 


Guanti in pelle di agnello 
cinghialato 

lire 


Foulard in twill di seta 
pura 

lire 


Cappello in jersey - tinte 
e modelli diversi 

lire 


1200 


1500 


2250 


Pantaloni in granite di lana 
e Terital* SCALA D’ORO ” 


- senza risvolti 


lire 


4250 


per l’uomo 

Pantaloni in flanella di 
Terital/lana-colori diversi 

lire 


Pantaloni in flanella di la 
na - modello senza risvolti 
_ lire 


Giacca di pura lana - mo 
dello monopetto a spacchi 
laterali o centrale lire 


2500 


2000 


7500 


Impermeabile in popeline ri 

di Terital/ cotone - colori / M 
classici lire » S 

0 

C 


Soprabito attualissimo in f 
doppio jersey - colori V 

diversi -> 

)5 

0 

0 


Cappotto in pura lana - -I 
manica raglan o a giro - 1 

varietà di tinte lire J 

y 

9< 

0 

0 

Cappello in feltro di pura -i 
lana 1 

lire J 

[2. 

5< 

0 


Cappello in feltro di pura f 
lana satinata 

lire ^ 

12 

0 

c 



Per i bambini il guardaroba è caldo e colorato. I piccoli ne sono entusiasti! 
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Umbria 


l'Unità / giovedì TC novembre T966 


I veri socialisti respingono 
la rottura dell'unità operaia 
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SENIGALLIA: bloccate le prospettive di sviluppo della città AMELIA I veri socialisti respingono 

-— - - la rottura dell'unità operaia 

Il centrosinist ra affossa i || PSI accusa il colpo per 


piani urbanistici 

Dopo due anni dall’adozione del Piano regolatore la Giunta non ha an¬ 
cora provveduto ad esaminare le « osservazioni » - Il 20 giugno scadrà 
la legge di salvaguardia del « piano » - In alto mare anche l’applicazione 

della «167» - Le proposte del PCI 
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Una veduta di Senigallia 

Nostro servizio 

SENIGALLIA. 9. 

La domanda clic si (Mingono 
molti lavoratori, interessati ad 
avere orni casa derni osa a costi 
accessibili, e tutti i cittadini pie 
occupati per lo sviluppo organi¬ 
co, moderno e qualificante di Se 
nigallia è: « Ancor oggi è (xis;i- 
biie — do|M> la sentenza della 
Coite costituzionale — realizza 
le i l’iaiti di edilizia ci nnoniica e 
po|S)la le previsti dalla legge 
lli77 i. 

A questa domaniia noi conio 
insti abbiamo risiMi-a i in diversi* 
ocèasioni. sia diir.inte le rimilo 
ni del Consiglio comunale sia nel 
corso di ima recente conferenza 
.sull'argomento tenutasi nei loca¬ 
li del nostro partito. La nos'r.i 
ris|M)sta è stata ed è ancora af¬ 
fermativa. anche se non neghia¬ 
mo la gravità di tale sentenza. 
Con essa infatti si limitano le 
possibilità dei Comuni di ridurre 
al minimo le speculazioni sulle 
«ree fabbricabili. Sepjxii alla sen¬ 
tenza aggiungiamo la po'ì'ica ni 
contenimento della spesa pubbli 
cu che il governo di centrosini¬ 
stra sta conducendo. la realizza¬ 
zione dei i piani » appare ancor 
più diftlcile. Tuttavia alcuni Co¬ 
muni i Imo « piani » (Misseno rea¬ 
lizzarli. Ma è necessario che le 
Amministrazioni mostrino la vo¬ 
lontà di incidere positivamente 
per lo sviluppo cittadino. 

Questo è il caso deH'Ammini- 
strazione comunale di centrosi¬ 
nistra di Senigallia die avendo 
ereditalo dalla piec«“dente am 
ministrazioue popolare di sinistra 
una fase avanzata di elabora¬ 
zione urbanistica (Ciano Regola 
ture Generale, adottato, piano 
della Iti? definitivamente appro¬ 
vato noi Consiglio comunale, Io- 
tizzazionc nuovo (maltiere turi¬ 
stico. piano di sistemazione della 
zona «giardini pubblici». ecc.). 
si è trovata nelle condizioni di 
IKiter avviare concretamente la 
soluzione del problema urbanisti¬ 
co. Tuttavia il centrosinistra nei 
primi due anni di attività ammi¬ 
nistrativa locale, con un’azione 
priva di visione organica ed an¬ 
che di volontà politica, ha di 
fatto bloccato le pros|H‘ttivo di 
svilupiKi economico della città. 

Dopo due anni dalla adozioni* 
del PIKì ramni misi razione di 
centrosinistra (dominata dai de¬ 
mocristiani) non ha ancora prov¬ 
veduto ad esaminare le osser¬ 
vazioni al l’RG. cosi come stabi¬ 
lito per legge. K tenendo conto 
che il prossimo 70 giugno scadrà 
la legge di salvaguardia urba¬ 
nistica emerge chiaro che il cen¬ 
trosinistra sta affossando il Pia¬ 
no regolatore cittadino. 

Per quanto riguarda, jmi. :i 
piano di edilizia economica e po¬ 
polare. che consiste nella realiz¬ 
zazione — in dieci anni - ili 
cinque conipreiisoi i uihanis'ic: 
completamente altie/zati (Saline 
|K-r 12 ettari: Piazza d’armi |x*r 
23 ettari: Porgo Bucina per 3 
ettari e mezzo: Mar/acc.» (x*r 9 
ettari. Cesano i>er 2 ettari). |ier 
complessivi :>à ettari nel caixi 
luogo e M nelle frazioni, l’am- 
niiiiistrazione comunale di cen¬ 
tro «illustra dopo due anni di at 
tività (sarebbe meglio dire di 
stasi) r nonostante il piano fos¬ 
se stato già approvato e dal 
Consiglio comunale t* dal mini¬ 
stero dei LL.PP.. non solo non 
ha realizzato alcun.) opera, ma 
si trova ancora senza strumenti 
validi |vr la sua rapida ese¬ 
cuzione. 

11 costo |H«r r.irquisio delle 
aree necessarie e per la urba¬ 
nizzazione delle stesse si aggira 
sui 2 miliardi di lire. In os-o 
è previsto la costruzione di 9.200 
vani. 

Come è facile .ligur e dalle < i 
fre non si tratta di un'o|>eru in 
significante, ma di una organica 
previsione di svilupjxi urbanisti 
co che. 'c realizzato, non solo 
assicurerebbe ai cittadini bi»o 
gnosi ima abitazione decorosa a 
costi economici. ma risolverebbe, 
almeno jvr lungo tempo, il pr.» 
b’.ema della di'occuivizione dei 
lavoratori edili, e darebbe una 
spinta alla ripresa di tutte quel¬ 
le attività strettamente legate nl- 
l'edibzia. Inoltre pcrnìrttrrpbhe 
al Connine di ojvrare quegli in¬ 
terventi di riqualificazione nei 
confronti «lei vecchi quartieri 
che sprovvisti di gran iurte dei 
servizi di urtiim/zazione prima 
ria e secondaria, non soddisfano 
più le esigerne delle p«>(M»!az o.u 
iv: residenti. 

Ma r.\m:.i m.s! razioni di n-n 
tro sinistra non -i è mossa m 
questa dilezione ma ha operato, 
invece, in senso del tutto opina 
.sto. li problema non è stato mai 
affrontato con quello slancio c ca 
pucità necessaria. K’ stato ancne 
— da parto della maggioranza 
comunale — frenata ogni inizia 
tiva e sono stato respinte quasi 
tutte le concrete proposte avan- 
ggtt non solo dai comunisti ma 
anche da molti strati cittadini 


interessati alla soluzione rapida 
del problema. 

Se le proiMisto del PCI foss‘*ro 
state accettate oggi il « piano » 
sarchile operante. Non si sarebbe 
perduto quell'anno di temisi |ht 
l'adozione di una variante in da¬ 
ta 20 marzo ’lió. ritenuta inutile 
non solo da uni ma anelli* dal 
ministero dei LL.PP. clic con un 
decreti» emesso un solo giorno 
prima di tale adozioni* precisava 
la inutilità di pinv v(-diluenti si 
miti. 

Gn’altra proposta fatta già d.i 
temisi dal gruppo consiliare co¬ 
munista. mirante a far redigere 
i piani particolareggiati, non è 
stata ascoltata dalla maggioran¬ 
za. Ne consegue che l'incarico di 
tale progettazione è stato dato 
soltanto alcuni giorni orsono. 
Quindi dovrà passare ancor pa 
rocchio temilo prima di (siterei 
discutere sopra. 

Ma la mancanza di volontà po¬ 
litica del centro-sinistra appare 
ancor più chiara se si tiene con* 


Porto S. Elpidio 


Le melliflue 
serenate del 
segretario d c 


Nostro servìzio 

PORTO SANT'ELPIDIO, D. 

fi signor Camilli geometra Be¬ 
nito. segretario della Sezione 
de ili l’orto Sant’Elpidio. nonché 
cafiognippo consiliare, nonché 
corrispondente del « Messagge¬ 
ro j (c dopo dite che certa starn¬ 
ila non è indipendente!...), m 
quest" tilt ima veste ha scritto un 
articolo per criticare « severa 
mente * l'amministrazione popo 
lare dei comunisti e dei socia¬ 
listi perché nell'ultima riunione 
del Consiglio comunale i consi¬ 
glieri di sinistra non erano pre¬ 
sentì ni completo (ne mancava 
no tre: un comunista, un socia 
hsta. un indipendente), per crii 
la maggioranza di IT era scesa 
a 14. 

Da ciò l'illuminato c chiaro- 
reggente democristiano di cui sa¬ 
tira ha dedotto che l'Ammini¬ 
strazione comunale è ad una 
t svolta decisiva ». Toni'è che ; 
se non fosse stata presente la 1 
minoranza < DC c MSI) la seda 
ta non avrebbe potuto avere Ina 
oo. Quindi non si deve nniprn 
cerare la minoranza ili non col 
Infiorare perchè (udite, uihte! ) 
ha permesso lo svoUrmentn del 
la seduta. 

Fin qui. in sintesi, la prosa 
del Camilli geometra Benito, 
tutta costellata di « melliflue se¬ 
renate * e < teneri rimi mero » 
per il PSI 

Cosa vuole, in sostanza, il 
suddetto iiersonaagio'.' FT pre¬ 
sto della: entrare in Ammini¬ 
strazione. al posto dei comunisti. 

Ma dimentica, il Camilli. eoe 
nel 1%1 questo tipo di ammi¬ 
nistrazione fu costituita proprio 
per cacciare dal Comune la DC | 


A Castelfidardo 

Sabato il 
convegno 
degli attivisti 
sindacali 

ANCONA. 9 

Preveduto da una serie di c«»n 
vegm settoriali, ed in vista del 
convegno indetto dalla CGII. j»er 
i giorni 2à e Jfi novembre, -a 
bato 12 avrà luogo a Cast e’fi 
dardo il convegno provinciale 
degli attivisti sindacali. 

Per tutta la giornata, presso 
la sala de! cinema comunale, 
saranno dibattuti i problemi che 
stanno di fronte ai lavoratori. 
I-i discussione sarà introdotta 
dal compagno Orlando Papili del¬ 
la Segreteria della CCdL di An¬ 
cona. 


Era stata proposta dal PCI 

Ascoli: commissione 
d'inchiesta sugli 
scandali edilizi 

Chiesto dai comunisti un piano di emergenza 
per l’occupazione e lo sviluppo della città 


Ascoli Piceno 


tu che nel bilancio di previsione 
la giunta i>or ranno 19P>Ó. nella 
parte straordinaria, non ha vo 
luto includere una consistenti* 
previsione di spesa — come pro¬ 
posto dai comunisti — per avvia¬ 
re le pratiche atto a dare con¬ 
creta esecuzione al piano 
Se nulla è slato fatto a questo 
livello ancor meno è stato fatto 
sul piano della contestazione. Era 
possibile ottenere un linair/.ia 
mento straordinario dallo Stato 
per il 20'. del costo complessivo 
dell'oliera leqinv aleute a circa 
700 milioni di bri*): chb'-ne Se 
iiigalba non è stata inclusa nel 
piano di questo finanziamento 
previsto |xt legge. Il fatto è che 
i nostri amministratori non limi¬ 
no saputo te forse non hanno 
voluto) battersi energicamente 
per questo. Hanno avuto, è vero 
i soliti contatti, ma soltanto a 
livello di « parentele •> e di r ami¬ 
cizie » enn i risultati già detti. 

Elio Marchetti 


(responsabile di tante malefatte 
e di tanti danni): e dimentica 
che. pur di rimanere aggrappa¬ 
ta alle poltrone, in quella co- 
casione la DC si alleò con i fa 
scisti del MSI. Dimentica altre¬ 
sì che l'attuale sindaco sociali¬ 
sta fu denunciato e si tentò di 
farlo condannare da parte del 
la DC (di quella stessa che oggi 
(a le s serenale =>) perchè m 
Consiglio comunale aveva par¬ 
lato di certe cose * accadute » al 
dazio, sotto la gestione demo¬ 
cristiana! 

Perchè vuole entrare in animi 
nistrazinne. il Camilli geometra 
Benito? Si fa presto a dirlo: irà 
DC iter programma elettorale 
e per dichiarazione di suoi e 
^ponenti — in Consiglio e fuori 
— vuole affossare il Piano re¬ 
golatore (del resto non è il Ca- 
milli uno dei « ricorrenti » con¬ 
tro il P.R.G.. e uno degli » os¬ 
servatori » «<* più vi piare? ); e 
vuole, la DC. fare in maniera 
che le oltre duemila famiglie e- 
sentate dalle imposte siano in¬ 
cluse nei ruoli (non dice, bada¬ 
te bene, di aumentarle ai ricchi 
chi' panano poco! >. 

Che tipo di Amministrazione 
proporr, il nostro? Son ha il 
coraggio di dirlo ma tra le ri¬ 
ghe si capisce che vorrebbe un 
bel « centro sinistra ». Sapete 
perchè non ha il enraagin? Per¬ 
chè qui. anche se stiamo distan¬ 
ti da Agrigento e da Palermo. 
stiamo molto ricini — anzi con¬ 
finiamo — con Ciritanora Mar¬ 
che. dove j cittadini sanno che 
incominciato con il « centrosini¬ 
stra » (come si sà. l'appetito vie¬ 
ne... mangiando ) è andato in 
galera il sindaco (de.) ed oggi 
c'è un'ammmistraz'onc DC MSI! 
E .'•t'amo arche vicini — anzi, 
confiniamo — con Porto San 
(i’orgin. dove, dopo aver cor.- 
stufata la impnn’h’litó di col 
lahorare con la DC. il PSJ ha 
dovuto rompere con quel parti¬ 
to e insieme al PSDI. ha costi¬ 
tuito. unitamente al PCI. una 
amministrazione di sinistra. 

Per finire ci piace sottolinea 
re :I senso della responsabilità 
ed il concetto che della demo¬ 
crazia ha la DC. quando dice 
che si meriterebbe ta medaalia. 
solo perchè ha permesso, con la 
presenza in aula della minorati 
za (notate la finezza: non ha 
detto DC: ha detto minoranza, 
fondendosi in tvll'unn con il 
MSI ). di far svolgere la seduta. 

\oi i.on diciamo che quando 
uro dei nostri manca dal Con 
sigilo ta bene (tutt'altro! I. ma 
un uomo indisposto tisicamente, 
su 17. si può sempre avere. 

Inrcce ci dovrebbe spiegare il 
Camilli perchè la DC — con no¬ 
ve consiglieri che Ha era pre¬ 
sente con soli 4 uomini. Quando 
manca il 60 per cento del grup¬ 
po, la volontà di * collaborare ». 
da parte di un partito, ci sem¬ 
bra un po' scarsa. 

Spartaco Rivolta 


La Carburo 
chiuderà il 
17 novembre 


ASCOl.I PICENO. 9 

La Carburo, la più vecchia fall 
lirica della città, sarà chiusa il 
17 novembre, con il licenziamento 
di H2 di|H.‘ndeiiti tra operai, sa¬ 
lariati e impiegati. 

La decisione è stata comunica¬ 
ta dal presidente della società 
alla commissione interna dello 
stabilimento ehi* giovedì avreb¬ 
be dovuto incontrarsi a Roma 
con lo stesso presidente per una 
soluzione del problema. 

Nella lettera di comunicazione, 
datata à novembre, il presidente 
afferma che avendo l’ENEL ritiu 
tato ogni accordo i»er la fornitura 
di energia elettrica a prezzo age¬ 
volato. la chiusura della fabbri¬ 
ca <q rende necessaria non essen¬ 
dovi prospettiva |>ei il manteni¬ 
mento della sua attività. La riu¬ 
nione prevista era pei ciò da riti* 
Persi annullata. 

E’ la prima volta che la città 
si trova di fronte ad un prov¬ 
vedimento cosi grave, sia per la 
imjmrtati/n dello stabilimento, sia 
|H*r il numero delle famiglie che 
ne saranno colpite, tanto più che 
la decisione non ha nessun ca¬ 
rattere provvisorio. 

Come avevamo già annunciato 
in precedenza, si è purtroppo ve¬ 
rificata l'eventualità più temuta 
ed ora Ascoli ha di fronte, an¬ 
cor più aggravato, il problema 
deH'occupazione operaia. 

Quale sarà la sorte degli Ki 
dipendenti da licenziare? E' chia¬ 
ro che qualunque sarà il futuro 
della fabbrica, quello che oggi 
deve interessare tutta la città 
è la situazione operaia, sono le 
iniziative più urgenti e immedia¬ 
te da prendere perché sia subito 
risolto il problema di K2 fami¬ 
glie il cui peso non tiotrebbe non 
riflettersi negativamente su tutta 
la città. Si impone dunque un de 
liso intervento nel quadro gene 
rate di un piano di emergenza, 
ora più clic mai necessario, che 
apra nuove prospettive di lavoro 
alla città. 

I sindacati hanno preso imme¬ 
diato contatto con le autorità cit¬ 
tadine per un incontro risolutivo, 
l^i riunione è prevista per saba¬ 
to alle ore 12 in Comune: la cit¬ 
tà ha di fronte il suo problema 
più immediato e più grosso, la 
sua soluzione dovrà dunque es¬ 
sere un impegno solenne 


Convegno per lo 
sviluppo economico 
di Ascoli Piceno 
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Di fronte alLaggravarsi della 
situazione economica cittadina 
ed all'urgenza di risolvere al 
più presto i problemi che si pon¬ 
gono di fronte alla città, il Co¬ 
mitato comunale del RCI ha in¬ 
detto per domenica prossima, 13 
novembre, un convegno comu¬ 
nale per la trattazione del se¬ 
guente tema: « L'azione unitaria 
del PCI per un piano di emer¬ 
genza e per lo sviluppo econo¬ 
mico di Ascoli ». 

I-a riunione avrà luogo alle 
ore 9 nei locali della Federa¬ 
zione comunista (via del Tea- 
t ro. 3). 


Due assessori de hanno 
rassegnato le dimissioni 


In crisi la Giunta 
comunale di Osimo 
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La Giunta comande di Osimo 
— interamente composta da de¬ 
mocratici cristiani — c entrata 
in crisi. Gli assessori Gobbi e 
March.giani hanno rassegnato le 
dimissioni. I motivi vanno ricer 
cati noH'aperto dissenso fra i 

* gruppi » formatisi all'intemo 
della Giunta, sulla soluzione da 
dare ai molteplici problemi della 
città. 

Il governo locale, sorto senza 
alcun programma, ha vivacchia¬ 
to alla giornata per circa due 
anni, restando sordo ai richiami, 
talvolta insistenti, del gruppo con 
siliare comunista, il quale sii) 
dal suo insediamento aveva chic 
sto una democratica discussione 
sui tanti problemi da affrontare 
e sull'indirizzo della politica am¬ 
ministrativa da seguire. Tutta la 
maggioranza — compresi i di 
missionari di oggi — ha sempre 
opposto un netto rifiuto 

Finalmente si sono accorti che 
questa amministrazione non è 

* disposta » ad impostare i pro¬ 
blemi per risolverli. Non poteva 
esserci confessione più clamo¬ 
rosa del fallimento sul piano po¬ 
litico-amministrativo di una Ginn- 


la defezione 
di Liberati 


AMELIA 


Dal nostro corrispondente 
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Il gruppo consiliare comunista 
ha elevato una forte protesta, nel 
corso dell'ultima riunione del 
Consiglio comunale, jier it man 
calo inserimento nellddg della 
discussione relativa alla proget¬ 
tazione di un piami di t-iiiergcn 
za che allrontus-o i pmhlcni 
(IcII'iKcupazione operaia o dello 
svilupiMi della città. 

Nonostante gli impegni a---.unii 
dulia Giunta (len tie tale din os¬ 
sidile fosse portata in Consiglili, 
il « piano j ikim Ila limato piis'o 
fra i numerosissimi aruoinenti 
posti all esame della seduta. 

Non si piu') ignorale tale prò 
binila, hanno sostenuto i rap 
presentanti del PCI. osmi è anzi 
da porre fra i primi da alfron 
tare con la massima serietà e 
res|M)iisal)ilità. L'assenteismo del 
Comune assume, sotto tale asixg- 
to. un motivo di allarmi* che de¬ 
vi* essere rimosso con ogni in 
gonza. 

Al termine della seduta, i consi 
glieri comunisti hanno avanzato 
richiesta formate perchè la di¬ 
scussione fosse inserita fra i 
punti da trattare alla prossima 
riunione del Consiglio, fissata per 
lunedi 1-t. La proposta è stata 
accettata. 

Comi* abbiamo già rilevato, la 
riunione consili.ut* si è conclusa 
prima del previsto, rinviando di 
una sci!mi.ma la trattazione ilei 
le questioni più urgenti. 

Prima che la sedata si ag 
giuntasse è stata presa una ini 
(Mutante decisione: è stata infoi 
ti nominata una Commissione di 
inchiesta jxt ('accertamento del 
le responsabilità Pt-niche ed am¬ 
ministrative nel settore urbanisti 
co-edilizio. Ricordiamo in propo 
sito che tale decisione segue gli 
scandali, a suo tempo denunciati, 
in materia di licenzi* di cosini 
zione rilasciate ' a voce -> e in 
fatto di veri e propri scempi ur¬ 
banistici di cui la città ha sof¬ 
ferto. la» costituzione di una 
Commissione d'inchiesta (che in 
pratica dovrà accertare le re 
sponsabilità della passata ammi¬ 
nistrazione in un settore cosi de 
beato per la vita e l’avvenire di 
una città). «*ra stata projxjsta dal 
PCI nel suo programma eletto 
tale presentato alle ultime eie 
'/ioni amministrative dello scorso 
giugno. 

Era dunque ora che il Comune 
assumesse un lesponsabilc impe¬ 
gno. di fronte alla città, per far 
completa Itici* su uno degli aspet¬ 
ti più misteriosi e più gravi di 
un passato così lecentc i cui 
(ianni sono di fronte agli occhi di 
tutti. 

La Commissione, eh*» sarà ore 
siedala dall'assessore ai lavori 
pubblici, è formata da quattro 
consiglieri de. due comunisti, due 
del Partito socialista unificato e 
da un consigliere per ciascuno 
degli altri gruppi. La nomina dei 
suoi membri avrà luogo nel cor¬ 
so della prossima seduta. 

Come ultimo tema ci sembra 
necessario affrontare due que 
stioni di particolare interesse. 
Anzitutto vorremmo ricordare al¬ 
la Giunta l'impegno già assunto 
di (Kirtare in discussione il pia¬ 
no Regolatore Benevolo entro e 
non oltre il 30 novembre, scaden¬ 
za che sembra si voglia eludere. 
Occorre infine rilevare il com¬ 
portamento dell'attuale Giunta 
nei suoi rapporti con i rappre¬ 
sentanti dell'opposizione: mentre, 
infatti, la stessa convoca spesso 
i capigruppo della minoranza |K-r 
interessarli alla ratifica urgente 
di determinati provvedimenti, 
ignora deliberatamente eli stessi 
quando si tratta di affrontare 
problemi di fondo 

E’ chiaro che tale discrimina¬ 
zione non toma certo a vantag¬ 
gio della città, che ha bisogno 
dell'aiuto di tutti 

m. s. 


Nostro servizio 
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La Federazione del PSI lui 
emesso un comunicato stampa 
sulla formazione della lista uir- 
ficata PSDI PSI (ier le elezioni 
di .-\mt*ba con la pretesi di re! 
tificare i giudizi dati d.il nostro 
giornale enea la constatazione 
oggettiva del fatto che. neMa loro 
lista, non figurano il sindaco LìIm- 
rati e gli asseisori uscenti Sue 
chiarelli e Silvani. 

La Federazione del PSI non ci 
ha potuto certo contestare che 
il compagno Litx'rati. sindaco di 
Ameba dalla I.ilx'razione ad oggi, 
non è stato presentato nella lista 
del partito unificato e con lui 
ci Mino -/..ite le defe/.-on: elle 
rigii.it d.mo gli altri due u--C' 
suri de".i ( 1 : in i*.« u:i,!.u ,.i d. --i 
lustra. Quella elle \ eoe jne-en 
tata sotto fi, otu-lie'tu d: una tet 
tifica alle inici pie'a/iom -u q.ie 
s*e defezioni e .il lealtà l.i ’e-'i 
nioi'ian/a «lei!'e-tionio inibaia//u 
o (Idlicoita del partito unificato 
nello -piegate aH'eletior.iti) tra 
d,zumale del -ociali-di i motivi 
di qiH“--ta dc-isiono clic non b.t 
precedenti. 

La Federazione del PSI affer 
ma clic •' ('• destituita d: fonda 
mento la no'izia secondo !a quale 
Liberati. Sucehiarelli e Silvani 
non sono entrati nella lista ilei 
PSLPSDI (ter la disponibilità di 
questa per il centrosinistra'. Se 
davvero così non fosso non si 
spieghorehtx*ro i motivi di que¬ 
ste defezioni. 

Se non si tratta di un atto poli¬ 
tico dei tre componenti della 
giunta unitaria di sinistra contro 
la politica socialdemocratica che 
è disponibile per i! centrosinistra, 
pronta a rovesciare la tradizio 
naV alleanza a! Connine d ; Amo 


pugni hanno detto « no » alla 
nuova polìtica del partito unifi¬ 
cato o questo ha detto « no » a 
questi compagni ohe rifiutavo la 
iottura dell'unità o;R«raia. 

Ma la Federazione del PSI que 
sto non lo spiega. Ed è (pesto 
clic deve spiegare non tanto e 
non solo a noi ma ai suoi elettori, 
j E‘ significativo che a tentare 
I vanamente di trovare qualche 
| gnmtdica/io.ue a queste importanti 
I do'e/iom va stata la Federazione 
d<*l PSI e non la Federazione dei 
due partiti unificati PSI-PSDl 
che hanno presentato una lista 
in comune. Questo forse sta a 
dimostrare che i socialdemocra¬ 
tici non solo hanno imposto ’ci 
linea del centrosinistra ma an 
d'O gli uomini che garantiscano 
p.eoamente la sua applicazione. 
La Federa/io'H* del PSI inolile 
affer'ii.i elle f*f 'rii/ri / tace il ri¬ 
fiuto con eoi I.ilxrati ha deci-.i 
menu* re^p.nto ogni sollecitazione 
da parte del PCI e del PSU P 
ad aderite ad timi Iwtu citta 
dii'a«. Non Milo non abbiamo 
taciuto tutto questo ma eonfcr 
oliamo clic il nostro partito m è 
presentato alla vigilia del'-i cani 
i pugna elettorale con un program 
| ma — -e non l'hanno letto non 
è colpa nostra — attorno al quale 
e jx*r la realizzazione del quale 
abbiamo chiamato tutti* le forze 
socialiste, tutti coloro che voglio¬ 
no mantenere il Comune di Amo 
'in alle forze poixilari, a creare 
uno schieramento unitario di si¬ 
nistra che impedisca nella ma¬ 
niera più forte il trasferimento 
ad Ameliar del centrosinistra. 

La sola giustilicaziore che ad¬ 
duce il PSI ix*r la defezione di 
Liberati e dagli altri è questa: 
♦ ('alierò Liberati è fuori della 
fis'a per il va'ulo mo'ivo de! 
l'età *. lina ha*futa olla Cimmeri. 


La «Voce» dei frati 
in contrasto con 
se stessa e con la DC 


iia. l'altra ipote-i eh, 


può f.iie.2 ma non una argomentazione 


nuovo putito ’.imlira'o 


non ha avuto fiducia 


uomini per condurre una pnh’ic.i 
che capovolge la line i de' pus 
sato. che abbandona le posizioni 
che hanno caratterizzato in que 
sti venti anni la presenza socia 
lista al Comare di Amelia, a 
fianco dei comunisti e delle altre 
forze socialiste, coire il PSIIIP. 

Delle due Luna: » questi toni 


politico, tanto 


fida su! piano politico, tanto nu* 
questi j che tutti conoscono e sanno che 
il compagno Liberati ha fatto il 
sindaco sino a cinque mesi fa e 
che cmniiniiue. essere in min lista 
non gli rosta fatica. 

Ma poi come si strega per Sii 
vani e Sucehiarelli. loro che l'età 
per fare politica ce l'hanno? 
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Vorremo proprio far cono¬ 
scenza con quei frali cerca 
lori che ogni settimana sulle 
colonne della Voce di Amelia 
ci propinano delle battute che 
stanno tra l'umorismo ed il pa 
radosso. 

Questa settimana. La Voce 
— per esempio — in risposta al 
comizio del compagno Napoli¬ 
tano afferma che gli « ameri¬ 
cani sono nel Vietnam ad aia 
tare quell'eroico popolo ». che 
occorre i lottare contro i senza 
Din v. e chissà, se per un re 
fuso affermimi! che è stata nies 
sa a sacco la zona serafica di 
Amelia poiché forse rnlerann 
dire lo colle dei Templi di 
Agrigento. 

Foche parole per tanti cla¬ 
morosi falsi. Tutta la città di 
.Amelia, grande centra storico ! 
è stata salvaguardata, proprio 
dalla Giunta unitaria di siili 
sira: è un grande titolo di me¬ 
rito per chi ha dovuto gover¬ 
nare la città senza strumenti 
legislativi che il Governo non 
ha messo a disposizione, come 
la legge urbanistica, ed in una 
Italia dove le amministrazioni 
de hanno fatto strage del patri 
ninnin storico (redi Agrigento). 

Nella zona Serafica tra ria 
Narni e ria Orla, fuori del ceti 
tro storico, la zona per In svi 
lappo edilizio, tutte le cast rii 
zioni sona state realizzate con 
regolare licenza. Per regolare 
lo sviluppo urbanistico la Giun¬ 
ta presentò al Consiglio Coma 
naie nel ‘61 il piano di fabbri 
razione redatto daU'ing Barbe 
rio. Il Consiglio nominò una 
I commissione con consiglieri 


FOLIGNO 


Commissione di indagine 
sull'attività urbanisti» 

Accolta la proposta del PCI di un approfondimento delle questioni dopo 
i gravi fatti denunciati dalla Giunta a carico dei tecnici preposti all’ap¬ 
plicazione del Piano regolatore 


comunali ed esperti per esa¬ 
minarlo. Il progetto con tutte 
le osservazioni fu discusso dal 
Consiglio prima del suo sciagli- 
mento c solo per questo fallo 
non è stato approvalo. 

Il Piano Barberio fa parte 
del primo punto programmatico 
del PCI. E, chiaro che ehi vo¬ 
ta PCI vota per un ordinato 
sviluppo urbanistico di Ame¬ 
lia mentre chi vota DC. 
che fa quadrato anche ad 
Amelia enn gli speculatori 
di Agrigento, vota per il disor¬ 
dine. per il caos, per i ladroni. 

I.o Voce, a questo punto del¬ 
la campagna elettorale, vuole 
contestare che la DC è stata 
dalla parte del Commissario 
Prefettizio, ma in tutta la pa 
ginn si fa ancora la pubblicità 
al Commissario alla maniera 
più b inale, come ehi vuoi re 
clamizzare i detersivi. E tro le 
tante che ci propina la Voce, 
c'è una lettera del consigliere 
comunale de Vittorio Acciacca 
che. grazie a lui, facciamo no¬ 
stra. 

In essa si afferma: ir Le su- 
percantribuzioni sono state ap¬ 
plicate dai comunisti dal ’5S an¬ 
che se rimanevano fuori da que¬ 
sta provvedimento gas ed 
energia elettrica •». Dunque 
smentisce la DC che attribuisce 
al PCI di aver applicato la sii- 
perenni rifrazione che invece ha 
applicato il Commissario su gas 
ed energia elettrica. 

Questo consigliere conclude: 
* La DC non ha approvato nè 
il bilancio nè le controdedvzio 
ni ■». Damine le superami riha 
zioni sii gas ed energia elettri¬ 
ca applicate dal Commissario 
non furono respinte dalla DC. 
Aver votato, come fece la DC. 
contro le controdeduzioni pre 
sentale dalla giunta al Prof et 
to che imponeva al Consiglio 
Comunale le supercontribuzin- 
ni. significa aver votata per le 
supercontribuzioni stesse. Aver 
votato contro il bilancio signi¬ 
fica aver respinto la politica pa 
polare della Giunta. 

Questa è la pesante responso 
bilità della DC. 

Alberto Provantini 


schermi 
e ribalte 


ta ancorata al più dannoso mi 
mobilisene. 

I comunisti hanno chiesto che 
al più presto abbia luogo un fran 
co e aperto dibattito al Consiglio 
comunale, sui fatti che sono al 
l'origine della crisi e sulle pr» 
spetti ve. Non può essere ripe¬ 
tuto l’inganno (più volte perpre 
tato dada Democrazia Cristiana) 
di cambiare alcuni personaggi 
nel tentativo di nascondere le 
vere cause che sono alla base 
della paralisi degli Enti Locali. 
Occorre una politica nuova che 
tenga conto dei reali bisogni del 
la popolazione alla quale con¬ 
corrano tutte !e forze disposte 
a battersi per essa. 

Osimo risente fortemente dei 
quindici anni di potere assoluto 
della DC.: se si vuole che la 
ritta riprenda il cammino verso 
il progresso civile od econjxnico 
è necessario rompere il traco¬ 
tante monopolio de. mettendo in 
movimento un processo unitario 
delle forze popolari capace di 
esprimere una nuova maggioran¬ 
za democratica che comprenda, 
oltre alle forze di sinistra e so¬ 
cialiste, la parte più avanzata c 
popolare del movimento cattolico. ■ 


Dal nostro corrispondente 
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Si è svolto un interessante e 
ix?r certi aspetti preoccupante 
dibattito consiliare sul Piano Re¬ 
golatore approvato appena un 
anno fa dai competenti organi 
governativi. Da tempo circola¬ 
vano voci rii vivaci dibattiti e 
scontri a livello di giunta e dei 
partiti del centrosinistra su al 
cuni particolari aspetti del pia 
no regolatore e sui criteri inter¬ 
pretativi che del medesimo ria 
vano alcuni tecnici e l'architet¬ 
to progettista in particolare. 

Finalmente, la giunta ha fat¬ 
to leggere in Consiglio, dall'as 
sossore allo sviluppo economico, 
una vasta relazione illustrativa 
dei fatti c delle interpretazioni 
emerse a carico dei tecnici pre¬ 
posti all'applicazione del piano 
medesimo (architetto progettista), 
fatti ed interpretazioni avallati 
dal parere di alcuni esperti ur¬ 
banistici e legali. 

L’as*essore faceva seguire le 
controdeduzioni dei tecnici chia 
mati in causa concludendo la 
sua esposizione con la proposta 
di rinviare gli atti in pos«€««o 
all'Amministrazione comunale a! 
l'autorità giudiziaria poncho 
emettesse un suo qualificato pa 
rere sulla più che ingarbugliata 
questione. 

Il capo gruppo consiliare del 
PCI faceva subito presente, co¬ 
me del resto aveva già fatto nel- 
l'apporita riunione dei capi gmp 
po appositamente convocata dal 
sindaco, che la richiesta dell» 
Amministrazione medesima pri 
ma di essere approvata o respin 
ta necessita di un serio ed aj» 
profondilo esame d3 pane dei 
vari gnippi consiliari stante la 
delicatezza e anche la erav in 
dei fa’ti contenuti nella rclazo 
ne dell'assessore Giacomucci: 
per questo chiedeva che i! Con 
sigilo, prima di oeni altra deci 
sìore. nominasse una commiss-q 
ne d'indagine con pieni poteri di 
accertamento e di ricerca di 
fatti e di atti, sulla scorta dei 
quali poter prendere una re¬ 
sponsabile decisione. 

Intorno a questa nostra prò 
posta si è sviluppato tutto il di¬ 
battito protrattosi per varie ore 
ma aila fine essa è stata arcol- 


Successo CGIL o 
Città di Castella 
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Nelle elezioni per il rinnovo 
dell.» commissione interna al 
l'« Opera P.a Muzi Botti» s\ol 
tesi nei ciomj scorsi, è risulta 
to eletto, quale delegato d'Azien 
da il candidato della CGIL, 
compagno Fiorucci Ruggero. 

La lista della CGIL ha cosi 
riconquistala la maggioranza in 
seno all'Ente, che nello scorso 
anno era stata perduta. 


ta liall’intero Consiglio. La pre¬ 
detta commissione clic dovrà 
svolgere le ricerche di cui so¬ 
pra in quindici giorni sarà co¬ 
stituita da tutti i capi grupiH» con¬ 
siliari. affiancati ria non più di 
due tecnici per ogni capo grup(»o. 

Fin qui i fatti a nostra cono¬ 
scenza e il loro svolgimento cri» 
nologico ufficiale; jx*r ora ci 
asteniamo da ogni considerazione 
e valutazione, riservandoci di 
prendere ferma e responsabile 
posizione non apiiena l'approfon 
dimenio e la completa acquisi 
zione di tutta la complessa ed 
intricata vicenda ce Io consen¬ 
tirà. 

Fin da ora sentiamo comun 
que il bisogno di affermare che 


da parte del PCI non ci saranno 
nè titubanze nè debolezze nel 
denunciare e nel chiedere che 
ogni eventuale responsabilità sia 
colpita. 

Noi non vogliamo assolutamente 
nè appoggiare nè tantomeno di¬ 
fendere nessuno e nemmeno 
rinviare niente: abbiamo senti¬ 
to il bisogno di un giusto ap¬ 
profondimento del problema che 
si presenta quanto mai comples¬ 
so e delicato, come è stato da 
tutti riconosciuto nel dibattito 
consiliare per prendere con 
piena tranquillità rii coscienza la 
decisione più appropriata ai fat¬ 
ti denunciati. 

a. r. 


Città di Castello 


ANCONA 


Le proposte del PCI 
per la tabacchicoltura 


Dal nostro corrispondente 
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Nel 1963. l'AmminLstra zione co¬ 
munale. diretta dai comunisti, or¬ 
ganizzò un convegno che aveva 
all'ordine del giorno i problemi 
della tabacchicoltura e le sue 
prospetta e. 

II l’CI e. ; i»»se m quella occasio¬ 
ne. d parere sull'importante que¬ 
stione affermando che era peri 
eoioso fondare eccessive speran 
ze «olia espansione rieiia coltura 
delia varietà «Tropicale»; infat 
t: il costo degli impianti, nella 
fase agr.cola sono costosissimi, 
soprattutto perché la richiesta del 
prodotto era legata alle vicende 
politiche dell’Indonesia, che era. 
ed è tuttora, la maggiore produt¬ 
trice di tabacco nelle isole di 
Sumatra e Già va. Da parte di 
altre forze, ed in particolare da 
parte dei dirigenti della FAT 
(fattoria autonoma tabacchi) que 
ste osservazioni venivano giudi 
cate con la solita sufficienza 

Oggi. però, il problema del ta¬ 
bacco nell'alta Valle del Tevere, 
s; ripropone con accresciuta 
drammaticità, se si considera 
che tutta la produzione del I960 
è invenduta, e quella del raccol- ' 
to di quest'anno rischia di fare 
la stessa fine. 1 prezzi realizzati 
nel 196-1 erano di 27 fiorini olan¬ 
desi per ogni chilogrammo di 
tabacco; oggi offrono, sempre 
nello stesso mercato, non più di 
10 fiorini. La contrazione del mer¬ 
cato c dovuta al fatto che la 
più grande organizzazione com¬ 
merciale del tabacco, la « Deli 


Maciopai ». ha ritrovalo nell'In¬ 
donesia. il fornitore di prodotto a 
più basso prezzo ed una migliore 
qualità di consegna. 

Questa situazione ripropone con 
forza due problemi: I) La va¬ 
rietà di tabacco « Bright » può 
essere sviluppata e trovare una 
sicura collocazione sul mercato. 
Risultarlo insensate le pre 5 e di 
pos*zione dei dirigen!: la FAT. i 
qual: vogl.nno la privatizzazione, 
(tcché quello che oggi succede 
il «Sumatra » può succedere, do¬ 
mani. a tutte le varietà coi;ivate 
in Italia: 2) Se la FAT deve ade¬ 
guare le sue attrezzature per la 
lavorazione nella fase di magaz¬ 
zino, per ridurre i costi, con un 
conseguente minore impiego di 
mano d’opera, si aprirà un pra 
blema sociale di vasta portata per 
Città di Castello. La soluzione di 
questo problema non può essere 
un affare privato dei maggiori di¬ 
rigenti della FAT. e non può es¬ 
sere trovata solo nel tabacco. 

Riproponiamo questi temi, oggi 
ne! momento in cui devono es¬ 
sere prese decisioni, invitando 
tutte le forze politiche ad un 
franco confronto di opinioni per 
trovare la soluzione rispondente 
alle esigenze della nostra econo 
mia. Invitiamo l'Amministrazione 
comunale di centrosinistra, che a 
due anni dal suo insediamento, ha 
brillato per il disinteresse a que 
sti problemi, a rendersi interpre¬ 
te. una volta tanto, delle vive 
preoccupazioni che esistono per 
le sorti della nostra economia. 

u. m. 


ALHAMBRA 

Il mio caro Johnnv 

MARCHETTI 

Per un pugno di dollari 
GOLDONI 

Sud-Ovest <11 Sonora 

METROPOLITAN 

Come rullare un milione di 
dollari e vivere (elici 
5UPERCINEMA COPPI 
Tramonto di un Idolo 
ITALIA 

Il tesoro di itoniinri 
PRELLI (Falconara) 

Paradiso havvaiano 

ROSSINI (Senigallia) 
l’na moglie americana 

ORVIETO 

SU PERO NEMA 
1.3 calda pelle 

PALAZZO 

Tramonto di un Idolo 
CORSO 

Il tesoro della montagna rossa 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Inlrrno a Caracas 
FUSCO 

The foundv killer» 

IMPERO 

l.a calda preda 
ODEON 
Yankee 

REX (Sala A) 

Questa ragazza e di tutti 
SECONDE VISIONI 

ARSENALE 

I pirati delta Malesia 
ARTIGLIERIA 

Due mattacchioni al Moulfn 
Rouge 

ORFEO 

Rivista di Mario Abbate • Mi¬ 
naccia al mappamondo » 

REX (Sala B) 

Mondo pazzo, gente matta 
SEMERARO 
I.e soldatesse 
VERO! 

Va e uccidi 

VITTORIA 

l.a ragazza dell'Osaka e\press 


CAGLIARI 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Il comandante Robin erosa* 

ARISTON 

Requiem per un agente segreto 
EDEN 

Le carabine di Rio Negro 

FIAMMA 

II sipario strappato 
MASSIMO 

Hotel Paradiso 
NUOVOCINE 
Alile 

OLIMPIA 

Agente Tigre, sfida internate 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Non sono un’assassina 
ASTORIA 

La rivolta del Sudan 
CORALLO 

l'n colpo da mille miliardi 
DUE PALME 

Servizio segreto 

ODEON 

Arizona coll 
QUATTRO FONTANI 
I cavalieri del NhÌ-Ohr 
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l’Unita / giovedì 10 novembre 1966 F 

SARDEGNA Dura re P^ ca dell'on. Melis all'Invito 

__dei dirigenti del nuovo partito unificato 

IL PSD'A HA RESPINTO 
L’INVITO ALLA FUSIONE 

«I socialisti unificati peccano di presunzione: la scomparsa del partito sardo non giova alla causa del¬ 
l'autonomia » - Dessanay e Genovesi, giudicando esaurita la funzione dei raggruppamenti autonomisti¬ 
ci, avevano esplicitamente invitato il PSd’A alla liquidazione • Un editoriale di « Rinascita sarda » 


pag. 7 / le regioni 

LECCE I • 

_ I el 


Anche la Camera 
di commercio contro 
la soppressione delle 
linee della Sud-Est 


Dal nostro corrispondente 


Dalla nostra «daiione 

CAGLIARI. 9. Irebbero essere richiamali coi 
L’invito alla fusione del PSd’A crudezza dt*U’esi>erienza ricor 


< Prescindendo dai precedenti gli azionisti, dai socialsardisti, che è sostanziai dalle istanze 

-- afTerma l’on. Melis — che po- dai socialisti frontisti (l’elenca- sardiste e cK- i.l ni terminante 

Irebbero essere richiamati con zione li accomuna nella succes- moto risortii-nent.de del partito 


on il nuovo partito socialista rentemente e deludentemente 
(liticato — avanzato sia dal se- scontata dal partito sardo nell’ar- 


lerienza ricor- sione cronologica. non nella va- sardo d’azione la espresso e pre 
deludentemente lutazione jiolitica): questi ultimi liminare richiamo’. 

:o sardo neH’ar- — a maggior garanzia — conces- L’on. Pietro Meli®, tespmgen 


LECCE. 9. 

clic è sostanziai dalle istanze Li privata società delle Fer- 

sardiste e cli.l ni terminante rovie Sud-Est si illudeva che la 
moto risorgiuieot.de del partito minaccia di soppressioni- di al¬ 


cune corse ferroviarie all’est!e- 


si/aone venne aiTermata in un 
documento della Giunta Camera¬ 
le e fu i>oi ribadita dal dott. 
Guaeci al convegno di Pacale. 
Es.-,a è oggi ripresa e approfoti 
dita su Terra it'Otraiito. il pi* 
nodico dell'Ente suicidino. In un 


mo sud del Salenti) — seppure 1 articolo dello stesso dott. Guac- 


L’on. Pietro Meli®, tespmgen assai cautamente avanzata — sa- tu. si afferma che « ...la soppres- 


retario provinciale del PSI prò- co quasi cinquantennale della sero che. in sede regionale, la I do indile l’invito alla liquidazione icbbe passata inosservata o qua sione anche di una sola linea, 
fessor Sebastiano Dessanay che sua storia, a noi pare che i so- | loro tessera portasse, a piena | del PSd’A. usa parole estrema- | si. ebbene oggi — a distanza di | oltre che essere pregiudizievole 
dal segretario generale del PSDI cialisti sardi. neH'euforia del ino 


pagina la bandiera sarda con mente dure: * La scomparsa del alcune settimane — si può viale- |H*r l’eeonomia del Saldilo, è in 


àenovesi durante il recente con- mento, pecchino, quanto meno, i «quattro moretti» (il vezzeg Partito sardo d’azione non giovu rt ‘ bene come questa speranza stridente contrasto con il pro¬ 
gresso sull’unificazione socialdc- di semplicismo, pensando che la giativo era di Nenni, acclamato alla Sardegna. E non gioverebbe sia stata totalmente delusa. granulia di svi!up|>o economico in 

__ -_1 : r ... A «Ani n «nnninlo .Ini ■■■• Iltnniainno nncnuLn n n « n«n >1 Ani n rlr.l mini.n nn>. I ni n . . n. .,. .. -1 ! i _ _J I_ lAon ì n fv ri! f ’ i « rs e ■ ( 1 1 > ZUklll I IIV O 1 ì /li filiti tl txlll I ■ 1 \ i avi.lt 11 - a r\ a iviv 


mocratica — è stato respinto dal- unificazione socialista assorba e or ora presidente del nuovo par al nuovo partito unificato che — Decine di Consigli comunali, di 
J’on. Pietro Melis, ex assessore risolva in sé. tutti i problemi tito unificato). Quei sardisti che pensiamo con Arrigo Gonodotti diti locali, di associazioni e 

regionale all’Industria e aut(x della società italiana, quali con cedettero al richiamo di turno — dovrà nel prossimo avvenire di organismi economici hanno le 

revole dirigente del partito sar- varia accentuazione li pone e li dei partili nazionali — qualcuno guardarsi e difendersi dali’ar- vaio la loro protesta ed hanno 


al nuovo partito unificato che 


Decine di Consigli comunali, di atto e con la pros|>ettivu di po 
iti locali, di associazioni e letiziare e iierfezioiuire tutte le 


revole dirigente del partito sar- varia accentuazione li pone e li dei partili nazionali — qualcuno guardarsi e difendersi dall’ar- vaio la loro protesta ed hanno 

dista. interpreta la sinistra demoerati- in buona fede, i più per calcolato rainpicata degli opportunisti di chiesto un energico intervento da 

Dessanay. Genovesi, e anche ca nel suo complesso, dentro e opportunismo — indebolendo il ogni colore e di ogni temilo! ». parte delle autorità governative 
l’on. Urunca. giudicando ormai fuori dei partiti. E. soprattutto, partito sardo aiutarono la Sarde A parte alcune infelici consi- comiietenti affinchè la Sud Est 
esaurita In funzione dei raggrup- pecchino (in buona fede, osiamo gna non a rinascere, ma a spro derazioni sulle virende passate receda dai suoi propositi e affi» 

pallienti autonomistici nell'Ìsola, sperare), di presunzione quando fondare ulteriormente (nonostante del PSd’A (ette furono provocate che (questo almeno |>er quanto 


avevano chiesto esplicitamente iiensano che. operando all’interno la conquistata autonomia, domi 


al PSd’A di abbandonare il suo del nuovo partito, i sardisti pos- nata in forze dagli stessi partiti) della dirigenza sardista nei con 
bagaglio ideologico e politico per sano trovare... non solo un valido nella arretratezza economica, ci fronti della DC. collaborazioni 


causa del collaborazionismo riguarda le posizioni dei partiti 


iniziative del partito di maggio- tare gestione della società pri 
ranza contrarie alla rinascita e vata. con il {Missaggio dei servizi 


bagaglio ideologico e politico per sano trovare... non solo un valido nella arretratezza economica, ci fronti della DC. collaborazioni zate) si jxinga definitivamente ter- 

contluirc nel PSI PSDI unificati, strumento per {xirtare avanti in vile e sociale che la separa tut- siimi che li poitò a sostenere le mine all’egoismo c alla fullimcn- 

La risposta dei sardisti non si è Sardegna la battaglia autonomi- torà dal resto del paese. iniziative del partito di maggio- tare gestione della società pri 

fatta attendere, ed è tutt’allro stica. ma anche la forza politica E’ la sti la di questi decenni, ranza contrarie alla rinascita e vata. con il {Missaggio dei servizi 

che positiva iter gli unificatori di creare le condizioni più fa- di questi anni, eli questi giorni, allo svilupixi democratico, coni ad un controllo pubblico e demo 

ad oltranza. L’on. Pietro Melis, vorevoli sul piano nazionale ix*r- se è vero che. pei dare conere- presa la Linugerata legge truffa), erotico. 

in una dichiarazione rilasciata ché la rivendicazione autonomi- tozza di fa'ti alla programmata dalle parole dell'on. Pietro Melis Numerosi sono stati i Consigli 
aH'ngcn/io Italia, usa termini ab stica timi adeguato riconosci rinascita occoire oggi mobilitare traspare una netta avversione comunali che hanno {iroso posi 

bastanza duri per respingere Io mento». rappresentanze {Militilo inumine <per ragioni politiche contingenti zinne contro i ventilati ridimcn- 


bastan/a duri per respingere lo mento ». 


presa la r amigerata legge truffa), 
dalle parole dell’on. Pietro Melis 
traspare una netta avversione 


li organismi economici hanno le- infrastrutture, e quindi le ferro- 
’ato la loro protesta ed hanno vii» ». 

■hiesto un energico intervento da Contestando le affermazioni del- 
Kirte delle autorità governative la Sud Est. secondo cui le sop- 
omiietenti affinchè la Sud Est pressioni sarebbero dovute alla 
eceda dai suoi propositi e affi» antieconomicità delle linee, la 
.hè (questo almeno |>cr quanto Camera di Commercio fornisce i 
riguarda le posizioni dei partiti dati riguardanti la vendita dei 
e delle organizzazioni più avan- biglietti nel corso degli ultimi 
zate) si jionga definitivamente ter- anni: dall'esame delle cifre ap 
mine aU’egoismo e alla fullimcn- pare chiaro come — salvo che 
are gestione della società pri- l>er i biglietti a « tariffa ordina 
lata, con il {Missaggio dei servizi ria e ridotta » elle registrano una 
:id un controllo pubblico e demo delude flessione -- |>er quanto 


erotico. 

Numerosi sono stati i Consigli 
comunali che hanno preso {Misi 


riguarda gii abbonamenti siano 
e-*si « settimanali » siano essi ili 
«. altra specie ». si riscontra un 


invito degli mixmi-nti socialdc 
mocratici. Quindi, i sardisti stig- 
inatiz/ano il tentativo di climi 
nare dalla scena politica isola¬ 
na il pari ito sardo. 


» Prcssiijxico ioti le stesse pa 
iole o assicurazioni o garanzie 
— continua l’esponente sardista 
fuionu offrite al PSd’A con 


(por ragioni politiche contingenti zumo contro i ventilati ridimcn- certo incremento; ed esso è tan 


sitativi* e opinione pubblica, a e por ragioni storiche molto più Monumenti che stanno a cuore 


tutti i livelli deila vita ri e ■olitilo: 
** mobilitarla in chiave sai dista, 
stilla base nel « voto » del Con 


piofondc) alla manovra di as 
sorbimento del PSd’A nel grande 


alla Sud-Est: si tratta dei Consi 
gli comunali di Otranto. Monte- 


calderone socialdemocratico. Il sano. Maglie, Melissano. Casaro 


lliienze e fusioni dai fascisti, da- 1 sigilo Regionale al Pai lamento, rifiuto alla fusione contenuto nel- no. Tricase: anche la Giunta co- | ti. ecc.). 


to più imixirlnnie in (pianto m 
tratta della categoria di viag 
giaton di gran lunga più con si 
stente (ojierai. manovali, studen 


Per i posti in Giunta 


t,’ 


Cagliari: ai ferri corti 
DC e partito unificato 
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la dichiarazione dell’ex assessore inunale di Lecce è stata costret- Anche {x.*r quanto riguarda il 
all’Industria, non sembra una ta a prendere una posizione fer- trasjxirto merci, la situazione 
iniziativa personale. Tanto è ve- inamente critica. Altrettanto è non mostra segni di cedimento e 
ro che. non a caso, la direzione stato fatto da parte dell’Ente del certo potrebbe essere assai mi- 
dei PSd’A ha deciso proprio in Turismo, dalla direzione del gliore se fasse asieurata la cele- 
questi giorni di riesumare la vec- « Nucleo di sviluppo industriale ». rità dei collegamenti, anche in 
chia e gloriosa testata del movi- Interpellanze urgenti sono state considerazione del pericolo di de¬ 
mento sardista: lì solco. presentate dai gruppi consiliari pcrebilità dei carichi: nel 19G4 

11 periodico del PSd’A per ora provinciali del PCI. del PSIUP e sono stati spediti 2.509 carri fer- 
uscirà una volta al mese: fin di altri partiti, mentre ordini del roviari e ne sono giunti 2.676. 
dal suo primo numero risponderà giorno di protesta sono stati emes- L'articolo pubblicato da Terra 
all’invito alla fusione incauta- si dal Consiglio Generale delle (l'Otranto prosegue mettendo in 
mente avanzato dal PSI-PSDI con Leghe della CGIL, dalla Camera rilievo il grande movimento avu¬ 
titi « no » spaccato, ma deciso del Lavoro di Lecce, dai sinda- tosi nel ‘65 appunto su una delle 
e senza possibilità di equivoci, iati provinciali autoferrotranvie- linee soggette a ridimensiona- 
Del resto, i dirigenti sardisti in- ri aderenti alla CGIL e alla mento: la Cassano Galliixili. Su 
terpellati. sia quelli di vertici che CISL. e dalle Federazioni prò tale linea (22 km.) vi sono i 
quelli di base, hanno dichiarato vinciali comunista e socialista di comuni di Melissano. Pacale. Ta 
che <■ parlare di fusione con il unità proletaria. viano. Alez.io. Sannicola « tutti 

partito unificato è una pura L’Amministrazione democratica centri dell areo jomeo a vocazia 
follia ». di Pacale. i>oi. non si è limitata j ne ortofrutticola, dai liliali sono 

partiti nel '65 ben 1120 vagoni 
solo di patate primaticce: si |Mir 
la solo di patate iierchè non si 
dispone Hi dati aggiornati ix*r 



che <* parlare di fusione con il unità proletaria, 
partito unificato è una pura L’Amministrazione democratica 
follia ». di Pacale. i>oi. non si è limitata 

I /arance di Dessanay e Geno ad emettere un ordine del giorno, 

vosi non è naturalmente un fatto ma ha tenuto un convegno prò 

che può inteiessare il solo schie vinciali* a cui ix.*r altro i mag¬ 

ra mento di centro-sinistra, ma giorenti democristiani hanno pre¬ 
riguarda l'intero movimento auto ferito non partecipare 


nomistico isolano. Una prima L'Amministrazione Prov 
presa di posizione è venuta dal di Lecce — da Icanto suo 


rito non partecipare uva. legumi e peix*mni. mela:) 

L’Amministrazione Provinciale zane, carciofi, ecc.. la cui produ¬ 


zione è pure imponente e dà Ino 


lieriodico del PCI. Rinascita espresso la netta opixisizione al- go a cospicue esortazioni aU’in- 
Sarda. che. in un editoriale dal le pretese della Sud-Est. anche se temo e all’estero ». 
titolo * Invito alla liquidazione ». tuttavia bisogna rilevare che es- E' ben evidente dunque quanto 
sostiene: « E’ chiaro che. per sa ha lasciato trascorrere più di sia inconsistente la scusa della 
questa via (la proposta di assor- quattro anni senza portare a coni- « antieconomicità » 
bimento del PSd'À — n.d.rj. i pimento l'imogno a suo teniixi In conclusione, l’articolo di 
dirigenti del partito socialista in 


bimento del PSd'A — n.d.rj. i pimento l'imiiegno a suo temilo In conclusione, l’articolo di 
dirigenti del partito socialista in- assunto responsabilmente, e cioè Guacei afferma che * a distanza 
tendano ignorare il dibattito che quello di adoperarsi concretameli- di quattro anni, si deve consta- 
oggi si riproixme a tutte le forze te per la soluzione del problema tare che i diritti e le legittime 
politiche democratiche per una dei trasporti salentim. Anche a aspirazioni di un'intera provincia 
reale unità autonomistica, e ten- proposito di un altro impegno re- sono tuttora mortificati dagli in 
tano di soffocare quei fermenti centemente assunto — e cioè di teressi di una società privata. E 
esistenti all'interno dello stesso tenere a Maglie un contegno tra- che le richieste allora formulate 
partito sardo e che hanno reso sporti-bauxite — nulla ancora si (cioè di revoca della concessici- 
evidente la funzione di seinpli- sa di preciso. ne - .Vdft) - beninteso, non ac¬ 

ce copertura e il contenuto retri- Con soddisfazione è da acco- colte — conservano ancora la 


teressi di una società privata. E 
che le richieste allora formulate 
(cioè di revoca della concessio¬ 
ne - .Vdft) - beninteso, non ac- 


BARI 


Chiesti 60 licenziamenti 
alle Officine Calabrese 


| regionale ». 

Per il periodico del nostro pur 
tito la sola risposta oggi possi 
bile consiste nella ricerca di 
una nuova unità delle forze au¬ 
tonomistiche: un blocco di forze 
che. senza rinunziare alla prò 
pria esistenza c alle proprie tra 
dizioni, possano incontrarsi su 
CAGLIARI. 9 una piattaforma di lotta antimo- 
La giunta comunale di centra- nopolistica e democratica, 
sinistra, che si è sempre distin- a _ 

ta per il suo immobilismo e {x.*r 3’ P* 

ta linea politica dettata c impo¬ 
sta dalle correnti della destra - 

democristiana, si trova in uno 

stato di crisi e di sbandamento. RillACrfltl) 

In questo momento sono i de- flipcaWtllw 

mocristiani ad imporre ai socia¬ 
listi unificati condizioni pesanti. un cannone 

Si parla già di un rimpasto II 

PSI-PSDI. che detiene attualmen Jpl 

te 3 assessorati e cinque seggi UCI # W 

al Consiglio comunale, dovrebbe LECCE 9 . 

essere ridimensionato in giunta. Un cannoni* del ITO» è stato Vi¬ 


vo e filo-monopolistico della par- glicre. d'altra parte, la ferma 
tecipazione socialista al governo {xisiziune espressa dalla Camera 


di Commercio di Lecce: tale po- 


colte — conservano ancora la 
loro attualità ». 

Eugenio Manca 


giuochi 


DAMA 


al Consiglio comunale, dovrclitx* LECCE 9. 

essere ridimensionato in giunta. Un cu linone del 1700 è statori 
I rapporti tra socialisti e sardi- pescato da due nuotatori subac- 
U'ontio questo grave provvedi- sti. d altro canto, sono sempre quei al largo di S. Maria di Leu- 
mento tutti gli <ux*rai delle offi- più tesi. Nessuna delegazione del ( cu, ad una profondità di qua- 
cme hanno scio|x*ruto ix*r oltre PSd'A. per esempio, ha parteci 


Per d Maestro Mano Gentili La seconda composizione del 
è facile mettere (come lui usa Maestro Gentili ha Io stesso ca 
dire) un pizzico di strategia in rattere della precedente perchè 
qualsiasi lavoro e lo dimostra obbliga il solutore ad accertare 
nei tre » lavori » che vi presen ad ogni presti il percorso giusto 
tiamo oggi. Nel primo noterete secondo il diritto della pred¬ 
ire tiri compresi in cinque sole (lenza jx_t arrivare all’unico tiro 
mosse, die scattano automatica- che conclude: 
mente uno dietro l’altro e con 

eludono: r. y//.k Y'///a W//A w l 


n,l rnrrlennndMt» Contio questo grave provvdli- sii. <1 altro canto, sono sempre 

U3I nostro corrisponueiiie me nto tutti gli operai delle offi- più tesi. Nessuna delegazione del 

PARI. 9. cine hanno scio|x*r.ito ix*r oltre PSd'A. per esempio, ha parteci 

La direzione delle Officine Ca- una settimana. Evidentemente la palo al congresso provinciale (xr 
labrese, la più granile industria direzione deila/ienda vuole |xir l'unificazione. I sardisti accusa 
metalmeccanica della provincia tare avanti il suo disegno e ven- no il PSI PSDI di «mire ege 

di Pari, ha chiesto il licenzia- durarsi verso quegli o|x*rni che moniche per ragioni di potere ». 


l'unificazione. I sardisti accusa 
no il PSI-PSDI di « mire ege 


nuda metri circa. 

Il cannone — che è in bron¬ 
zo ed è lungo oltre due metri — 
è ancora montato sull'affusto. Si 


mento di 60 o;x*rai. Nella conni- cmaggio-amente hanno diretto le 


L- 

~‘/j 


nicazione con la quale l'azienda 
ha avanzato questa grave richie¬ 
sta. si fa menzione della man¬ 
canza di commesse e della ne¬ 
cessità di riorganizzare alcuni 
reparti. Nessuna di queste due 


dure e lunghe lotte sindacali 


Li notizia della richiesta di 60 socialista Dessanay e d consi. Otranto più di due secoli fa 
licenzi.unenti ha provocato un vi glicre socialista on. Branca. Gli 11 cannone è stato depositato 
vo sdegno fra i lavoratori. Il ultimi due hanno chiesto al PSd'A intanto allo «Yacht Club S. Ma- 
griipixi consiliare del PCI al io- di sacrificarsi sull'altare della ria di Leuca ». 
mime di Pari ha presentato su unificazione socialdemocratica. I due subacquei continuano le 


moniche per ragioni di potere ». ritiene che possa trattarsi di 
NELLA FOTO: l'assessore >ar- un’arma appartenuta ad un ga- 
dista Sanna con il vice sindaco leone affondato ne! canale di 


motivazioni corrisponde alla ro.il- luto tin'interpellanzu urgente al 

tà. Neli’azicnd.i vige il pieno sindaco. 

sfruttamento, gli operai sono io • 

stretti a intensi ritmi di lavora *• P* 

none. I/aziend i si vanta inoltre 

di avere conquistato ix-rsino mer- 

cati esteri per le forniture dello 

attrezzature meccaniche per i « 

servizi igienici. Risibile sembra ^ 

anche l'altra motivazione adotta- V|V ■ 

ta dall'azienda, quella cioè della w I ^ 

necessità della riorganizzazione 
di alcuni reparti, perchè la fati- 

brica è nuova di zecca essendo p-i . i. 

entrata in funzione appena tre rliaTelia 

anni or sono. 

In realtà ci troviamo di fronte poiatta 

a una nuova grande offensiva del __ 

commendator Calabrese verso i f 

lavoratori per creare le condì * * v. 

zumi di un anior maggiore sfrut- ,' • **“5 - CH ; 

lamento e cacciare dalla fabbri 1 DU 

ea quella punta ri: avanguardia '• *.-< ' ' S r 

che contrasta ione può il pre . 

dominio assoluto del padrone nel- j ' • • ' x -, ; 

l'azienda contro ogni leggi- civi- j . ; • ' ' . 

le e sindacale. 

K' recente il licenziamento da ; • - 

parte del commendatore Calabre- j ! V f 

se di quattro dirigenti sindacali, i ^ . 


mime di Pari ha presentato su 


unificazione socialdemocratica. I due subacquei continuano le 
L'avance ha indotto i sardisti a immersioni nella speranza di ri- 
rcplicare con «-strema durezza: trovare qualche traccia del va- 
non è temilo di unificazione in scello al quale l'arma doveva ap- 




Sardecna! 


{Kirtencre. 


il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 


banca dei francobolli 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

11 terzo t lavoro» d. Gen: 
non è un problema ma uno stu 
d o brillantissimo applicato ai 
una po->iz;one studiata con tre 
p zz:chi di strategia c che po 
irebbe costituire un finale ri: 
partita: 


l'altro, dimostrato come fosse già anni fa: alcuni oggetti omamen- to il francobollo da 4 fiorini di 

elevato il livello culturale delle tali di bronzo risalenti a 3500 cui saranno tirati 500.000 esem- 

popolazioni slave che abitavano anni fa: la città di Biskupin. un pian soltanto) sarà secondo il 

il territorio polacco m Ile anni or grande centro preslavo risalente fabbisogno. 

s.»no. a 2500 anni fa. 


ì' * 


so 

X* y.'S' 


Filatelia 

ungherese 


1 '.S.» ■«• 


Avezzano: appello 

dell'ÀlfóanTfl Una sene d; 3 francobolìi dod. 

UCII Nlicuil&u caM ai ritrovamenti archeologie; 

(• || • «• sarà emessa il 10 dicembre dalle 

per gli alluvionati ^te della Polonia I tre Iran 

* ^ . «obolli che qui vi presentiamo. 

A\E/./.\. ( . hanno tutti un valore facciale d; 

L Alleanza contadini de.la p rappresentano alcuni r<* 

Marsica. ha lanciato nel ruetno , archeolog-ci r.nvenuli nel 

un appello a lutti 1 coltivatori !erritoritì p.>: a cco. 


POLSKA 




L‘ Alleanza 


AVEZZANO. ( 
contadini de;i; 


'S^~r~ r T r,J 

• - t- -r- ■ 


affinché si raccolgano fondi ;x*r 
le popolazioni colpite dalle albi 


La serie si ricollega alle mani¬ 
festazioni per il Millenario poiae- 


». 


vioni. Nell'appello 1 Alleanza prò ^ ne j CO r*>o delle quali il popolo t - > , - - — ■ . .. „ 

pone che l'Ente Fucino assuma polacco ha potuto conoscere 1 m Ip Q |_ Sf K A • 

timpestivamente la funziooe di teressante sforzo compiuto dagli ^ > ~ ~ ; —;,.J " ..'.Tri 

coordinamento della raccolta on archeologi, e apprendere dei ri- 

de far pervenire ai bisognosi il trovamenti fatti nel corso di nu- I francobolli raffigurano: la sta- 
Mgno concreto della solidarietà morose e tenaci ricerche. Tali tua di argilla d: un montone, og- 
éti contadini del Fucino. reperti archeologici hanno, tra getto di culto risalente a 4000 


Filatelia della RDT : 
Vietnam invincibile 

RP 1 


f .Il | Un francobollo di solidarietà con 

I la lotta che 1 ! popolo vietnamita 
lAlXg [ corviucc contro l'aggressore impe 

riahs’a. por la paio e l'mdipen- 
rf afc ti fc tni > Esalasi .lenza, è s;u;o ■ nu-vo il 2.5 otto 

hre dalle poste della Repubblica 
fX’rrhvr.tt.ca Tedesca. Il franco 
I.e jxi'te iingheiesi hanno emes- bii!:-o come si può vedere daila 
-o un serio di 11 francobolli di ! vignetta che qui sopra nprodu- 
posta aerea (qui «opra vi presen c.amo rappresenta uni ragazza 
tiamo quattro esemplari delle se vietnamita, con il fucile, mentre 
ne) che rappresentano le capitali pianta un fiore. Il valore del ban¬ 
delle nazioni collegate dalla Corri- cobollo è di pf. 20 più 5; la so- 
pagnia aerea ungherese «Malev». prattassa sarà messa a disposi- 
NeH'ultimo francobollo della se- zione della commissione vietna- 
ne (5 fiorint) è raffigurata Ro- mita del Comitato afro-asiatico 
ma con una veduta del Colosseo, nella Repubblica Democratica T*- 



Scrlvatt lattara bravi, 
con tl vostre noma, co- 
gnoma a indlrttio. Pro 
citata ta non votata eh* 
la Orma «la oubMIc» 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
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ROMA 
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reperti archeologici hanno. Uà | getto di culto risalente a 4000 | L* tiratura della sene (eccettua- * desca. 


il Bianco muove e vince re 
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I mali della pianura 
si curano al monte 
(ma in Italia si è preferito 
distruggere i boschi) 

Cara Unità. 

colpito dalle notizie drammatiche dei 
danni immani provocati in tutta Italia, e 
particolarmente nella mia Toscana, dal 
maltempo e dalle alluvioni mi sono chiesto 
come tutti se si poteva fare concretamente 
qualcosa di più per prevenire o attenuare 
simili tragedie. 

Ho cercato una risposta in un libricino 
che avevo a portata di mano. « La natura 
e l'uomo» — Editrice Studium — Roma, 
del prof. Alessandro Ghigi. studioso di 
fama mondiale e pn salente della Commis 
sione di studio per la conservazione della 
natura e delle sue risorse ne| Consiglio 
nazionale delle ricerche. 

Se permettete ne riporto qui alcuni passi 
con la speranza di invogliare altri alla let. 
tura integrale e che l'opinione pubblica e 
coloro che presiedono alla vita sociale in 
Italia traggano insegnamento alla cruda 
lezione dei disastri odierni e sempre di 
attualità, e capiscano infine l'urgente neces 
sita di considerare la natura non una crea¬ 
zione dello spirito ma un bene reale da 
proteggere per salvaguardare le stesse 
((indizioni di esistenza deU'uotno. 

L'Italia è uno dei Paesi più montuosi 
d’Europa: essa possiede 4.222.000 ettari di 
pianura di fronte a 12 milioni di ettari di 
montagna e 12 milioni e mezzo di ettari di 
collina, spesso decisamente montagnosa. La 
instabilità di molti terreni e il disordine 
torrentizio e lluviale provocano erosioni, 
alluvioni e inondazioni paurose coti danni 
incalcolabili anche alle colture agricole. 
L'Arno, secondo il Natoli, nel quinquennio 
1936 1940 ha trasportato al mare ogni anno 
26 milioni di metri cubi di fertile terreno 
agrario. 

I/orosionc di terreno vegetale lascia die¬ 
tro di sé roccia nuda e calanco. Il suolo, 
suj quale si svolge la vita degli uomini, 
degli animali e delle piante, si comporta in 
modo diverso, a seconda della sua natura, 
nei confronti dell'acqua che scorre o cade 
sulla sua superfìcie. Su un terreno coperto 
di alberi c- di vegetazione la terra è più 
stabile e protetta e la pioggia viene assor¬ 
bita dalle radici, dai tronchi e dalle foglie. 
L’acqua scorre liberamente su terreni sciol 
t: o su rocce friabili. Sul terreno nudo 
l'acqua di pioggia scende rapidamente a 
valle. Sul terreno coperto di foresta l'acqua 
penetra nella terra, sangue della terra. 

E' assodato che una più ampia copertura 
boschiva dei bacini è un valido concorso 
nell'azione di difesa: si sarebbe potuto otte 
nere per esempio un notevole ritardo nel 
l'altezza di piena del Po dc| 1951. tale da 
permettere maggior tempo per l'appresta 
mento delle difese degli argini e per l'allon- 
tanamento delle popolazioni e del bestiame 
e una forte attenuazione del disastro per il 
probabile favorevole sfasamento sul periodo 
dell'alta marea dell’Adriatico, che invece 
fu concomitante. 

11 castoro ha insegnato agli ingegneri 
come si costruisce una diga rustica e come 
si imbrigliano i torrenti, privandoli così 
della loro forza devastatrice. L’ANAS. in 
vece, ci insegna coinè sia possibile tagliare 
impunemente in Italia e in pochi anni 
25(1.(100 alberi, clic oltre tutto sono anche- 
nostri polmoni. L'Italia è potenzialmente 
forestale e la stessa avifauna, che è così 
inconsciamente distrutta, dà un potente 
contributo alla salvaguardia delle nostre 
foreste. 

Vecchio assioma è che i inali della pia¬ 
nura si curano al monte e elio le alluvioni 
e inondazioni saranno evitate col rimbo¬ 
schimento e sistemazione dei bacini moti 
tani. In Italia la distruzione dei boschi è 
stata più incosciente e deprecabile che 
altrove per il fatto che i fiumi hanno gene 
Talmente brevi percorsi, notevoli pendenze 
e velocità talora fortissime. I| continuato 
(* spesso incontrollato diboscamento è la 
causa, insieme alla mancata sistemazione 
ed insufficiente manutenzione delle opeie 
di difesa fluviale, del gravissimo disordine 
idraulico, dal quale sono derivate, e deri 
vano secondo me. anche in questi terribili 
giorni, le tanto numerose e tragiche con 
segtienze. 

Concludendo queste note frettolose (per 
l’eventuale imprecisione delle quali chiedo 
scusa all'illustre prof. Ghigi) vorrei dire 
clic* i tragici fatti che stanno di fronte alla 
opinione pubblica sono di tale gravità da 
esigere l'immediata presa di posizione del 
Parlamento e del governo con fatti concreti 
e immediati e non con le solite belle parole 
c interventi di circostanza. 

Ine. OLIVIERO CAZZUOLI 

«Abbadia Icariana - Como) 


Ancora sulla 
sperequazione «li 
trattamento 
ai pensionati statali 

Cara Unità, 

ho letto nella rubrica «Lettere all'Uni¬ 
tà » quanto hai scritto nei riguardi deila 
sperequazione nel trattamento di pensione 
agli statali e non riesco ancora a spiegar¬ 
mi come sia riuscito a passare la legge 
delega alla Camera e al Senato, pur con 
tenendo una così lunga sequela di ingiù 
stizie ai danni dei dipendenti statali an¬ 
dati in pensione dal 7 dicembre 1964 fino 
ai 2f) febbraio 1966 data di pubblicazione 
della legge. 

Tu dici che un provvedimento a caratte 
re equitativo dovrebbe stabilire la ni* 
quidazione delle indennità di pensione per 
quanti sono cessati da! servizio a tutto il 
28 febbraio 1966. Ma da quale data inizia 
re se non da quella del 7 dicembre 1964? 

Infiniti ringraziamenti per l'ospitalità. 

MATTEO ESPOSITO 
(Napoli) 


La legge delega è passata col voto 
della maggioranza di centro-sinistra. I 
parlamentari comunisti hanno condotto 
una ferma battaglia per ottenere che 
le ingiustizie da lei — e da molti altri 
— lamentate fossero cancellate dal 
testo proposto. Ma non se ne è potuto 
ottenere nulla L’insistenza, l'azione 
dei parlamentari comunisti, le inizia 
lire della Federstatah hanno provocalo 
le nuore proposte, tuttavia non risolu¬ 
tive. Vo da sè che allorquando ter 
ranno in discussione le proposte di 
legge 1063 e 1067 sarà avanzata la 
richiesta di modifica per modo da ren¬ 
dere giustizia a tutti i pubblici dipen¬ 
denti andati in pensione dopo il 7 di¬ 
cembre 1964. 


Gli studenti calabresi 
in sciopero per 
ottenere l’Università 

Cara Unità, 

da molti giorni sono in corso in Calabria, 
una serie di scioperi di studenti che riven¬ 
dicano l'istituzione di una Università nella 
legione. Ancor oggi in Italia, infatti, il 
sistema di dislocazione degli istituti stipi* 
riori è estremamente irrazionali* non aven¬ 
do mai avuto lo Stato la capacità organica 
di una revisione della situazioni* esistente 
prima del 1KG1. per cui vi sono delle re 
gioni dove vi sono tre o quattro università 
ed alcune altre dove non ce n'è nessuna. 

Il danno per la mancanza di un ateneo e 
per la conseguente enorme dispersione di 
forze, si fa particolarmente sentire nella 
nostra regione. Ogni anno, infatti, si assiste 
all'emigrazione — che in molti casi diviene 
poi stabile — di migliaia di giovani stu 
denti che per continuare gli studi sono 
costretti ad iscriversi nelle università di 
altre regioni. E’ ora. ormai, che tale im 
possibile situazione sia sanata al più presto 
e che il governo prenda coscienza di 
questo grossissimo problema. 

Per ora gli studenti calabresi, in attesa 
di una risposta da parte del governo, si 
sono limitati a fare jxichi giorni di sciopero, 
ma se la decisione del governo dovesse 
essere negativa saranno studiate altri* e 
più risolutive forme di lotta. A questo 
punto a scendere in lotta non saranno più 
soltanto gli studenti, ma anche èli operai 
più sensibili al progresso sociale. 

VINCENZO VARI 

(Soriano Calabro - Reggio Calabria) 

(ili ox avventizi 
ch'ila Corte ilei Conti 
hanno «liritto alla 
liquidazione? 

Cara Unità, 

ti scrivo a nome di un gruppo di ex av¬ 
ventizi della Corte dei conti che nel 1943 
furono costretti con le minacce dei fasci 
sti a trasferirsi al nord. Tornati a Roma 
fummo epurati. Poi gli impiegati di ruolo 
vinsero una causa al Consiglio di Stato ed 
ottennero tutto: ricostruzione di carriera, 
arretrati, promozioni... Noi avventizi non 
fummo più riassunti e tantomeno liquida 
ti. Alcuni ex avventizi furono riassunti ai 
vari ministeri. (|ii|xi il 1941!, ma chi è re 
stato fuori non ha avuto nulla e. peggio, 
siamo anche senza pensione. 

EDOARDO ZAMBARDI 
(Roma) 

Il problema clic lei ha .intieralo è 
di duplice ordine morale politico c am¬ 
ministrativo. Sul primo punto è chiaro 
clic le minacce dei fascisti non hanno 
vietato a chi credeva fermamente 
nella libertà di rischiare il licenzia¬ 
mento (e non sono stati pochi coloro 
che hanno perduto anche la r ita). 
Sarebbe bastato questo atto di coraggio 
e di lealtà verso il Coese per non es¬ 
sere oggi nei guai. 

Dal punto di vista amministrativo 
purtroppo il Consiglio di Stato ha 
decretato che gli ex avventizi non ave 
l'ano diritto alla riassunzione Per dare 
una risposta sul diritto vostro alla li- 
(pndazwne bisognerebbe conoscere con 
precisione quale era il rapporto di 
lavoro presso la Corte dei Conti (piar- 
nalieri. straordinari, ecc...). 

Edii(*uzione fisica 
nelle scuole |i«*r 
<“onibaitela* la scoliosi 

Cara Unità. 

vi prego di pubblicare questa lettera 
aperta al ministro della Pubblica Istru¬ 
zione: 

« Signor ministro, l'educazione fisica (gin 
nasticn e giuochi) è obbligatoria nelle 
scuole elementari della Repubblica ita 
Pana. 

■ In pratica tale insegnamento 110:1 si fa 
nel 9(1 per cento delle classi, non tanto 
per carenza di locali adatti, quanto puff 
tosto perché nessun direttore didattico ed 
i.-pettore. nelle sin- visite periodiche chic 
de mai al maestro od alla maestra di 
scendere nella pale-ira e nel cortile r 
mostrare il pro'ith» tratto dai propri alai) 
ni in tale disciplina 

«Però il voto in educazione f-ica. alla 
fine di ciascun trimestre, gene-nlnient*- 
non manca «lille pagelle, con quanto van 
teggio per i’cdura/ione morale, non è dff 
fioile intuire' 

* Eppure il moto razionale è tanto utile 
a' bambino che è obbligato a rimanere 
tra i banchi per quattro ore. e special 
niente ai pu’i picroli. abituati a muoversi 
a piacimento in tutte !e ore della giorna' • 

- L’esperimento di Salerno Ospermonto 
triennale — 1961 1964 - f-.a due gruppi d; 
30 scolari di III. IV. V elementare, con 
risultato enormemente favorevole fìsv.t 
mente ed intellettualmente per il gruppo 
che dedicò sette ore settimanali all'edu 
(azione fisica, sottraendole agli altri in 
segnamenti). ha dimostrato una volta d ; 
p'ù quanto la ginnastica ed i giuochi con 
tribuiscano a! miglioramento della salute 
«fi al miglioramento intellettuale dei barn 
bini. 

« Inoltre i maestri, riprendendo ad ocej 
parsi dell'educazione fisica dei bambini 
Jo-o affidati, saranno più esigenti per ot 
tenere da essi una corretta posizione nello 
scrivere, nel leggere, nel disegnare e ne! 
camminare contribuendo ofTicucoT-ente a! 
la prof lassi contro la -eolio-:, ohe =■•,, p 
troppa dilagando nella senio .tal-anj ». 

Prof. MARIO GALLO 
\ :ee presidente onorario delia So 
c:età italiana di ginnastica mede i 
(Venezia) 

Ottantenni* riera 

e senza pensione 

Cara Unità. 

vorrei segnalassi dalle tue colonne il caso 
di Anna "Mazza, di anni 80. domiciliata ai 
gradini di Santa Barbara n. 23. a Napoli. 
Essa è completamente cieca e nonostante 
abbia presentato tutti i documenti neces¬ 
sari ad ottenere la pensione non ha ancora 
avuto nessuna risposta da parte dell'Ente 
interessato. La strada nella quale abita 
Anna Mazza è una delle più vecchie di 
Napoli, di quelle dove ancora gli uomini 
vivono in casa con gli animali, forse per 
questo nemmeno le dame di carità hanno 
osato avventurarsi fino al tugurio abitato 
dalla Mazza, che continua a vivere di ca¬ 
rità. 

MICHELE LODINO 
(Napoli) 
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